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IL BRACCIO DI FERRO FRA UMBERTO COLOMBO E LEONARDO DI DONNA 


La tempesta Emi: il presidente 
costretto a dare le dimissioni 


Le pressioni di Craxi e De Michelis aprono nuove tensioni nella maggioranza 


Così si licenzia il buongoverno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'effetto Eni tor- 
na a sconvolgere i rapporti tra 
le forze politiche. Umberto 
Colombo tecnico di provata 
capacità, senza nessuna parti- 
colare protezione politica non 
se l’è sentita di scendere a 
compromessi e si è dimesso 
dalla presidenza del più ambi- 
to e discusso ente pubblico. 
Ha comunicato la decisione al 
presidente del Consiglio e, al 
termine di un lungo colloquio, 
ha accettato di tornare a pre- 
siedere l’Enea (ente nazionale 
per l’energia alternativa). 

Colombo era diventato pre- 
sidente dell’Eni poco più di 
tre mesi fa e ha scelto d’an- 
darsene per non accettare la 
presenza del socialista Leo- 
nardo Di Donna il cui nome 
figura in una delle liste della 
P2. Craxi e De Michelis non 
hanno accettato la pregiudi- 
ziale di Colombo e hanno ot- 
tenuto le due dimissioni, 
aprendo, nello stesso tempo, 
un nuovo contenzioso tra i 
partiti della maggioranza e 
offrendo un'arma in più alle 
polemiche dell'opposizione. 

Già sono state presentate 
numerose interrogazioni alla 
presidenza del Consiglio per 
conoscere a fondo i termini 
della questione, altre se ne 
annunciano. Ma è probabile 
che la polemica abbia molto 
presto nuovi spunti. 

Per il vertice dell’Eni si tor- 
na a parlare di Gandolfi. L'in- 
teressato non nega di aver già 
ricevuto pressioni («ma non 
ufficiali») in tal senso e fa 
sapere di essere disposto a 
conoscere le eventuali condi- 
zioni. Incerta è anche la sorte 
di Di Donna. Secondo alcuni 
per lui sarebbero pronte le 
presidenze dell’Agip e dell’A- 
nie; secondo altri non rientre- 
rebbe nell’Eni. 

E questa è l'ipotesi più pro- 
babile che si aggancia tra l’al- 
tro a un’altra tanto suggesti- 
va quanto realistica: Di Don- 
na presidente della Banca na- 
zionale del lavoro al posto del 
suo compagno di partito Nesi 
il quale sarebbe dirottato al 
posto di Colombo al vertice 
dell’Eni. In questo modo il Psi 
sì riapproprierebbe dell’Eni e 
conserverebbe il controllo 
della banca che funge da con- 
traltare della Banca d'Italia. 

La stessa ipotesi fornisce 
anche una spiegazione sui 
presupposti che avrebbero 
consentito questo accordo. 
Esso scaturirebbe da un patto 
di ferro istretto tra Fanfani e 
Craxi: niente elezioni antici- 
pate e appoggio di Fanfani 
per i suoi progetti per quando 
lascerà il timone di palazzo 
Chigi, in cambio della siste- 
mazione di una questione che 
rischiava di provocare seri 
problemi all’interno del Psi. 

A conferma parziale di que- 
sta versione, c'è la reazione 
piuttosto seccata di piazza 
del Gesù. De Mita era contra- 
rio alle dimissioni di Colombo 
il quale sapeva che, in caso di 
battaglia, avrebbe avuto il so- 
stegno della segreteria demo- 
cristiana. Il leader della Dc 
non ha potuto però protestare 
più di tanto poiché Fanfani e 
Colombo hanno concordato 
la soluzione adottata «per su- 
perare questioni personali e 
adottare soluzioni esclusiva- 
mente nell’interesse dell’Eni 
e, quindi, della collettività». 

Grande fermento, invece, 
nell’opposizione. «Siamo al- 
l’arbitrio ed alla vergogna» ha 
detto il senatore Chiaromon- 
te. Più tardi il gruppo comuni- 
sta ha inviato un’interpellan- 
za al presidente del Consiglio 
nella quale si condannano la 
decisione del governo «che 
rappresentano una violazione 
inaudita di ogni impegno e 
criterio di correttezza». Il Pci 
denuncia la «pervicacia conla 
quale da parte del ministro 
delle partecipazioni statali (il 
socialista De Michelis) si è 
perseguito l’obiettivo della 
nomina di Di Donna a mem- 
bro della giunta dell’Eni». 

Parole dure anche da parte 
dei repubblicani che vogliono 
sapere da Fanfani quali crite- 
ri saranno adottati ora per 
scegliere gli uomini a cui affi- 
dare.le massime cariche degli 
enti pubblici. La questione 
Eni si inserisce in un’offensiva 
più ampia che Craxi sta 
orchestrando in tutto il 
Paese. 

Abbandonata l’idea di ele- 
zioni anticipate, l’obiettivo re- 
sta quello dì crescere il più 
possibile nella consultazione 
amministrativa di primavera. 
A questo proposito ha messo 
a punto una proposta di poli- 
tica economica che punta, nel 
suo slogan di fondo, ad una 
riduzione di 4 punti del costo 
del denaro ed alla revisione 
del regime dei Bot e dei certi- 
ficati di credito. E’ il vecchio 
cavallo di battaglia di Formi- 
ca contro Spadolini. 


Tommaso Genisio 


L’allontanamento — di que- 
sto in effetti sì tratta — di 
Umberto Colombo dal vertice 
dell’Eni è una vittoria del 
Partito socialista dî Crazi e 
nello stesso tempo una scon- 
fitta della pratica del buongo- 
verno, arte del resto ben poco 
frequentata nel nostro paese. 


Riassumiamo in breve. Um- 
berto Colombo è un manager 
di indiscusse capacità. Viene 
nominato al vertice dell’Eni e 
la sua chiamata, assieme a 
quella di Romano Prodi all’I- 
ri, viene proclamata come il 
segnale di un nuovo modo di 
condurre l’industria pubbli- 
ca. Pareva quasi vero 
quando... 


Quando, nella maì dimenti- 
cata logica del «io do una 
cosa a te, tu dai una cosa a 
me», î socialisti chiedono che 
alla vicepresidenza dell’Eniì 
vada Leonardo Dì Donna. Co- 
lombo dice che non ci sta: Di 
Donna ha dato pessime ed 
ambigue prove di sé quando è 
stato al vertice della finanzia- 
ria dell’Enî. I socialisti insì- 
stono, Colombo si ostina. Co- 
me sarebbe andata a finire? E 
andata a finire che i socialisti 
hanno detto chiaro e tondo: 0 
Di Donna all’Eni o noi vî im- 
pediremo di procedere alle 
nomine aì vertici dei grandi 
istituti bancari. 


Fanfani, di fronte a questa 
minaccia, ha pensato di non 
poter far altro che alzare le 
braccia: Mi arrendo, ha detto 
e indiscrezioni giornalistiche 
sostengono che abbia aggiun- 
to: «Ma chi glielo ha fatto fare 


a quel Colombo di voler anda- 
re all’Eni». 

Da quelmomento sì è messo 
in moto un apparato di per- 
suasione che alla fine ha con- 
vinto Colombo ad accettare di 

.tornare alla presidenza del- 
l’Enea (er Cnen) che aveva 
appena lasciato. Quanto a Di 
Donna, nemmeno lui andrà 
all’Eni ma una qualche altra 
succulenta poltrona gli sarà 
senz'altro assicurata. Conten- 
ti tutti? 

Brutta storia, che non con- 


tribuirà certo a dare autore- 
volezza ed a portare consensi 
al governo. Tentare di gabel- 
larla come una semplice rissa 
tra due personaggi sarà dura. 
Forse ha ragione chi pensa 
che più che a difendere Di 
Donna si sia pensato a colpire 
Colombo il quale dell’Eni vo- 
leva fare qualcosa di diverso 
che una succursale economi- 
ca dei partiti. Aveva persino 
vietato l’uso degli aerei del- 
VEnte da parte dei leader po- 
litici... 


AL FISCO 757 LIRE OGNI LITRO DI SUPER 


La benzina costa meno 
ma lo Stato rastrella 


anche questa riduzione 


Calano i carburanti per l'agricoltura e la marina 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri ha approvato ieri un 
decreto legge che aumenta 
l'imposta sulla benzina in 
quota pari alla diminuzione 
del prezzo derivante dalla me- 
dia dei prezzi dei prodotti pe- 
troliferi sul mercato della Cee 


La quota di imposta fisca- 
lizzata, secondo quanto ha 
detto il ministro delle Finanze 
Forte, è di 17 lire, più 4 lire di 
Iva. Il gettito complessivo di 


| NELLE PAGINE INTERNE | 


Ma quale «punto» 


per la contingenza? 


Se, poniamo, i punti di contingenza che matura- 
no corrispondono al parametro di 105,56, la scala 
mobile scatta di soli cinque punti. Il 0,56 non viene 
considerato. Ma i decimali accantonati devono esse- 
re calcolati nel trimestre successivo o definitiva- 
mente «cancellati»? E° questo il problema interpre- 
tativo che tocca al ministro Scotti chiarire, oggi, 
sotto la pressione dei sindacati, i quali sostengono 
che i decimali debbano entrare in considerazione (al 
contrario, gli industriali sostengono la tesi opposta, 


ovviamente). 


E’, una questione di non piccola portata, che 
potrebbe addirittura rimettere in discussione tutta 


l’intesa sul costo del lavoro. 


A pagina 2 


Reagan flessibile 
su armi ed economia 


._ WASHINGTON — E? un Reagan di tono conci- 
liante quello che è apparso al Congresso americano 
per il tradizionale messaggio sullo stato dell’Unione. 
Il Presidente è apparso cautamente ottimista sulla 
possibilità di ripresa economica, ha moltiplicato i 
segnali di apertura all’opposizione democratica, ha 
riconosciuto, per la prima volta, che allo stato spetta 
un ruolo propulsivo nella lotta alla recessione, ed ha 
infine accennato ad una possibile maggiore flessibi- 
lità nelle trattative sugli armamenti. Positive le 


prime reazioni del pubblico. 


DOPO L’APPROVAZIONE A SORPRESA DELL’EM 
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aumento per le entrate dello 
Stato sarà di circa 275 miliar- 
di. Il calcolo è stato fatto sulla 
base della stima dei consumi. 
Questa somma ricavata dalla 
nuova fiscalizzazione verrà 
accantonata, cioè non servirà 
a coprire gli oneri derivanti 
dall'accordo governo sindaca- 
ti che hanno già una loro 
copertura. 

L’accantonamento viene 
fatto perché c’è un’instabilità 
nelle quotazioni del dollaro e 
quindi la situazione che ha 
portato a questa diminuzione 
potrebbe rivelarsi transitoria, 
cioè potremmo essere indotti 
‘a dover nuovamente procede- 
Te a un aumento. 

Da febbraio dell’82 ad oggi 
si è presentata per cinque vol- 
te la possibilità di ridurre il 
prezzo della benzina, ma solo 
in un caso, il 5 febbraio 1982, il 
ribasso del prezzo industriale 
si è tradotto in una diminuzio- 
ne del prezzo al consumo che 
scese da 995 a 960 lire al litro. 

Con la decisione di ieri il 
carico fiscale sulla benzina 
«Super» raggiunge le 757 lire 
circa con una incidenza di 
quasi il 65 per cento sul prezzo 
di vendita di 1.165 lire al litro. 

La fiscalizzazione del ribas- 
so della benzina non riguarda 
però i prodotti carburanti 
destinati all'agricoltura e alla 
marina. La giunta del Cip, ha 
infatti deliberato, in applica- 
zione del metodo vigente che 
prevede l’adeguamento dei 
prezzi industriali dei prodotti 
petroliferi nel nostro paese a 
quelli medi della Cee, le se- 
guenti riduzioni di prezzo del- 
la benzina agricola e di quella, 
normale e super, per la pesca 
e la piccola marina: benzina 
agricola da 371 a 352 (-19 
lire), benzina pesca e piccola 
marina: super da 385 a 368 
(-17 lire); normale da 343 a 
326 (17 lire). 

Da segnalare infine la pro- 
posta del deputato de Marzot- 
to Caotorta che ha chiesto al 
ministro Forte di abolire il 
bollo di circolazione come 
compensazione al mancato ri- 
basso della benzina. 


CONTRO MAFIA E CAMORRA LE DUE PIAGHE CHE INSANGUINANO L’ITALIA 


Pertini: «La Sicilia è sana 
Il tumore sarà sradicato» 


Dopo i funerali del giudice a Trapani, il Presidente alla seduta del Consiglio superiore 
«La magistratura e il popolo italiano raccolgono la sfida dell’industria criminale» 


TRAPANI — Un lungo ap- 
plauso ha salutato l'ingresso 
nella cattedrale di Trapani di 
Sandro Pertini, intervenuto a 
portare il dolore di tutta una 
nazione ai funerali di Giangia- 
como Giaccio Montalto, 38 
anni, sostituto procuratore 
della Repubblica, ultima vit- 
tima — in ordine di tempo — 
della violenza della mafia. 

E’ stato, questo applauso, 
quasi una liberazione di una 
tensione a lungo vissuta da 
tutta quanta la città, dai 
magistrati, dagli. avvocati 
che, insieme con la vittima, 
avevano lavorato per dodici 
anni. 

Il rito funebre è stato cele- 
brato dal vescovo di Trapani 
monsignor Emanuele Roma- 
no. Il rito è stato aperto dalle 
parole di un chierico: «L'e- 
sempio di Giangiacomo è sta- 
to quello di un uomo impe- 
gnato e deve diventare una 
forza costruttrice». 

«La mafia torna ancora una 
volta ad uccidere — ha poi 
detto il vescovo — la mafia 
torna a sfidare la forza e la 
dignità dello Stato sfogando il 
suo bieco furore su un magi- 
strato che dello stato e della 
comunità nazionale era fedele 
servitore». 

Dopo i funerali, Pertini si è 
recato a Palermo, per presie- 
dere la riunione straordinaria 
del Consiglio superiore della 
‘magistratura. Il suo impegno 
è condensato in queste paro- 
le: «Il popolo siciliano non 
può essere confuso con la 
mafia. Questo tumore sarà 
‘sradicato dal corpo sano della 
Sicilia», 

In questa prima, storica riu- 
nione del Consiglio lontano 
da Roma, a sottolineare la 
drammaticità del momento, 
Pertini ha poi detto: «Così 
come i terroristi; anche gli 
uomini della mafia e della ca- 
‘morra devono sentire pesare 
l'isolamento morale e politico 
in cui si trovano oggi e: sì 
troveranno sermpre in manie- 
ra crescente per il futuro. De- 
vono essere accuratamente 
tecise tutte le connessioni tra 
essi e la società civile», 

«Risuonano ancora nell’ani- 
mo mio — ha proseguito il 
Presidente Pertini nel suo in- 
tervento davanti al Consiglio 
superiore della magistratura 
— le parole che. il cardinale 
arcivescovo di Palermo, Pap- 
palardo, ha coraggiosamente 
pronunciato dinanzi ai feretri 
del generale Dalla Chiesa e 
della sua dolce consorte. Non 
posso in questo momento 
d’angoscia non ricordare che 
il terrorismo in Italia si può 
dire sconfitto; sconfitto per 
opera delle forze dell'ordine, 
della.magistratura, ma anche 
perché il popolo italiano non 
ha ceduto, ma ha fatto bar- 
riera. 

«Sarà sconfitta anche la 
mafia che gronda sangue.Sa- 
rà sconfitta per opera delle 
fotze dell'ordine, per il corag- 


Domani 
l'inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


gio sempre dimostrato in que- 
sta tormentata isola dalla ma- 
gistratura, che ha pagato un 
così alto prezzo di sangue. 
Sarà sconfitta dal forte popo- 
lo di Sicilia». 

«Questo Consiglio — ha 
proseguito Pertini — verifi- 
cherà l’efficienza delle misure 
adottate dopo l’omicidio Del- 
la Chiesa e da adottare e ri- 
chiamerà, se del caso, l’atten- 
zione del governo e del Parla- 
mento sulle eventuali nuove 
necessità dal punto di vista 
legislativo ed amministrativo. 
Dal canto mio — a soggiunto 
— nei limiti dei poteri asse- 
gnati dalla Costituzione non 
tralascerò sforzi per assicura- 


Te che quanto lo Stato si è 
proposto sia in effetti pronta- 
mente realizzato. La magi- 
stratura ed il popolo italiano 
raccolgono la sfida che l’indu- 
stria del delitto e della distru- 
zione dell’uomo rivolge allo 
Stato democratico e alla co- 
munità tutta. Anche questa 
lotta sarà lunga e dura». 


Sul fronte delle indagini, 
complessivamente i proiettili 
estratti dalla salma del magi- 
strato sono stati nove, di cui 
quattro sparati da una calibro 
38 Special. A rendere verosi- 
mile l'ipotesi che la rivoltella 
sia stata usata per dare i colpi 
di grazia c'è anche il fatto che 
uno dei proiettili calibro 38 gli 


La protesta di Napoli 


è stato sparato in bocca. 

A Roma, intanto, nel tardo 
pomeriggio il ministro Rogno- 
ni ha risposto alle interroga- 
zioni presentate da tutti i 
gruppi parlamentari, sottoli- 
neando che Ciaccio Montalto, 
per il suo impegno professio- 
nale, non poteva non essere 
considerato «scomodo» dalle 
organizzazioni criminali. 

Ha anche detto che il magi- 
strato ultimamente non ave- 
va ricevuto alcuna minaccia, 
e che due anni fa, dopo aver 
‘avuto una scorta per il tragit- 
to ufficio-casa, l'aveva poi ri- 
fiutata dichiarando formal- 
mente la sua sfiducia nell’uti- 
lità delle scorte. 


Napoli — La serrata dei negozianti napoletani contro le estorsioni dei camorristi. Così 
appariva ieri la centrale via Duomo 


COLOMBO A BERLINO EST RIBADISCE L'UNITÀ DELLA NATO 


Riprende oggi a Ginevra 
il negoziato sui missili 


L’Occidente tenta di rilanciare il dialogo e vuole l'accordo 


BERLINO — Alla distensio- 
ne non c’è alternativa, ma 
questo processo è oggi in crisi. 
Essenzialmente per due moti- 
vi che chiamano direttamente 
o indirettamente in causa l'U- 
nione Sovietica: lo squilibrio 
negli armamenti nucleari e 
convenzionali in favore del- 
l'Est europeo e le crisi tipo 
Afghanistan e Polonia. 

Cosa si può fare per ricreare 
le condizioni di un periodo 
analogo a quello che il mondo 
ha conosciuto intorno alla 
metà degli Anni ’70 e che 
aveva suscitato con la firma 
dell’atto finale di Helsinki 
tante speranze? 

Emilio Colombo, in visita 
ufficiale nella Rdt nei suoi 
primi colloqui col collega te- 
desco orientale Oskar Fischer 
non ha esitato a indicare co- 


NDAMENTO CASINI (DC) 


Sulla legge per la violenza sessuale 
si aggrava la frattura fra i partiti 


ROMA — «L'esito negativo 
del voto dell’altra sera mi ha 
convinto, come relatore, che 
non c’erano le condizioni per 
‘un confronto positivo, al di la 
delle singole e pur legittime 
differenze, che portasse all’ap- 
provazione di una legge buo- 
na, che rispondesse alle esi- 
genze del dibattito fra le don- 
ne e nel paese. Tanto più che 
alcune parti politiche — il 
gruppo della Democrazia cri- 
Stiana in primo luogo — ave- 
vano mutato posizione a quel- 
lo assunto in commissione». 

Così Mariangela Bottari, 
comunista e relatore per la 
legge sulla violenza sessuale, 
spiega il perché delle sue 
dimissioni ventiquattrore do- 
po la votazione a sopresa sul 
prima articolo del testo in 
discussione alla Camera. 

L'approvazione dell’emen- 
damento Casini martedì sera, 
che ricolloca i reati di violen- 
za sessuale in quella parte del 
codice che punisce i delitti 


contro la moralità pubblica e 
il buoncostume, invece che 
fra i delitti contro la persona, 
come stabilito dall’art, 1, ha 
provocato per ora la sospen- 
sione della discussione in 
aula, 

Slittata alla prossima setti- 
mana anche la riunione del 
comitato dei Nove, di cui fan- 
no parte rappresentanti di 
tutti i partiti in programma 
ieri sera, spetta ora ai gruppi 
parlamentari a discutere le 
proprie posizioni, per trovare 
‘un punto di accordo ed arriva- 
re finalmente all’approvazio- 
ne della legge. 

E quanto sì augura anche la 
relatrice dimissionaria: «Ci 
sono altri punti qualificanti 
della legge — dice — tocca ora 
ai gruppi riflettere e rivedere 
le proprie posizioni». 

Intanto però la polemica si 
è fatta aspra: i liberali hanno 
definito l’episodio «gravissi- 
mo», il Pdup lo considera 
«una pagina vergognosa nella 


storia parlamentare», il socia- 
lista Felisetti, presidente del- 
la commissione giustizia «suna 
vittoria del moralismo di Sta- 
to». Ieri, anche il movimento 
femminista è tornato a scen- 
dere in piazza, e con lo slogan 
«commissione, dimissioni», 

Carlo Casini, dal canto suo, 
definisce «inspiegabile» la po- 
sizione del Pci, «I comunisti 
non hanno voluto — spiega 
infatti in una intervista pub- 
blicata oggi dal Popolo — 
nemmeno discutere alcune 
proposte da me presentate, 
come il trasferimento al XII 
titolo del codice penale anche 
il delitto di produzione di por- 
nografia, e dividere violenza 
sessuale e produzione di por- 
nografia, ma prevedendo ag- 
gravanti di pena per quest’ul- 
tima». 

Nell’aula di Montecitorio la 
proposta di legge era arrivata 
dopo un accordo tra i partiti 
raggiunto non senza fatica in 
commissione. Sul primo arti- 


colo però, quello che stabiliva 
che i reati contro le donne 
dovessero essere iscritti nel 
capitolo dei delitti contro la 
persona e non in quello gene- 
rico dei reati conto la morali- 
tà e il buoncostume, i demo- 
seristiani sembravano aver 
accettato una linea comune. 

Poi, in aula, il colpo di sce- 
na: i deputati Casini e Gara- 
vaglia propongono un emen- 
damento che rimette in so- 
stanza tutto in discussione e 
che definisce i delitti sessuali 
reati contro «la libertà sessua- 
le e la dignità della persona». 

Comunisti, socialisti, re- 
pubblicani, liberali, radicali, 
Pdup e indipendenti di sini- 
stra si dichiarano contrari, fa- 
vorevoli De, Psdi e Msi, oltre 
al governo. «L'emendamento 
snatura la legge — dichiara la 
comunista Bottari — mettere 
la violenza sessuale insieme 
alla pornografia significa fare 
di ogni erba un fascio». 

Non abbiamo affatto stra- 


volto la legge — ribatte la 
democristiana Garaviglia. — 
Noi diciamo che non dobbia- 
mo soltanto reprimere gli atti 
materiali di abuso e disprezzo 
della libertà sessuale, ma 
anche le occasioni che cultu- 
ralmente predispongono alla 
accettazione dei comporta- 
menti che considerano la don- 
na e il sesso come bene di 
consumo». 


In teoria comunque, il voto 
avrebbe dovuto bocciare la 
porposta Casini: in pratica in- 
vece le numerose assenze tra i 
partiti laici e «un parlamento 
distratto, venato qua e là da 
pregiudiziali maschili», se- 
condo il giudizio del socialista 
Felisetti, ha provocato ina- 
spettatamente l’approvazio- 
ne dell'emendamento. 


L'articolo 1 della legge con- 
tro la violenza sessuale viene 
così modificato: con 237 voti 
favorevoli e 220 contrari. 


M. Ne. 


me la prima e indispensabile 
strada da percorrere quella 
del negoziato di Ginevra sugli 
euromissili. E per sgombrare 
subito il campo da ogni possi- 
bile equivoco, egli ha avverti- 
to che se questo negoziato 
non va a frutto, i paesi europei 
della Nato cominceranno alla 
fine di «quest'anno cruciale» 
a installare i Cruise e i Per- 
shing. 

«La decisione della Nato è 
ferma e l’alleanza è compatta 
— ha detto Colombo — noi 
conserveremo nella trattativa 
‘una posizione unitaria, in con- 
tinua consultazione, alla ri- 
cerca di una soluzione accet- 
tabile per tutti». 

Il dialogo sugli euromissili 
riprende comunque oggi a Gi- 
nevra, alle 11 nella rappresen- 
tanza sovietica. Nulla di sen- 
sazionale si prevede per l’oc- 
casione. Il solito stretto riser- 
bo circonderà la trattativa ed 
è già noto che la sessione 
successiva avverrà nella sede 
statunitense, la mattina di 
martedì prossimo. E le brevi 
dichiarazioni di arrivo, ieri al- 
l'aeroporto, dei due capi dele- 
gazione — l'ambasciatore de- 
gli Stati Uniti Paul Nitze e 
quello sovietico Yuli Kvitsin- 
sky — non si scostano molto 
da quelle delle precedenti 
analoghe occasioni. 

Kvitsinsky ha esaltato la 
«costruttività» delle più 
recenti proposte del leader so- 
vietico Yuri Andropov e le 
«concrete possibilità di suc- 
cesso» che offrono. Nitze, pur 
ribadendo la validità dell’«op- 
zione zero» (eliminazione 
completa degli euromissili a 
Est e a Ovest) ha palesato una 
certa apertura al compromes- 
so, purché sia salvaguardata 
la sicurezza degli Stati Uniti e 
degli alleati. 

Infatti mentre l’anno scorso 
Reagan propose l’eliminazio- 
ne completa dei missili nu- 
cleari di teatro dall'Europa, 
‘martedi sera nel corso del di- 
scorso sullo stato dell’Unione 
il Presidente americano ha di- 
chiarato che gli Stati Uniti 
sono disposti a prendere in 
considerazione ogni proposta 
sovietica, purché seria. Rea- 
gan però ha anche rivolto ai 
paesi della Nato l’invito a non 
recedere dall'impegno di ac- 
cogliere sul loro territorio i 


nuovi missili americani, in ca- 
so di fallimento delle trattati- 
ve di Ginevra. 

Il ministro degli esteri tede- 
sco Hans-Dietrich Genscher, 
giunto martedì pomeriggio a 
Washington per una visita di 
due giorni, ha peraltro ricon- 
fermato in un colloquio col 
segretario di stato americano 
‘George Schultz l'adesione del 
governo di Bonn all’opzione 
Zero. 

Da registrare infine il fatto 
che fonti dell’ente giapponese 
della difesa hanno accusato 
ieri l'Unione Sovietica di aver 
rafforzato il suo «potenziale 
bellico nucleare» nell’Asia 
nordorientale e di rappresen- 
tare una «crescente minac- 
cia» contro le vie marittime 
nel mar Cinese meridionale e 
nell'Oceano indiano. 

Secondo le fonti, citate dal- 
l’agenzia «Kyodo», il rafforza- 
mento sovietico nell’Asia set- 
tentrionale è rappresentato 
da nuovi sottomarini nucleari 
dotati di missili balistici e dai 
primi voli effettuati sul mar 
del Giappone da bombardieri 
ad ampio raggio del tipo 
«Backfire». 


Sequestro in Usa 
di «elettronica» 


verso l'Italia 


WASHINGTON — Si ha og- 
gi conferma a Washington 
che le autorità doganali Usa 
hanno sequestrato all’aero- 
porto di New York una parti- 
ta di delicate apparecchiatu- 
re elettroniche, assai ambite 
dai paesi dell'Est europeo, 
che figuravano ufficialmente 
come destinate ad una non 
precisata ditta italiana. 

Il materiale, del valore di 
420 mila dollari, comprende- 
va un avanzato sistema di 
foto-lettura usato nella co- 
struzione di semiconduttori. 
Sul caso si hanno finora sol- 
tanto brevi notizie di stampa, 
secondo cui il sequestro è 
avvenuto per mancanza 0 ir- 
regolarità delle licenze di 
esportazione. Viene comun- 
que ventilato il sospetto che 
le apparecchiature potessero 
essere destinate a proseguire 
per i paesi dell’Europa del- 
VESt. 


Nel «regno» 
di Cutolo 
i negozi 
rifiutano 
la serrata 


NAPOLI — Il primo round 
contro la camorra è stato vin- 
to: Napoli e la sua provincia si 
sono fermate per l’intera gior- 
nata nonostante le intimida- 
zioni, i colpi di pistola sparati 
contro le vetrine e le saracine- 
sche di molti esercizi pubblici 
del centro durante la notte di 
martedì. 

Negozi, bar, ristoranti, per- 
sino le bancarelle hanno effet- 
tuato il primo dei due giorni 
di serrata deciso dalle asso- 
ciazioni sindacali dei com- 
mercianti e degli artigiani per 
protestare contro il racket 
delle estorsioni. Anche oggi 
quindi, tutti chiusi, tranne al- 
cune edicole, le farmacie e le 
pompe di benzina. 

Nessuno si aspettava una 
risposta così compatta. Han- 
no chiuso persino i commer- 
cianti del popoloso quartieere 
di Secondigliano, gli stessi 
che, due anni fa, subirono le 
imposizioni del racket che 
«stabilì» tre giorni di chiusura 
dei negozi della zona per 
«onorare» la morte di un boss 
del racket. Tutta la città si è 
stretta intorno ai commer- 
cianti e agli artigiani che ave- 
vano accettato l’invito del 
cardinale Corrado Ursi vesco- 
vo di Napoli, a raccogliersi in 
preghiera con lui nel Duomo. 

Il Duomo era pieno come un 
uovo quando mons. Ursi ha 
iniziato la sua omelia. Ai «fra- 
telli camorristi» si è rivolto 
invitandoli a rientrare nelle 
braccia della Chiesa e della 
società civile, a non versare 
più sangue. Fuori, composti, 
qualche centinaio di «ex- 
detenuti» (una delle tante li- 
ste di disoccupati napoletani) 
che portavano grossi striscio- 
ni e cartelli: «Appoggiamo la 
lotta dei commercianti napo- 
letani contro la camorra» c’e- 
ra scritto. E poi ancora «meno 
repressione e più occupa- 
zione». 

«Basta — ha aggiunto il pre- 
sule rivolgendosi ai camorri- 
sti — c'è tanta sofferenza. La 
Chiesa vi condanna. La giusti- 
zia degli uomini diventerà 
sempre più tagliente e quella 
divina sarà tremenda. Se c'è 
ancora l’umanità dietro di voi 
convertitevi, troverete il ve- 
scovo ad accogliervi». 

Il cardinale Ursi nel suo bre- 
ve discorso ha anche sottoli- 
neato, facendo: riferimento al- 
la parabola del buon samari- 
tano, che «i ladroni» del no- 
stro tempo sono anche «le 
ideologie fuorvianti, la ricerca 
di ricchezze e di potere, il 
divorzio che ha messo in crisi 
la famiglia, la droga». 

Uno dei pochissimi esercizi 
‘aperti a Napoli era un bar in 
un vicoletto di Forcella, la 
«casbah napoletana». Fuori 
c’era una fila enorme di gente 
che aspettava il suo turno per 
il caffè. «Ma come mai non 
siete ancora chiusi?» abbia- 
mo chiesto: «No guardi, noi 
aderiamo alla lotta dei com- 
mercianti — ha risposto il ti- 
tolare — stiamo solo un po’ 
‘aperti per aiutare qualcuno 
che ha bisogno di generi di 

emergenza». 

Unica eccezione di una 
straordinaria giornata di lotta 
contro la camorra senza pre- 
cedenti, è stata Ottaviano. 
Nel regno del boss Raffaele 
Cutolo tutti gli esercizi pub- 
blici sono rimasti aperti. Non 
ce n’era uno solo chiuso. 

Lungo le strade polverose 
del piccolo centro la gente 
ciondolava come sempre fuori 
dai bar. Paura? C’era paura e 
anche fastidio per le domande 
dei cronisti. Perché non siete 
chiusi? «E perché dovremmo 
stare chiusi? Mica è una gior- 
nata di festa», ci ha risposto il 
proprietario di una boutique. 

— Ma come, l’Ascom, la 
Confesercenti, il Cna hanno 
dichiarato guerra alla camor- 
ra e voi...? 

«Ma che guerra e guerra... 
La camorra è un’invenzione di 
voi altri giornalisti. Ottaviano 
è un paese tranquillo. Qua 
non c’è camorra. E’ tutta una 
cattiva pubblicità dei gior- 
nali». 

Chiedere altro era inutile. 
Nessuno avrebbe risposto. A 
Napoli, invece, polizia e cara- 
binieri sono, almeno per il 
momento, cautamente soddi. 
sfatti. Non ci sono stati gli 
incidenti che da più parti 
temevano, non ci sono state le 
bombe davanti alle vetrine. 
Qualche colpo di pistola, cer- 
to, non è mancato. 


Ma in una città che conta 
almeno 27 mila esercizi pub- 
blici (il dato si riferisce anche 
alla provincia) e dove almeno 
il 75, 0180 per cento dei nego- 
zi ha subito le continue o 
continua a subire minacce e 
taglieggiamenti pochi colpi di 
pistola sono una sciocchezza. 

E' il segno, tutto sommato 
che forse qualcosa sta final- 
mente cambiando. Non è 
‘comunque mancato il morto. 
Un giovane di 25 anni è stato 
ucciso ieri mattina a Casava- 
tore, un centro a pochi chilo- 
metri da Napoli. 


lisse a 105,56, la scala mobile 
scatterebbe solo di cinque 


di quanto prevedeva il vec- 
chio sistema, 100,56 non viene 


ché possa maturare uno scat- 


sindacali, però, hanno messo 
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OGGI LA DEFINIZIONE DEL MINISTRO SCOTTI 


Nuovo punto da chiarire 
Quello della contingenza 


Differente interpretazione di sindacati e industriali 


ROMA — Oggi il ministro 
Scotti chiarirà i contenuti del- 
l'intesa sul costo del lavoro. 
In casa sindacale si è certi che 
il ministro darà ragione ai 
sindacati i quali, in polemica 
con alcuni settori confindu- 
striali, ritengono che i valori 
decimali dell'indice dell’au- 
mento dei prezzi, presi a base 
per il calcolo della contingen- 
za, vadano eliminati nel cal- 
colo trimestrale, ma siano pe- 
rò riportati per gli incrementi 
dei trimestri successivi. Il te- 
sto del protocollo su questo 
punto è ambiguo e si presta 
alle due letture diverse. 

Non si tratta soltanto di 
cavilli, in quanto, la diversa 
interpretazione ha degli effet- 
ti non secondari sulla scala 
mobile. Secondo l’interpreta- 
zione padronale la riduzione 
sarebbe del 25%. 


Le confederazioni sindacali 
ieri sembravano certe di poter 
ottenere ragione dal ministro 
e questo ottimismo è stato 
forse alimentato dai contatti 
informali che i leader di Cgil, 
Cisl e Uil hanno avuto. Oggi, 
però, dovrà essere data una 
lettura ufficiale dell'intesa. 


Il ministro infatti riceverà 
anche le confederazioni degli 
imprenditori non. aderenti al- 
la Confindustria per la ratifica 
della stessa intesa e questo 
per far sì che tutti i lavoratori 
ricevano lo stesso traitamen- 
to di contingenza. 


Il problema a cui deve esse- 
re data risposta è il seguente. 
Nel protocollo d’intesa l’indi- 
ce del costo della vita è stato 
riportato a 100 in conseguen- 
za dell’introduzione del «pun- 
to pesante». (6800 lire invece 
di 2830). Se, per ipotesi, a 
febbraio questo parametro sa- 


punti in quanto, al contrario 


preso in considerazione. Per- 


to, l'indice deve salire di un 
punto intero. 

Secondo il parere di alcuni 
osservatori, i decimali non 
possono essere conteggiati 
nel trimestre successivo, men- 
tre le organizzazioni sindacali 
sostengono l'esatto contrario. 

Questo nodo sarà risolto 
oggi, durante l’incontro che 
Scotti avrà con le associazioni 
dei commercianti, artigiani e 
‘agricoltori. Le confederazioni 


le mani avanti. 


Al termine di una riunione 
che la segreteria di Cgil, Cisl e 
Uil ha avuto con i rappresen- 
tanti delle categorie, è stato 
diffuso un comunicato in cui 
si rileva che le interpretazioni 
date da alcuni imprenditori 
sono inaccettabili e se, co- 
munque ci fosse «questo stra- 
volgimento dell’intesa, sareb- 
be di tale rilevanza da metter- 
la in forse». 


Nel comunicato inoltre si 
sottolinea l'esigenza che i 
contratti di lavoro siano rin- 
novati rapidamente. Si ha pe- 
rò l'impressione che l’intesa 
di fatto non sarà. messa in 
discussione, nonostante le 
perplessità sui contenuti 
all’interno di sindacati e Con- 
findustria. 


Il temp 


Se Scotti darà ragione ai 
sindacati sul problema del 
calcolo della contingenza, i 
problemi maggiori sarano na- 
turalmente per Merloni. Le 
forze politiche sia della mag- 
gioranza che dell’opposione 
(il Pci), hanno espresso pareri 
positivi sull’intesa, mentre il 
governo si appresta domani a 
varare i provvedimenti (rifor- 
ma dell’Iroef, fiscalizzazione 
degli oneri sociali) previsti nel 
protocollo. 


In sostanza sembra che nes- 
suno, risolto in qualche modo 
questo problema, voglia ri- 
metterlo in discussione. Di 
questo è convinto anche il 
segretario della Cgil Lama, 
che in un articolo scritto per il 
settimanale del Pci «Rinasci- 
ta», ritiene l’intesa raggiunta 
‘un compromesso con punti 
positivi ed altri meno, ma co- 
munque da accettare per evi- 


tare gravi conseguenze ai la- 
voratori. 


«I padroni — dice Lama — 
avrebbero tentato di ridurre 
unilateralmente la scala mo- 
bile, i contratti sarebbero ri- 
masti sempre da stipulare, sa- 
rebbero cadute le intese in 
materia fiscale, di assegni fa- 
miliari, tariffe, sanità, merca- 
to del lavoro». Nel suo inte- 
vento Lama sottolinea anche 
la necessità per il movimento 
sindacale, di verificare i rap- 
porti unitari. E la stessa ne- 
cessità è stata espressa anche 
dai segretari della Uil e della 
Cisl, Benvenuto e Carniti. 
Con molta probabilità, quan- 
do sarà chiusa anche la parti- 
ta contrattuale, per il sinda- 
cato inizierà un nuovo e 
importante dibattito interno 
che dovrebbe concludersi con 
la convocazione dei consigli 
generali. 

G.S. 


Cittadinanza 
allo straniero 
che sposa 
un'italiana 


ROMA — Lo straniero che 
sposerà un'italiana acquisirà 
la cittadinanza del nostro 
Paese, analogamente a quan- 
to avveniva finora per le don- 
ne che sposavano un italiano; 


‘i figli, poi, in caso di doppia 


cittadinanza, dovranno deci- 
dere entro un anno dal com- 
pimento della maggiore età, 
quale delle due scegliere. 

Sono due fra le disposizioni 
più importanti del disegno di 
legge (già approvato dal 
Senato) che le commissioni 
riunite interni e giustizia del- 
la Camera hanno cominciato 
ieri a discutere in sede deli- 
berante. 

Il provvedimento, attra- 
verso la modifica della vec- 
chia legge che risale al 1912, 
si propone di dare piena at- 
tuazione al principio della 
parità giuridica fra uomo e 
donna e di colmare così una 
delle «lacune» del nostro si- 
stema giuridico. Fra l’altro, 
per evitare il fenomeno dei 
matrimoni «fittizi» il coniu- 
ge, straniero o apolide, di un 
cittadino italiano acquisterà 
la cittadinanza dopo sei mesi 
di residenza in Italia, oppure 
dopo tre anni di matrimonio. 


OGGI SCIOPERO GENERALE, DOMANI RIPRENDE QUELLO A SCACCHIERA 


IL PICCOLO 


I PRESIDENTI REGIONALI RICEVUTI DA FANFANI 


C'è un nuovo dialogo 


tra governo e Re 


Il ministro Fabbri ripropone la valorizzazione degli enti locali 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, sen. Fanfani, ha ri- 
cevute ieri mattina, a palazzo 
Chigi, i presidenti delle Regio- 
ni, accompagnati dal ministro 
per gli affari regionali, sen. 
Fabbri. 

Nel corso dell'incontro il 
presidente della Regione Pie- 
monte ha illustrato a nome di 
tutti i colleghi problemi di 
particolare interesse, confer- 
mando la piena disponibilità 
a un dialogo con i ministri 
interessati a risolverli. 

Il presidente Fanfani ha 
espresso la sua soddisfazione 
per questa novità, ha incorag- 
giato a incontri specifici con 
ministri responsabili di parti- 
colari settori e ha assicurato 
che non mancherà di promuo- 
vere e partecipare a incontri 
collegiali, come quello di ieri 
di grande interesse per la defi- 
nizione di impegni comuni al 
governo è alle giunte regionali 
sia in campo generale che su 


Passi indietro nella trattativa 
e negli ospedali ancora il caos 


Sia i medici che i sindacati confederali irrigiditi sulla questione economica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lo sciopero gene- 
rale negli ospedali messo in 
aito ierì continuerà ancora 
oggiintutta Italia. Procedono 
intanto le trattative per ilcon- 
tratto unico della sanità. Gli 
incontri tra i sindacati confe- 
derali e quelli di categoria dei 
medici da una parte e gover- 
no, regioni e comuni dall’al- 
tra sono ripresi ieri pomerig- 
gio al ministero della funzione 
pubblica. 


Fin dalle prime battute però 
sono cadute le rosee previsio- 
ni della vigilia. Le difficoltà 
permangono anche dopo la 
pausa di riflessione dî cinque 
giorni e anche se il ministro 
Schietroma non perde occa- 
sione per esortare i sindacali- 


sti alla buona volontà, questi 
criticano aspramente il go- 
verno per la vaghezza delle 
sue posizioni. 


Dopo lo sciopero generale 
di oggi, domani ritorna quello 
a scacchiera per reparto, con 
chirurgia e le specialità chi- 
rurgiche e sabato le radiologi- 
che. Rimangono sospese an- 
che le attività ambulatoriali 
ospedaliere. 


Per motivi contrattuali so- 
no in sciopero da lunedì 
anche i dirigenti dei servizi 
sanitari aderenti alla Cida- 
sidirsl. La loro azione di pro- 
testa bloccherà i pagamenti 
di tutti i dipendenti delle uni- 
tà sanitarie locali. Proseguo- 
no intanto anche gli scioperi 
per regioni dei medici ambu- 


latoriali generici o specialisti 
che aderiscono al Sumai. 


Fino a domani continueran- 
no la loro protesta anche i 
chimici dei laboratori di igie- 
ne e di profilassi che protesta- 
no contro le proposte del go- 
verno per il rinnovo del loro 
contratto. 


Fino a questo momento co- 
munque sono state del tutto 
dimenticate le questioni ri- 
guardanti l’organizzazione e 
gli stanziamenti della sanità. 
Si parla ancora e soltanto del 
trattamento economico e già 
su questo i medici incontrano 
uno scoglio a loro avviso in- 
sormontabile. 

Se venissero in pieno soddi- 
sfatte le richieste dei medici 
non basterebbe neanche la 


quota messa a disposizione 
della sanità: 1550 miliardi. 
Ma essi non chiedono altro 
che l’equiparazione ai loro 
colleghi specialisti convenzio- 
nati, Comunque il ministro 
del lavoro Scotti l’ha ripetuto 
anche due giorni fa, la quota 
a disposizione della sanità è 
quella, non una lira di più. 


Proprio sulla questione eco- 
nomica lo scontro è duro, il 
governo a anche Cgil-Cisl-Uil 
avevano detto che si sarebbe 
siglato l’accordo ieri sera, ma 
così non è stato. Oltre ad 
Anaao, Cimo e Anpo in rap- 
presentanza dei medici, an- 
che i confederali sì stanno 
arrabbiando di nuovo, 


M. RP. 


POLEMICHE NELLA COMMISSIONE DIFESA 


Quadripartito all'attacco 


ma la presidenza è del Pci 


ROMA — L'elezione del co- 
munista Vito Angelini alla 
presidenza della commissione 
difesa della Camera non è più 
impugnabile. Resta però 
aperta la questione politica di 
una maggioranza della com- 
missione che contesta la sua 
presidenza. 

Oggi è fallito il tentativo del 
quadripartito di far riemerge- 
Te, durante la prima seduta 
presieduta da Angelini, la pre- 
sunta irregolarità della sua 
elezione della scorsa settima- 
na quando riuscì a battere 


o che farà 


do 


Situazione: l’area di alta pres- 
sione che interessa il Mediterraneo 
‘centro-occidentale si attenua gra- 
dualmente ad iniziare da Est. Per- 
turbazioni atlantiche in movimen- 
to verso la penisola balcanica 
transitano in prossimità dell'arco 
alpino estendendo una marginale 
influenza all'Italia settentrionale 
ed alle regioni adriatiche. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali nuvolosità 
variabile con possibilità di locali 
precipitazioni. Sul settore centro- 
orientale, specie sulle zone alpine 
‘ove saranno nevose. Nebbia in in- 


condizioni di cielo sereno o poco 
Centro durante la notte. 
Temperatura: in lieve aumento 


Vento: in prevalenza deboli di 
Mari: poco mossì. 


Roma Fiumicino 0, 13; Campobas: 


Atene s. 5, 12; Bangkok s. 16, 28; 


s. 23, 27; Lisbona s. 9, 17; Londra p. 9, 


tensificazione sulla Pianura Padana. Al Centro Sud prevalenti 


nottetempo sulle zone pianeggianti. Gelate al Nord e localmente al 


‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 5, 9; Bolzano -2, 
9; Verona -6, 5; Venezia -3, 6; Milano -2, 105 
13; Genova 9, 13; Bologna -5, 8; Firenze 1, 6; Pisa 3, 9; Falconara-3, 
10; Perugia 2, 9; Pescara -2, 12; L'Aquila -4, 8; Roma Urbe -2, 13; 


Potenza 1, 12; S. Maria di Leuca 5, 12; Reggio Calabria 10, 15; 
Messina 10, 15; Palermo 11, 14; Catania 1, 16; Alghero 1, 12; Cagliari 


dti TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= serenò) 


Bruxelles p. 4, 10; Buenos Aires p. 21,31; Francoforte p. 1, 5; Ginevra n.-3, 
4; Hongkong n. 12, 17; Gerusalemme n. 4,8; Johannesburg s. 21, i 


Pechino s.-2, 6; Rio de Janeiro p. 19, 33; San Francisco p. 9, 16; Sydney s. 
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Baslini, candidato liberale 
della maggioranza. 

In quella occasione, risulta- 
rono 39 schede su 38 votanti. 
L’irregolarità non invalidò 
però l’elezione perché il risul- 
tato sarebbe stato in ogni ca- 
so favorevole al candidato del 
:PCH 

Nella seduta di oggi la mag- 
gioranza avrebbe voluto far 
mettere ai voti il resoconto 
verbale della riunione dell’al- 
tra settimana con l’intenzione 
di bocciarlo e ridiscutere 
tutto. 

Angelini si è opposto affer- 
mando che il regolamento 
della Camera (art. 32) non pre- 
vede la votazione del processo 
verbale ma solo di sue even- 
tuali rettifiche (ma la maggio- 
ranza non ne ha trovata nes- 
suna che fosse in grado di 
ribaltare la situazione). 

La questione è stata 
demandata alla presidente 
della Camera Jotti la quale ha 
deciso che il documento dove- 
va intendersi approvato. 
Niente voto, dunque, e confer- 
ma di Angelini. 

Molti esponenti della mag- 
gioranza assenti al momento 


Restano ancora 
tre giorni 

ai terroristi 
per pentirsi 


ROMA — Ancora tre giorni 
di tempo e poi sarà troppo 
tardi. Per i terroristi decisi a 
rinnegare l’esperienza passa- 
ta ed a confessare i propri 
errori, per quelli desiderosi di 
collaborare con le forze del- 
l'ordine, per coloro che più 
semplicemente intendano 
dissociarsi dai loro ex compa- 
gni di crimini e d’armi, sabato 
29 gennaio scadranno impro- 
rogabilmente i termini della 
legge 695 dell’1-10-1982, più 
nota come legge sui pentiti. 

Ci sono quindi poche ore 
‘ancora per decidere. Una de- 
cisione indubbiamente diffici- 
le che nei cinque mesi di ap- 
plicazione della legge è stata 
presa da circa 500 terroristi. 

In questo periodo, infatti, 
secondo dati forniti dal mini- 
stero di Grazia e giustizia, 
circa 40 terroristi di destra e 
di sinistra, imputati in inchie- 
ste di carattere eversivo rin- 
viati a giudizio, detenuti già 
condannati, hanno compiuto 
il grande balzo abbandonan- 
do ideologie e pratiche omici- 
de e si sono votati ad una 
solerte collaborazione con le 
forze dell'ordine. 


del voto per la presidenza del- 
la Commissione difesa, erano 
presenti oggi. 

«Il presidente Angelini che 
gode della stima personale di 
tutti non ha però la fiducia 
politica della maggioranza 
della Commissione difesa. 
Questo fatto — ha detto Bel 
luscio — rischia di bloccare i 
lavori della commissione». 

L’esponente del Psdi ha poi 
protestato per la decisione 
della Jotti di dare per appro- 
vato il resoconto verbale di 
una «votazione irregolare» e 
ha chiesto che sia la giunta 
del regolamento a stabilire'se 
il documento (e di conseguen- 
za l’elezione) possano essere 
rimessi in discussione. 

I comunisti manifestano in- 
vece la massima sicurezza sul- 
la legittimità, formale e 
sostanziale, dell’elezione, Ri- 
levano inoltre — come ha fat- 
to Corvisieri — che la maggio- 
ranza potrebbe mostrare un 
maggiore «fair-play» tenuto 
conto, fra l’altro, che a giugno 
si dovrà procedere al rinnovo 
di tutte le presidenze di com- 
missione per il secondo bien- 
nio della legislatura. 


Br: altre due 
operaie 

im arresto 

a Milano 


MILANO — Martedì sera 
aveva tenuto la relazione in- 
troduttiva all'assemblea in- 
detta dai giovani del Centro 
sociale Leoncavallo, per pro- 
testare contro l'arresto di ope- 
rai e militanti del quartiere, 
‘accusati di aver fiancheggiato 
la colonna «Walter Alasia» 
delle Brigate rosse. Ieri è sta- 
ta arrestata sul posto di lavo- 
ro, alla Snam progetti. 

‘Benedetta Sirchia, meglio 
conosciuta come Ina, ha 29 
anni ed è membro dell’esecu- 
tivo del consiglio di fabbrica 
della Sna. Sempre ieri i cara- 
binieri hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di Nadia Dal- 
la Longa, 28 anni, psicomotri- 
cista. 

Il quadro generale è sempre 
quello dell'operazione antiter- 
rorismo, ordinata dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
titolare dell'inchiesta sulla 
colonna milanese delle Briga- 
te rosse. Per le due donne 
Yaccusa è la stessa contestata 
nei giorni scorsi agli altri sette 
imputati di cui fino ad oggi si 
conosce l’identità: partecipa- 
zione ed associazione sovver- 
siva a banda armata. 


La nave. 

non passa 

sotto il ponte 

il ministero 
ritira il contratto 


ROMA — Il ministero della 
Difesa ha avviato le pratiche 
‘per la risoluzione del contrat- 
‘to co la Intermarine, la so- 
cietà che doveva costruire 
quattro cacciamine della clas- 
se lerici. La vicenda è grot- 
tesca. 


La Intermarine ha pronta la 
prima mave che, secondo il 
contratto, dovrebbe essere 
stata collaudata in mare il 15 
gennaio. Invece è ferma lungo 
il primo tratto del fiume Ma- 
gra e non può salpare perché 
dal momento della stipula del 
contratto sul fiume è stato 
costruito un ponte e sotto la 
nave non ci passa. 


S'era anche abbozzata la 
possibilità di trasportare la 
cacciamine su strada fino al 
mare ma pesando 500 tonnel- 
late è impossibile. Per trovare 
una soluzione l'industria ha 
inviato al ministero la richie- 
sta di una proroga fino al 21 
febbraio, non c'è stato niente 
da farè. Per i ritardi passati, 
presenti ( e futuri) la Interma- 
rine dovrà sborsare una pena- 
le di 230 milioni, mentre la 
commessa è di 170 miliardi, di 
cui 23 già pagati. 


aspetti settoriali della società 
italiana. 

Nel corso dell'incontro tra il 
presidente Fanfani e i presi- 
denti delle Regioni, Fabio 
Fabbri, ministro per gli affari 
regionali, ha confermato alcu- 
ne proposte operative, specie 
«per attivare investimenti e 
per coordinare l’azione del- 
l’amministrazione centrale 
con le regioni». 

«Mi sembra di grande utili- 
tà — ha detto Fabbri — la 
partecipazione delle Regioni 
al dibattito sulla riforma isti- 
tuzionale, che ora troverà una 
sua sede adeguata nella com- 
missione bicamerale in via di 
costituzione. Un’indicazione 
può essere fin d'ora sicura: 
l'opportunità di trasferire ai 
Comuni, alle Province, alle 
Comunità montane tutte le 
funzioni che riguardano l’am- 
ministrazione attiva, in modo 
che le Regioni possano valo- 
rizzare il loro ruolo di soggetti 


politici, investiti soprattutto 
di compiti di legislazione e'di 
programmazione. 

A) termine della riunione 
con'il sen. Fanfani e il mini- 
stro per le Regioni Fabbri, il 
presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Comelli 
ha detto che la riunione ha 
costituito una prima presa di 
contatto dopo la formazione 
del governo. La conferenza 
dei presidenti delle Regioni — 
ha detto Comelli — ha rivisto 
l'esigenza di questo primo in- 
contro che non poteva che 
essere generico sui singoli 
problemi essendo stato deciso 
di rinviare ad altre riunioni 
con il ministro Fabbri e coni 
rispettivi ministri competenti 
la trattazione dei singoli pro- 
blemi. 

Il presidente Comelli ha ri- 
cordato che Fabbri ha chiesto 
ai presenti una collaborazione 
attiva nella fase di elaborazio- 
ne di alcuni provvedimenti. 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


IL MARCO 
POLO LAICO 
SONO 10.1 


FRA LE PROTESTE DI TIPOGRAFI E GIORNALISTI 


MILANO — In un comuni- 
cato congiunto, il Gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera e 
la Spi Società per la pubblici- 
tà in Italia hanno informato 
di aver raggiunto un accordo 
per la concessione di vendita 
della pubblicità sulle testate 
«Corriere della Sera» e «Gaz- 
zetta dello Sport». 

Il contratto, che ha una du- 
rata minima di 5 anni e avrà 
decorrenza dal 1° marzo 1983, 
darà al Gruppo Rizzoli un 
gettito che si prevede di alme- 
no 760 miliardi di lire. 
«L'accordo, reso possibile — 
informa il comunicato — dal- 
l’importanza dei due giornali, 
primi in Italia, è determinan- 
te per lo Sviluppo e la garan- 
Zia dei ricavi pubblicitati del 
fuppo nei prossimi cinque 
anni. L'inserimento delle due 
testate nel portafoglio di una 
grande concessionaria di pub- 
blicità, che già gestisce 27 
quotidiani, permetterà, per la 
prima volta in Italia, di pro- 
porre all’utenza pubblicitaria 
‘una reale copertura nazionale 
diversificata e tale da soddi- 
sfare ogni sua esigenza». 

La Rizzoli precisa anche 
che l'accordo è stato approva- 
to ieri dal consiglio di ammi- 
nistrazione della casa editri- 
ce, che lo ha sottoposto agli 
organi della procedura per le 
previste autorizzazioni di 
legge. 

Frattanto, però, «La Cen- 
trale» finanziaria generale 
SpA, ha appreso con «incfe- 
dulo stupore» che la Rizzoli 
ha già sottoscritto un conttat- 
to quinquennale con la Spi, 
La finanziaria, che detiene il 
40 per cento del pacchetto 
azionario del gruppo editoria- 
le, contesta tale atto e con 
una nota, sottolinea tra l’altro 
ché «benché tale accordo sia 
afitora fortunatamente su- 
bordinato all’autorizzazione 
degli organi della procedura» 
non si può non rilevare che «il 
giudice delegato Marescotti 
aveva espressamente e pub- 
blicamente raccomandato al- 
l'azienda, alla presenza delle 
‘rappresentanze sindacali, che 
la bozza del contratto in que- 
stione venisse previamente 
sottoposta al parere de «La 
Centrale», che avrebbe dovu- 
to essere così messa in grado 
di esprimere preventivamen- 
te e tempestivamente ogni 
eventuale osservazione, pro- 


La Rizzoli firma con la Spi 
un accordo di cinque anni 


Sulla procedura scoppia una polemica con la Centrale 


posta e/o modifica in ordine al 
progettato accordo, ratco- 
mandazione che l'azienda ha 
ritenuto di poter tranquilla- 
mente disattendere». 


IN Gruppo Rizzoli ha emesso 
immediatamente un comuni 
cato rispondendo alla «Cen- 
trale». 


«Il comunicato della ’’Cen- 
trale” è sorprendente — si 
legge fra l’altro nella nota — 
travisa la realtà dei fatti e può 
avere solo scopi tendenziosi. 
La realtà è la seguente: la 
‘Rizzoli si è comportata secon- 
do le regole più rigorose; la 
‘Rizzoli ha negoziato un con- 
tratto vincolando la contro- 
parte ma condizionando i pro- 
pri obblighi all’autorizzazione 
degli organi competenti, e 
cioè del consiglio di ammini- 
strazione e degli organi della 
procedura (questa è una pre- 
cisa clausola contrattuale). 


Il comunicato così prose- 
gue: «Il contratto è stato fir- 
mato dall’amministratore de- 
legato con riserva specifica di 
approvazione del consiglio di 
amministrazione è degli orga- 
ni della procedura perché chi 


i fondi 


In ritardo 


della legge 
sull’editoria 


Roma — La parte riguar- 
dante le provvidenze per l’edi- 


lo sottoscriveva era perfetta- 
mente conscio dei limiti dei 
suoi poteri». 


Per protesta contro questo 
accordo il consiglio di fabbri- 
ca dell’editoriale «Corriere 
della Sera» ha subito dichia- 
rato due ore di sciopero alla 
fine di ogni turno e ha procla- 
mato lo stato di agitazione 
che potrà «procurare incom- 
pletezze nella diffusione e nel 
notiziario dei giornali». 


Sulla vicenda si è espresso 
anche il segretario nazionale 
della Fnsi, Sergio Borsi. «E 
ormai prassi consolidata dei 
dirigenti del Gruppo Rizzoli 
procedere con colpi di mano 
che sempre il sindacato ha 
denunciato talvolta nella ge- 
nerale incomprensione. L’an- 
nuncio del maxi-accordo pub- 
blicitario è un'altra prova del 
disprezzo che gli editori di 
questo Gruppo nutrono nei 
confronti dell’azionista di mi- 
noranza (ammesso che tale 
sia) e nei confronti degli impe- 
gni assunti con l'autorità giu- 
diziaria, dalla quale hanno, 
peraltro, ottenuto l’ammini- 
strazione controllata». 


toria previste dalla Legge 416 
è, a distanza di oltre quindici 
mesi, quasi per intero inattua- 
ta. Gli operatori del settore 
sono ancora in attesa di rice- 
vere quei benefici da loro tan- 
to attesi e a loro tanto neces- 
sari. 

Lo scrive nella sua relazione 
al Parlamento riguardante il 
periodo primo giugno-30 no- 
vembre 1982 il garante della 
legge sull’editoria, prof. Sino- 
poli, il quale aggiunge che da 
questo stato di cose risulta 
«una vera e propria irritazio- 
ne (sarebbe riduttivo chia- 
Tnarlo disagio o scontentezza) 
che si è diffusa tra i destinata- 
ri dei benefici e che tra l’altro, 
sul piano politico, ha dato 
motivo ad interpellanze par- 
lamentari di esponenti di qua- 
sì tutti i partiti e alla presen- 
tazione di proposte di legge 
‘anche da parte del governo». 

Le cause di questo ritardo 
— scrive ancora Sinopoli — 
sono dovute infatti alla neces- 
sità di approntare le norme di 
attuazione seguendo un pro- 
cedimento di formazione ine- 
Vitabilmente troppo lento nei 
suoi tempi tecnici e per il 
quale invece sarebbe stato 
«senz'altro utile prevedere un 
iter accelerato», 


C'È UN PO’ DI TUTTO NELL'ARCHIVIO DEL CAPO DEI MASSONI 
P2: nomi quasi tutti «eccellenti» 


nelle carte uruguaiane di Gelli 


ROMA — «Carissimo, porto 
‘ancora nella mia memoria la 
composta intensità di espres- 
sione che il tuo volto manife- 
stava durante il nostro ultimo 
colloquio». Così si rivolgeva 
Licio Gelli ai suoi «fratelli» o 
aspiranti tali; a tutti, ma pro- 
prio a tutti, stando almeno 
alle indiscrezioni circolate ieri 
‘alla Camera sui contenuti del- 
le «carte uruguaiane». A rife- 
rire tutte le voci, c'è da fare 
scalpore, come s’era prean- 
nunciato ieri, però le molle 
sono davvero d’obbligo. Lo 
Stesso vale per le notizie su 
altre carte arrivate a San Ma- 
cuto: ad esempio alcuni car- 
teggi tra i vertici della masso- 
neria Battelli, Corona, Ceco- 
vini e le logge internazionali, 
con per argomento appunto 


la loggia coperta di Gelli. 
Tornando all’«archivio» 

proveniente dall’Uruguay, è 

confermato che di «pacchi» di 


va il suo influsso su chi veniva 
in contatto con lui proprio 
mettendo in risalto questa 
sua capacità di «sapere tut- 


IL TENTATO OMICIDIO IN CELLA DELL'EX FIDANZATA DI PECI 


Sceneggiata che sfocia in parapiglia 


al processo contro cinque brigatiste 


PAVIA — È cominciato in 
maniera burrascosa davanti 
alla corte d’assise di Pavia il 
processo contro cinque briga- 
tiste rosse accusate di tentato 
omicidio per lo strangolamen- 
to di Maria Giovanna Massa, 
26 anni, ex fidanzata di Patri- 
zio Peci. Il fatto avvenne il 1.0 
dicembre scorso nel supercar- 
cere femminile di Voghera 
(Pavia). 


Sarebbe bastato un ritardo 
di pochi istanti da parte delle 
vigilatrici perché il porgetto 
di eliminazione della Massa 
‘andasse a compimento. La 
detenuta rimase per due gior- 
ni in coma, poi si riprese e, 
proprio in seguito a questo 
episodio, lo ha detto ieri il 
pubblico ministero, ha deciso 
di dissociarsi dalle. «Brigate 
rosse» alle quali riconosce 
una matrice sanguinaria e di- 
sumana, 


‘Alla'sbarra con Angela Vai, 
31 anni, maestrina di Nicheli- 
no (Torino), vi sono Anfiama- 
tia Canzonieri, 26 anni, di 
Reggio Calabria, Paola Neri, 


di 25 anni di Genova, Silvia 
‘Arancio di 23 anni di Torino e 
la tedesca Johanna Ingeborg 
Kitzler, 35 anni di Francofor- 
te, a suo tempo sospettata di 
tenere i collegamenti fra le 
«Brigate rosse» e la «Rote 
fraktion». 


L'episodio più movimenta- 
to è avvenuto durante il ten- 
tativo di interrogatorio delle 
imputate, Tutte si sono rifiu- 
tate di rispondere, cercando, 
di fare comizi di natura idleo- 
logica e di contenuto estraneo 
al processo. 


Rivolta verso il pubblico, 
foltissimo, la Neri si è laciata 
in un concettoso proclama. Il 
Pm Armando Spataro ha 
chiesto al presidente di bloc- 
care l'esibizione. Dalla gabbia 
sono arrivate le prime minac- 
ce al dott. Spataro. Analogo 
l'atteggiamento della Aran- 
cio, ammonita e minacciata 
di espulsione. Poi è stata la 
volta di Angela Vai che ha 
tipetuto il comizio. Il pm ne 
ha chiesto l'espulsione. 

Il presidente, dopo qualche 


ISlanvo, la auvvitu l'istanza, 
ma quando i carabinieri sono 
entrati nella gabbia per pren- 
dere in consegna la terrorista, 
è nato un autentico parapi- 
glia, con una parte del pubbli- 
co a spalleggiare le imputate 
e inferocite contro i militi, 

Staccata a fatica dalle sbar- 
Te alle quali la Vai si era 
avvinghiata, i carabinieri 
hanno cercato di trascinarla 
fuori dall'aula, ma la donna si 
è buttata a terra in una scena 
di sapore quasi epilettico. 

Nel tentativo di trattenerla, 
‘una vetrata è andata in fran- 
tumi e nell'aula, trasformata 
in una bolgia, le grida delle 
detenute verso i carabinieri e 
il pm si sono incrociate e con- 
fuse con quelle del pubblico. 

Ad un certo punto si è senti- 
to il pm gridare rivolto alla 
gabbia: «So bene che il mini- 
mo che posso aspettarmi da 
voi è una pallottola alle spal- 
le, ma questo non mi fa pau- 
ta», Tornata la calma è 
cominciata la sfilata dei testi- 
‘moni. Al termine è stata senti- 
ta la Massa. 


carte ancora ne devono arri- 
vare molti, visto che lostesso 
capo del Sismi, Lugaresi, in 
novembre faceva presente al 
ministero della Difesa che 
non allegava tutta la docu- 
mentazione «sia per la mole 
che per non ampliare, non 
necessariamente, la diffu- 
sione». 

Comunque i fascicoli sono 
arrivati fin da luglio; dunque 
tra Spadolini e Tina Anselmi 
il «segreto» è stato mantenu- 
to davvero per molti mesi, 
forse per evitare che il «flus- 
so» dall’Uruguay si interrom- 
pesse bruscamente, vista an- 
che la suscettibilità di quelle 
autorità (vedi vicenda della 
bimba reclamata dai genitori 
adottivi italiani). 

Nella mole di carte, sono 
compresi — sempre secondo 
le voci raccolte a Montecito- 
rio — fascicoli pieni, vuoi, 
elenchi di nomi, quasi tutti 
«eccellenti», sottoposti alle 
attenzioni del Sifar prima e 
del Sid poi, elenchi e «prove» 
dei presunti piduisti (quelli 
della celeberrima lista dei 
953). C'è ovviamente, ancora 
ùna volta il Gotha della politi- 
ca, delle gerarchie militari, fi- 
nanziarie, ci sono editori, gior- 
nalisti, funzionari, sconosciuti 
all'opinione pubblica: ma tut- 
ti col volto «intenso d’espres- 
sione». 

Molti i fascicoli su cui gli 
uruguaiani hanno impresso 
‘un «falta», che significa «vuo- 
to»: che fine hanno fatto? Gel 
li li ha posti al sicuro, o non 
e’era proprio niente? C'è 
difatti anche da riferire che ad 
esempio nella cartellina di 
‘una brava e nota giornalista 
figura solo un rapporto di fi- 
nanza sul mancato pagamen- 
to del bollo del passaporto. 

Conclusioni da trarre? Se- 
condo vari commissatri, Gelli 
era davvero qualcuno nel 
mondo degli «spioni» istitu- 
zionali o extraistituzionali 
(poteva accedere a informa- 
zioni in tempi brevi, laddove 
ùn comune mortale ci mette- 
rebbe anni, commentava ieri 
un commissario). Ed esercita- 


to». Magari anche millantan- 
do e spacciando «patacche», 
però sempre con utili cllega- 
‘menti. 

Gli argomenti dell'archi- 
vio? I più disparati, qualcuno 
inquietante: rapporti tra par- 
titi (o singole personalità) e 
gruppi estremistici, sia di de- 
stra che di sinistra; finanzia- 
menti sospetti; verbali di riu- 
nioni, di verifiche contabili; 
penetrazione del servizi in va- 
ri ambienti. Eccetera, eccete- 
ra. Insomma ne esce un Gelli- 
polipo, che imperversa dall’i- 
nizio degli anni Settanta e 
mette in piedi «una rendita» 
che forse non si è ancora sbri- 
ciolata. 

Oggi nuova seduta a San 
Macuto: si discute del pro- 
gramma, però quasi certa- 
mente c’è anche l’immaneabi- 
le polemica sulla scarsa riser- 
vatezza dei parlamentari. 

Gian Paolo Vitale 
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IL LIBRO DI ARA-MAGRIS E LA «TRIESTINITÀ» 


Sento, da Trieste, che il vo- 
lume di Angelo Ara e Claudio 
Magris («Trieste, un'identità 
di frontiera», Einaudi, 1982) 
sta suscitando molte discus- 
sioni nel mondo cittadino. E 
ciò era prevedibile perché il 
libro è ingannatore. L'eccel- 
lente stile letterario in cui è 
scritto — si tratta di un bril- 
lante e sfavillante fuoco di 
‘artificio che sprizza vivacità e 
cultura, intelligenza e sensibi- 
lità artistica — dà l’impressio- 
ne che il volumetto sia un 
elegante gioiellino di facile 
lettura, ricco di ottimi argo- 
menti per discussioni da sa- 
lotto. 

In realtà, si tratta di un 
libro di lettura molto difficile, 
tanto ch'io credo che ogni fra- 
se in esso contenuta sia stata 
profondamente meditata da 
chi l’ha scritta o sia stata 
fors'anche discussa tra loro 
dai due autori. Tra le centi- 
naia di riassunti dei problemi 
di Trieste — generali, politici, 
etnici, economici, demografi- 


ci, letterari — ch'io ho letto in | 


Noi, presuntuosi 


re Trieste sul palcoscenico del 

‘mondo. Coloro da cui siamo 

diversi sono, in pratica, tutti: 

gli altri italiani, gli altri slove- 

ni e croati, gli stessi austriaci 

cui fummo legati, in passato, 

da un vincolo di comune so- 

vranità; e non parliamo degli 

ungheresi, dei boemi, dei po— 
lacchi, dei serbi e via di segui- 

to. Siamo diversi da tutti, an- 

che se, a molti dì questi popoli 

ci accomunava la cultura mit- 

teleuropea, la quale, a mio 

modesto modo di vedere, è 

stata ed è — per quel che ne- 
rimane — la cultura di una 

Mitteleuropa delle patrie, per 

parafrasare un termine di De 

Gaulle. 

Se siamo diversi, necessa- 
riamente siamo o migliori o 
peggiori di quelli dai quali 
sentiamo differenti. Penso 
che, consciamente o incon- 
sciamente, ci sentiamo mi- 
gliori; altrimenti cercherem- 
mo di somigliare agli altri, 
invece di continuar ad essere 
ostinatamente noi stessi. Ora, 
‘anche sforzandoci di essere 


tanti anni non esito a dire che 
questo è il più intelligente che 
mi sia capitato di vedere. Si 
tratta di una specie di filoso- 
fia della nostra storia, nei suoi 
vari aspetti, vista, in partico- 
lare, ma non esclusivamente, 
nello specchio di riflessione 
costituito dalla letteratura lo- 
cale, che ne evidenzia — e 
questa volta in particolare — 
l'aspetto psicologico. 

Direi che il fluire degli even- 
ti costituisca, per Ara e Ma- 
gris, un mutevole panorama 
nel quale gli autori si soffer- 
mano sui punti di «quota» ed 
attraverso questi tracciano il 
loro percorso, lasciando nel 
suo silenzio la piana, ma riu- 
scendo a dare una chiara indi- 
cazione di un viaggio nella 
storia in cui la campana ha 
suonato tante volte per gioie e 
per dolori. E la gioia di alcuni 
era dolore per altri, e vicever- 
sa, perché questa è la realtà 
dei mondi etnicamente com- 
positi. Bellissima sintesi, dun- 
que, e felice:l’idea di attuarla, 
in prevalenza, non attraverso 
l'osservazione diretta, ma tra- 
mite lo specchio letterario. 

Venendo alla sostanza del 
libro, un fatto fondamentale 
ne emerge: la nostra «diversi- 
tà» e, diciamolo pure, la 
nostra superbia, nel migliore 
senso della parola, perché da 
secoli, siamo abituati a vede- 


quanto più possibile obiettivi, 
noi pensiamo che certe carte 
le abbiamo in regola per poter 
esprimere un giudizio ottimi- 
stico nei nostri riguardi. 
Quale città italiana o stra- 
niera di neanche 250 mila abi- 
tanti ha generato, in pochi 
decenni, tre geni lettarari 
(Svevo, Saba, Marin), parec- 
chi letterati a livello naziona- 
le od europeo (Slataper, Stu- 
parich, Quarantotti Gambini, 
Benco ed ora Tomizza) ed una 
serie numerosa di scrittori di 
calibro non certamente itrile- 
vante? E, se aggiungiamo il 
contributo di ingegni nel cam- 
po economico e scientifico da- 
to prima all'Austria, poi all'I- 
talia (Ciamician, Reiss Romo- 
li, Segre, Sinigaglia, Valdoni, i 
grandi assicuratori, i grandi 
armatori ecc.) possiamo pen- 
sare che la nostra indubbia 
presunzione di essere diversi 
in meglio, e non in peggio 
sembri trovare qualche base. 
È questa presunzione, fon- 
data o infondata che sia, a 
generare il sentimento di 
«triestinità», il quale ha, inne- 
gabilmente, profonde radici 
in tutti noi e ci.spinge a cerca- 
re di tornar ad essere quello 
che fummo nel lontano mon- 
do'‘anteriore alla prima guerra 
mondiale, anche se il mondo 
nuovo è totalmente cambiato. 
La triestinità, però, ci porta 


all'isolamento, che, se costi 
tuisce per uno Stato il più 
grande pericolo in politica in- 
ternazionale, porta tuttavia 
con sé un handicap anche in 
politica interna. A mio mode- 
sto modo di vedere, occorre- 
rebbe far capire chiaramente 

a Roma la psicologia locale, 

che continua ad essere quella 

del nostro lontano passato ed 
| è difficilmente compresa da 

chi non sia nato o vissuto a 

lungo in mezzo a noi. 

Siamo diversi dagli altri 
i-perché noi triestini e istriani 
abbiamo avuto un’educazio- 
ne austroungarica: chi ama 
ancora l’antico imperatore, i 
figli di operai o di pescatori, i 
discendenti dell’alta o media 
borghesia irredentista triesti- 
na ed istriana sono stati edu- 
cati tutti allo stesso modo. E 
perciò possiamo essere amici 
e stimarci a vicenda, anche se 
abbiamo, in altri campi, idee 
completamente diverse e 
spesso antitetiche. Credo che 
questo reciproco rispetto al- 
trove si riscontri molto rara- 
mente e non possa essere ca- 
pito né sentito da chi non sia 
triestino. Da noi esiste la 
«contemporaneità» — come 
ho scritto anni or sono — la 
quale è possibile perché ci 
hanno insegnato il rispetto 
della personalità del singolo 
individuo e di quella del grup- 
po ed, in più, il culto della 
giustizia. 

# A 

Non condivido l’idea slata- 
periana, che sembra fatta pro- 
pria dai due autori, secondo la 
quale, a Trieste, non esisteva 
cultura né letteratura alla fine 
del secolo scorso ed agli inizi 
di questo. Trieste, dal 1863 al 
1902 (si legga il libro della 
Monti Orel), ha visto nascere, 
sopravvivere o morire 560 te- 
state di periodici scritti in 
ogni lingua o in più lingue 
contemporaneamente. L’85 
per cento era stampato in ita- 
liano. Quale città, che allora 
contasse meno di 200 mila 
abitanti, ne ha prodotti altret- 
tanti in quell’epoca? 

Gli uomini insigni, che sono 
nati poi, sono diventati geni 
non solo per ragioni biologi- 
che di commistione antropo- 
logica, ma perché hanno 
potuto mettere radici nei cro- 
gioli culturali di ogni campo 
che prima di loro esistevano. 
Se ancora non nascevano geni 
letterari, si insegnava intanto 
a discutere, a dibattere, a dia- 
logare, ad approfondire, ad 
assimilare, ad inventare, a for- 
marsi una mentalità scientifi- 
ca. E tutto ciò ha dato poi 
quei frutti che non sarebbero 
maturati senza il calore intel- 
lettuale che ha permesso la 
successiva nascita di uomini 
eccezionali. 

Se un genio nasce in un 
paese senza cultura, la sua 
intelligenza superiore non ha 
dove mettere radici per poter- 
si sviluppare e per esprimere 
sé stessa. Se Dante fosse nato 
e vissuto in un paesello non 
avrebbe potuto scrivere la Di- 
vina Commedia, anche se era 
un genio dal punto di vista 
genetico. 


Diego de Castro 


Nella foto, il Canale visto da 
Ponterosso ai primi del ’900. 
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IN UNA GRANDE MOSTRA LA CONTROVERSA STAGIONE DEL «NOVECENTO ITALIANO» 


L’arte discreta della borghesia 


Da Sironi a Casorati, da Marussig a Donghi: una gamma di esperienze che valicano le «tesi» stesse del movimento 
e in cui è arduo riconoscere un motivo unificante - Sicché si scopre che i veri novecentisti sono solo i minori 


E aperta fino all’8 mar- 
zo al Palazzo della Per- 
manente di Milano la 
grande mostra sul No- 
vecento italiano. Ne 
scrive qui Gianni Con- 
tessi, storico dell’arte 
contemporanea e do- 
cente all'Accademia 
delle belle arti di Bo- 
logna. 

MILANO — Una fortunata 
coincidenza di date consente 
di visitare, a Milano, due 
grandi mostre molto diverse 
ma complementari: quella de- 
dicata all'opera di Boccioni e 
ai suoî «dintorni», allestita a 
Palazzo Reale, e quella dedi- 
cata al «Novecento italiano», 
allestita nel Palazzo della 
‘Permanente. 

Le considerazioni che si 
possono fare contrapponendo 
o legando le sorti dell’avan- 
guardia boccioniana e, più in 
generale, futurista a quelle 
del dopo/avanguardia, del 
«ritorno all'ordine» neoclassi- 
co, diffuso del resto in molti 
paesi europei, ma in Italia 
gradito al regime fascista, so- 
no scontate. E un problema di 
cui parla ogni manuale, an- 
che se normalmente se ne 
parla negando alla pittura, 
alla scultura (ed anche all’ar- 
chitettura) dello schieramen- 
to moderato qualsiasi dignità. 

Da alcuni anni la storiogra- 
fia più illuminata sta riesami- 
nando i vari aspetti dell’arte 
prodotta «al di fuori delle 
avanguardie», in questo cor- 
roborata dall'attività esposi- 
tiva nelle sedi pubbliche e pri- 
vate, con le inevitabili riper- 
cussioni sul mercato. La riabi- 
litazione è ormaì cosa fatta, 
anche se alcuni studiosi auto- 
revoli si ostinano a confonde- 
re î dati del problema, per 
rispettabili ed encomiabili ra- 
gioni morali ma, anche, «sen- 
timentali». 

Tutto per bene, dunque? No, 
davvero. Molti punti della 
questione devono ancora es- 
sere chiariti e le riabilitazioni 
di artisti e architetti, talvolta 
troppo disinvolte, in Italia 
stanno producendo guasti 
non meno gravi di quelli pro- 
dotti dall’ottuso proibizioni 
smo che le aveva precedute. 


Confondendo le ragioni di 
una critica militante troppo 
interessata alle strategie îm- 
mediate del presente con gli 
scavi faticosi di una ricerca 
storica che deve lavorare sui 
tempi lunghi, quando non ri- 
sulta deprecabile, è cosa 
almeno «inelegante». Non è 
corretto spacciare l'architet- 
tura di Giovanni Muzio, certa 
pittura di De Chirico e altre 
cose per antefatti istituzionali 
delle futilità del cosiddetto 
«post-modernismo» che molti, 
în provincia, credono sia la 
cosa-di-cui-non-si-può-fare-a- 
meno. Ma questo, evidente- 
mente, rischia di diventare un 
altro «discorso». 

Boccioni e il Futurismo da 


un lato, e il Novecento, alì- 
mentato anche dai transfughi 
dell'avanguardia, dall’altro. 
Il discorso può sembrare 
finalmente chiarito: i buoniei 
cattivi. Chi scrive, il giorno 
dopo aver visto le opere di 
Marussig, Sironi, Funi, Cam- 
pigli e di tutti quei minori che 
un tempo davano tante soddi- 
sfazioni ‘ai collezionisti dei 
«maestri del Novecento», or- 
dinate con chiarezza da Ros- 
sana Bossaglia nelle sale del- 
la Permanente, è partito alla 
volta di Zurigo per visitare la 
vasta ma incompleta rasse- 
gna che il Kunsthaus ha dedi- 
cato all'opera dì Henri Ma- 
tisse. 

Immergersi neîì valori della 


«pittura pura» del maestro 
francese avendo la memoria 
ancora alle prese con îl plasti- 
cismo perentorio e appena un 
po’ metafisico di Casorati e 
del triestino Carlo Sbisà, ma 
anche con certe forme di inti- 
mismo borghese (ancora Ma- 
russig e, soprattutto, Antonio 
Donghi e lo stesso Casorati) è 
un’esperienza «didatticamen- 
te» înteressante. 

A chi cerchi di valutare le 
«cose» al di là delle apparen- 
re Matisse si presenta come 
un artista parzialmente par- 
tecipe dello stesso clima (non 
della stessa tradizione cultu- 
rale, evidentemente) che ha 
prodotto l’arte del Novecento 
italiano. «Io voglio un’arte di 
equilibrio, di purezza, che non 
inquieti e non turbi», dirà 
Matisse, dando forma e colore 
ad una quiete mediterranea e 
ad un incanto orientale ai 
limite dell'astrazione. 

Se Massimo Bontempelli 
fosse stato Paul Valery e Mar- 
gherita ‘Sarfatti, anzì che în 
Corso Venezia, a Milano, 
avesse abitato nel Faubourg 
Saint Germain ed entrambi 
non avessero dovuto fare i 
conti con una tradizione în- 
gombrante come quella del- 
l’arte italiana, le cose sareb- 
bero andate diversamente. 
Se. Sì prendano queste affer- 
mazioni con la dovuta indul- 
genza. Non reggono alla pro- 
va della storia. 

Il fatto è che Matisse (e le 
affinità elettive del purismo di 
Le Corbusier e Ozenfant? E il 
Picasso «neoclassico»?) pote- 
va contare su un retroterra 
borghese plausibile ed atten- 
dibile mentre i nostri nove- 
centisti — parliamo dì quelli 
significativi e non dei troppi 
che malgrado tutto non rie- 
scono ad offuscarne l’immagi- 
ne — dovettero cercare di in- 


PARIGI HA «RUBATO» A ROMA IL GLORIOSO GRUPPO TEATRALE 


Il Living dice «adieu» ed esce 


Breve storia della celebre compagnia d’avanguardia (da tempo in fase di stanca) 
Una tempestosa serata triestina, vent'anni fa, con finale dinanzi al pretore 


Jack Lang ne ha fatta un’al- 
tra delle sue. Il giovane, dina- 
micissimo, vulcanico ministro 
della cultura di Mitterrand, 
non pago di averci rubato 
Massimo. Bogianckino (dal 
«Maggio» fiorentino all’«Opé- 
ra» di Parigi), di averci preso a 
metà Giorgio Strehler (all’O- 
déon, direttore del nascente 
Teatro d'Europa), ha invitato 
a stabilirsi in Francia — «per 
quanto tempo ne avesse vo- 
glia», ha testualmente dichia- 
rato — il mitico «Living Thea- 
ter» di Julian Beck e Judith 
Malina, certo il più famoso 
complesso teatrale d’avan- 
guardia nel mondo. 

E’ una notizia alquanto sor- 
prendente perché, dopo tanto 
peregrinare, sempre alle prese 
con denunce ed espulsioni, il 
gruppo aveva deciso di fissar- 
si in Italia dove, a suo dire, 
c’era il «miglior ambiente po- 
litico/socio/culturale d’Euro- 
pa», e dove godeva di perso- 
nali, grandi amicizie e simpa- 
tie (metà dei libri pubblicati 
sul «Living» sono editi in Ita- 
lia). E a Roma, nei pressi della 
Stazione Termini, il gruppo 
aveva locato un grande ap- 
partamento per viverci, per 
provare un nuovo spettacolo 
(«Prometheus») e per riallesti- 
re una probabile «Antigone» 
sofocleo/brechtiana, 

Perché proprio Roma? In 
una recente intervista, Julian 
Beck aveva detto: «Roma, an- 
che come sede del papato, per 
la sua stessa storia, è il croce- 
via più drammatico di tutte le 
contraddizioni». Evidente- 


mente c’è stato qualcosa che 
ha indotto.il «Living» a lascia- 
re un paese nel quale ha af- 
frontato e vinto diverse batta- 
glie, e non soltanto teatrali; 
un paese nel quale, specie 
presso i giovani e giovanissi- 
mi, aveva esercitato una note- 
vole influenza sia per il suo 
singolare linguaggio espressi- 
vo sia per l’Ideologia della 
non/violenza. 

L’esordio italiano del «Li- 
ving» risale a ventidue anni 
fa, il 1961, con «The Connec- 
tion» di Gelber (una «pièce» 
sul mondo dei drogati) e con 
‘un montaggio poetico da Wil- 
liam C. Williams. La falsa co- 
scienza provinciale, però, 
esplode soltanto alla seconda 
«tournée» italiana, quella 
rimasta famosa, con «Myste- 
ries and smaller pièces» e con 
«The Brig» (Roma, Trieste, 
Napoli, Torino, Bologna), che 
proprio a Trieste trovò un 
ridicolo intervento della que- 
stura che sospese lo spettaco- 
lo scambiando probabilmente 
Artaud e il «teatro della cru- 
deltà» per un ancòra inesi- 
stente cinema «a luce rossa»... 

Da quell’anno (era il ’63), 
esaltati e discussi in campo 
teatrale proprio per la risco- 
perta di Artaud (e in opposi- 
zione a Brecht) e in campo 
quotidiano per la denuncia 
politica che in ogni occasione 
non mancano di manifestare, 
gli attori del «Living» erano 
per l’Europa «come un vento 
che sconquassa», con una me- 
morabile «Antignone» che ri- 
mane, probabilmente, il loro 


risultato più alto, oltre a un 
«Frankenstein» (Biennale ve- 
neziana) ispirato a Mary Shel- 
ley e a un’edizione di «Les 
Bonnes» di Genet affidata a 
tre uomini in abiti femminili. 
In pieno ’68, il «Living» si 
trasferisce per sei mesi a Cefa- 
lù, per provare in un edificio 
prestatogli gratuitamente dal 
Comune uno spettacolo col- 
lettivo (di cui resta memoria 
in un libro di Franco Quadri 
presso Einaudi) che rimarrà la 
creazione più utopica del 
complesso: il famoso «Paradi- 
se Now» che, nel clima più 
arroventato della guerra viet- 
namita, contribuisce a riscal- 
dare ulteriormente l’atmosfe- 
ra intorno a Beck e ai suoi. 
I teatri, quelli ufficiali, gli 
chiudono le porte. Niente 
paura, ci sono altri ambienti 
non tradizionali: nasce anche 
in Italia il teatro nelle barac- 
che e per la strada; a Roma, 
all’Università, il «Living» è 
accusato di atti osceni in luo- 
go pubblico perché diversi 
attori svestiti vogliono signifi- 
care che povertà è anche 
assenza di abiti e che «amore 
è anche contatto di pelle». 
Ancora per le strade e nelle 
piazze recitano diversi anni 
dopo (invitati dalla «Bienna- 
le») i «Sei atti pubblici», una 
«riflessione sul sadomasochi- 
smo politico»; ma la «vis» po- 
lemica e la carica di assoluta 
contestazione si vanno ormai 
affievolendo. Meno avverso il 
pubblico, ma minori ormai i 
«fans». Dal punto di vista po- 
litico, sono passati dieci anni 


dal «Maggio» e l’utopica anar- 
chia pacifista del gruppo è 
irrimediabilmente datata; dal 
punto di vista stlistico, sono 
arrivati da tempo Grotowsky 
e Barba. Tra polemiche sem- 
pre meno fitte, pericoloso sin- 
tomo d’involuzione, il «Li- 
ving» sembra come fiaccato. 

Con il «Living» che se ne va 
scompare comunque, per i 
suoi estimatori e per i suoi 
detrattori, una piccola fetta 
poetica del teatro italiano che 
ormai l’aveva adottato. Ricor- 
do ancora la sera della rappre- 
sentazione sospesa a Trieste. 
Un'attore s'era spogliato inun 
«flash» di uno o due secondi, 
Scandalo enorme, mentre il 
critico del «Il Piccolo», Gior- 
gio Bergamini, scriveva che 
da molto tempo non s'era di- 
vertito così. 

Chi scrive, aveva firmato il 
contratto con la compagnia. 
Il giorno dopo l'allora sindaco 
di Trieste (pace all'anima sua) 
lo chiamò per chiedergli se 
preferiva «dimissionarsi» o es- 
sere licenziato (Brodolini non 
aveva ancora varato lo Statu- 
to dei lavoratori). 

Naturalmente, pochi mesi 
dopo, l’intero gruppo fu assol- 
to dalla Pretura triestina con 
formula piena, perché il fatto 
non costituiva reato. Ma, al- 
trettanto naturalmente, nes- 
suno spedì mai due righe di 
scuse al sottoscritto, che pas- 
sò a lungo, nella memoria dei 
Potenti d'allora, come un de- 
bosciato che amava gli uomi- 
ni nudi in scena... 

Giorgio Polacco 


PREZZOLINI E UN COMPLEANNO MANCATO (IL 101.0) 


La penna indomabile 


Oggi come oggi, 27 gen- 
naio 1983, Giuseppe Prez- 
zolini avrebbe celebrato, 
con la fanfara della stampa 
(cosa da lui odiatissima), il 
centunesimo compleanno. 
Sarebbe già nel suo secon- 
do secolo. Nel suo Duemila. 
Invece, l'estate scorsa, una 
broncopolmonite che lo in- 
sidiava da tempo, lo portò 
via «come un mucchietto di 
spazzatura» (era questa la 
dimensione che dava alla 
morte). 

Ma, bando alla retorica di 
costume, egli non ha lascia- 
to alcun vuoto nel mondo 
della cultura. Per circa un 
secolo ha scritto — quasi 
tirando allo spasimo — pile 
di libri, un'infinità di artico- 
li, polverizzati in giornali e 
riviste anche esteri, lettere 
(ultimamente dicono ne 
scrivesse non meno di una 
dozzina al giorno) e pagine 
e pagine di diari, appunti, 
schede. Una telescrivente 
impazzita. Indomabile. Si 
pensi all'archivio storico 
(corrispondenze con i 
«grandi» del secolo), che oc- 
cupa da solo un settore a 
parte nella biblioteca di Lu- 
gano. 

E altri libri vedranno la 
luce. Primo fra questi; l’ul- 
timo che preparò con la 
solerte collaborazione della 
sua ex allieva suor Marghe- 
rita Marchione, già in corso 
di stampa presso Rusconi 
col titolo «L'ombra di Dio». 
«Questo libro — spiega la 
curatrice — è un’antologia 
sul pensiero religioso di 
Prezzolini, di cui egli scris- 


se ultimamente solo un bre- 
ve capitolo». 

Forse contemporanea- 
mente usciranno anche le 
«Testimonianze a Prezzoli- 
ni», raccolte dalla stessa 
Marchione; e intanto sono 
in via di preparazione il 
carteggio «Angelini- 
Prezzolini» e una completa 
biografia a firma di Emilio 
Gentile, Altri convegni di 
studi prezzoliniani si apri- 
ranno, dopo quelli alquan- 
to recenti di Lugano, Firen- 
ze, Vietri sul mare. Quindi, 
se un vuoto c’era nella no- 
stra letteratura, Prezzolini 
l’ha ben più che colmato. 

Ma i tessitori di elogi fu- 
nebri insisteranno che il 
«vuoto» lasciato dal grande 
«maledetto toscano» è da 
considerarsi come una sor- 
gente di studi e di opere che 
si sia essiccata, che sia ve- 
nuta meno all’ìîmprovviso. 
Replichiamo: tale riferi- 
mento calzerebbe semmai 
per un genio scomparso 
prematuramente, che non 
abbia avuto il tempo di 
esprimere il meglio di sé; 
ma non per Prezzolini, che 
operò come editore al tem- 
po della «Voce», e come 
Storico, saggista, polemi- 
sta, archivista e giornalista 
con una tenacia incredibile 
‘per circa novant’anni filati, 
dandoci tutto quello che 
poteva dare. 

E, anche se fosse conti- 
nuato a vivere, gli sarebbe 
presto piombata addosso 
quella vecchiaia paraliz- 
zante, principio di disgre- 
gazione e decomposizione, 


che egli ossessivamente te- 
meva più della morte; tan- 
to che, appena negli ultimi 
anni avvertì l’appesantirsi 
graduale degli arti, tentò 
due volte il suicidio. «Italia- 
no inutile», come si autode- 
finì, sì; ma «uomo inutile», 
rottame, ingombro, oggetto 
da ferravecchi, no. 

Del resto, valicato il seco- 
lo e pure con giovanile bal- 
danza, che cosa si poteva 
pretendere di più da lui? 
Prezzolini ha sfruttato fino 
al centesimo i suoi talenti e 
il suo tempo. Non ha mai 
nascosto la lampada sotto 
il moggio. Se di «vuoto» si 
vuol proprio parlare, al di 
fuori di ogni retoricume, 
questo lo ha lasciato nel 
mondo degli affetti: nel 
cuore del figlio Giuliano, 
degli amici (e forse anche di 
qualche nemico), degli am- 
‘miratori, il cui dialogo si è 
improvvisamente spezzato 
riducendosi a un monologo 
illusorio e inconcludente. 

Ci sembra di vederlo an- 
cora, questo vecchio/giova- 
ne sorridere cinicamente;: 
Ho dato tutto quello che 
avevo e potevo. Più che 
meno. Non lascio alcun 
vuoto, tantomeno «incol- 
mabile», perché sono già 
nati pensatori e scrittori su- 
periori a me. 

Un uomo così, con quella 
vastità di opere già oggetto 
di raccolte e di studi, non 
può morire. Non è mai mor- 
to. E, quindi, non può aver 
lasciato alcun vuoto nel 
mondo della cultura. 

Aldo Priore 


ventare la loro «borghesità» 
moderna o, forse, soltanto 
modernista. Dî questa «bor- 
ghesità» sostanzialmente 
moderata Giò Ponti.e Gugliel- 
mo Ulrich avrebbero interpre- 
tato con le loro architetture 
ediloro arredamenti lo spiri- 
to elegante e disimpegnato e 
la sostanziale ambiguità, che 
si sarebbe ritrovata nelle pa- 
gine di Domus. 

Rossana Bossaglia fa con- 
cludere la stagione novecenti- 
sta nel 1933. Anno dell’esor- 
dio, nella Galleria milanese di 
Lino Pesaro, era stato îl fatale 
1922. Padri fondatori del «mo- 
vimento»: Anselmo Bucci, 
Leonardo Dudreville, Achille 
Funi, Gian Emilio Malerba, 
Pietro Marussig, Ubaldo Oppi 
e Mario Sironi. Il fascismo è 
alle porte e gradirà, anche 
per ì buoni uffici di Margheri- 
ta Sarfatti, patronessa del 
gruppo e amica di Mussolini, 
questa pittura così italiana, 
così dignitosa, così monumen- 
tale, così «eterna». Ma l’equa- 
zione categorica Novecento 
=Fascismo non sarebbe cor- 
retta. «Il Novecento italiano 
— afferma Rossana Bossaglia 
— non fu arte di stato né ai 
suoi esordi né alla conclusio- 
ne... Non ebbe un carattere 
politico più di quanto non lo 
avessero altri raggruppa- 
menti del medesimo pe- 
riodo...». 

Quale fosse, rispetto al regi- 
me, la posizione dei pittori 
astrattisti o degli architetti 
razionalisti è cosa ahimé nota 
e confermata dai sinceri, do- 
lorosi «mea culpa» di Ernesto 
Rogers. Del resto, certe «oscil- 
lazioni» — della coscienza e 
delgusto — sono testimoniate, 
proprio nella mostra di Mila- 
no, dal singolare, sironiano 
autoritratto «bellico» di Giu- 
seppe Terragnì (sì, l’architet- 
to razionalista) licenziato nel 
1929, soltanto un anno dopo 
l’eresia. «costruttivista» del 
Novocomun. 

Abbiamo detto che la Bos- 
saglia adotta opportunamen- 
te il 1933 come anno dì chiusu- 
ra dell'esperienza novecenti- 
sta. C'è invece chi, come 
Agnoldomenico Pica, amico 
ed esegeta di Sironi e autore 
di uno dei saggi pubblicati nel 
catalogo della mostra, edito 
da Mazzotta, vuole protrarne 
i limiti oltre quella data, per 
non escludere dall'orizzonte 
di Novecento quelle opere 
pubbliche monumentali che, 
in qualche misura, trovarono 
una giustificazione o una «de- 
finizione» nel «Manifesto del- 
la pittura murale», redatto e 
pubblicato da Mario Sironî 
proprio nel 1933. 

La questione non è futile. 
Spostando in avanti il limite 
del Novecento se ne compro- 
mette la impoliticità e la misu- 
ra borghese. Dalla pittura 
murale — «pittura sociale per 
eccellenza», infatti, secondo 
Sironi — sarebbe sorto lo «Sti- 
le Fascista». Ma per fortuna 
non tutta l’opera sironiana è 
legata al Manifesto e lo splen- 
dido «Paesaggio urbano» del 
720 e persino «L'architetto», 
del ’22, lo dimostrano ampia- 
mente. 

+ è 

Chi esce dal Palazzo della 
Permanente sì trova quasi di 
fronte al capolavoro assoluto 
— una gran fabbrica europea 
— dell’architettura novecenti- 
sta; quella «Ca’ briltta» che 
Giovanni Muzio progettò e 
costruì fra il 1919 e îl 1923. In 
un appartamento della «Ca’ 
briitta», allora così battezzata 
dai milanesi, cui, inspiegabil- 
mente non piacque, Muzio è 
vissuto fino al marzo scorso 
quando, a novant'anni di età 
e dopo essere stato «riscoper- 
to» dagli storici, dagli studen- 
ti e dagli architetti stranieri, 
si è concesso di morire. 

Di quell'appartamento ho 
‘un ricordo intenso che, credo, 
non mi abbandonerà mai. 


| Felice Casorati (1925). 


L'intensità del ricordo corrì- 
sponde all'intensità di quegli 
interni che suggerivano Vin- 
tensità di un abitare che, for- 
se, non sarebbe dispiaciuto a 
Mario Praz. Ma Muzio nonera 
uomo di lettere e probabil- 
‘mente neppure l’«uomo priva- 
to» di cui Walter Benjamin 
parla in un saggio famoso. 
Pochi î mobili, ma molto belli 
(alcuni disegnati dallo stesso 
Muzio), molti i quadri degli 
amici pittori, splendida la col- 
lezione di antichi trattati di 
architettura. Come definire 
tutto ciò se non almeno «Ge- 
mitlich»? 

Il decoro del vivere e dell’a- 
bitare borghese senza cadere 
nel «genere», verrà fissato da 
Pietro Marussig in «Donne al 
caffè», il noto, splendido 
dipinto del ’24, uno dei gioielli 
della mostra. Sarà la memo- 
ria della feriale vita di caffè 
triestina in versione elegante 
e milanese, appena segnata 
da un velo di mondanità. Per 
non dire dei pasticcini sul ta- 
volo che da soli giustifiche- 
rebbero un saggio, un risalire 
«per li rami»... 

Simmetrico ma non affine 
al clima del capolavoro di 
Marussig l’intimismo attonito 
e tagliente degli interni di An- 
tonio Donghi, che, malgrado 
le apparenze, poco hanno di 
italiano e invece molto di te- 
desco (i legami tra la Neue 
Sachlichkeît, la Nuova ogget- 
tività tedesca e ì nostri «Valo- 
ri plastici» sono da tempo as- 
sodati) e, persino a ben guar- 
dare, di ottocentesco (fra Ker- 
sting, i nazareni e un certo 
gusto Biedermeier). Altro che 
«realismo magico» bontem- 
pelliano! 

Passare da Donghi a Caso- 
rati, a questo punto, non è 
difficile, anche se altri sono i 
«referenti» della pittura del- 
l’artista torinese, decisamen- 
te italiani, rinascimentali. Ma 
anche in Casorati una certa 
aura borghese non vien meno, 
Lo confermano il + Duplice ri- 
traito» del ‘24, la splendida 
«Conversazione platonica» 
del ’25 e îl «Ritratto di Casel- 
la» del’26. Allo stesso Casella, 
due anni prima, anche Gior- 
gio de Chirico aveva fatto un 
ritratto che sembra un autori- 
tratto del pittore. 

Ma esaminare tutte le opere 
che ricostruiscono l'itinerario 
dell’arte novecentista îtalîa- 
na nella mostra milanese non 
è possibile. Fra l’altro, e diffi- 
cile ricondurre ad un’immagi- 
ne univoca le molte trame di 
una vicenda ben poco omoge- 
nea. Che cosa lega il mondo 
del grande Arturo Martini al 
ruralismo di Ardengo Soffici, 
ed il «provincialismo» pro- 
grammatico dì Rosai al denso 
«primitivismo» di Carrà, e 
Adolfo Wildt al'sopravvaluta- 
to Arturo Tosi? E ancora: sa- 
Tà giusto pensare all’immen- 
so Giorgio Morandi come ad 
un aggregato del Novecento? 

Per tacere, poi, delia schie- 
ra di minori, dignitosi e a 
volte insopportabili professio- 
nisti, attivi in ogni periferia 
d’Italia. La cui presenza ine- 
vitabile nella mostra serve a 
stabilire una volta per tutte | 
ciò che già. sì sapeva: che i 
grandi sono grandi e i piccoli 
li fanno sembrare ancora più 
grandi. Ma non solo: che la 
pittura e la scultura pensata 
e realizzata dai maggiori va 
ben al di là delle «tesi» del 
Novecento e che, alla fine, è 
veri novecentisti sono soltan- 
to î minori. 

+ 

Inquesti nostri anni, ecletti- 
ci, culturalmente onnivori e 
fondamentalmente inautenti- 
ci, capaci di frequentare la 
storia soltanto per ridurla ad 
un trovarobato di motivi «in- 
differenti» e di tradurre în 
formule stilistiche appiattite e 
ripetitive ciò che è complesso 
ed irripetibile, l'interesse per 
la cultura «tedesca» là dove 
non è diventato sproloquio 
impudente, ha avuto fra gli 
altri, il merito dî farci consi- 
derare è movimenti letterari 
ed artistici d'avanguardia di 
questo secolo senza ingenuità, 
ed ottimismi ingiustificati. 

A Parigi, a Zurigo, ad Am- 
sterdam, nella Milano futuri- 
sta, «aî tempi», sì giocò molto 
con le forme, senza cogliere le 
dimensioni del vuoto su cui 
tali nuove forme venivano 
progettate e costruite. A _Mo- 
sca, finchè poterono, le cose 
andarono diversamente, co- 
me in Germania. 

Al di fuori e dopo le avan- 
guardie, nell'atmosfera rare- 
fatta (potere della Metafisica 
dechirichiana) ma anche con- 
creta. del Novecento italiano, 
conquesto frutto di una cultu- 
ra che prendeva le distanze 
dal frammentismo lirico cro- 
ciano e in cui ora è difficile 
riconoscere un motivo unifi- 
cante (a meno che non sì vo- 
gliano scambiare le «forme» 
per la sostanza), glîì artisti, 
dichiarata la loro impoliti 
tà, conla tragica eccezione di 
Sironi, finsero di non vedere il 
vuoto sul quale tentavano di 
edificare le loro tenuì cer- 
tezze. 


Gianni Contessi 


Le illustrazioni: in alto, a 
sinistra, «Donne al caffè» di 
Marussig (1924 circa), a destra 
«Canzonettista» di Antonio 
Donghi (1925); al centro, 
«Conversazione platonica» di 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


ALBERGATORI E OPERATORI TURISTICI CONCORDI: QUESTA) STAGIONE È STATA LA PEGGIORE 


\ 
Senza neve: è una calamità naturale 


Solo con i cannoni qualcuno si è salvato - Altri con la clientela inglese 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURIS DI SOPRA — La 
neve si ostina a non cadere. È 
trascorso quasi tutto gennaio 
ormai, senza che si registri in 
questo mese una sola nevica- 
ta in regione, salvo alcune 
spruzzate nel Tarvisiano, nel- 
la zona del Canin in particola- 
re. Così ne ha beneficiato la 
stazione turustica di Sella Ne- 
vea, che mai come quest'anno 
vede andare le cose a gonfie 
vele. Poiché le sue piste sono 
innevate, la gente vi accorre 
da ogni parte. L’atra domeni- 
ca c’è stato un affollamento 
«storico», mai registrato in 
precedenza. Un bene per gli 
operatori turistici e per chi 
gestisce gli impianti; un male 
per gli sciatori, perché anzi- 
ché sciare perdono il tempo a 
fare le code. 

Incominciamo questa pic- 
cola indagine sui danni arre- 
cati al settore turistico nella 
nostra regione dalia scarsità 
di neve, proprio da Sella Ne- 
vea. Gli albergatori sono inte- 
ramente soddisfatti, come a 
dire che se altrove sì piange, a 
Sella Nevea si ride, «I turisti 
delle settimane bianche sono 
ai livelli del passato — dice 
Maurizio Guerra — c'è stata 
una lieve diminuzione a Nata- 
le, ma stiamo recuperando be- 
ne». La media giornaliera del- 
le presenze è di 450 persone. 
Un centro lanciatissimo, con 
un’affluenza incredibile alla 
domenica. 

Ed eccoci a Tarvisio, dove 
si piange. Il direttore dell’A- 
zienda di soggiorno, Tonello, 
ci indirizza da Giuseppe Ber- 
ton, che gestisce il «Friuli». «I 
domenicali sono pochi — dice 
questi — e durante la settima- 
na non ne parliamo. Trieste ci 
manda il Treno bianco, pur- 
troppo quasi vuoto. Che fare? 
Ho avuto parecchie disdette 
da gruppi che avevano preno- 
tato. Manca la neve per la 
discesa, ce n’è poca, insom- 
ma. Qualcosa si salva per il 
fondo. I pochi ospiti in alber- 
go se ne vanno. Sono costret- 
to a ridurre il personale. Le 
agenzie che ci mandano i 
clienti, non possono ingan- 
narli. E giusto così. Ma come 
si fa a vivere, in questo modo? 
Questa è una vera calamità. 
La Regione dovrebbe tenerne 
conto, aiutare chi è danneg- 
giato così gravemente dalla 
mancanza di neve: maestri di 
sci, operatori, quanti vivono 
di neve, insomma». 

Una richiesta che forse ver- 
rà fatta cumulativamente, 
«Se è una calamità la grandi- 
ne — hanno detto in diversi — 
lo è anche la scarsità di neve. 


Dovremo riunirci a discutere 
assieme le richieste da porta- 
re avanti». 

Pramollo non si lamenta, 
anzi. Ma è una stazione atipi- 
ca. In pratica è una stazione 
invernale austriaca, con clien- 
ti che vengono in grande 
quantità. dall’Italia. Grande 
affluenza, prezzi ribassati nei 
ristoranti. 

Ecco Sella Chianzutan, so- 
pra Verzegnis. Un posto bel- 
lissimo, selvaggio, con poche 
case, un albergo, un self servi- 
ce, tre sciovie... e niente neve. 
Gli impianti quest'anno non 
sono mai stati in funzione, 
nemmeno a Natale. 

«Le nostre statistiche — di- 
ce il rag. Brunetti, uno dei 
proprietari degli impianti, co- 
struiti vent'anni fa con capi- 
tale privato — abbracciano 
l’arco di dieci anni. Cinque 
sono stati ottimi, tre medio- 
cri, due scadenti. Questo evi- 
dentemente è un anno pessi- 
mo. Se guardiamo ai mancati 
incassi, finora abbiamo perso 
almeno 25 milioni». 

«Evidentemente le informa- 
zioni non sono precise: sullo 
Zoncolan si scia bene, benissi- 
mo. E c’è molta gente che 
viene a sciare la domenica». Il 


direttore dell’Azienda si sog- 
giorno di Ravascletto, Bruno 
Giorgessi, difende la «sua» 
creatura. Lo Zoncolan tiene 
bene in vetta, la funivia (450 
persone all'ora) reca la gente 
della domenica, con cinque 
sciovie in funzione. 

Ma con. gli alberghi come 
andiamo? «A Natale c'è stato 
un lieve calo di presenze, gli 
impianti erano in funzione so- 
lo a metà, causa lo scarso. 
innevamento. Anche oggi ci 
mancano le piste basse. Scia- 
mo in quota, anche con il 
fondo». 

Forni di Sopra piange ama- 
ramente il fatto di avere re- 
spinto i cannoni offerti dal- 
l'assessore regionale Bomben. 
L'offerta è stata nuovamente 
formulata adesso e sicura- 
mente verrà accolta, per il 
prossimo anno. «I cannoni 
erano indispensabili — dice il 
sindaco Franco Coradazzi — e 
finalmente tutti l'hanno capi- 
to adesso. Li installeremo a 
valle, per garantire la neve sui 
campetti, per garantire alle 
‘agenzie che a Fornila neve c'è 
di sicuro». 


Adesso come va? «Si scia” 


solo sul Crusicalas, e bene — 
assicura il direttore dell’A- 


zienda, Isi Perissutti. — Però 
abbiamo solo 70-80 persone, 
compreso un gruppo di ciechi 
del Rittmeyer di Trieste, anzi- 
ché le 250-300 preventivate. 
Un po’ di svizzeri, sloveni, in- 
glesi» 

«Noi da anni lavoriamo con 
gli inglesi — dicono Vicky e 
Fabio De Santa, gestori della 
“villa Alpina” — e quindi la 
nostra trentina di ospiti l’ab- 
biamo assicurata. Ma se con- 
tinua a non nevicare, fino a 
quanto potremo resistere? Un 
altro discorso: per lanciare 
Forni occorre Renzo Zande- 
giacomo, l’ex azzurro che è 
stato direttore sportivo della 
località. Non è stato. confer- 
mato e ci manca molto». 

Scendiamo ad Ampezzo. La 
pista del Tinisa non è mai 
stata aperta. Pierino Marti- 
nis, che ha un negozio di abbi- 
gliamento sportivo, se ne sta 
solo in negozio. Commenta: 
«In città la svendite, anche 
per articoli del mio genere, 
sono in atto da settimane. Qui 
non c’è nessuno: chi compra 
qualcosa?». 

Una strada tortuosa, il lago 
di Sauris con la diga del Lu- 
miei. Una volta era il regno di 
Gianfranco Petris, ex calcia- 


tore alabardato, albergatore, 
maestro di sci. Ha mollato 
tutto, è andato a Pordenone. 
Adesso a Sauris di Sopra. 
c'è un albergatore di Grado, 
Furlanut, che ha sposato il 
mare alla montagna. Fuori 
dell'albergo «Slalom» c'è un 
piccolo skilift. Fa malinconia: 
una decina di giovani e meno 
giovani compiono la breve di- 
scesa, sul campo scuola. È 
tutto quello che Sauris può 
offrire in questo momento. 
Alla Maina; presso il lago, la 
signora Domini commenta: 
«Mancano i domenicali, ades- 
so speriamo nel mese di feb- 
braio. Le prenotazioni ci sono. 
Ma se non nevica tutto è per- 
so, naturalmente». 
Chiudiamo con Piancaval- 
lo, «ascoltata» stavolta al te- 
lefono, dopo diverse visite. Il 
gestore del «Park Hotel» Mir- 
ko Cossutta ha una sua teoria 
sui «cannoni», che combacia 
con quella di Bomben e quella 
del sindaco di Forni di Sopra. 
«Se noi abbiamo salvato la 
stagione — dice — lo dobbia- 
mo proprio ai cannoni, che 
pur in assenza di neve ci ha 
consentito di salvare tutte le 
prenotazioni già effettuate». 
Dante di Ragogna 


FORSE DUE AUTISTI DI AUTOBUS HANNO VISTO L'«ABBORDAGGIO» 


A Udine la psicosi del maniaco 
E scattata la caccia ai testimoni 


UDINE — Come in ogni se- 
rie di delitti che si rispetti, il 
«mostro» (perché è convinzio- 
ne sempre maggiore che di 
questo tipo di omicida si trat- 
ti) potrebbe aver commesso 
‘un fatale errore di impruden- 
za nell’avvicinare Luana 
Giamporcaro, la ragazza ven- 
tiduenne di Trieste trovata 
sgozzata lunedì ‘mattina a 
Lumignacco di Udine. Per il 
semplice motivo che avrebbe 
messo in atto la sceneggiata 
dell’abbordaggio tra le quat- 
tro e le quattro e mezzo della 
notte di domenica, quando 
cioè ci sono in giro pochissime 
persone e ognuna viene quin- 
di generalmente notata e os- 
servata. 


L'ipotesi trova fondamento 
nella caccia abbastanza affan- 
nosa che gli inquirenti stanno 
dando a due persone, una di 


UN MONTE NELL'ALTO PORDENONE: 


una cinquantina d'anni, di 
corporatura piuttosto robu- 
sta, e un’altra più piccola, che 
avrebbero visto il probabile 
omicida avvicinare la povera 
ragazza e allontanarsi con lei, 
‘appunto poco dopo le quat- 
tro, su un’autovettura. Meno 
di un’ora prima cioè della sua 
tragica fine, visto che la morte 
è avvenuta verso le 5 circa del 
mattino. 

Non si sa ovviamente chi 
siano questi due testimoni, 
tanto scomodi per l'assassino 
o presunto tale e tanto como- 
di invece per gli inquirenti; 
ma potrebbero essere ad 
esempio due autisti dell’Atm 
in attesa di prendere servizio 
su un autobus o comunque 
due addetti a lavori notturni. 

Un altro interrogativo co- 
munque si aggiunge ai moltis- 
simi che ruotano intorno a 


E ORMAI SOLITO AI DIS 


questo omicidio. E viene da 
una giovane che accompa- 
gnata dal fidanzato stava 
rientrando a casa verso le due 
di domenica ed è passata 
davanti alla zona in cui dove- 
va essere rinvenuto appena 
tre ore più tardi il cadavere. 
La ragazza, che ovviamente 
pretende l'anonimato, ha vi- 
sto proprio all’inizio della 
stradina che porta al luogo in 
cui è stato poi depositato il 
cadavere, due giovani che sta- 
vano parlottando tra loro, 
quasi appoggiati a una non 
meglio identificata autovettu- 
ra di colore bianco (ha detto 
che potrebbe trattarsi di una 
Talbot, di una Renault 14 o 
simili, comunque provvista di 
portellone posteriore). 

Una circostanza abbastan- 
za strana, considerate l’ora 
tarda e la temperatura non 


certo invitante: era solo un 
caso questa presenza e non 
poteva essere un «sopralluo- 
go» per un delitto che in que- 
sto caso sarebbe stato preme- 
ditato? 

Intanto le prostitute che 
normalmente frequentano la 
«piazza» udinese non sono af- 
fatto tranquille; nessuna si 
pronuncia e tantomeno vuole 
fornire il proprio nome, nep- 
pure di «battaglia», ma l’at- 
mosfera nella quale vivono si 
evince chiaramente da qual- 
che mezza frase. «Ormai sono 
troppe «le: “colleghe” uccise 
senza che si sia mai saputo 
chi # il colpevole, Se veramen- 
te (si tratta di un maniaco, 
‘motivo di più per credere che 
siamo tutte in pericolo, per- 
ché potrebbe capitare a ognu- 
na di noi. 

Giorgio Verbi 


STRI ECOLOGICI 


Il Ciaurlec devastato dalle fiamme 


provocate dalle esercitazioni militari 


PORDENONE — È stato 
praticamente spento ieri po- 
‘meriggio un grosso incendio 
che ha devastato oltre trecen- 
to ettari nel poligono militare 
del monte Ciaurlec e che du- 
rava da due giorni. Le fiamme 
si sono sviluppate nel corso di 
un'esercitazione di tiro di uni- 
tà di artiglieria della divisione 
Mantova di stanza a Udine a 
causa di un proiettile che ha 
incendiato la sterpaglia 
secca. 


Subito sono entrate in azio- 
ne le squadre antincendio del- 
l'esercito, trasportate sul po- 
sto da due elicotteri dell’Ale 
Rigel di Casarsa, ma non han- 
no potuto evitare che, sospin- 
te da un vento teso, le fiamme 
si propagassero attraverso i 
prati e la sterpaglia boscosa 
delle pendici del monte Ciuar- 
lec. E stato necessario quindi 


l'intervento di squadre della 
guardia forestale e di volonta- 
Ti di Travesio e di Meduno, 
aiutati da circa 150 militari 
arrivati su quattro elicotteri. 

Le fiamme hanno interessa- 
to un fronte di circa sette 
chilometri di perimetro, all’in- 
terno dell’area di demanio mi- 
litare, senza arrivare a minac- 
ciare i vicini boschi privati e 
le borgate periferiche di Top- 
po e Travesio. Nella serata di 
martedì le operazioni erano 
state sospese per la pericolo- 
sità estrema della situazione, 

Ieri mattina, alla ripresa 
delle operazioni di spegni- 
‘mento (durante la notte pat- 
tuglie della forestale e della 
divisione Mantova avevano 
tenuto d’occhio le fiamme) la 
situazione si manteneva sem- 
pre preoccupante per il forte 
vento che alimentava l’incen- 


I 123 DELEGATI ELETTI 


De: così le varie liste 


al congresso regionale 


UDINE — Sono 123, suddi- 
visi nelle dieci liste presenta- 
te, i delegati al IX congresso 
regionale della Democrazia 
cristiana che si terrà a Udine 
il 4, 5 e 6 febbraio. La «dota- 
zione» di voti è stata definita 
dalla commissione regionale 
di garanzia congressuale, riu- 
nitasi nel capoluogo friulano 
sotto la presidenza del segre- 
tario regionale del partito. 46 
sono i delegati della «Linea 
del confronto», di cui 43 da 
duemila voti, uno da 1700, 
uno da 1400 e uno da 1200 
voti; segue, per ordine di con- 
sistenza, la lista «Forze nuo- 
ve», con 41 delegati di cui 38 
da duemila voti, uno da 1800, 
uno da 1000 e uno da 2800 
voti. 

«Rinnovamento nella liber- 
tà Mon presente a Trieste) ha 
17 delegati, di cui 15 da due- 
mila voti, uno da 2700 e uno 
da 1100. Gli andreottiani (pre- 
senti solo a Pordenone) e 
«Nuova proposta per Trieste» 
(ovviamente presente solo nel 
capoluogo regionale) hanno 
ciascuna quattro delegati. I 


primi ne hanno tre da 2000 
voti e uno da 2700; î «triestini» 
ne hanno 3 da duemila voti e 
uno da 2300. 

La lista Paf (solo Udine) ha 
tre delegati, di cui due da 
duemila voti e uno da 1100; 
tre delegati anche per la lista 
«Essere uniti per essere forti, 
essere forti per essere liberi», 
di cui 2 da duemila voti e-uno 
da 2800. Infine «Rinnovamen- 
to, confronto, concretezza» ha 
due delegati, di cui unoda 
duemila voti e l’altro da 2200. 

Quale sia la reale consisten- 
za delle singole correnti non è 
possibile, almeno per il mo- 
mento, dire: nelle diverse pro- 
vince, infatti, esse sono diver- 
samente raggruppate. 

1 123 delegati, oltre a discu- 
tere le tematiche congressuali 
e definire gli indirizzi politici 
della De del Friuli-Venezia 
Giulia, eleggeranno diretta- 
mente il segretario regionale, 
il comitato regionale e la com- 
missione elettorale regionale 
incaricata, in occasione di tor- 
nate elettorali, di definire le 
rispettive liste. 


dio, per la siccità che da molti 
mesi interessa la zona e per la 
mancanza assoluta di neve in 
vetta. 


Infatti il Ciaurlee non è nuo- 
vo a incendi di una certa rile- 
vanza, tutti causati dalle eser- 
citazioni militari, ma finora le 
condizioni ambientali (stagio- 
‘ne umida'e neve che abbassa 
il fronte delle fiamme) hanno 
sempre favorito in una certa 
misura le operazioni di spe- 
gnimento. Questa volta inve- 
ce ì fattori sembravano met- 
tersi contro l’opera dei milita- 
ri, delle guardie forestali e dei 
volontari, giunti anche da Vi- 
to d’Asio, Pinzano, Giais e 
Clauzetto. 

Per domare completamente 
il vasto rogo è stato necessa- 
rio richiedere l'intervento del- 
la sala operativa del ministe- 
ro degli Interni, perché met- 


tesse a disposizione i mezzi 
aerei idonei. Nella mattinata 
è partito da Viterbo un Chi- 
nook CH 47 (elicottero a due 


rotori con un «secchio» della 


capacità di 5000 litri d’acqua) 
che però, per un improvviso 
guasto, è giunto in zona solo 
nelle prime ore del pomerig- 
gio, mentre dall’aeroporto di 
Pisa è decollato un Fiat G 222 
dell'aeronautica militare 


» provvisto di modulo Maffs per 


il lancio a bassa quota di 6800 
litri di ritardante chimico. Il 
passaggio precisissimo del G 
222 e sette «bordate» d’acqua 
da parte del CH 47 (prelevata 
nel lago di Tramonti) hanno 
definitivamente spento le 
fiamme. 


I danni, visto che nessuna 
cultura specifica e di privati è 
stata percorsa dal fuoco, non 
sono molto rilevanti, ma al 


solito incalcolabile è il danno 
ecologico subito dall'ambien- 
te naturale del monte 
Ciaurlec. 

Intanto una segnalazione 
sul poligono del Ciaurlec del 
presidente del comitato popo- 
lare contro le servitù militari 
di Pinzano, Danilo Poci, è 
giunta al ministero della Dife- 
sa e, per conoscenza, al presi- 
dente della giunta regionale, 
al prefetto di Pordenone e alla 
stazione dei carabinieri di So- 
limbergo. Poci denuncia che 
le esercitazioni a fuoco che 
avvengono sul monte Ciaur- 
lec provocherebbero (causa il 
rumore e le vibrazioni) un al- 
tissimo numero di aborti tra 
le femmine gravide di un gros- 
so allevamento di conigli che 
si trova nela zona, e quindi 
centinaia di milioni di danni. 

Umberto Sarcinelli 


Panorama desolato a Sella Chianzutan (Italfoto) 


SOLO CIAMPINO E MALPENSA NE HANNO ABBASTANZA 


Sulla pista di Ronchi 
non c'è schiumogeno 


in caso di emergenza 


MONFALCONE — In caso 
di emergenza allo scalo aereo 
regionale di Ronchi non c'è la 
possibilità di cospargere la 
pista di schiumogeno, per 
consentire, se ce ne fosse biso- 
gno, l’atterraggio a un velivo- 
lo che, per qualche motivo, 
dovesse scendere senza il car- 
rello. Unici scali attrezzati in 
questo senso sono, in Italia, 
Ciampino e la Malpensa. Se 
non si fosse aperto il carrello, 
il Deg dell’Ati che ha provoca- 
to l’altra notte l'emergenza 
sarebbe stato costretto ad at- 
terrare con la pancia sull’a- 
sfalto e sul cemento. 

All’aeroporto di Ronchì lo 
schiumogeno c’è, ma solo in 
quantità sufficiente a spegne- 
re eventuali incendi. E gli 
stessi vigili del fuoco di servi- 
zio allo scalo non sono auto- 
rizzati. nemmeno se lo voles- 
sero, a stendere sulla pista il 
tappeto di schiumogeno. 

Il comandante del volo da 
Roma, il napoletano Antonio 
Tramice, da ventun anni con 
il brevetto di pilota, quando 
non ha-visto accendersi la 
spia di entrata in allineamen- 
to del carrello sinistro, avreb- 
be potuto, (ammesso' che nei 
serbatoi ci fosse stata una 
sufficiente quantità di carbu- 
rante) dirigersi verso Roma 0 
Milano. Ma in quegli aeropor- 
ti la visibilità stava scenden- 
do e non ha voluto perciò 
rischiare di arrivare a secco 
ed essere quindi costretto ad 
atterrare senza carrello e nel- 
la nebbia. 

Antonio Tramice ci ha rac- 
contato l'episodio un paio d’o- 
re dopo l'accaduto. «Sono sce- 
so e ho toccato terra sulle 
ruote del carrello. Successiva- 
mente ho portato il peso del 
De 9 sulla sinistra. Se non 
fosse stato in funzione il car- 
rello avrei terminato la corsa 
poggiandomi sull’ala 

— Ei passeggeri erano stati 
avvertiti della situazione? 

«Certo, io non nascondo 
mai nulla ai viaggiatori. Ho 
comunicato cos'era successo, 
che dovevano sistemarsi in 
posizione di emergenza e che 
avevo intenzione di atterrare 
su due ruote. 

R. L. R, 


Il gelo 
è calato 


sui passeggeri... 


TRIESTE — «Cera una 
mosca sull'aereo: la sì sentiva 
volare». In questa frase del- 
l'assessore regionale Sergio 
Coloni, è racchiuso il «gelo» 
calato l’altra notte tra î pas- 
seggeri del Dc-9 proveniente 
da Roma, nelle due ore în cui 
ha effettuato la serie di pas- 
saggi sullo scalo di Ronchi 
per esaurire il carburante, 


Secondo quanto segnalava la. 


spia di bordo, infatti il carrel- 
lo di sinistra non usciva e 
bisognava scongiurare il peri 
colo di incendi prima di tenta- 
re un atterraggio di fortuna. 

«Certo — dice Coloni — in 
quei minuti ho fatto il mio 
dovere: mi sono raccomanda- 
to l’anima a Dio». Coloni era 
di ritorno da Brindisi dove 
aveva preso parte a un'incon- 
tro sulla centrale elettrica che 
dovrebbe sorgere a Monfal- 
cone. 

Da una riunione sindacale 
a Roma era invece reduce 
Livio Feletti, segretario regio- 
nale della Cisl trasporti. «An- 
ch'io ho parlato con îl Padre- 
terno — racconta Feletti — e 
gli ho detto: sarò stato anche 
una carogna, ma tì ringrazio 
per avermi dato due ore di 
tempo per pentirmi. Quando, 
al momento dell’impatto, ho 
sentito uno stewart dietro di 
me gridare ”C’è, c’è il carrel- 
lo”, solo allora ho capito che 
eravamo salvi». 

Sull’aereo c'era anche l’as- 
sessore provinciale Giorgio 
Bonat: «No, îo ero tranquillo 
— dice — vengo dal mare. Ho 
navigato sulle petroliere. 
Quante situazioni di emergen- 
2a la! Ero io che dovevo rin- 
cuorare gli altri. In mare ho 
imparato a controllare î miei 
nervi». 

Tutti concordi nell’elogiare 
al massimo il comportamento 
del comandante e di tutti î 
membri dell’equipaggio. Al 
momento dell’atterraggio, 
perfetto, l'applauso è stato 
spontaneo. 

S.M. 


UNA TORNATA ELETTORALE CHE RAPPRESENTA LA PROVA GENERALE DELLE POLITICHE NAZIONALI 


Graz: i «verdi» spopolano, cade la coalizione di destra 


L'ondata alternativa non si è limitata quindi a invadere il Salisburghese, ma allaga tutta l'Austria 


GRAZ — Grande successo, 


° che supera qualsiasi previsio- 


ne, (dei «verdi» alle elezioni 
amministrative del Comune 
di Graz, svoltesi la scorsa do- 
menica. Vittoria anche dei so- 
cialisti, che sono passati da 23 
a 24 seggi, disfatta invece dei 
liberali, che da quindici man- 
dati sono passati a nove. I 
popolari (corrispondenti agli 
italiani democristiani) sono 
rimasti fermi a diciotto seggi, 
ma per loro queste elezioni 
sono: state lo\stesso una scon- 
fitta. 

Gli elettori hanno premiato 
l'opposizione, regalando ap- 
punto ben quattro seggi ai 
«verdi», che non si erano mai 
presentati prima, e un seggio 
ai socialisti (î comunisti sono 
rimasti con il loro unico man- 
dato), e togliendo voti alla 
coalìzione governativa, che 
dopo diecianniì domenica 
scorsa ha perso la maggio- 
ranza nella «camera bassa» 
del Comune — che è l’organo 
più rappresentativo — pur 
mantenendola nel: «Senato», 
la cui composizione si è così dî 


poco modificata: cinque seggi 
ai socialisti, quattro ai popo- 
lari e due ai liberali. 

Questo significa, in poche 
parole, la caduta del sindaco 
liberale Alexander Gòtz e lo 
scioglimento della vecchia 
coalizione. Per il governo del- 
la seconda città dell’Austria, 
în cui si sono svolte domenica 
scorsa le prove generali delle 
prossime elezioni presiden- 
ziali, si dovrà trovare un'al- 
tra soluzione. Che non potrà 
essere, tuttavia, una soluzio- 
ne tutta di sinistra, anche se 
socialisti, comunisti e «verdi» 
assieme hanno conquistato la 
maggioranza, perché i socia- 
listi, da soli al Senato, qui 
continuano ad essere în mino- 
ranza. Perciò, secondo le 
regole elettorali della repub- 
blica danubiana, questa coa- 
lizione, che rimarrebbe in mi- 
noranza al Senato, non si può 
fare. 

Ad ogni modo, è Alfred 
Stingl, il capo dei socialisti di 
Graz, che adesso conduce i 
giochi. E in lui, finora vicesin- 
daco, che forse la gente ha 


visto il prossimo sindaco del- 
la città. Stingl ha dichiarato, 
da parte sua, una disponibili- 
tà nei confronti di tutti î parti- 
ti alla formazione di una coa- 
lizione, e ha già fissato per 
oggi o domani un incontro 
con il suo collega Franz Hasi- 
ba, capo dei popolari. E que- 
sta, infatti, tra socialisti e po- 
polari la coalizione che si pro- 
fila più probabile per il gover- 
no di Graz. Stingl ha anche 
fatto notare, naturalmente, la 
quasi assoluta impossibilità 
di formare una coalizione di 
sinistra. 

I «verdi», più esattamente 
la Lista alternativa di Graz, 
dopo un girotondo di giubilo 
davanti al municipio, hanno 
detto per bocca della loro ca- 
polista, Doris Pollet- 
Kammerlander, che chiede- 
ranno a tuttii partiti qual è la 
loro posizione nei confronti 
del programma elettorale dei 
«verdi»,.e con chi lo accetterà 
în tutto e per tutto, si coalizze- 
ranno. Con ciò s'intende, 
naturalmente, che la scelta 
dei «verdi» tra socialisti e po- 


polari non è affatto scontata. 
Il sindaco Gòte, invece, ha 
già dato per «impensabile» 
una coalizione tra popolari, 
liberali e ‘alternativi. esclu- 
dendo così già di bel principio 
che il suo partito possa sotto- 
scrivere il programma politi- 
co della «verde» forza nascen- 
te. Delle conseguenze perso- 
nali, che queste elezioni gli 
porteranno, Gòtz non ha 
voluto parlare. 
Assolutamente entusiasta 
dei risultati delle elezioni a 
Graz si è dimostrato invece il 
consigliere comunale di Sali- 
sburgo Johannes Voggenhu- 
ber, rappresentante della Li- 
sta civica salisburghese: «E 
arrivato il momento del movi- 
mento municipalista ed ecolo- 
gista», ha detto Voggenhuber, 
ormai famoso come la bestia 
nera dei partiti tradizionali 
austriaci. «I risultati a Graz 
dimostrano che quello che è 


successo a Salisburgo non è \ 


un fenomeno isolato, ma una 
tendenza politica che abbrac: 
cia ormai tutta l’Austria. An- 
zi, mentre a Salisburgo la li- 


x 


sta civica aveva ottenuto solo 
due seggi a Graz î «verdi» ne 
hanno conquistati il doppio». 

Nonostante questa «irresi- 
stibile ascesa», però, alla 
domanda se gli alternativi 
riusciranno a raccogliersi in 
tempo per partecipare alle 
elezioni politiche nazionali, 
Voggenhuber risponde «quasi 
‘certamente no». Oltre a tutto, 
dice, i «verdi» di Vienna sono 
veramente troppo a sinistra 
per lui, perciò sarebbe diffici- 
le riuscire a mettersi d’accor- 
do. A quanto pare, quindi, 
non è sempre vero che «gli 
alternativi non sono né a 
destra né a sinistra, ma în 
avanti», come dice lo slogan 
ormai famoso. 


Il prossimo fine settimana, 
comunque, dovrà chiarire tut- 
ti i punti oscuri dei «verdi» 
austriaci, che si raccoglieran- 
no nel loro quartier generale 
di Linz per fare il punto della 
situazione. I rappresentanti 

\dei partiti tradizionali sono 
tutt’orecchi. 


Helene Kraus 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


®- 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I MILIARDI DA UTILIZZARE 


Unanimità sulla 828 


al consiglio comunale 


Approvato un documento unitario con il voto di tutti 
Porto, industria, commercio, ricerca tra i vari capitoli 


Il Consiglio comunale è sta- 
to unanime — approvando un 
documento unitario — nell’in- 
dicare su quali settori debba- 
no essere concentrati gli in- 
terventi finanziari della legge 
828, che fissa un finanziamen- 
to complessivo di 300 miliardi 
per lo sviluppo produttivo e 
occupazionale delle zone non 
terremotate colpite da parti- 
colare degrado economico, 
quali Trieste e Gorizia. I set- 
tori indicati sono quello por- 
tuale, quello industriale, quel- 
lo della ricerca scientifica, 
nonché il terziario qualificato 
(commercio, turismo, coope- 
razione, qualificazione profes- 
sionale) senza dimenticare l’a- 
gricoltura. 

Il documento, per essere 
unitario, è il risultato di un 
compromesso. La discussione 
in aula si è sviluppata su una 
bozza predisposta dalla giun- 
ta. E infine ciò che non era 
riuscito nei giorni precedenti 
alla commissione ad hoc, for- 
mata dalla giunta e dai capi 
gruppo di tutti i partiti, è 
riuscito agli stessi capigruppo 
durante una sospensione di 
tre quarti d’ora della seduta 
consiliare, a tarda sera al ter- 


e 
«Vertice» 

° o4° 
dei partiti 

Sul riassetto delle giunte locali, 
conseguente agli accordi del 20 
settembre fra i partiti laico- 
socialisti e la De, discuteranno 
stamane alle 11 le segreterie pro- 
vinciali della Dc, della LpT, del 
Psi, del Psdi, del Pri, del Pri e 
dell’Unione slovena. 

ET I 
mine del dibattito. Così il sin- 
daco Cecovini ha potuto leg- 
gere il documento definitivo 
— quello della giunta ampia. 
mente integrato in particola- 
re dagli apporti della Dc e del 
Pci — perché venisse appro- 
vato all’unanimità. Uniche 
due astensioni: quella di Pa- 
rovel. (MT), scontento per 
un’implicità pretesa leggibile 
nel testo di sollecitare il mas- 
simo dei finanziamenti a Trie- 
ste; è quella di Camber (LpT), 
scontento per il'motivo oppo- 
sto; cioè per una carente solle- 
citazione a un’equa ripartizio- 
ne a favore di Trieste di fondi 
che sono già di per sé scarsi. 

Il documento iniziale circo- 
scriveva i settori d'intervento 
ai porto, all'industria (per lo 
sviluppo e il consolidamento 
delle attività esistenti, inclu- 
sa la Terni) e all'area di ricer- 
ca (con gli annessi progetti 
per l’installazione del sinero- 
trone europeo e per un istitu- 
to internazionale di ingegne- 
ria genetica e biologica). Esso 
è stato integrato dagli apporti 
‘della Dc (e ciò con una mag- 
giore evidenziazione del ruolo 
del commercio e del turismo 
per lo sviluppo di Trieste, con 
l'inserimento del progetto di 
attrezzatura di nuove aree 
dell’Ezit e di forme di incenti- 
vazione finanziaria per nuovi 
investimenti industriali) e da 
quelli del Pci. Questi ultimi 
sono consistiti in particolare 
nell’affermazione che tutti gli 
interventi siano finalizzati al- 
lo sviluppo di industrie che 
abbiano effettiva capacità di 
ripresa, escludendo i salva- 
taggi di quelle decotte. 

Ma ecco, in sintesi, le indi- 
cazioni definitive. Per il porto 
si parla di finanziamenti che 
riguardino progetti di ade- 
guamento strutturale e tecno- 
logico che siano tali da con- 
sentire più adeguate manovre 
tariffarie e da produrre mag- 
giori traffici e migliori rese. 

Per il settore industriale 
non si escludono nuove inizia- 
tive per il futuro ma si punta 
allo sviluppo e al consolida- 
mento di quelle esistenti sulla 


base di progetti finalizzati al- 
l'aumento dei livelli occupa- 
zionali o quanto meno al loro 
mantenimento. E alla Terni si 
aggiunge l’indicazione di pro- 
getti di alto contenuto tecno- 
logico nel settore meccanico e 
navalmeccanico, prevedendo 
anche contributi per nuovi in- 
vestimenti. 

Per la ricerca si punta sul- 
l’Area, per il sostegno che può 
derivarne all’apparato pro- 
duttivo locale nel suo proces- 
so di trasformazione; e in que- 
sto contesto si considerano 
non solo le iniziative del sin- 
crotrone e del progetto di in- 
gegneria genetica e bio- 
tecnologica dell’Unido, ma 
anche il progetto di sviluppo 
dell’Osservatorio geofisico. 

Per il commercio si parla 
della necessità di aree attrez- 
zate; per il turismo si prospet- 
ta l'incentivazione di progetti 
che si integrino nelle attuali 
attività economiche con 
riqualificazione del personale; 
viene citato anche il settore 
cooperativo per la propulsio- 
ne che esso può dare allo svi- 
luppo dell’occupazione; non 


viene dimenticato il settore. 


artigiano per le sue funzioni di 
avviamento al lavoro e di qua- 
lificazione professionale; né 
viene infine trascurata l’agri- 
coltura, 

A tali conclusioni il Consi- 
glio è pervenuto al termine di 
‘un vivace dibattito nel quale 
sono intervenuti l’on. Modia- 
no (De), il sindaco Cecovini 
(LpT), Gambassini (LpT), Ca- 
labria (Pci), Seghene (Psi), 
‘Trauner (Pli), Parovel (MT), 
Morelli (Msi), De Gioia (Psdi), 
Pacor (Pri), Tomizza (Dc), e 
Lokar (Us). 


Di rilievo, sul piano politico, | 


l'intervento di Modiano, il 
quale ha sottolineato che più 
che mai in quest'occasione la 
città esige il massimo d’unità 
di intenti: «Non possiamo 
rammaricarci — ha detto — 
per i grandi risultati che altri 
raggiungono, dimenticandoci 
che essi derivano proprio da 
impegni unitari». E qui anche 
Cecovini ha preso la parola, 
per dire che materia di discus- 
sione era una bozza della 
giunta, ma che l’occasione era 
effettivamente tale da produr- 
re, nell'interesse della città, 
posizioni unitarie, sì da poter 
prospettare alla Regione e al- 
la Provincia una richiesta cit- 
tadina univoca. 


In effetti è stato un docu 
mento unitario quello che il 
sindaco ha infine illustrato ie- 
ri mattina, nella consultazio- 
ne dei Comuni, alla Provincia. 
È quest’ultimo, infatti, l'ente 
cui per legge spetta di espri- 
mere un parere alla Regione 
sulla ripartizione, e finalizzati 
a quali obiettivi, dei fondi del- 
la «828». Sentitiin mattinata i 
Comuni, alla Provincia si so- 
no riuniti nel pomeriggio la 
giunta e i capigruppo, per la 
predisposizione del documen- 
to che il consiglio provinciale 
sarà chiamato a votare lunedì 
per l’inoltro alla Regione delle 
richieste ufficiali di Trieste. 

Stamane alle 12, intanto, il 
sindaco Cecovini e il presi- 
dente della Provincia, Clarici, 
parteciperanno alla riunione 
delle segreterie politiche della 
LpT, dei partiti laico- 
socialisti e della Dc, le quali 
sono impegnate e discutere 
dell'ampliamento a quest’ul- 
timo partito delle attuali 
giunte minoritarie. La presen- 
za di Cecovini e di Clarici 
significa la ricerca di un’inte- 
sa politica unitaria a sostegno 


delle istanze locali sui provve- 
dimenti della «828». 


L'ATTORE SCOMPARSO 
Donazione 

al museo 
teatrale 

dalla vedova 
di Savorani 


La signora Bruna Savorani 
ha donato al Civico museo 
teatrale una cospicua e im- 
portante documentazione ri- 
guardante il marito, lo scom- 
parso attore Lino Savorani. 

Il museo diviene così depo- 
sitario di un patrimonio di 
notevole interesse storico e 
teatrale: fotografie, copioni, 
rari manifesti, programmi, 
‘una nutrita rassegna stampa, 
registrazioni sonore e, di par- 
ticolare valore, il corredo da 
trucco completo di tutto l’oc- 
corrente; un materiale prezio- 
so, conservato finora con 
amore, che permette di riper- 
correre tutta la carriera arti- 
stica di Savorani, sin dagli 
anni ’40. 

Interessante e vasta anche 
la raccolta di riviste specializ- 
zate (1920-1950) e di volumi 
specifici che testimoniano de- 
gli interessi e della prepara- 
zione dell’attore. 


Ml PUBBLICITA’ — Il Comune ri- 
corda che il ,30 gennaio scade il 
termine per pagare l'imposta di 
pubblicità. 


BM SAN DORLIGO — Il consiglio 
comunale è convocato per doma- 
ni, alle 18.30. 


E DUINO-AURISINA È Il consi- 
glio comunale è convocato per 
domani sera, alle 18.30. 


CC 0,  " —-.oà 


DA IERI I NUOVI DIVIETI A 60 E 80 CHILOMETRI L'ORA 


«Stop» sulla costiera agli spericolati 


Una trentina di nuovi cartelli lungo l’intero 


Sono già stati collocati nel- 
la giornata di ieri i cartelli che 
fissano i limiti di velocità sul- 
l’intera strada costiera. A si- 
stemarli, fra Barcola e Sistia- 
na, sono stati gli addetti del- 
l'Anas, il cui compartimento 
regionale ha varato martedì il 
provvedimento per ragioni di 
sicurezza del traffico. Ricor- 
diamo che i nuovi limiti sono 
di 60 chilometri orari nel trat- 


INIZIATIVE CONTRO IL CARO-VITA 


Primi passi del comitato 
in difesa dei consumatori 


L'iniziativa, lanciata dall’U- 
di nell'ultimo congresso pro- 
vinciale, di costituire a Trie- 
ste un'associazione di tutela 
dei consumatori, sta acco- 
gliendo î primi consensi. Ieri, 
nella sede dell’Udi, dove si era 
promosso un incontro, orga- 
nizzativo, erano presenti nu- 
merose persone: rappresen- 
tanti di associazioni e singoli 
cittadini sensibili al problema 
dei prezzi, 

Accanto alle donne, che alla 
notizia dell’iniziativa dell’Udi 
hanno mostrato fin dall’inizio 
la volontà di parteciparvi atti- 
vamente, era presente un 
gruppo di giovani, c'era un 
operaio della Grandi Motori, 


un funzionario regionale che 
si occupa anche professional- 
mente del problema. Persone 
diverse, come si vede, che già 
lavorano attivamente nel co- 
mitato preparatorio dell’asso- 
ciazione. Con loro hanno par- 
tecipato alla riunione anche i 
rappresentanti delle associa- 
zioni che si mostrano interes- 
sate a un'azione di difesa del 
corisumatore, quali le Acli, 
l'Arci, l’Endas, la Lega dei 
socialisti. 

Si è deciso di studiare delle 
proposte di uno statuto per 
costituire anche legalmente 
l’associazione stessa. Ma in- 
tanto, è stato deciso ieri, sì 
vedrà di verificare anche i 


tempi e i modi con i quali 
attuare gli intendimenti del- 
l'associazione stessa. Intendi- 
menti che sono quelli di infor- 
mare ed educare il consuma- 
tore e di qualificarsi come 
controparte di chi produce 
beni e servizi che la gente 
consuma. 

Anche enti locali ed enti 
pubblici che sono preposti a 
intervenire nel Campo ei 
prezzi e della distribuzione sa- 
ranno controparte per l’asso: 
ciazione, la quale si pone pure 
l’obiettivo di fornire consulen- 
ze legali al consumatore e di 
far costituire gruppi di acqui- 
sto tra le famiglie, i lavoratori, 
i cittadini in genere. 


to fra Cedassamare e l'hotel 
Riviera di Grignano, e di 80 
km all’ora da Grignano fino 
all'ingresso di Sistiana. 

Già da tempo, fra le strade 
italiane che costeggiano il 
mare, la nostra, oltre a essere 
considerata fra le più belle, è 
stata individuata come una 
delle più pericolose. In base a 
statistiche elaborate dagli uf- 
fici dell’Anas si è per giunta 
riscontrato negli ultimi tempi 
‘un incremento notevole di in- 
cidenti stradali. «Soprattutto 
ci siamo accorti — spiega uno 
dei responsabili del comparti- 
mento dell'ente strade — che 
tali incidenti non si verifica- 
vano più solo in determinati 
punti della statale, i cosiddet- 
ti punti neri o punti della 
morte, ma un po’ dappertut- 
to. E ciò soprattutto a causa 
della velocità». 

La velocità viene indicata 
come il motivo principale di 
gran parte degli incidenti gra- 
vi verificatisi da ultimo sulla 
Costiera anche dal comando 
del nucleo radiomobile dei ca- 
rabinieri, E' stato così indetto 
in prefettura un incontro cui 
hanno partecipato, oltre a 


STATO CIVILE 


NATI: Pierazzi Mitri Monica, De 
Monte Gaja, Cavallari Giulia, 
Brumnich Sara. 

MORTI: Toscan Guido, di anni 
3; Stolfa Vittoria, 77; Polenta 
Giuseppe, 87; Manta Vinicio, 65; 
Covacich Giovanni, 70; Koren Ma- 
ria in Drassich, 69; Gogliani Enri- 
ca in Rossi, 61; Borri Anna ved. 
Ravalico, 84; De Tuoni Paola in 
Pechiar, 79; Fermo Clelia ved. Ma- 
tassi, 79. 


LA CRISI FINANZIARIA DEL TEATRO 


Cerca garanti per un mutuo 


lo Stab, 


le a corto di quattrini 


Dopo una serie di'convoca- 
zioni a vuoto, îl consiglio di 
amministrazione del teatro 
Stabile ha potuto finalmente 
deliberare, visto che è stato 
raggiunto ilnumero legale dei 
presenti. 

La discussione è stata 
incentrata sul ponderoso mu- 
tuo che il teatro deve assume- 
re per far fronte alla sua criti- 
ca situazione finanziaria. Mu- 
tuo che, date le caratteristi- 
che di ente privato dello Sta- 
bile, ricade solidalmente e illi- 
mitatamente suì consiglieri dî 
amministrazione. Di quile esi 
tazioni ad accollarsi, senza 
‘una sicura copertura, un one- 
re così pesante. 

Proprio per cercare tale co- 
pertura, il consiglio ha dato 
mandato alla presidente, 
Hansì Cominotti, di incontra- 
re îl sindaco, îl presidente del- 
la Provincia e quello della 


Regione al fine di sollecitare 
una risposta în merito conun 
documento liberatorio o un 
altro provvedimento di conte- 
nuto analogo. 

Per far fronte alle spese più 
urgenti, il consiglio ha delibe- 
rato intanto il rinnovo della 
linea di credito con la Cassa 
di risparmio per anticipazioni 
sui finanziamenti che debbo- 
no arrivare. 

A conclusione della riunio- 
ne, îl consiglio ha approvato 
il documento, presentato dal 


consigliere Morgutti (Pci) e 
sottoscritto da altri otto mem- 
bri di vari partiti (che abbia- 
mo già pubblicato integral 
mente) in cui si chiede, tra 
l’altro, che il Comune organiz- 
zi il convegno sul teatro, da 
tempo promesso e mai realiz- 
zato, che provveda alle nomi- 
ne dei membri del consiglio dì 
amministrazione di sua com- 
petenza e infine che eroghi 
quei cento milioni di contribu- 
to straordinario, già delibera- 
ti dal commissario Siclari, 


Stamane la causa Cecovini-de Vidovich 


Si tiene oggi, davanti al tribunale penale presieduto dal 
dott. Nicotra, il processo per diffamazione che il sindaco 
Cecovini ha intentato nei confronti dell’on. Renzo de Vidovich, 
nella sua veste di direttore responsabile del periodico «La 
città». Il sindaco querelò de Vidovich per un’affermazione fatta 
su «La città», secondo la quale sarebbe stata «una rozza 
provocazione contro il pretore Trampus» una frase di Cecovini 
riportata in un'intervista sul «Giornale Nuovo». 


Fucilato 

a Teheran 
iraniano 
laureatosi 
a Trieste 


Zia Ahrari, un iraniano lau- 
reatosi a Trieste nel 1971, sa- 
rebbe stato fucilato negli ulti- 
mi giorni dell'82 dai seguaci 
dell'imam Khomeini. Ne da 
notizia un comunicato del 
l'Assemblea spirituale dei 
«Baha'i» di Trieste. 

Zia Ahrari era giunto nella 
nostra città nel 1976. Poco 
dopo si era sposato, e a Trie- 
ste è nato anche suo figlio, che 
oggi ha dodici anni. Prima di 
esser portato davanti al ploto- 
ne di esecuzione, Zia Ahrari 
sarebbe stato anche tortu- 
rato. 3 

«La notizia è giunta in ritar- 
do & precisa il comunicato — 
per inumerosi ostacoli che ha 
dovuto superare per uscire al- 
YIran. E’ questo uno dei tanti 
omicidi messi a segno in Iran 
contro i pacifici seguaci della 
religione «Baha'i». 


BM CAPITANER 
bandito un cone n) 


per esami a 
12 posti dì sottotenente di vascello 
in servizio permanente effettivo 
del ruolo normale delle Capitane- 
rie di porto. 


CERCÒ DI ACCOLTELLARE UN UOMO 


Muggesano denunciato 
per un tentato omicidio 


Il commissariato di polizia di Muggia ha denunciato a 
piede libero Duilio Mercandel, di 52 anni, perché indiziato di 
tentato omicidio e danneggiamento aggravato. 

11 28 novembre dello scorso anno, Mercandel venne sorpre- 
so mentre, con un coltello, cercava di tagliare i pneumatici di 
un’automobile; di proprietà di Marino Alessi. Quando que- 
st'ultimo intervenne per bloccarlo, Mercandel avrebbe tenta- 


to di colpirlo con il coltello. 


Arrestato un militare di leva 


Un militare di leva è stato denunciato, in stato di arresto, 
per resistenza a pubblico ufficiale e lesioni aggravate. Gianfran- 
co Olivadotti, 21 anni, rimasto coinvolto in un piccolo incidente 
Stradale a Muggia, ha avuto un violento diverbio coi poliziotti 
che indagavano sull'accaduto. Il giovane ha anche avuto uno 
scontro fisico con uno degli agenti, ferendolo lievemente. 


Due stranieri denunciati 


Due uomini sono stati denunciati dall’ufficio stranieri della 
questura, a piede libero e in stato di irreperibilità: il primo, un 
palestinese, perché contravventore al foglio di soggiorno, 
l’altro, uno jugoslavo, per non avere rispettato il foglio di via 


obbligatorio. 


Prende fuoco un materasso 

Incendio di un materasso in via San Servolo 13. Il filo 
elettrico scoperto di una stufetta ha innescato le fiamme. Il 
padrone di casa Silvano Gentile, 49 anni, ha subito dato 


l’allarme ai vigili del fuoco. 


MANIFESTAZIONI IN CITTÀ 


Polemiche reazioni di donne 
per i cambiamenti apportati 


alla legge sui reati sessuali 


Anche a Trieste, come in altre parti del Paese, si sono avute 
delle reazioni negative a quantro accaduto ieri alla Camera in 
merito alla proposta di legge contro la violenza sessuale, di cui 
riferiamo in prima pagina. Le donne aderenti al comitato 
promotore di una proposta di legge d’iniziativa popolare a 
modifica delle norme penali attualmente in vigore sulla violen- 
za sessuale, hanno indetto una conferenza stampa per manife- 
stare la loro contrarietà alle modifiche, votate su proposta del 
democristiano Casini, del testo di legge in discussione. 

«L'on. Casini è riuscito a far collocare i reati sessuali 
nell’ambito di quelli contro la morale e non contro la persona, 
come era giusto e come era stato già deciso dal testo steso in 
commissione è ciò grazie alle assenze vistose dei componenti il 
polo laico-socialista, che hanno permesso che l'emendamento 
passasse con 237 voti contro 220», ha denunciato Ester Pacor, 
componente del comitato triestino. 

Ora studentesse, casalinghe, sindacaliste e appartenenti a 
varie associazioni che compongono il comitato, sono già in 
moto per informare la cittadinanza su quanto ‘avvenuto. In 
questi giorni distribuiranno volantini e martedì, alle 16, saran- 
no in piazza Goldoni. Intanto si metteranno in contatto coi 
deputati al Parlamento espressi dalla nostra regione per 
sollecitarli a tener conto nella discussione del testo alla Camera 
delle proposte del movimento delle donne. Alle 18 di martedì 
s’incontreranno, per lo stesso motivo, coi membri delle segrete- 


rie dei partiti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Angela. — Il sole sorge 
‘alle 7.33 e tramonta alle 17.03; la luna 
cala alle 6.20 e si leva alle 15.14. 

leri: temperatura massima gra- 
di 8,9, minima gradi 4,8; pressione 
millibar 1035 in lieve diminuzione; 
umidita ‘70 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 8,5. Dati forniti dal 
‘Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 7.58 concm 
50 e alle 21.36 con cm 37 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.10 con 
cm13ealle 14.55 con em 67 sotto ìl 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5, via 
Diaz 2, via dei Soncini 179 (Servo- 
la), via Revoltella 41, Opicina, 
Muggia viale Mazzini 1, (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Garibaldi 5, 
tel. 790015, via Diaz 2, tel. 760605, 
via dei Soncini 179 (Servola), tel. 
816296, via Revoltella 41, tel. 
‘741447, piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959, campo S. Giacomo 1, tel. 
790212, Opicina, tel. 213718, Mug- 
gia viale Mazzini 1, tel. 271124 (solo 
a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.39 (servizio notturno): 
piazza S. Giovanni 5, campo S, 
Giacomo. 1, Opicina, Muggia viale 
Mazzini 1, (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 


stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 
Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 212121, 


Brevi 


BH GRUPPO SPORTIVO — E' 
stato eletto il nuovo direttivo del 
«Gruppo sportivo silenzioso» di 
‘Trieste, che risulta così composto: 
‘Rodolfo Marini presidente, Franco 
Virili vicepresidente, Pietro Conte 
consigliere, Irene Fattori contabi- 
le, Patrizio Deancovich segretario, 
Mario Gallas segretario. 


WI) CISNAL — «Iniqui e lesivi degli 
interessi dei lavoratori» vengono 
giudicati in una nota della Cisnal 
gli accordi raggiunti sul costo del 
lavoro. «Ancora una volta — affer- 
ma la nota — si fa pagare ai lavora- 
tori il costo della crisi provocata 
dagli sperperi e dai fallimenti eco- 
nomici di una scellerata conduzio- 
ne politica». 


I DIVIETO — Lunedì, in occasio- 
ne delle manifestazioni celebrative 
na: one, un 


9 alle 13, su ambo i la 
parcheggio al centro di via Giusti- 
niano, nel tratto tra piazza Ober- 
dan e via Cicerone. 


Progetto Pci 
per maternità 


e infanzia 


Per oggi pomeriggio, alle 
17.30, nell'aula magna dell’i- 
stituto «Burlo Garofolo» di 
via dell’Istria, la federazione 
triestina del Pci invita gli ope- 
ratori dei servizi sanitari e 
sociali ad un confronto sulle 
proposte dei comunisti per un 
progetto «per la tutela della 
Salute della donna, della ma- 
ternità e della salute psico- 
fisica nell’età evolutiva». 

Maurizio Pessato, del comi- 
tato di gestione della Usl, pre- 
ssenterà le linee del progetto. 
Saranno presenti Claudio To- 
nel, consigliere regionale e se- 
gretario provinciale del Pci, 
edi rappresentanti dei gruppi 
consiliari comunale e provin- 
ciale. 


Brevinera 


M FURTO — Furto da 100 mila 
lire in un bar di via Vergerio 12. I 
ladri si sono introdotti nel locale, 
durante la notte, attraverso la fi- 

del no. S ino impos- 
gettoni e 


lefonici, che era dietr 

L'allarme è stato dato verso le 6.30 
della mattina dal titolare del bar, 
Romano Indrigo, di 57 anni. 


funzionari dell’Anas, carabi- 
nieri, polizia della strada, rap- 
presentanti dell’Aci di Trieste 
e dei comuni interessati (quel- 
li di Trieste e di Duino Aurisi- 
na), Univoca l'indicazione del- 
la necessità di dichiarare fuori 
legge l’eccesso di velocità sul- 
la Costiera. 

E' stato scelto il limite mas- 
simo di 80 chilometri (l’alter- 
nativa era quella di contenere 
la velocità consentita a soli 70 
chilometri orari), fissando al- 
tresì un limite inferiore di 60 
orari fra Grignano e Barcola 
(inizio del centro urbano di 
‘Trieste) in considerazione di 
alcuni incroci pericolosi esi- 
stenti (bivio per Miramare e 
bivio per Grignano), delle gal- 
lerie di Miramare, degli attra- 
versamenti lungo la riviera 
Barcolana e in prossimità del 
Centro di fisica teorica. 

Tutti gli automobilisti sono 
da ieri tenuti all'osservanza 
dei nuovi limiti e già nei pros- 
simi giorni scatteranno gli ac- 
certamenti da parte delle for- 
ze dell'ordine. Sono stati col- 
locati lungo l’intero percorso 
oltre una trentina di cartelli 
stradali. 

Abbiamo raccolto qualche 
primo commento a caldo. 
«Hanno fatto bene», dice 
Mauro Gentilin, autista del- 
l’Apt (l’azienda dei trasporti 
extraurbani di Gorizia), che 


percorre due volte al giorno la 
Costiera alla guida di bus di 
linea. «Si correva troppo, ve- 
desse quanti sorpassi a 120 
all’ora; il fatto è che nessuno 
rispetterà i limiti». 

Petrina Tence, titolare della 
«Tenda rossa», uno dei punti 
«neri» della Costiera, è di 
diverso avviso: «Non è que- 
stione di velocità, è che c'è 


nella sede della 


Imposta di consumo 
del 16% sugli apparecchi 
Radio-TV, apparecchi foto- 


grafici, dischi, ecc. 


Tutte le ditte interessate sono invitate a partecipare 
alla Assemblea di categoria, indetta dalla 


UNIONE COMMERCIANTI 


per discutere l'applicazione della normativa previ- 
sta dal DPR 953 (obbligo presentazione denuncia 
delle giacenze e pagamento dell'imposta). 


L'ASSEMBLEA SI TERRA' OGGI 


GIOVEDI’ 27 GENNAIO ORE 19.45 


UNIONE COMMERCIANTI 
Via S. Nicolò 7, Il piano 
(Si auspica la massima partecipazione) 


percorso tra Barcola e Sistiana 


(ÎItalfoto 1 


tanto traffico e la strada è 
stretta e a curve: per questo 
succedono gli incidenti». 
Qualcun altro infine sostie- 
ne che, oltre al limite massi- 
mo di velocità, si dovrebbe 
porre anche quello minimo: 
«Troppi guidano come luma- 
che, specie la domenica, ed è 
così che altri rischiano, spa- 
zientiti, sorpassi azzardati». 


SALDI 
di 


Ki 


INIZIANO 
OGGI 


Com. al Com. 


VIA ORIANI, 1 


è proprio vero, venite a constatarlo 


I PREZZI DEI NUOVI MAGAZZINI 


GERBINI 


SONO IMBATTIBILI 


NUOVI. MAGAZZINI GERBINI 


SQOUOLA DI VELA 


 Nauticlub” 


INIZIO CORSO PER CONDURRE NAVI 


DA DIPORTO OLTRE LE 50 TONN. 


e patenti vela e motore oltre le 6 miglia dalla costa 


"LUNEDI 31 GENNAIO - ORE 20 


presso la nostra sede di Roiano in via Barbariga 7/1 - Tel. 414657 
Telefonateci, gradiremmo una Vostra visita per ‘conoscerci meglio 


via Rossetti 6 via Giotto 8 tel. 795309 795313 Trieste 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA‘TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


- COTMA - 


PIERRE BALMAIN - 


FIERA DEL 
BIANCO 


DUETTO 


valmar 


VIA UDINE 11 - TRIESTE - TEL. 040/422662 


OFFERTE SPECIALI 


GRANDI FIRME: PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO 
BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI - DUCCI - ROBERTA DI 
CAMERINO - MASTRO RAPHAEL - VALENTINO - PRATESI 
EMANUEL UNGARO 


Com. il 10-12-82 
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-_ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DOMANI SERA VERRÀ: PRESENTATO IL PROGRAMMA SPECIALE 


Per i 100 anni dell’Alpina 


si va dalle Alpi ai Pirenei 


Domani sera alle 20 nella 
sala dell’Unione degli istriani 
l’Alpina delle Giulie presente- 
tà il programma delle escur- 
sioni previste in occasione del 
centenario di fondazione della 

‘società. Verranno presentati 
anche i componenti della spe- 
dizione alla Cordillera Blanca 
in Perù. Sono Roberto Toda- 
ro, Franco Toso, Massimo 
Tommasini, Dario Crosato, 
Andrea Orlini, Dario Baldas- 
si, Mario Zebochin, Giorgio 
Gregorio, Lucio Apollonio e 
Mauro Pianina. 

Tra luglio e agosto dovreb- 
bero salire l’Artensoraju, una 
vetta di 6025 metri e il Pira- 
mid (5880). Quest'ultimo per 
una via del tutto nuova. 

"Tre sono le gite più impe- 
gnative nell’anno del centena- 
Tio che porteranno soci e sim- 
patizzanti dalle Alpi agli Ap- 
pennini e ai Pirenei. La prima 
ha meta il Monte Rosa. Si 
parte da Trieste il 19 luglio 
per la Val Sesia. Si sale alla 
Capanna Gnifetti e da questa 


= 
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Io0°dì fondazione 

cai soc. alpina 

delle giulie 
spedizione alpinistica 


La cartolina per la spedizione in Perù degli alpinisti triestini 
che festeggiano il centenario di fondazione della società 


alla Capanna Margherita e al- 
la vetta del Monte Rosa 
(4559). La seconda — dal 6 al 
12 agosto — prevede alcune 
escursioni nei gruppi del 
Gran Sasso e dei monti Sibil- 
lini con salite al Corno Gran- 


de e al Monte Vettore. 

la terza gita, dal 26 agosto 
al 9 settembre, ha per meta d) 
Pirenei francesi e Catalani. «È 
questa la gemma del nostro 
programma — dicono ancora 
gli organizzatori». 


CONFERENZE-DIBATTITO DI STUDIOSI 


E proseguita al centro Veri- 
tas con interesse e partecipa- 
zione di pubblico la Settima- 
na di cultura che ha per tema 
«Pace e comportamento». Re- 
latore della seconda confe- 
renza intitolata «La verità 
forza della pace» è stato il 
prof. Gianfranco Morra del- 
l'università di Bologna che ha 
esaminato i messaggi di Gio- 
vanni Paolo II în favore della 
pace. 

Ilcristiano sa — ha afferma- 
to Morra — che la lotta e la 
guerra sono caratteristiche 
della situazione umana. «I 
pacifismi astratti, anche se 
apprezzabili, sono incapaci di 
dare una risposta concreta al 
dramma della guerra». A que- 
sto proposîto il relatore ha 
Ticordato il crollo della tesi di 
Marx e Lenin sull’origine bor- 
ghese e capitalistica della 
guerra, «dato che oggi î peri- 
coli maggiori vengono pro- 
prio dall’imperialismo comu- 
nista». 

Neppure l’affermazione dei 


‘Tardivi i benefici 
di legge 
‘al borseggiatore 


jugoslavo 


I giudici di Appello hanno 
accordato la condizionale a 
Nikola Balaban, 25 anni da 
Zemun, in Jugoslavia, con- 
dannato dal Tribunale a tre 
mesi di reclusione e 50 mila di 
multa per furto aggravato. 


Lo straniero venne arresta- 
to nella mattinata del 12 giu- 
gno dello scorso anno dopo 
che, su un bus della linea 19, 
aveva borseggiato una pas- 
seggera, Rosaria Maffei; 32 
anni via Puccini 14. Nello 
scendere dal veicolo pubblico 
alla fermata di via Carducci, 
la giovane donna era stata 
avvertita da un viaggiatore 
che uno sconosciuto aveva 
tuffato una mano nella bor- 
setta che aveva al braccio e ne 
aveva prelevato il portafogli. 
Balaban — il borseggiatore 
era proprio lui — venne inse- 
guito e, dopo qualche minuto, 
agenti della Mobile, avvertiti 
telefonicamente del fatto, lo 
bloccarono in via Valdirivo: 

L’indiziato aveva ancora in 
tasca duecentomila lire prele- 
vate dal portafogli della Maf- 
fei, del quale si era liberato 
durante la fuga. L'importo 
venne restituito alla deruba- 
ta. Interrogato dal magistra- 
to, Balaban ammise l’addebi- 
to e giustificò il proprio gesto 
dichiarando che, solo al mon- 
do.e senza denaro, la necessi- 
tà lo avrebbe spinto a com: 
mettere il reato. 

Condannato alla pena cui 
abbiamo accennato, egli ri- 
corse con il patrocinio del- 
l’avv. Barbagallo ma diserta 
ora l’udienza della Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Co- 
sta e formata dai consiglieri 
Vitulli e Cola, p.g. Gervasi, 
cancelliere Paolich: la senten- 
za gli viene confermata ma 
ottiene la.condizionale. Il be- 
neficio gli è di scarso conforto 
in quanto ha ormai intera- 
mente espiato la pena ed è 
ritornato, pare, nel suo paese. 


Ricettazione: 
assolto col dubbio 
un giovane 


Insufficienza di prove rico: 
nosciuta in Appello per Wal- 
ter Civita, 21 anni, via Catta- 
ruzza 12, che il Tribunale ave- 
va condannato per ricettazio- 
ne ‘a ‘sei mesi di reclusione e 
100 mila di multa con i benefi- 
ci di legge. 

La sua vicenda discende da 
un: colpo perpetrato da tre 
giovani nel negozio di ferra- 
menta di Domio di cui è tito- 
lare Marino, Pocenik, nella 
notte del 14 febbraio del 1981. 


L'IMPUTATO PRINCIPALE CONTUMACE AL PROCESSO 


Aveva bisogno di una casa 
ma incontrò un millantatore 


Presunti venditori di fumo 
condannati dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
Trampus e formato dai giudi- 
ci Paola Ferrara e Fantoni, 
p.m. Grohmann, cancelliere 
Morrone, che li ha riconosciu- 
ti colpevoli di millantato cre- 
dito. Si tratta di Ervino Mar- 
sich, 39 anni, via Costalunga 
49, al quale sono stati inflitti 
due anni e sei mesi di reclusio- 
ne e un milione e mezzo di 
multa (condonati due anni e 
l’intera sanzione pecuniaria), 
ed Eligio Paoli, 34 anni, via 
Reiss Romoli 8, un anno e sei 
mesi e 600 mila di multa coni 
benefici di: legge. 

Il Collegio ha dichiarato.:al- 
tresì l'improcedibilità dell’a- 
zione penale per l'accusa di 
truffa per difetto di querela. 

Il sogno di una casa decente 
è all'origine del processo. Nei 
primi mesi del 1978 Marsich 
seppe che Bruno Basiacco 
stava cercando disperata- 
mente un alloggio, lo avrebbe 
avvicinato e, vantando imma- 
ginarie conoscenze dell’am- 
biente dell’Iacp, gli avrebbe 
fatto intendere che poteva 
aiutarlo. All’incontro e ai col- 
loqui successivi sarebbe stato 
presente Paoli. 


Nel maggio dell’anno suc- 
cessivo si arrivò al dunque: 
Marsich annunciò a Basiacco 
che gli occorrevano due milio- 
ni e mezzo per ungere le ruote, 
l’altro trovò la cifra eccessiva 
e allora Marsich gli fece uno 
sconto e ripiegarono su due 
milioni e 100 mila lire. L'ap- 
partamento rimase un sogno 
e, stanco di attendere, Basiac- 
co avvicinò Marsich, gli ricor- 
dò la somma che aveva sbor- 
sato, l’altro gli rilasciò due 
cambiali ma gli fece firmare 
una scrittura privata dalla 
quale risultava che.gli effetti, 


che non furono mai onorati;, 


erano la garanzia di un pre- 
stito. 


Un giorno Basiacco apprese 
che altre due persone sareb- 
bero state..raggirate con lo 
Stesso sistema e denunciò il 
fatto. Marsich venne interro: 
gato e, dopo avere premesso 
di lavorare presso l’Informati- 
ca di via San Francesco, negò 
i fatti, sostenendo di aver 
chiesto e ottenuto un prestito 
da Basiacco, ma negò di aver- 
gli promesso un alloggio. Pao- 
li, dal canto suo, raccontò di 
essersi recato, dal Basiacco 


gli aveva portato dal suo pae- 
se e dichiarò di non sapere 
alcunché della cifra sganciata 
a Marsich. Basiacco ribadì le 
‘accuse e aggiunse che i cono- 
scenti gabbati come lui nega- 
Trono i fatti per «evitare secca- 
ture e perché consapevoli che 
i quattrini erano ormai per- 
duti». 

Al dibattimento, Paoli con- 
ferma le deposizioni istrutto- 
rie e vengono lette le dichiara- 
zioni di Marsich, contumace 
in quanto all’estero per lavo- 
ro. Basiacco e sua moglie rie- 


vocano la inalincuntica storia 
della casa mai avuta. Depone 
per ultimo il mar. De Nadai, e 
conferma gli atti assunti. 

Per il p.m. le prove acquisi- 
te sono più che sufficienti per 
l'affermazione delle penali re- 
sponsabilità dei due e, con le 
generiche, il dott. Grohmann 
chiede che gli imputati siano 
condannati a un anno e sei 
mesi di reclusione e 700 mila 
di multa a testa. In difesa di 
Marsich discute la causa 
l’avv. Fulvio Amodeo e per 
Paoli l’avv. D'Onofrio. 


Un gitante con troppa valuta 


Disavventura di frontiera a lieto fine quella occorsa a 
Dante Zampa, 29 anni, da Pinerolo: per tentata esportazione di 
valuta, il Tribunale gli aveva inflitto 600 mila lire di multa coni 
benefici di legge e aveva altresì ordinato la confisca della valuta 
stessa: Patrocinato dall'avv. Cella di ‘Tolmezzo, aveva impu- 
gnato la sentenza, e la Corte d’appello, presieduta dal dott. 
Costa e formata dai consiglieri Vitulli e Cola, p.g. Gervasi, 


cancelliere Paolich, lo ha assolto 


perché il fatto non è più 


previsto come reato e ha ordinato la trasmissione degli atti 


all’Ufficio italiano cambi. 


DUE GIOVANOTTI DI LUCCA CONDANNATI 


Settimana culturale 
al centro Veritas 
dedicata alla pace 


machiavellici, «se vuoi la pa- 
ce, prepara la guerra», è 
accettabile per il cristiano: 
«La dottrina cristiana ricono- 
sce la liceità e l’utilità del 
servizio militare, ammette l’u- 
so delle armi per legittima 
difesa e chiede una riduzione 
del materiale bellico in egual 
misura da parte di tutti». 

Ma la posizione cristiana 
rifiuta anche l’ineluttabilità 
della guerra, 


Che cosa 

° ope 
significa 
la pace? 

«La pace come assunzione 
di valori» è stato îl tema di 
un'interessante conferenza, 
nell’ambito della Settimana 
di cultura al centro Veritas, 
svolta da padre Gianpaolo 
Salvini di «Aggiornamenti so- 
ciali» di Milano. 

«Che cos'è la pace? E’ solo 

assenza di conflitto?» si è 
chiesto il sacerdote gesuita. 
Di fatto, nella storia, è stata 
sempre definita così. 
«Ma esiste anche un significa- 
to positivo della pace — ha 
proseguito padre Salcini — 
dato da una definizione tecni- 
co-giuridica e da un concetto 
filosofico che intende la pace 
con giustizia: "opus justitiae 
paxr”». 

Per edificare la pace occor- 
re oggi ricuperare la speran- 
za, distrutta dalla società 
moderna, non solo individua- 
le ma anche tra le nazioni. Da 
qui l'emergere del problema 
della qualità della vita. 

Sergio Paroni 


i 


Quattro mutui 
del Comune 
con la CrT 


Il sindaco Manlio Ceco- 
vini, con l’assistenza dell’as- 
sessore al bilancio Rodolfo 
Bassani, ha stipulato con la 
Cassa di Risparmio di Trieste 
quattro distinti mutui per un 
ammontare complessivo di 
Lire 897.510.000, 

La somma verrà impiegata 
nel finanziamento della co- 
struzione. del nuovo cimitero 
comunale di Opicina (spesa 
570 milioni), dell'acquisto di 
11 nuuve autovetture per il 
Corpc dei Vigili Urbani (102 
milio:1i), di opere di manuten- 
zione dei bagni pubblici co- 
Imunali (144 milioni) e della 
ristrutturazione dell’edificio 
della scuola media Benco (81 
milioni 510 mila). 


Tentarono di rapinare 
l’amica di una sera 


Fuori programma penale 
per l’attore e direttore di sce- 
na londinese Rupert Benia- 
‘min Hunt, 22 anni, residente a 
Lucca, e per il suo concittadi- 
no e tecnico delle luci Grazia- 
no Salis, 25 anni: il tribunale 
assolse il primo dall’accusa di 
tentata rapina per non avere 
commesso il fatto mentre per 
lo stesso illecito influisse al 
coimputato otto mesi di re- 
clusione e 100 mila di multa, 
pena interamente condonata. 

I giudici di secondo grado 
hanno ritenuto Salis colpevo- 
le di tentato furto pluriaggra- 
vato e gli hanno ridotto la 
pena a 4 mesi e 80 mila, con- 
fermando il condono e il pro- 
scioglimento dello straniero. 

L'episodio. di violenza ac- 
cadde nelle prime ore del 26 
marzo. scorso quando i due, 
teduci da un teatro dove ave- 
vano curato una rappresenta- 
zione per la compagnia «L’al- 
bero», incontrarono in via Ro- 


perritirare dell'olio che questi | ma la mondana Luisa F. La 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA |, 
SPINACI IN:FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE 


‘FRUTTA: 


MANDARINI 
— POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 26.1.1983 - Le cifre tra 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingr: 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO () 


MINIMO MASSIMO 
Sa >) 2500 (n) 
300 lm) 350 a) 
450- (1200) 900 (1500) 
300 (9) 500° (500) 
350 (600) 500. (800) 
600, lm) 4000 (2) 
600 (Sr) 6000 i) 
800, >) 1000 ) 
600 () 1200 ta) 
200 >) 450 e) 
1200; (ay 1600 ) 
1800 ., (2300) 2000. (2500) * 
1500 .(2500) 3000. (4000) 
1700 (4) 2500 (e) 
1200. (—) 1400, _(—) 
1400 =). 1550 (I) 
200 (Sl 1000 (na. 
300 >) 1500. I) 
I) =) 
‘300. (2) 1000 DI) 
500 () 1200 I) 
650 () 730. (a) 


MERCATO ITTICO. ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEPALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
‘osso del 25.1.1983, Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale'îl 26.1.1983, 


MINIMO MASSIMO 
— (18800) — (26800) 
1400 » (3980) 4000. (5600) 
2500 (1600) 8000 (1600) 
2200 (6400) 7500 (9800) 
— (20800) — (20800) 
— (26800) — (26800) 
200. (1600) 4000 (3600) 
5000 (10800) 8500. (12800) 
16000 ©) 18000 [°) 
10000 (3) 13500 ©) 
715 >) 1360 (©) 
1000. (2800) 1800. (4800) 
1400 (2800) 2500. (3200) 
LE Es = (0) 
3200. (4400) 3200. (4800) 
22000 (40800) 24000 (40800) 
‘1000 (9800) 9000. (12800) 
10000 (12800) 10000 (12800) 
5500 (8000) 6000. (8000) 
1300 (26.0) 1800. (2600) 
1300. (2000) 1300 (2000) 
$ (5) = (I) 
2000. (2980) 3800. (6800) 


abbordarono, la ragazza li fe- 
ce salire sulla sua macchina e, 
giunti in corso Saba, gli occa- 
sionali amici avrebbero tenta- 
to di impadronirsi della bor- 
setta della donna con 170 mila 
lire, deposta sul pavimento 
della vettura. 

Luisa li invitò a scendere, 
Hunt e Salis avrebbero reagi- 
to afferrandola per le braccia 
ed ella per nulla disorientata, 
incominciò a suonare il clac- 
son, costringendoli alla fuga. 
La giovane li seguì, li vide 
salire su una «Renault» targa- 
ta Lucca: rilevò la targa del- 
l’automezzo, e la comunicò 
successivamente alla Mobile, 
dove denunciò l’accaduto. 

Gli inquirenti risalirono a 
Hunt, il quale venne interro- 
gato da un magistrato a Luc- 
ca, negò il fatto e scagionò 
l’amico, che, a sua volta, pro- 
testò la propria innocenza. 
Entrambi vennero rinviati a 
giudizio e, dopo la condanna, 
Salis ricorse con il patrocinio 


dell'avv. Moretti di Lucca. 

Dell’antelucana «tranche 
de vie» si riparla, pertanto, 
alla Corte d'appello, presiedu- 
ta dal dott. Costa e formata 
dai consiglieri dott. Vitulli e 
dott. Cola, p.g. il dott. Gerva- 
si, cancelliere il dott. Paolich. 

Dopo avere discusso il fatto, 
il p.g. chiede che l'originale 
imputazione venga derubrica- 
ta in tantato furto aggravato 
e conseguente condanna di 
Salis a 4 mesi e 80 mila lire di 
multa con il condono, e la 
Corte recepisce la richiesta 
del magistrato. 


Dal motoscafo 
altri guai 
per Vittor 


Slittata a tempo indetermi- 
nato una modesta grana giu- 
diziaria di Silvano Vittor, l'ex 
contrabbandiere inquisito nel 
Quadro dell'inchiesta per la 
tragica fine del finanziere Ro- 
berto Calvi. Assieme al suo 
amico Livio Gandusio, 34 an- 
ni, via Forti 54, e Pietro Rove- 
re, 60 anni, via Di Vittorio 20, 
avrebbe dovuto venire pro- 
cessato ieri dal pretore dott. 
Reinotti per avere usato un 
motoscafo, tipo caccia-pesca, 
non abilitato alla navigazione 
e sprovvisto dei documenti di 
bordo nonché dei dispositivi 
di sicurezza. 

Le informazioni sarebbero 
state accertate il 20 giugno 
scorso dalla Guardia di finan- 
za a San Sabba, dove il natan- 
te era agli ormeggi. Interroga- 
to successivamente, Vittor di- 
chiarò che la ricognizione del- 
le Fiamme gialle avvenne 
‘mentr’egli si trovava a Roma 
per il caso Calvi, 

Sia Vittor, che è difeso dal- 
l’avv. Tiziana Benussi, sia gli 
altri due, assistiti dall’avv. 
Vinciguerra, furono rinviati al 
giudizio del pretore. In aper- - 
tura di udienza, Gandusio 
Chiede di essere ammesso al- 
l’oblazione e la sua parte vie- 
ne, pertanto, stralciata dal fa- 
scicolo. . . 

Ma il processo non verrà 
tuttavia celebrato: Vittor non 
è stato tradotto a Trieste da 
Milano, dov'è detenuto, e per- 
tanto, la causa viene rinviata 
a nuovo ruolo. 


i Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giuseppe Michel- 
li nel II anniv. (27 gennaio) dalle 
figlie 10.000 pro Assoc. italiana 
assistenza spastici. 

In memoria di Noris Vanzetto 
per il compleanno 27-1 da Lella 
‘Ballis 15.000 pro Ass. It. ricerche 
sul cancro; da Alma e Antonio 
Bussani 10.000 pro Lega Nazio- 
nale, 

In memoria di Mario Fonda nel- 
l’anniv. (27-1) dalla moglie Livia e 
figlio Giorgio 30.000 pro Divisione 
cardiologica Osp. maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Renato Viviani 
(27.1.80) dai familiari 30.000 pro 
Lega contro i tumori G. Manni. 

In memoria di Pisani Daniele 
nell’anniversario (27-1) da Tomma- 
sini-Bruno 10.000 pro Osp. maggio- 
re divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Domenico Giuri- 
cin nel settimo anniversario (27-1) 
dalla moglie Nora 10.000 pro Anf- 
fas; dalla figlia Giuliana 10.000 pro 
Ass. amici del cuore; dal nipote 
Massimo Tommasi 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Genoveffa Gio- 
‘vanna Boscolo anniversario 27-29/ 
1 dai figli e nipoti 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Guido di Pompeo 
per il compleanno da mamma e zia 
50.000 pro Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Toppan ved. An- 
tonia nel II anniversario (27-1) dal- 
la figlia Ortensia 30.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Bruno Barro da 
Silvana e Violetta 10.000 pro As- 
soc. spastici. 

In memoria di Rina Defilippi Bai 
dalla famiglia Boschi 30.000 pro 
Assoc. donatori sangue; da Paolo, 
Licia e Marzia Miani 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; dall'a- 
mica Mary 10.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Banco da 
Maria Millo 10.000 pro Chiesa Divi- 
no Operaio. 

In memoria di Lodovico Bonetti 
10.000 dal prof. Enrico Tagliaferro 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Santina Martini 
ved. Alessio dagli amici della via 
Rossetti 55.000 pro Aire (Assoc. 
ital. ricerche sul cancro, Milano). 

In memoria di Giorgio Menguz- 
zato dalla scuola D. Rossetti e 
scuola di Valmaura 40.000 pro Ca- 
sa di Ricovero per anziani di 
Muggia. 

In memoria di Romano Mermol 
da L. e E. Bregant 50.000 pro Cen- 
tro immunotrasfusionale (Ospeda- 
le maggiore). 

In memoria di Rocco Langone 
dalle famiglie Mastrangelo, Pre- 
donzan, Scaggiante, Sfreddo 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Raffaele Suli dal- 
la moglie e figlio 10.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale 
mggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Estellio Kessisso- 
glu da Alfio Varini 10.000, da Bru- 
no e Nilda 20.000, da Mariuccia 
Godnig-Colussi 10.000, da Sidney e 
‘Tuccia Pirona 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori e fratelli 
Fonda da Valeria De Pol 15.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini) e 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina 
Grbet-Patrizio da Giorgio e Lina, 
‘Kiki e famiglia 20.000, da Mariuc- 
cia e Norma 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Luigia Ferluga da 
Marzio Lipari 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Gabriella Ferrari 
da Elly e Luciano 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Mario e Pino Fon- 
da da Linda e Sandra 10.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Ubaldo Edel dai 
colleghi della figlia Rosella Edel 
Bucconi 120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Deve- 
scovi da Lea Maria Vidoli 25.000 
pro Pro Senectute; da Fausta e 
Libero Pinamonti 20.000, dai di- 
pendenti della direzione nettezza 
Urbana della Ripartizione III del 
Comune di Trieste 110.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcella Drozina 
da Nora, Norma, Maria, Zago, Sil- 
vana, Felicie, Maria, Maura, Iva, 
Zora, Anna, Elvira, Marcello 
uo pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Antonia Drusco- 
vich da Nives Cravagna e Fausta 
Plesnicar 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giordano Desilia 
da Guerrino Cermel 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da De 
Paoli, Siderini, Simoncelli, Sinigoi 
e Valent 50.000 pro Banca del 
Sangue. 

In memoria di Etta Cernivani 


‘ Pizzamei dalla sorella Lidia e fami- 


glia 15.000 pro Anffas e 10.000 pro 
Aniep. 


In memoria di Giuseppe Casoar 
da Nino e Fulvio 50.000, dagli ami- 
ci del figlio Umberto 65.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Coslo- 
vich dalla famiglia Giobbe Sfecci 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Croci da 
Titty De Smeccia Gattorno 20.000 
Pro Società di Minerva. 

In memoria di Marino Cossetto 
da Edo Cossetto 10.000 pro Astad. 

In memoria di Olga Flego ved. 
Colombin dalla direzione e perso- 
nale della Banca commerciale Ita- 
liana 229.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pierina Ferluga in 
Canciani dalle famiglie Canciani, 
‘Baretto, Michelazzi, Brandolisio, 
Repini, Tagliapietra ‘75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianna Cerullo 
da Pino Ferrante 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Liliana Carlini 
dalla maestra di Alessandro 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elisa Videri Ber- 
nardinis da Paola Catania 10.000 
Pro Ass. Medica Triestina (fond. 
dott. Catania). 

In memoria del prof. Lodovico 
Brunetti dal prof. Pino ‘Tagliaferro 
10.000 pro Lista per Trieste. 

In memoria di Rina Defilippi 
ved. Bai da Jole e Alberto Gioppo- 
Rini 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Nazzarena Bella- 
donna dal Servizio manutenzione 
Siot 50.500 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Maria Banelli da 
Luigi e Bruna Daradin 20.000 pro 
Fondo Giovanni Banelli; da Titty 
De Smecchia Gattorno 20.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Fioristella Zanchi 
ved. Bisignano dal nipote Giulia- 
no 10.000 ‘pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ada Apollonio 
dalla famiglia Gosler Lugnani 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Carmela 
Saulig da nipoti e pronipoti 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
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In memoria di Lilly da Gisella 
ved. Pugliese 5000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Giuseppina De- 
nich ved. Balducci da Silvana Ri- 
tossa e Dolores Delben 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Paolo Am- 
brosi dagli amici Licio, Rado, Aldo 
Brunhilde 40.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Ferruccio Avian 
da Silvana Ritossa e Dolores Del- 
ben 10.000 pro Associazione «Ami- 
ci del cuore», 

In memoria del dott. Ambrogino 
‘Arrica da Danilo e Gloria Dobrina 
30.000 pro Lions club (fondo bene- 
ficenza). 

In memoria di Antonio Fantoni 
dai familiari 100.000 pro Pro Se- 
nectute, 100.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 100.000 pro Divisione 
Cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini), 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati e 100.000 pro 
Lega Nazionale, 100.000 pro Voce 
Libera, 100.000 pro Conferenza S. 
Vincenzo dé Paoli (parr. Immaco- 
lato Cuore di Maria), 100.000 pro 
Parrocchia Immacolato Cuore di 
Maria, 100,000 pro Villaggio del 
Fanciullo e 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalle nipoti Su- 
sanna, Carolina e Nicoletta Ber- 
don 30.000 pro Astad, da Maria e 
Angelino Foretich 25.000 pro Voce 
Libera e 25.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Aldo Zecchetti da 
Elda Tolomelli 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giordano Desilia 
dalla famiglia Paoletti e Mazzarol 
20.000 pro Associazione donatori 
sangue. 

In memoria di Duilio Resta da 
‘Anna Montiglia 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria dei propri defunti da 
Anna e Nina 10.000 pro Istituto per 
i ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ferdinando Fra- 
giacomo dagli inquilini dello stabi- 
le n. 3 di via Toffani 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Deve- 
‘scovi da Miriam e Manlio Bianche- 
di 20.000 pro Fondo restauro duo- 
mo di Lussingrande. 

In memoria dei propri defunti da 
Claudia Debiasi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Zampieri 
dai condomini dello stabile n. 2 di 
‘Androna della Ferriera 25.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano) e 25.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Mario Volli da 
Nella Volli 10.000 pro Comunità 
famiglia handicappati Opicina. 

In memoria di Ettore Villas da 
Albina Derosa 10.000 pro Astad; 
da Iole Petrionio e Maggi Frega 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Vittorio Vitali 
dalla famiglia 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Bianca Bertoli 
Tremul dai cugini Rina, Pia e Ma- 
rio 30.000 pro Associazione zoofila 
triestina; dalla famiglia Oblach 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Silfredo Tachauer 
dalla moglie Adelia ved. Tachauer 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti e 50.000 pro Villaggio! del 
Fanciullo. 


In memoria di Matilde Stocca 
dalle fam. Calcagno e Viviani 
90.000 pro Centro volontari della 
sofferenza; da Iole Bonifacio 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Heidi Scalchi dal- 
la fam. D'Ambrosio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Angela 
Martin in Stocchi dai dipendenti 
Istituto fisica ed istituto nazionale 
fisica nucleare Trieste 182.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Giovanni 
Santilli da Anna Ursini 5000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Stolfa da 
Magda e Lina 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mary Rigutti da 
Livia Leva 50.000, da Chiara e 
Mario Maestro 30.000 pro Fondo 
restauro duomo Lussingrande. 

In memoria del cap. Francesco 
‘Prelz Oltramonti dalla moglie ed i 
figli 70.000 pro Associazione nazio- 
nale marinai d’Italia e 30.000 pro 
Chiesa S. Andrea e S. Rita. 

In memoria di Dina Percossi dai 
nipoti Emma e Aldo Zaccaria 
30.000, e da Ada Demori-Viti 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Anita Chicco in 
Orlini da Daniela Dado, Francesco 
Luparelli, Sandro Rebez, Ino Ger- 
dol e Pompeo Boscolo 75.000, da 
Maria Cuzzi 10.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati; dalle famiglie Ba- 
gliani Spizzamiglio 30.000 pro II 
Circolo didattico, Biblioteca E. 
Loser. 

In memoria di Sava Nobile da 
Federico e Marino Cattalini 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della mamma del 
dott. Branchini da Anna De Cecco 
Padovan 20.000 pro Reparto car- 
diochirurgico (Ospedale mag- 
giore). 

Per grazia ricevuta da Papa Gio- 
vanni XXIII da N.N. 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Ennio Spangaro 
dal preside e insegnanti scuola 
media «G. Brunner» 53,000 pro 
Borsa di studio suo nome per scuo- 
la media G. Brunner, 

In memoria di Giuseppe Deve- 
scovi da Pina e prof. Ettore Sion 
20.000' pro Lega Nazionale. 

In memoria di Annamaria Deci- 
lia Bucher dalle famiglie Brosolo, 
Giurgevich 50.000, dalla famiglia 
Narciso Forda 5000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla famiglia 
Pertot 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Maria Pettaros 
ved. Benci da Mario Fatur 30.000 
pro Ospedale maggiore (divisione 
oncologica). 

In memoria di Aldo Zecchetti da 
Gabry e Maxy Pieri 10.000 pro 
Parrocchia «Madonna della prov- 
Videnza». 

In memoria di Fonda Maria ved. 
Wohlmuth da Elsa Cappel e figli 
20.000 pro C.R.I. 

In memoria di Ettore Villas da 
May e Guido Steidler 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Romano Turchi 
da Egidio Marson 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria del prof. dott. Man- 
lio Resta da Eden e Marinella 
Andri 25.000 pro Osp. maggiore 
Spaione cardiologia prof. Came- 


In memoria di Sergio Sancovich 
dagli zii Albino Nini Klun 100.000 
pro Lega contro i tumori G. Manni. 

In memoria di Rudy Simini dal- 
la moglie Bruna 25.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Unione distrofia muscolare, 25.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giordano Desillia 
dalla fam. Sterzai 10.000 pro As- 
soc. donatori sangue. 

In memoria di Ennio Spangaro 
dai docenti della scuola media 
Tartini 25.000 pro Parrocchia San- 
ta Maria del Carmelo. 

In memoria di Venturini Silva- 
gni Filomena dai dipendenti della 
motorizzazione civile di Trieste 
48.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romana Solvesi 
dalla famiglia Solvesi-Leonardi 
20.000 pro Unione it. lotta distrofia 
muscolare, 20.000 pro Lega nazio- 
nale. 

In memoria di Sofi Matteo dalla 
moglie e figli 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da. N.N. 100.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Heidi Scalchi da 
Gioi Seppilli 20.000, pro Rifugio 
animali Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Margherita Pe- 
trich dalla famiglia Secoli 20.000 
‘pro Parrocchia Madonna del mare. 

In memoria di Renata Snilovich 
in Petucci da Enrico e Lidia Bene- 
detti 10.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Valerio Petronio 
da Antonietta Umek 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Orel dal- 
le sorelle 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anita Chicco in 
Orlini da Luisa Busetti e Fabio 
Pestotti 30.000, dai colleghi e per- 
sonale del X Circolo 60.000, da 
Chicco Carmen 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
‘Toso Sanzin 20.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Sava Nobile da 
Liliana Superina-Kobol 50.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Federico Mameli 
dalla famiglie Carisi e Gasperi 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Lucia e Pellegrino 
Manzutto dal fratello Girolamo 
Manzutto 20.000: pro Unione degli 
Istriani (bollettino); dai nipoti Ma- 
riella e Romano Manzutto 20.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Alfredo Icardi da 
Dora e dalla fam. Taurisano 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In ‘memoria di Lalla d’Henry 
Rizzoni dai nipoti Graziadei 50.000 
pro Cassa di previdenza per medi- 
ci ammalati, 50.000 pro Ana (borsa 
di studio prof. avv. Riccardo Cam- 
ber); dalla famiglia Perlini 15.000 
pro:Pro Senectute; da Flavio, Lui- 
sella e Foscarina Staffieri 30.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo; da Fulvia Selingheri Pes 
30.000 pro Divisione cardiologica 
Osp. maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Alberti dal- 
le signore della Parrocchia S. Vi- 
cenzo de’ Paoli e da alcune vicine 
di casa 100.000 pro Nuova chiesa di 
Nguvio (Missione triestina nel Ke- 
nia), 170.500 pro Parrocchia S. Vin: 
cenzo de’ Paoli. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DENUNCIA DELLE GIUNTE DI AURISINA E MUGGIA E DEGLI OPERATORI DELLA PROVINCIA 


Consultori in pessime acque 


e l’Usl non prende decisioni 


Chiesto anche al Burlo di svolgere un più ampio servizio all'esterno 


Sullo stato di precarietà di 
cui soffrono i consultori fami- 
liari che sì è accentuato in 
questo inizio d’anno con lo 
scadere delle convenzioni che 
regolavano le prestazioni del 
personale, la giunta comunale 
di Duino Aurisina interviene 
con una nota di denuncia di 
una situazione che definisce 
insostenibile. 


«Il personale — si scrive nel 
comunicato — viene pagato 
in modo irregolare (l’ultimo 
stipendio di alcuni collabora- 
tori risale all’ottobre, addirit- 
tura al giugno ’82). Ci sono 
difficoltà per la fornitura del 
materiale di consumo. Non è 
stato risolto il problema del- 
l’assistente sociale che ha in- 
terrotto — perché impegnata 
anche in altri settori — la 
collaborazione col consulto- 
rio. Gli operatori non hanno a 
disposizione le cinque ore 
mensili con le quali in prece- 
denza svolgevano attività sul 
territorio». 

«Malgrado ciò — e grazie al 
senso di responsabilità degli 
operatori, che però non può 
essere infinito — prosegue la 
nota — il servizio vede conti- 
nuamente aumentare gli 
utenti». 


Le ripetute difficoltà che 
incontra, però, mettono in for- 
se la continuazione di un ser- 
vizio che la giunta di Duino 


definisce importante, ma che 
«da quando è passato dal 
Comune all’Unità sanitaria 
locale» scriechiola sempre 
più. 

La giunta di Aurisina chie- 
de che i problemi del consul- 
torio sito nella sua area ven- 
gano affrontati e risolti, ma 
non è la sola a farlo. Nella 
conferenza stampa tenuta 
Yaltro giorno a Muggia, l’as- 
sessore alla sicurezza sociale 
di quel comune ha fatto al- 
trettanto a nome della giunta 
alla quale partecipa. E insi- 
stono con tale richiesta le 
donne elette nei comitati di 
gestione di tutti e sei i consul- 
tori della Provincia. La situa- 
zione, infatti, è difficile ovun- 
que. Da quando, a gennaio, 
sono scadute le convenzioni 
tra l’Unità sanitaria locale (re- 
sponsabile dei servizi), la Pro- 
vincia (che prestava le assi- 
stenti sociali) e il Burlo (che 
faceva lo stesso con alcuni 
ginecologi), in tutti i consulto- 
Ti di Trieste mancano le assi- 
stenti sociali, e il Burlo non 
pare più disposto a trasferire 
dipendenti in quelli di Muggia 
e Valmaura. 

Ora l’Usl sta tentando di 
risolvere la situazione. Ri- 
mandata ad ulteriori appro- 
fondimenti la possibilità di 
‘una convenzione coll’ospeda- 
le materno-infantile, si sa sol- 
tanto che per il momento a 


Valmaura e Muggia continue- 
Tanno a operare i due gineco- 
logi specializzandi al Burlo, 
ma da esso non dipendenti, 
cui l’Usl aveva già chiesto la 
collaborazione all’inizio di 
gennaio. 


Ma è una collaborazione sti- 
pulata dall'ente coi due pro- 
fessionisti, come una qualsia- 
si altra consulenza individua- 
le, mentre le donne interessa- 
te a uno sviluppo dei servizi 
per le famiglie chiedono che 
l'ospedale specializzato nel- 
l'assistenza materno-infantile 
collabori in prima persona coi 
consultori che la stessa pro- 
blematica devono trattare a 
scopo preventivo nel terri- 
torio. 


«Il Burlo non può non esse- 
te interessato a diffondere 
un’informazione sessuale, per 
prevenire le gravidanze, a pre- 
parare sempre meglio e sem- 
pre più donne al parto e poi ai 
loro compiti di madri», face- 
vano notare le presidenti dei 
consultori familiari nella con- 
ferenza stampa tenuta a Mug- 
gia per denunciare la situa- 
zione. 

Questi compiti, secondo lo- 
ro, potrebbero essere facilitati 
da una collaborazione costan- 
te dell'ospedale coi consultori 
familiari. Sarebbe un modo 
per l’ospedale di portarsi all’e- 
sterno, affrontando i problemi 
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della salute anche dal punto 
di vista psicologico e sociale, 
per poter così prevenire, non 
solo curare, le malattie, come 
gli indirizzì più nuovi della 
medicina indicano. 

«Se il Burlo riesce a organiz- 
zarsi così con i pediatri che 
escono dall'ospedale per ve- 
dere ì bambini negli appositi 
consultori territoriali; se lo fa 
mandando i suoi medici nelle 
scuole, perché non s'impegna 
a fare altrettanto anche nei 
consultori che servono le fa- 
miglie?», si chiedono le 
donne. 


Per svolgere in profondità 
un’opera di prevenzione, di 
educazione alla salute, l’ospe- 
dale non può limitare la sua 
azione dentro le sue mura. 
«La popolazione va aggancia- 
ta andandola a cercare, tro- 
vandola nei posti in cui si 
riunisce o lavora, o rendendo- 
si disponibili per essa in sedi 
vicino alle sue case». 


E questo è il motivo per cui 
sono nati i consultori. L’ospe- 
dale — dicono le donne — 
dovrebbe capirlo. E condivi- 
derne attivamente gli intenti, 
destinando una parte del pro- 
prio personale, del suo tempo 
di lavoro, ai servizi nel territo- 
rio che anche la riforma sani- 
taria prevede come integranti 
dell’intervento ospedaliero. 

Itti Drioli 


Ì 


Rassegna delle gallerie 


Carmelo Zotti archeologo della memoria 


Carmelo Zottì alla Tommaseo. 
Dicono che gli scrittori siano presi 
talvolta dal panico di fronte ad 
una pagina bianca. Se un simile 
stato d’animo può verificarsi inun 
pittore di fronte alla tela immaco- 
lata, è ben certo che Zotti non lo 
ha mai provato. La sua tela, già 
prima della prima pennellata, è 
sempre sporca. È sporca perché, 
nell'immaginazione, egli vede î so- 
vrapposti strati di colore che vi si 
erano depositati col suo preceden- 
te lavoro di pittore, dall’infanzia 
ad oggi. 

Impaziente archeologo della me- 
moria, fruga fra quegli strati di 
esperienza, come lo storico che 
butta all’aria il proprio archivio, 
ben sapendo che non troverà mai 
il documento necessario alla rico- 
struzione del passato, poîché il 
passato non esiste, se non nella 
cultura figurativa classica. Que- 
sta è ben presente a Zotti per il 
quotidiano esercizio di mostrare 
come si fa ad esercitarsi nel dise- 
gno di nudo all'Accademia di Ve- 
nezia, dove Zotti insegna. 


Insegnante sagace e appassio- 
nato sa trasmettere le proprie 
qualità ai giovani esemplificando 
la testimonianza di sé, del disagio 
della propria corporeità esaspera- 
toconla circolazione dei messaggi 
erotici fra ì tre personaggi in sce- 
na, pur attenendosi al rigore (ri- 
gor mortis) che la corretta esecu- 
zione del nudo e del connesso re- 
pertorio mitologico (mostri, colon- 
ne, îsole vulcaniche e tende mosse 
da un vento di tempesta) richiede. 
Quindi, se per ipotesi non conces- 
sa nella realtà, la tela dovesse 
apparirgli bianca, privata dei se- 
gni che vengono dalla passata 
esperienza, subito si popolerebbe 
di fantasmi, teatro degli accadi- 
menti straordinari che la sequen- 
za di dipinti a tempera degli ultimi 
due anni ora esposti alla Tomma- 
seo racconta. 

Triestino dì nascita ed europeo 
di cittadinanza ideale, Zottiì rin- 
verdisce al presente, presente con- 


Alcuni suggerimenti per Trieste 


Pare che nei prossimi mesi 
Trieste sarà sommersa, oltre 
che da una marea di volantini 
elettorali, anche da un nubi- 
fragio ‘di miliardi. I buchi da 
tappare sono tanti: è d’uopo 
tendere al massimo risultato 
con il minimo sforzo. Azzardo 
due suggerimenti: 1) Anziché 
privare la città della Stazione 
marittima, trasformare il silos 
nel necessario palazzo dei 
congressi, dotandolo di salet- 
te per manifestazioni cultura- 
li e politiche a disposizione di 
associazioni e di partiti mino- 
ri,, adibendolo solo: parzial- 
mente a garage, escludendo 
del tutto le ormai inutili ba- 
tacche (se e quando i soli 
frontalieri torneranno, decoro 
e interesse suggeriscono di in- 
dirizzarli verso gli esercizi 
commerciali tradizionali, già 
biù che sufficienti). Apprezza- 
bili anche i riflessi sulla nuova 
sistemazione urbanistica del- 
l’area, che prevede lo sposta- 
‘mento della stazione delle au- 
tocorriere, la demolizione del- 
la ex mensa e la ricostruzione 
del monumento. dell’impera- 
trice Elisabetta. 

2) Dirottare una manciata 
di miliardi per l’ultimazione 
del raccordo ferroviario Redi- 
puglia-Cormons, le cui opere 
murarie sono pressoché ulti- 
mate. I vantaggi sarebbero 
‘molteplici: a) minor percorso 
in territorio italiano rispetto a 
quello jugoslavo con conse- 
guente obbligo — in base alla 
convenzione internazionale 
Merci — per i Paesi del centro 
Europa di servirsi dei porti di 
Trieste e Monfalcone; b) ripri- 
stino del doppio binario sul 
tratto Redipuglia-Cormons, 
oggi servito per circa 20 chilo- 
metri a semplice binario; c) 
alleggerimento della stazione 
di Gorizia, spesso intasata; d) 
riduzioni tariffarie e nei tempi 


Lezioni 


per la terza età 


Oggi alle 16 nell’aula di via Man- 
zonì 16 il dottor Claudio Bevilac- 
qua parlerà di storia della medici- 
na, mentre alle 17.30 il prof. Giu- 
seppe Cuscito tratterà delle sco- 
perte archeologiche nella Venezia 
Giulia». 


Navi a vento 


Questa sera alle 18.30, auspice 
l’Atena (Associazione italiana di 
tecnica navale) l’ing. Maurizio Cer- 
gol, dell’Italcantieri, parlerà, al 
Jolly Hotel, sullo sfruttamento del 
vento nel campo navale nell'ottica 
del risparmio energetico trattando 
il tema: «Navi a propulsione eoli: 
ca: studi e realizzazioni». La confe- 
renza dell'ing. Cergol sarà prece- 
duta da un'introduzione del prof. 
Antonio Cardo, dell'università di 
‘Trieste. L'ingresso è libero. 


Trieste e il mare 


Questa sera, alle 18.45, nella se- 
de del Circolo della cultura e delle 
arti, via San Carlo 2, il prof, Gior- 
gio Mosetti, docente di Misure 
oceanografiche all’Università di 
‘Trieste, parlerà sul tema «Trieste e 
il mare», spunti per una storia del 
contributo triestino allo sviluppo 
della oceanografia. 


Verità e pace 


Nell'ambito della settimana di 
‘cultura promossa dal centro cultu- 
rale Veritas, questa sera, alle 19.30 
nella sede di via Monte Cengio 2/1 
A, la dottoressa Francesca Zanuso 
dell’università di Padova tratterà 
il tema «Informazione - verità e 
pace». 


di percorrenza dei trasporti 
da e peri porti giuliani e da e 
per Tarvisio e oltre, Udine e 
Pordenone. Salvatore Fer- 
netti. 


Prezzi pazzi 
come ovviare? 


Ritengo che l'esposizione di 
quanto accadutomi valga la 
pena di occupare un angolino 
del vostro quotidiano. Tro- 
vandomi nella necessità di 
dover acquistare una serie 
completa di sanitari con rela- 
tivi gruppi, mi sono ovvia- 
mente rivolta a più rivendito- 
ti del ramo, che mi. hanno 
preventivato prezzi diversi 
uno dall'altro. 

Questa che vi espongo mi 
sembra però paradossale: 
gruppo di quattro sanitari 
(vasca, wc, bidet, lavabo più 
colonna) color champagne 
della stessa ditta più tre 
miscelatori di un’altra, hanno 
i seguenti prezzi: L. 1.400.000 
presso un negozio, L. 800.000 
presso un altro. Le cifre parla- 
no chiaro. Come si può ovvia- 
Te a una simile indecenza? 
Susanna Moratti. 


Se anche l’Urss 
si disarmasse... 


Vorrei soltanto porre una 
domanda riguardo la segnala- 
zione contro la marcia per la 
pace. Pensa veramente l’auto- 
re che se l’Urss disarmasse 
unilateralmente, i fabbricanti 
e i trafficanti d'armi occiden- 
tali che ci guadagnano centi- 
naia di migliaia di miliardi (e 
quindi hanno un grande pote- 
re economico-politico) smet- 
terebbero di costruirle e di 
commerciarle? S. K. 


Una delucidazione 
alla Proprietà edilizia 


Nel corso di assemblea con- 
dominiale è stato citato il par- 
ticolare concernente l’iniziati- 
va di lavori nei singoli appar- 
tamenti, quali, per esempio, 
lo spostamento di pareti per 
ampiamento dei vani servizi, 


lo snellimento di muri maestri 
per ricavo nicchie, rimozioni 
delle vecchie pavimentazioni, 
ecc, 


Considerato che al riguardo 
è prevalsa la tesi dell’invalica- 
bilità della privata soglia per 
assenza di delucidazioni da 
parte dell’amministratore 
dello stabile presente in veste 
di segretario, pregherei viva- 
mente il legale rappresentan- 
te della Proprietà edilizia di 
esprimere il suo competente 
giudizio su tale non trascura- 
bile particolare. Gino Galli. 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Esempio di democrazia 


Per essere stato assente dal- 
l’Italia, ho letto in ritardo la 
replica della lettrice Marisa 
Mazxia agli «Ammonimenti di 
Lincoln». I concetti che augu- 
ro agli Italiani di assimilare 
sono validi proprio perché 
scritti da un uomo conosciuto 
dai poveri coloni, che per 
campare per molti anni fece il 
mozzo di zattera, che senza 
odio e senza astio, con la sua 
sola forza arrivò a.essere la 
più grande bandiera della 
democrazia repubblicana 
americana. 

Non è ammissibile accusare 
Lincoln d’«ossequio verso i 
più forti e ricchi considerati 
quasi con fatalismo* quando 
Lincoln è stato il grande 
difensore del debole, che ele- 
vava fino al più forte e a 
questo lo parificava. Signora 
Maxia, questa è storia! 

Non rispolveriamo l’assio- 
ma sociale sorpassato e trito 
del ricco e povero, non è più 
concepibile, può essere solo 
comodo ma triste e non può 
aiutare nessuno. Lincoln con 


le sue parole e con il suo 
esempio ci dice che con la 
volontà, il rispetto di se stessi 
e del prossimo, con il proprio 
lavoro si può arrivare a un 
vero benessere sociale per sé e 
per gli altri, E’ il trionfo del 
lavoro serio e intelligente che 
ci porta avanti, non l’odio e la 
distruzione che ci fanno solo 
retrocedere. 

To ho lavorato tutta la vita e 
continuo in età pensionabile e 
questo -mi:fa sentire una forza 
e non pianta debole. Fabio 
Albanese, 


Contro il fumo 


Sul «Piccolo» è comparsa 
‘una segnalazione contro il fu- 
mo firmata B. S. e intitolata: 
«Riguardi dovuti a chi non 
fuma». 

Desidereremmo conoscere 
il nome, cognome ed even- 
tualmente il numero di telefo- 
no del lettore, per poterci 
mettere in contatto con lui. 
Furio Montani, dell’Associa- 
zione Liburnia (tel. 43513, 
795472). 


ORE DELLA CITTA’ 


testuale alle ultime tendenze del- 
l’arte d'oggi, l'«anima in tormen- 
to» che viene tanto spesso e tanto 
a sproposito evocata da chi spera 
di non veder turbato il panorama 
dei luoghi comuni del passato. 
Zottì, invece, scava per conto suo 
nei luoghi comuni del presente. E 
stato il suo metodo di invenzione 
pittorica fin dalla giovinezza, una 
ricerca svolta in parallelo rispetto 
all'evoluzione delle tendenze di 
volta in volta egemoni: posteubi- 
smo, informale, mitologismo, 
nuovi-nuovì. 


Zotti non rimane ancorato ad 
una cifra individuale di contrasse- 
gno stilistico, benché ogni opera 
sua riveli subito la paternità, tan- 
t'è vero che non le firma. Zotti non 
sì butta alla rincorsa dell'ultima 
moda, tant'è vero che in ogni ope- 
ra gli elementi riportati dalle ope- 
re precedenti prevalgono sulle no- 
vità. Così in questa mostra ci sono 
ancora i temi che avevamo visto 
nella mostra precedente: le sfingi 
dalla testa umana e gli uomini 
dalla testa d’elefante, ipersonaggi 
che accorrono sulla scena, i perso- 
naggi che fuggono dalla scena, le 
montagne che s’alzano improvvise 
dalle riva del mare, le alî nere del 
protagonista. 


Ma, pian piano, i soggetti mitolo- 
gicì spariscono e lasciano il cam- 
po a un paesaggio più «normale», 
agli interni di una qualsiasi stanza 
borghese, un salotto adorno di 
‘piante, un divano su cui siede una 
coppia. Proprio perché non mate- 
rializzato in apparizioni fantasti- 
che, il trubamento è più profondo. 
C'è sempre il terzo a provocarlo, 
Appare, testa gigantesca che s’af- 
faccia dalla finestra, da un luogo 
che non è l'esterno della casa, ma 
un interno ancor più chiuso — 
metafora dell’interiorità del pitto- 
re — dello spazio scenico. Scompa- 
re da una portiera che immette in 
un giardino buio, recinto dove so- 
no custoditi, pronti all'agguato, î 
mostri dell’inconscio. 


_ Che significano i mostri di Zotti? 
È inutile, anzi deviante, chiederse- 
lo. Non c'è una chiave adatta a 
forzare la serratura dei simboli. 
Non ci sono simboli psicologici, 
letterari, filosofici da scoprire. C'è 
soltanto il teatro della pittura su 
cui intervengono i personaggi di 
Boeklin, Savinio, De Chirico. Reci- 
tata la parte assegnata, si allonta- 
nano. Entrano î personaggi dei 
nuovi-nuovi e portano l’ambigua 
evidenza del sesso, piccolo segno 
d'identità in sostituzione dei volti 
lacerati dalla paura e dalla fretta. 
Durante il cambiamento di scena, 
lo sfondo è cresciuto su se stesso. 
Per vincere la paura e la fretta, 
per confortare il panorama înte- 
riore e borghese dove non c’è spa- 
zio neanche di mostruoso orrore, 
Zotti ricicla il diffusivo animismo 
dell’informale, organico spessore 
tonale del colore, riaffiorare di 
segni sottili da una recentemente 
trascorsa avanguardia che sem- 
bra remotissima. 


Colore e segni hanno l’intonazio- 
ne rossa, calda, familiare, infanti- 
le di una vecchia stanza casalin- 
ga, sulle cui pareti possiamo tro- 
vare le graffi che vi avevamo la- 
sciato trent'anni fa, lodando o bia- 
simando l’informale. Il luogo della 
pittura è sempre lo stesso ed è 
sempre diverso. 


Rappresentazione della vita e 
simile a questa nel non lasciarsi 
imprigionare negli schemi schizoi- 
di di razionalizzazione forzata, la 
‘pittura trova inattese porte soc- 
chiuse per uscire nell’orto del sen- 
timento senza espedienti senti- 
mentali. Zotti, ad esempio, esce 
dal romanticismo nordico, boekli- 
niano, metafisico, mitologico per 


Rotary club Trieste 


«Virgilio Giotti a 25 anni dalla 

morte» è il tema che sarà trattato 
da Bruno Maier al termine dell'odier- 
na riunione conviviale del Rotary 
club Trieste. L'appuntamento è perle 
13. 


Pro Senectute 


Oggi alle ore 9.30 presso la «Resi- 

denza Valdirivo», via Valdirivo 
11, a cura dell'associazione «Amici 
del cuore», verrà effettuata la rileva- 
zione della pressione arteriosa e il 
controllo cardiovascolare agli an- 
ziani. 


Un anno di film 


Domani sera alle ore 20.30, nella 

‘sede del Circolo del commercio e 
del turismo di Trieste, in via San 
Nicolò 7, II piano, avrà luogo la pre- 
miazione e una proiezione di alcuni 
film partecipanti al concorso. «Un 
‘anno di film ‘’83», indetto dal club 
cinematografico triestino, 


Round Table 9 


Questa sera alle ore 20.30, secon- 

da conviviale di gennaio, presso 
la sede sociale hotel Savoia Excel- 
sior; ospiti relatori Bruno Toscan e 
Mauro Petronio che hanno partecipa- 
to alla spedizione del Cai XXX Otto- 
bre al Langtang Lirung. 


Associazione medica 


Domani alle ore 18 nella sala delle 

conferenze dell'Ospedale maggio- 
re, il prof. D’Agnolo terrà una confe- 
renza su «Artrite reumatoide: terapia 
oggi 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Circolo ufficiali 


Al circolo ufficiali, domani alle 

ore 18 il prof. Francesco Saverio 
Feruglio terrà una conferenza dal 
titolo: «L'alimentazione: condizione 
essenziale nella terapia di alcune si- 
tuazioni metaboliche». 


Dalla Corea con amore (per Trieste) 


ALS SE ; 
Il professor Il-Tong Cheon, 
fisico nucleare che insegna 
all’università di Seul, e in 


questi mesi ospite del Centro. 


di fisica teorica di Miramare 
ha voluto testimoniare il suo 
affetto per la nostra città con 


il Kayagum al Ci 


un significativo dono. Si trat- 
ta del Kayagum, un antico 
strumento coreano (risale al 
VI secolo d.C.) che viene tut- 
tora impiegato per accompa- 
gnare i riti e la danza/ che il 
‘professore ha comperato in 


vico museo teatrale 


(Foto Stravisi) 


patria per regalarlo al Civico 
museo teatrale. Nella foto, al 
centro il prof. Jl-Ton Cheon 
che consegna il Kayagum al- 
la dottoressa Ruaro Loseri, 
direttrice, e al dottor Dugu- 
lin dei Civici musei 


Lega nazionale 


Questa sera alle ore 19 nella sede 

sociale Enrico Bruno terrà una, 
conversazione sul tema: «Remini- 
scenze di un Verdi poco noto», con 
audizioni discografiche. 


Dante Alighieri 


Nell’aula magna del liceo «Dante 

Alighieri» via Giustiniano 3, sotto 
gli auspici della società «Dante Ali- 
ghieri», Laura Famulari, studentessa 
di giurisprudenza, parlerà domani 
alle 18.15 sul tema: «La donna nello 
sport». 


Corsi d'inglese 


Sono aperte, pressò l’Associazio- 

ne italo-americana, le iscrizioni a 
corsi di lingua inglese quadrimestrali 
condotti da insegnanti di madrelin- 
gua e articolati a vari livelli. Per 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
dell’Associazione, via Roma 15, tel. 
630301 dalle 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 


Filo diretto G.A.U. 


Un servizio che offre una vera 

solidarietà attraverso un dialogo, 
un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 23 al n. 767333 di tutti i 
giorni. 


Corsi di sloveno 


Sono aperte le iscrizioni ai nuovi 

corsi di lingua e cultura slovena a 
vari livelli per adulti e bambini. I 
corsì si svolgeranno in orarì pomeri- 
diani e serali, con frequenza bisetti- 
manale, sono articolati in 60 ore di 
lezione, e avranno inizio prossima- 
‘mente per concludersi entro il mese 
di giugno. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi presso la segreteria dell’En- 
te italiano per la conoscenza della 
lingua e della cultura slovena, via 
Valdirivo 30, telefono 64459 dalle 17 
alle 20, sabato escluso. 


Val Fiscalina — Il Cai XXX 
Ottobre organizza per i soci, dome- 
nica 30, una gita sciatoria per fon- 
disti e discesisti a Moso e Val 
Fiscalina. Partenza alle ore 6 da 
via F. Severo di fronte alla Rai. 
Programma e iscrizioni presso la 
sede di via S. Pellico 1, tel. 68795, 
dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 


Gita carsica — La Commissione 
gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 30 un'escursione 
carsica a Rupingrande - Monte 
Coste - Monte San Leonardo - 
Ternova Piccola. Ritrovo in piazza 
Oberdan alle ore 7.50 stazione del 
tram di Opicina. Programma par- 
ticolareggiato presso la sede di via 
S. Pellico 1, tel. 68795, dalle 17 alle 
21, escluso il sabato. 


Grazie dell'Airc 


La delegazione regionale del 

Friuli-Venezia Giulia dell’Aire 
(Associazione italiana per la ricerca 
sul cancro) porge il più vivo ringrazia- 
‘mento a tutti i commercianti al detta- 
glio di Trieste per aver risposto con 
slancio e generosità, in un momento 
per loro di particolare difficoltà, alla 
‘campagna «5 giorni contro il cancro» 
‘promossa dall’Aire. Grazie anche al- 
l'appoggio sensibile e fattivo dell'As- 
sociazione commercianti al dettaglio 
della provincia di Trieste che ha mes- 
‘so a disposizione le strutture necessa- 
rie, è stato possibile raggiungere un 
importo oltremodo significativo. 


Yoga Mudra 


Continuano le iscrizioni ai corsi 

‘per ragazzi e adulti organizzati da 
Yoga Mudra. Le lezioni si terranno 
nelle ore pomeridiane e serali di lune- 
di e mercoledì, o, a scelta, di martedì 
‘e venerdì. Per maggiori informazioni 
ed adesioni telefonare al 766693 dalle 
19 alle 21. Si informano che il numero 
68614 precedentemente indicato co- 
me nostro recapito, non cì corrispon- 
de più. 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle ore 19.30 andrà 

in onda da Teleantenna, condot- 
ta da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite di Teleantenna». Interverrà 
l'arch. prof. Luigi Pavani. 


Giolli prezzi folli 


Pelletterie, Campo S. Giacomo. 
Sconti dal 10 al 70% su tutti gli 
articoli. (Com. dd. 6-1-83). 


Da Orvisi il Carnevale 


ber tutti!! Adulti e bambini trove- 

ranno costumi, parrucche, cap- 
pelli e cotillons eccezionali in un 
‘assortimento curato ed altamente 
specializzato. V. Ponchielli 3. 


Vendita straordinaria 


al Bagaglio, per rinnovo locali, 

con sconti fino all'80% su tutti i 
modelli delle collezioni di abbiglia- 
mento e calzature della primavera- 
estate e autunno-inverno. Il Bagaglio, 
piazza della Borsa 15, Trieste. (Com. 
Comune 18-12-82). 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L’ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


7 4 ì 
AllApe Regina boutique 

Alcuni esempi del promozionale 

più atteso: camicie di Fontana a 
39.000; tailleurs Fontana a 125.000, 
gonne a 39.900, giacche antilope Si- 
cons a 199.000, cappotti di Walter 
‘Albini a 99.000, e altri capi ancora a 
prezzi strabilianti. 


entrare nel romanticismo veneto, 
informale, erotico, quotidiano. 

Non è poi vero che egli esca e 
che egli entri. Si limita ad aprire 
una porta, il presente, oltre la 
quale l’aria del passato circola nel 
futuro. 

G. M. 


Mostre d’arte 


De Denaro 


alla Comunale 

E’ aperta fino al 2 febbraio alla 
Galleria comunale d'arte di piazza 
Unità la mostra di F -io de Denaro 
(orario feriali 10-13, 17-20; festivi 
10-13). 


Nanissi e Zancola 
al caffè Carlini 


S'ihaugura sabato alle 18 nella 
saletta d’arte del caffé Carlini di 
Muggia, via Roma 42, la rassegna 
di disegni e incisioni di Alberto 
Nanissi e Mauro Zancola (orario 
continuato, chiusura domenicale). 
La mostra si chiuderà il 25 feb- 
braio. 


Grafiche 

. ve 
di Borcit 

Vernice stasera alle 18 della mo- 
stra di Bogdan Bortiè sul tema 
della «conchiglia» alla Galerija dì 
via San Francesco,20 (orario 8.30- 
12.30, 15.30-19.30, chiuso lunedì e 
giorni festivi). La rassegna si chiu- 
derà il 17 febbraio, 


0000000000099 000pc0nnO0 
Galleria Cartesius 


espone 
GIANNI BACCHETTI 


Paes 


OGGI ALLE ORE 17 
INAUGURAZIONE DEL NUOVO NEGOZIO 


ALIMENTARI ODINO 


IN VIA PASCOLI 16 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALUMI E FORMAGGI 
«QUALITA' E RISPARMIO» 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


TALBOT SAI 


| 
| 
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ITALBOT MURENA 
| 
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IILILELRI LES 


PEUGEOT 504 PICK-UP. 


Le 


Aaa 
PELIGEOT 505 


"SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA" 


IL JOLLY CHE BATTE 
L'INFLAZIONE. 


Scegli nella vastissima gamma Peugeot Talbot 
disponibile, Un'auto nuova fiammante contraddistinta 


dal Jolly Pronta Consegna: 


= La pagherai al prezzo del 1° Marzo 1982 (IVA 


e trasporto compresi) 


— Solo un milione di anticipo ( con riserva di accettazione 
da parte della PS.A. Finanziaria SpA.) 

— 48 mesi senza cambiali (Finanziamenti diretti PSA 
Finanziaria S.p.A.). 


Il Jolly ti aspetta dal 22 Gennaio al 22 Febbraio: 


OGGI IL PREZZO DEL 1° MARZO 1982 DA: 


[fe 


ì 
[puvcson | satsor.] 


CONCESSIONARIO 


PADOMAN &: DE CARLI 


VIA FLAVIA 47 - TRIESTE - TEL. 827782 
PEUGEOT TALBOT SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA. L’AFFARE DELL'ANNO. 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% all 0% i 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


A FIRENZE NELL’ALLESTIMENTO DI EVGHENI POLYAKOV 


«Schiaccianoci» elegante e comico 
eppure invischiato nella tradizione 


Le stelle della serata sono state Elisabetta Terabust, splendente Clara, è il leggendario Patrick Dupond 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FIRENZE — Sullo «Schiac- 
cianoci» si sono sbizzarriti pa- 
recchi coreografi, dal giorno 
della sua creazione e il ballet- 
to non ha conosciuto che suc- 
cesso, repliche, riedizioni; esa- 
minando le varie versioni, sor- 
ge spontanea la flessione che, 
per un russo, stravolgere la 
linearità del libretto di Peti- 
pa, la sua rigida tramatura 
romantica e accademica, sia 
un delitto di lesa maestà. Ci si 
può concedere, è vero, piccole 
libertà, ma non devono anda- 
re più in la di un suggerimen- 
to molto discreto per una nuo- 
va sfumatura psicoanalitica 
da dare alla vicenda del dop- 
pio, del sogno e dell’iniziazio- 
ne all'amore della piccola 
Clara. 

Evgheni Polyakov, anche se 
apolide, appartiene per edu- 
cazione coreografica al mon- 
do della tradizione russa; re- 
centemente, con il gruppo del 
Collettivo di Firenze, ha crea- 
to una coreografia — «Gran 
cru, una serata da Frannca» 
— che mischiava il rigore ac- 
cademico con tematiche sot- 
tili e psicologicamente molto 
sfumate. È ovvio che il suo 
«Schiaccianoci», allestito per 
il Comunale di Firenze e su 
cui era al lavoro da molti 
mesi, stimolasse un'attesa 
piena di aspettative. Ed infat- 
ti, per il primo atto, la fanta- 
sia di Polyakov crea una festa 
di Natale completamente di- 
versa dalle stereotipate riu- 
nioni delle edizioni normal- 
mente in repertorio. La mimi- 
ca è abbandonata nei cara- 
‘mellosi rapporti tra gli invita- 
ti che erano lasciati ai soliti 
«caratteri» del balletto acca- 
demico:. Solitamente, questi 
ruoli erano interpretati da 
danzatori un po’ più anziani, 
che semplicemente cammina- 
no per la scena, indulgendo in 
una mimica affettata che as- 
somiglia al comparsato delle 
filodrammatiche: in questa 
edizione, tutto è spumeggian- 
te, comico, elegante, compresi 
gli splendidi costumi tutti 
giocati su quadrettature scoz- 
zesi, con grandi cappelli per le 
dame e sbuffanti maniche per 
gli smilzi gentiluomini. La tro- 
vata più felice dello splendido 
primo tempo è la guerra dei 
topi che, nel sogno di Clara, 
sono interpretati dagli stessi 
ospiti della festa: Drossel- 
‘mayer è il Re dei topi e le sue 
avances nei confronti di Clara 
sono di stampo chiaramente 
sessuale, ed è il magico princi- 
pe Schiaccianoci che corre a 
salvarla per condurla su 
un’immaginaria pista di un 
«patinoire», dov'è ambientato 
il valzer dei fiocchi di neve. 

L’iniziazione di Clara all’a- 


‘more è tutta romantica, al ! 


fianco del bel principe, e la 
‘magica festa del secondo atto 
è guidata dallo stesso Dros- 
selmayer che è ritornato alle 
sue vesti di padrino affet- 
tuoso. 

Se il primo tempo è ricco di 
novità, il secondo rimane 
invece invischiato nella strut- 
tura delle variazioni e dei pas- 
si a due della tradizione, con 
poche differenze dalle edizioni 
più «pure». Ma, come diceva- 
mo all’inizio, Polyakov è rus- 
so, la sua patria è la culla 
della trazione più rigorosa; 
per rinnovare completamente 
lo «Schiaccianoci» ci è voluto 
il temperamento dissacrante 


e geniale di Roland Petit che 
non ha esitato ad introdurre 
anche un tip-tap ed un pallo- 
ne aerostatico in scena. 

A parte, però, le divagazioni 
‘moderniste, questo balletto è 
sicuramente il migliore visto 
recentemente sui palcosceni- 
ci italiani degli enti lirici: un 
corpo di ballo di grande livel- 
lo, un allestimento scenografi- 
co — di Pier Luigi Samaritani 
— tutto basato su proiezioni 
di silhouette sul fondo, senza 
inutili sforzi elefantiaci ìl cui 
unico scopo è di distrarre l’at- 
tenzione dello spettatore dal- 
le manchevolezze tecniche di 
corpi di ballo intorpiditi. 


Le stelle della serata sono 
state Elisabetta Terabust, 
splendente nella coreografia 
delicatissima del personaggio 
di Clara, e il leggendario Pa- 
trick Dupond, un po’ imbri- 
gliato dal ruolo del principe 
che non lascia spazio a prodi- 
gi virtuosistico; comunque, 
per la gioia dei suoi numerosi 
ammiratori, nella variazione 
dell'ultimo grand pas-de- 
deux, ha avuto un guizzo di 
eccezionale agilità, preparan- 
do il terreno agli applausi 


straripanti che hanno decre- 
tato il trionfo dello spetta- 
colo. 

Chiara Vatteroni 


FLASH-BACK SU SANREMO DAL ‘51 A OGGI 


«rivoluzione» di Modugno 


Il 1957 è l’anno del primo 
satellite arificiale lanciato 
nello spazio, lo Sputnik, e del- 
l’utilitaria per eccellenza: la 
«Fiat Cinquecento». sì Comin- 
cia a parlare di «beat genera- 
tion», ed esce anche in Italia 
«Sulla strada», il romanzo di 
Jack Kerouac. A Sanremo pe- 
rò è ancora tempo di Claudio 
Villa: il «reuccio» vince can- 
tando «Corde della mia chi- 
tarra» insieme a Nunzio Gal- 
lo, e si piazza secondo inter- 
pretando «Usignolo» insieme 
a Giorgio Consolini. È anche 
l’anno dei grandi ritorni: 
Nunzio Filogamo, Cinico An- 
gelini e Armando Trovajoli a 
dirigere l’orchestra, il Duo 
Fasano... La gente, comun- 
que, canticchia «Casetta in 
Canadà», un motivetto alle- 
gro interpretato da Gloria 
Christian, Carla Boni e Gino 
Latilla. 

Nel 1958 la gestione del Fe- 


NUOVA SERIE DI CONCERTI 


Dieci domeniche 
con buona musica 


TRIESTE — Indetti dal 
Teatro Comunale «G. Verdi» 
di Trieste, e in collaborazione 
con il Circolo della Cultura e 
delle Arti, riprendono «I con- 
certi della domenica» nella 
sala del ridotto del teatro. 
Con la consueta formula e con 
il contenutissimo prezzo peril 
biglietto d’ingresso, terranno 
compagnia agli appassionati 
di musica da domenica pros- 
sima e fino a tutto aprile. 
Saranno dieci in tutto e ci 
parteciperanno tre fra i più 
noti ed affermati gruppi omo- 
genei dell'Ente: il complesso 
da camera diretto da Severi- 
no Zannerini, l'insieme vocale 
e il complesso a fiati diretto 
da Sergio Siccardi. 

Il complesso da camera di 
Zannerini inaugurerà e chiu- 
derà il ciclo e sarà protagoni- 
sta di sei domeniche, l'insie- 
me vocale sosterrà due mati- 
nées di cui una, eccezional- 
mente, nella Basilica di San 
Silvestro la mattina della do- 
‘menica delle Palme; due con- 
certi sono affidati anche al 
complesso diretto da Sergio 
Siccardi. 

Ecco le prime manifestazio- 
ni del calendario: 30 gennaio 
complesso da camera, 6 feb- 
braio complesso a fiati, 13 feb- 
braio complesso da camera, 
27 febbraio insieme vocale. 

Particolare rilievo assume il 
concerto del 13 febbraio, gior- 
no dell’anniversario della 
morte di Wagner, in cui il 
complesso da camera esegui- 
rà due brani originali di 
Wagner ed altre pagine in pri- 
ma esecuzione assoluta di 
compositori triestini fra cui 
Bilucaglia, Coral, Maranzana, 
Nieder, Sofianopulo, Viozzi, 
scritti in omaggio al grande 
musicista di Lipsia. 

Il primo concerto di dome- 
nica prossima, per il quale 
inizia da stamane presso la 
biglietteria del teatro la ven- 
dita dei biglietti, prevede il 
seguente programma: di Wil- 
liam Howard Schuman 
«Quartettino per 4 fagotti» 


‘che sarà eseguito da Gilberto 
Grassi, Giovanni Alberti, Ric- 
cardo Albanese, Umberto Di 
Cesare; di Piotr Ilich Ciaikov- 
ski «Andante cantabile per 
violoncello e orchestra op. 11 
n. 1» (solista Severino Zanne- 
rini) e «Souvenir de Florence» 
per archi op. 70. 


stival passa ai privati, dopo le 
edizioni organizzate dalla 
Rai. E l’anno della rivoluzio- 
ne, che a Sanremo si chiama 
Domenico Modugno. La sua 
«Nel blu dipinto di blu» (me- 
glio nota «Volare») vince l’ot- 
tava edizione del Festival, ein 
breve diventa il più grande 
successo discografico che VI- 
talia abbia mai prodotto (ol- 
tre 22 milioni di copie vendute 
în tutto il mondo). La struttu- 
ra della canzone è moderna, e 
le parole che Modugno canta 
insieme a Johnny Dorelli rap- 
presentano il primo segno di 
svecchiamento dei costumi. 
Dietro di loro, si piazzano Nil- 
la Pizzi e Tonina Torrielli, con 
«L'edera». In quello stesso an- 
no, Da Gaulle va al potere in 
Francia, e Papa Giovanni 
XXIII succede a Pio IX. 

Nel 1959 il Festival è presen- 
tato da Enzo Tortora. Vince 
ancora Domenico Modugno, 
sempre in coppia con Johnny 
Dorelli, con la canzone «Pio- 
ve...!» (altrì 16 milioni di copie 
vendute in tutto il mondo). 
Piazza d’onore per «Io sono îl 
vento», di Gino Latilla e Artu- 
ro Testa, ma tutti gli occhi 
sono puntati su Jula De Pal- 
ma: la sua canzone, «Tua», 
scandalizza più di qualche 
persona... 

Ma ormai è tempo di «urla- 
tori». I giovanissimi impazzi- 
scono per Mina («Tintarella 


«Superflash» 
di Mike 
ha fatto 
.. tredici 


ROMA — Tredici milioni di 
spettatori seguono «Super- 
flash» il quiz di Mike Bongior- 
no in onda il giovedì alle 20.25 
su Canale 5. Lo ha stabilito 
un'indagine telefonica dell’I- 
stituto Abacus, compiuta in 
47 città italiane. Secondo un 
portavoce di Canale 5, si trat- 
terebbe di una cifra «record» 
per una Tv commerciale. 

A.sfidare oggi, nel corso del- 
la sesta puntata del telequiz.il 
campione in carica Valentino 
Compassi, 48 anni, esperto di 
storia e civiltà tibetane, vinci- 
tore finora di 33.200.000 lire, ci 
saranno un conducente di au- 
tobus romano, Alberto Borzi, 
50 anni, 


| Gli appuntamenti | 


Violoncellista 


in San Silvestro 


TRIESTE — Stasera alle 
ore 18.30 nella Basilica di San 
Silvestro, per gli Appunta- 
menti musicali, il violoncelli- 
sta Friedrich Gauwerky apre 
il ciclo dei concerti del 1983 e 
avvia il decimo anno di attivi- 
tà dell’Associazione. Gauwer- 
ky, è nato ad Amburgo nel 
1951. 

In programma, per violon- 
cello solo, Friedrich Gauwer- 
ky propone: «Eine Stele fur 
Bernd Alois Zimmermann» di 
Tilo Medek; «Cellomusik» di 
Friedrich Pùtz, composizione 
dedicata a Gauwerky nel 
1982; «Suite n. 5 in do minore» 
di J.S. Bach. 


Musica da camera 


sulla Rete tre 


TRIESTE — Questa sera 
sulla Rete tre viene trasmesso 
un concerto del complesso da 
camera del Teatro Giuseppe 
Verdi di Trieste diretto da 
Severino Zannerini. In pro- 
gramma «Arioso e burlesca» 
per corno inglese ed archi di 
Giulio Viozzi, solista Alessan- 
dro Bonelli, «Und Laub woll 
Trauer» per archi di Fabio 
Nieder e «Tre espressioni per 
undicì esecutori» di Claudio 
Bilucaglia. 

La registrazione, curata da 
Mario Licalsi, è stata effettua- 
ta nell’Auditorio «A» della Se- 
de Regionale della Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia. 


I 


«Il terzo uomo» 
alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a sa- 
bato, alle ore 18-20-22, la Cap- 
pella Underground presente- 
Tà uno dei più celebri classici 
del cinema inglese: «Il terzo 


uomo» (1949) diretto da Carol, 
Reed, ed interpretato da Or-' 


son Welles, Joseph Cotten, 
‘Alida Valli. Ambientato nella 
Vienna devastata dalla guer- 
ta e divenuta covo di spie 
internazionali, «Il terzo mon- 
do» ha contribuito ad ingi- 
gantire la fama di Orson Wel- 
les, che ha anche influenzato 
il regista del film e a lanciare 
in tutto il mondo le musiche 
di Anton Karas. 


«Duel» di Spielberg 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta solo oggi all’Alcione il 
film d'esordio di Steven Spiel- 
berg «Duel», con Dennis Wea- 
ver. 


«L'ultimo valzer» 
al Goethe-Institut 


TRIESTE — Nell’ambito 
della rassegna «Italia- 
Germania anni ’50 attraverso 
i film» al Goethe-Institut in 
via del Coroneo 15 avrà luogo 
oggi alle 20.30 la proiezione 
del film: «L'ultimo valzer» di 
Arthur M. Rabenalt, con Curd 
Jùrgens, Eva Bartok, in lin- 
gua tedesca, sottotitoli italia- 
ni. Ingresso libero. 


| diluna») e per Adriano Celen- 
tano («Il tuo bacio è come un 
rock»). E l'anno dopo, a San- 
temo, vince Toni Dallara, che 
interpreta in coppia con Re- 
nato Rascel«Romantica». So- 
lo secondo è Domenico Modu- 
gno, che ‘propone insieme a 
Teddy Reno «Libero». Nel 
frattempo, muore Fred Bu- 
scaglione, e la canzone italia- 
na, perde un grande protago- 


ETA Ca. M. 
(3. continua) 


Cespe E Ca A 
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ALTRE POLEMICHE SUL FILM 


Nei campi lunghi anche 


Li 

NEW YORK — Carlo Ram- 
baldi, l'italiano ideatore del 
pupazzo che è protagonista 
del film «E. T.», è stato pre- 
miato a Los Angeles dall’As- 
sociazione dei critici cinema- 
tografici della metropoli per 
la sua attività globale di 
esperto di effetti speciali. 

Insieme a lui,i critici hanno 
dato uno speciale riconosci- 
mento al regista del film, Ste- 
ven Spielberg, definendolo il 
miglior regista dell’anno. 

Rambaldi, in una conversa- 
zione telefonica con l’Ansa di 
New York, ha voluto fare una 
precisazione a proposito di 
quanto la stampa italiana ha 
scritto recentemente su «E. 
T.», in particolare sull’impie- 
go da parte dei realizzatori del 

|. film del bambino Matthew De 
Meritt, nato senza gambe, per 
«animare» l’extraterrestre in 
alcune sequenze, 

Egli ha tenuto anzitutto a 
sottolineare che }'«E.T.», che 
compare sullo schermo è 
interpretato per 1’85 per cento 
del film dal pupazzo elettroni- 
co da lui realizzato. Soltanto 
per il restante 15 per cento, ha 
soggiunto Rambaldi, e solo 
per i campi lunghi, il pupazzo 
elettronico è stato sostituito 
da una «comparsa» che ne 
imitava i tratti, per la cui 
animazione è stato utilizzato 
il nano Pat Bilon, di 34 anni. 

In occasione di una ripresa, 
egli ha continuato, Bilon si è 
ammalato ed è stato allora 
che si è fatto ricorso a Matt- 

| hew, il bambino senza gambe, 


QUALITA - 


Il papà di ET. 


e le «comparse» 


un bimbo senza gambe 


che finisce però per comparire 
solamente in una inquadratu- 
ra del film. 


Successo americano 


al Festival di Avoriaz 


PARIGI — «The Dark Cry- 
stla» degli americani Jim 
Henson e Frank Oz, ha vinto 
il Gran premio dell’undicesi- 
mo Festival del film fantasti- 
co di Avoriaz. 

La giuria, presieduta dal re- 
gista Georges Miller, ha pre- 
miato questa opera, «che non 
si poteva ignorare», realizzata 
in cinque anni di lavoro, 


QUELLO SU DALLA CHIESA SARÀ UN «FILM DI TUTTI» 


I bisturi del cinema 


affonderà nella mafia 


Ferrara prenderà a modello Lizzani, Rosi e Pontecorvo 


ROMA — «Non un film di 
spettacolo, a fini di cassetta; 
bensì di analisi, frutto di 
un’ampia solidarietà demo- 
cratica, prodotto da tutte le 
forze —siciliane e nazionali — 
impegnate contro la mafia». 
In questi termini è stata deli- 
neata ieri a Roma la realizza- 
zione del film dedicato al ge- 
nerale Dalla Chiesa e promos- 
sa da un comitato siciliano di 
enti e associazioni. Erano pre- 
senti, Rita Dalla Chiesa (figlia 
del generale), Giuseppina La 
Torre (vedova del segretario 
regionale del Pci) e Emanuele 
Giuliano (fratello del commis- 
sario), cioè tre parenti di per- 


MONTALDO REGISTA ALL’ARENA 


Dal «Marco Polo» in tv 
a «Turandot» di Puccini 
<A UIONUdot» dl I UCCINI 


VERONA — Giuliano Mon- 
taldo sarà per la prima volta 
regista di uno spettacolo liri- 
co in occasione della prossi- 
ma stagione operistica all’A- 
rena di Verona. 

La conferma la si è avuta 
dallo stesso Montaldo: «Fir- 
merò la regia di ’’Tutandot” 
Ui Giacomo Puccini — ha det- 
to all’Ansa — e completerò lo 
spettacolo con i costumi del 


film ’’Marco Polo”». 
«Non posso nascondere di 
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essere già fin’ d'ora uh ‘po’ 
preoccupato: mentre ‘eon la 
‘macchina da presa si possono 
‘anche fare delle correzioni, 
sulla scena, dal vivo, e davan- 
ti a ventimila spettatori nel- 
l’anfiteatro romano, occorre 
che tutto sia fatto sempre a 
puntino». 

Secondo quanto si è appre- 
so, Montaldo ha intenzione di 
invitare a Verona lo scenogra- 
fo del film «Marco Polo» per 
curare le scenografie. 
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sonalità assassinate. 

Nell’esporre il progetto (il 
cui costo produttivo si aggira 
sul miliardo di lire) sia il regi- 
sta Giuseppe Ferrara che i 
promotori dell’iniziativa han- 
no rivolto un appello ai Co- 
muni e a quanti sono interes- 
sati alla lotta contro la mafia 
affinché diano il loro appog- 
gio in tutte le forme purché il 
film risulti un'espressione li- 
bera e democratica, e dia la 
sensazione che i cittadini non 
sono soli. Un'opera, dunque, 
di impegno civile. 

«Un esempio di film di que- 
sto tipo — ha detto il regista 
Ferrara — è già stato fatto 
diversi anni fa con “Achtung, 
banditi” di Carlo Lizzani, che 
venne in parte prodotto dal 
Movimento operaio ligure; 
ora noi andremo molto al di là 
di quell’esperienza perché con 
“Cento giorni a Palermo” (ti- 
tolo preso da un capitolo di 
“Morte di un generale”, recen- 
temente edito da Mondadori) 
ci proponiamo una mobilita- 
zione veramente sentita da 
parte di chi, forze politiche e 
non, vuole schierarsi decisa- 
mente contro ogni ombra di 
ricatto». 

Ferrara ha spiegato che «il 
film non sarà un monumento 
celebrativo per Dalla Chiesa, 
ma sui segreti che egli celava. 
Pertanto un’opera conosciti- 
va, come se la macchina da 
presa penetrasse nel suo cer- 
vello». Per quanto riguarda il 
linguaggio — a detta ancora 
del regista — sarà un misto di 


BIANCO STANDA 


ULTIMI GIORNI FAVOLOSI 


da oggi al 5 febbraio 


15/7 


su tutta la 
biancheria per la casa. 
E un'occasione 


unica. 


Vieni subito. 


realtà e finzione, cioè una 
mescolanza di documenti veri 
e di ricostruzioni. 

La parte del generale sarà 
probabilmente interpretata 
dal regista Damiano Damia- 
ni, che è già stato attore ne «Il 
delitto Matteotti» di Vancini. 
Per il ruolo di Emanuela Dal- 
la Chiesa ci dovrebbe essere 
Dominique Sanda; mentre 
per quello di Pio La Torre la 
scelta è per Gian Maria 
Volontè. 

«Se c’è uno stile al quale 
‘punto per un’opera del genere 
— ha infine precisato il regista 
— il richiamo viene da “La 
battaglia di Algeri” di Ponte- 
corvo, alternato o fuso al 
“Mattei” di Francesco Rosi. 
Ma è presto per poterlo dire, 
dato il carattere collettivo 
dell’iniziativa che tende a es- 
sere “film di tutti? 

Alla conferenza stampa 
hanno fatto sentire la loro 
voce Rita Dalla Chiesa e Giu- 
seppina La Torre. In partico- 
lar modo quest’ultima si è 
appassionatamente racco- 
mandata che il film abbia una 
visione unitaria, sulla paura e 
sui meccanismi che finiscono 
con il colpire non appena 
qualcuno viene a sapere la 
verità. 

A tal proposito, Giuseppina 
La Torre ha ricordato l’assas- 
sinio di ieri a Trapani del 
magistrato Montalto: il che 
deve spronare a trovare ulte- 
riormente una visione unita- 
ria per un problema che non è 
soltanto siciliano ma italiano. 


effettuata comunicazione ai sensi dell'art. 8 della legge 19/3/1980 n. 80 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


i 
i 
| 
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TV RETE 1 


Dse - Gli anniversari. Luca Della Robbia: Le opere 
Cronache italiane - Cronache. deì motori 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Zim zum zam - Spettacolo fra musica e magia 
Dse - Una scuola che sì rinnova. Scuola secondaria 
superiore: L'educazione tecnologica 


Little Tony in concerto 


Mister Fantasy - Musica da vedere 


Oggi al Parlamento 
Tgl - Flash 


Direttissima con la tua antenna 
Nils Holgersson: «Bravo Nils!», cart. anim. 


10 foto una storia 


L'amico Gipsy: «La bambina sperduta» 

Tgi Cronache: Nord chiama Sud-Sud chiama Nord 
Chi sì rivede!?! Il giornalino di Gian Burrasca 
Almanacco del giorno dopo 


Che tempo fa 
Telegiornale 


«Indovina chi viene a cena?», film 


Telegiornale 


Dossier sul film «Indovina chi viene a cena?» 


Tg1 - Notte 


Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana - Un soldo, due soldi 


Tg2 - Ore tredici 


Dse - Raccontiamo le città: Urbino 


Tandem 


Videogames (1.a parte) 


Doraemon, cart. anim. 


Videogames (2.a parte) 
Ridiamo con... «La memorabile serata», telefilm 


Doraemon, cart. anim. 


Dse - Verso nuove tecnologie: Tecnologie per i 


trasporti 


Pianeta - Programmi da tutto il mondo 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 
Terza pagina 
Tg2 - Sportsera 


Cuore e batticuore: «Corri Gei Get», telefilm 


Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 


Svastica: Hitler al potere (2.a parte) 
Appuntamento al cinema 


Il pianeta Totò 
Tg2 - Stasera 
Tg2 - Sportsette 


Gerusalemme - Pallacanestro: Maccabi-Billy 
Milano - Ippica: Concorso ippico indoor 
Roma - Calcetto: Italia-Olanda 


Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


12.10 Intervisione-Eurovisione. Sarajevo - Preolimpica di 
sci alpino: Discesa maschile 

18.00 Alfred Brendel interpreta Schubert 

18.30 L’orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 


musica 

19.00 T93 

19.30 Tv 3 Regioni 
Gianni e Pinotto 


20.05 Dse - Benî culturali e ambientali e decentramento 


amministrativo 


20.30 Passa parola, con Ombretta Colli 


2125 Tg 3 
Gianni e Pinotto 


22.10 


«La conversazione», film 


Telebarbara 


13.00: Cartoni animati «Flo, la 
piccola Robinson», replica; 
13.30: Telefilm «Mr. Abbot e fa- 
miglia», «Sospetti matrimonia- 
li»; 14.00: Novela «Ciranda de 
Pedra» con Lucelia Santos, 
Adriano Reys, Eva Wilma, 58.ma 
puntata; 14.45: Film «Mille don- 
ne e un caporale», regia di Ber- 
nard Glasser, con Martin West, 
Venetia Stevenson. Bill Willams. 
Vita difficilissima di un soldato 
che capita in una base formata 
da sole donne. Ma ci sono anche 
dei lati piacevoli; 16.30: Cartoni 
‘animati; 18.30: Telefilm «Truck 
driver» «Gabbia d'oro» (19.27 Ul- 
time notizie); 19.30: Telefilm 
«Charlie's Angels» «Attaccano 
gli angeli»; 20.30: Cipria, rotocal- 
co rosa ideato e presentato da 
Enzo Tortora, con l'onorevole 
Bellocchio, Leopoldo Mastelloni, 
Maurizio Nichetti, Elio Pandolfi. 
Musiche di Lelio Luttazzi; 21.30: 
Film «I quattrocento colpi» re: 
gia di Francois Truffaut, con 
Jean Pierre Léaud, Claire Mau- 
rier, Albert Rémy. Storia dell’a- 
dolescenza di Antoine Doinél, 
ragazzo trascurato e incompreso 
dai genitori. Il film che è auto- 
biografico, rivelò Truffaut e .lan- 
ciò la Nouvelle Vague (23.27 Ulti- 
me notizie); 23.30: Sport: la boxe 
di mezzanotte. ‘ 


Teleantenna 


18.00: Telefilm della serie «I ca- 
valieri del cielo»; 18.30: Inter- 
mezzo musicale; 19.00: «Val di 
Sole», documentario; 19.30; «L'o- 
spite della settimana»; 20.15: Te- 
le Antenna notizie; 20.30: Tele- 
film della serie «La morte in 
faccia». Marten Hartwell. Il pilo- 
ta Marten Hartwell si schianta 
con il suo aereo sul suolo ghiac- 
ciato del Canada nord- 
occidentale. E in missione per 
salvare un'infermiera e due pa- 
‘zienti eschimesi con lui sull’ae- 
reo. L'infermiera muore sul col- 
po, la donna eschimese subito 
dopo. Il pilota gravemente ferito 
è mantenuto in vita dal ragazzo, 
che però muore dopo 23 giorni: Il 
pilota, al limite della pazzia, so- 
pravvive fino all'arrivo di una 
squadra di soccorso; 21.30: Film 
«Lo spione», con Jean P. Bel 
mondo e S. Reggiani. Regia di 
Jean Pierre Melville; 23.00: L’or- 
chestra di Michel Legrand; 23.15: 
‘Tele Antenna Notizie. 


Telepadova 


12.00: Sceneggiato Peyton Pla- 
ce; 13.00: Telefilm Super dog 
black; 13.30: Cartoni Plastic 
man; 14.00: Teleromanzo Cuore 
selvaggio; 14.30: Sceneggiato 
Peyton Place; 15.30: Telefilm 
Movin’on; 16.30: Rubrica Vin- 
cente piazzato; 17.00: Documen- 
tario; 17.30: Telefilm super dog 
black; 18.00: Cartoni Marco Po- 
lo; 18.30: Cartoni Capitan Jet; 
19.00: Cartoni Mago Pancione; 
19.30: Cartoni L'uomo Tigre; 
20.00: Cartoni Marco Polo; 20.30: 
‘Telefilm Movin’on; 21.30: Film; 
23.00: Telefilm Giovani avvocati; 
24.00: Ricatto alla mala, film. 


Telepiccolo 


15.30: I due volti del generale, 
film; 17: Lolek e Bolek, cartoni 
animati; 17.30: Gundam, cartoni 
animati; 18: Calvin, cartoni ani- 
mati; 18.30: Love american style, 
telefilm; 19: Storia della musica 
‘moderna, programma musicale; 
19.30: L'ispettore Bluey, telefilm; 
20: I misteri dello spazio, special; 
20.30: L'uomo invisibile, telefilm; 
Rosa gialla del Texas, 
13: Guglielmo Tell, film. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
‘co del mattino; 8.50: Cartoni ani- 
mati La battaglia dei pianeti 
«Chelsadra in lacrime»; 9.20: Te- 
leromanzo Aspettando il doma- 
ni; 9.40: Teleromanzo Una vita 
da vivere; 10.30: Telefilm della 
serie Il ritorno di Simon Templar 
«L'ex re dei diamanti»; 11.20: 
Rubriche; 11.45: Teleromanzo 
Doctors; 12.10: Telefilm; 12.30: 
Bis, gioco a premi condotto da 
Mike Bongiorno; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: Teleromanzo 
‘Aspettando il domani; 14.00: Te- 
leromanzo Sentieri; 14.50: Tele- 
romanzo Una vita da vivere; 
15.45: Teleromanzo General Ho- 
spital; 16.10: Cartoni animati 
Gandy Candy «Una casa a Chi 
cago»; 16.35: Cartoni animati Pi- 
nocchio; 17.00: Cartoni animati 
‘La regina dei mille anni «Rivela- 
zione»; 17.30: Telefilm Hazzard 
«La fuga di Susi»; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale con- 
dotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Debernardinis; 19.00: Te- 
lefilm; 19.30: Telefilm Galactica; 
20.25: Superflash, gioco a quiz 
condotto da Mike Bongiorno; 
22.10: Speciale american ball: 
Peterson presenta il Superbowl 
83; 23.45: Campionato di basket 
NBA - Telefilm della serie Kojak 
«Due ore d’assedio» (r). 


Telequattro 


12.25: «Hello Spank», cartone 
animato; 13.50: «Braccio di fer- 
ro», cartone animato; 14.00: «Gli 
emigranti», telenovela; 14.45: 
«L'implacabile», film; 16.20: 
«Sport Billy», cartone animato; 
16.45: Bim bum bam); 18.30: Arri- 
vano le spose, telefilm; 19.00: 
Fatti e commenti; 19.30: «Gli 
invincibili», telefilm; 20.00: «Vita 
da strega», telefilm; 20.30: «Il 
sentiero degli amanti», film; 
22.30: «Agenzia Rockford», tele- 
film; 23.30: «Grand Prix»; 0.30: 
oa Matthau è un gangster», 


Triveneta 


11.00: Cartoni; 11.10; Film; 12.40: 
©Oroscopo; 12.50: Search; 13.40: 
Harry o, telefilm; 14.30: Il rigat- 
tiere; 17.00: I cartoni di Hanna e 
Barbera; 17.30: Hanna e Barbera 
show; 18.00: Robin Hood, tele- 
film; 18.30: I cartoni di Hanna e 
Barbera; 19.00: Search, telefilm; 
20.00: Parliamo di pesca; 21.00: 
Film «Il domestico» con Lando 
Buzzanca; 22.30: Film. «Dick 
‘Smart 2007»; 24.00: Film «Trau- 
ma»; 1.30: Oroscopo; 1.40: Film 
«Il corazziere»; 3.10; Harry O, 
telefilm. 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
‘sione in lingua slovena; 16.30: 


| Confine aperto, replica; 17.00: 


Con noi... in studio, 200 minuti di 
tv informazioni, rubriche, sport e 
musica; 17.05: Tg notizie; 17.10: 
La scuola: appuntamento sul 
ring. Telefilm della serie Piccoli 
Gangster; 18.00: Sci, Bjelasnica: 
discesa maschile, Coppa del 
Mondo; 19.30: Tg punto d’incon- 
tro; 20.15: Alta pressione, tra- 
smissione musicale; 21.15: Vetri- 
na vacanze; 21.25: Tg tuttoggi; 
21.40: Chi conosce l’arte, asta 
internazionale di opere d’arte 
contemporanea; 22.40; Tg tut- 
toggi. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 20.52, 23. — Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. — 6: Segnale orario; 6.05, 
‘7.40, 8.30: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Auto radio flash peri 
camionisti; 6.46: Ieri al Parla- 
mento; 7.15: Grl lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr1; 9.02, 10.03: Ra- 
dio anch'io ’83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.34: Martin Luther King (4.a 
punt.); di Domenico Miccoli, re- 
gia di Dante Raiteri; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.28: La cop- 
pia: autodifesa, di Augusto 
Strindbers, con G. Moschin regia 
di S. Moriconi; 15.03: Radiouno 
servizio: special verde verde; 16: 
Il paginone; 17.30: Master under 
18; 18.30: Globetrotter; 18.35: In- 
tervallo musicale; 19.20: Ascolta 
si fa sera; 19.25: Radiouno jazz 
783; 19.54: Il teatro di Radiouno: 
Nergal-Ereshkigel, di Fabio Do- 
plicher, regia di G. Pressburger; 
21.57: Obiettivo Europa; 22.27: 
Audiobox; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.10: In diretta da Ra- 
diouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti. con Barbara 
Marchand, F. Biagione e...; negli 
intervalli (ore 15.30, 16.30, 17.30): 
Grl in breve e onda verde in 
breve; 21.32: Stereodomani; 22: 
Stereovunque, con Silvia Anni- 
chiarico; 22.58: Onda verde; 23: 
Ultima edizione; 23.10: Il piano 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del.mare; 7.20: Luci del mat- 
tino; 8: La salute mentale del 
bambino; 8.09: Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 8.45: 
«Corleone», di Francis Marion 
Crawfords (5.a pun.) regia dì Car- 
lo di Stefano, al termine e alle 
10.13: Disco parlante; 9.32: Ra- 
diodue 3131; 12.10-14: 'Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Loretta 
Goggi presenta: effetto musica; 
13.41: Sound track; 15: Esempi 
di spettacolo radiofonico con: 
«Don Camillo e i giovani d’oggi», 
di G. Guareschi; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; 15.42: Concorso Rai di 
radiodrammi: Sardegna presen- 
ta «Cagliari 658-14», regia di Gio- 
vanni Columbu; 16.32: Radiodue 
presenta Festival; 17.32: Le ore 
della musica; 18.32: Il giro del 
sole; 19.50: Dse: sigle, di vita 
internazionale; 20.10: Una sera 
rosa shocking; 21: Nessun dor- 
ma...; 21.30: Viaggio verso la not- 
te; 22.20: Panorama parlamenta- 
re; 22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16.05: «I magnifici dieci», 
dischi in cerca della hit parade, 
negli intervalli (ore 16, 17, 18,19): 
Gr2 appuntamento flash; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50, 22.45: F.M. 
musica, in studio Cinzia Donti e 
Mario Pezzolla, nel corso del pro- 
gramma (ore 20.22): Long 
playing hit 2 (21): Gr2 appunta- 
mento flash (21.30): disco novità; 
22.30: Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 7, 8.30: Con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora d: dialoghi in 
diretta dedicati alla donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: C’era una volta, le fiabe della 
paura; 17.30-19.15: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.107 
Matrimonio al convento, opera 
comica, musica di Sergei Proko- 
fiev, direttore Mario Rossi; 23.15! 
Da New York il jazz; 23.38: 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6 musica e notizie 
per chi vive e lavora di notte; 24: 
Giornale di mezzanotte; 5.45: 
Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
‘cietrenta; 12.15: I programmi re- 
gionali dell’accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Spettacolo, co- 
me, dove, quando; 14:45: Giorna- 
le radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Controcanto (replica). 
Programmi in lingua slovena: 
"7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: l'economia degli 
sloveni a Trieste dal 1945 ad 
oggi. Testo di Marko Oblak; 8.45: 
Matinée musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30-14: Orizzonti meridiani: 
l'annotazione; 12: Qui Gorizia 
(replica); 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate: Mi- 
Sko Kranjec: «Gli zii mi hanno 
raccontato»; 14.30: L'angolino 
dei ragazzi: «Questa è una 
bugia!»; 15: Parlar non costa 
niente; 16: Almanacco, 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15; L'oro- 

po; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: La canzone della 
settimana; 8.45: Su e zo per le 
contrade; 9: Casadei; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: Parole e musica; 10.10: L'a- 
quilone; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Spazio musicale; 10.40: Mosaico; 
11; Kim; 11.30 Notiziario; 11.32: 
La canzone della settimana; 
11.35: Intermezzo musicale; 
11.45: Edig Galletti; 12: In prima 
pagina; 12.05, 14.30: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; con- 
troluce; 1: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14.33: Sintoniz- 
zati con me; 15: L'aquilone, rip.; 
15.20: Intermezzo musicale; 
15.30: Notiziario; 15.32: Crash; 
16: La Slovenia canta, di F. Da- 
skobler; 16.10: Musica, musica; 
16.30: Giornale radio; 16.45: La 
Dalmazia e le sue canzoni; 16.55: 
Libri in vetrina; 17: Il giro del 
mondo in 30 minuti; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Mercatino musica- 
le, rip.; 18.15: Country music; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirci domani. 


DOMANI SERA SULLA RETE TRE TV 


A lezione di mimo 
da Marcel Marceau 


Il filmato del corso tenuto a Montepulciano 


ROMA — Marcel Marceau, 
uno dei maggiori mimi del 
secolo insieme con i suoi mae- 
stri Etienne Decroux e Jean- 
Louis Barrault, ha sempre 
avuto la passione di insegnare 
ad altri la sua arte, i suoi 
segreti, le sue tecniche, il suo 
stile. 


Nel 1969 creò a Parigi una 
scuola internazionale di mi- 
mo, ma difficoltà finanziarie 
‘unite all’indifferenza delle au- 
torità francesi fecero naufra- 
gare rapidamente quella ini- 
ziativa, e per analoghe ragioni 
fallì poco dopo il progetto di 
un istituto di mimo franco- 
svedese. 


L'artista riprese allora le 
sue «tournees» in giro per il 
mondo, come aveva fatto dal 
1960, quando, privato delle 
sovvenzioni dello stato era 
stato costretto a sciogliere la 
sua compagnia. Ma non ab- 
bandonò mai il vecchio sogno 
dell’insegnamento, e tra l’al- 
tro, nel luglio dell’anno scorso 
tenne un corso di mimo a 
Montepulciano, della durata 


di una dozzina di giorni, nel- 
l’ambito delle attività del VII 
Cantiere internazionale 
d’arte. 

Un'occasione che il regista 
Sergio Valzania non si è 
lasciato sfuggire: ha seguito 
tutte le lezioni, sia pratiche 
che teoriche, con una «trou- 
pe», e ne ha realizzato un 
«collage» che andrà in onda 
nel prossimo numero di «Pro- 
va generale», domani alle 
20.30 sulla rete tre Tv, con il 
titolo «A scuola con Marcel 
Marceau». 

Marceau è stato ripreso pri- 
ma, durante e dopo le lezioni, 
e i momenti più interessanti 
del suo lavoro si susseguono 
in questo affresco televisivo in 
una sequela che sacrifica il 
rigore cronologico a favore 
dello spettacolo. 

La lezione di Marceau è 
avvincente quanto una sua 
esibizione sul palcoscenico, e 
lo conferma anche l’affascina- 
ta concentrazione con la qua- 
le gli allievi hanno seguito il 
corso, consci che si trattava di 
un’occasione irripetibile. 


Oggi sul piccolo schermo | 


«La conversazione» 


Gene Hackman 


«La conversazione» (rete 3 - 
ore 22.10) — Film di Francis 
Ford Coppola, con Gene 
Hackman, John Cazale, Allen 
Garfield. Una intercettazione 
telefonica di un dialogo tra 
una donna sposata e il suo 
probabile amante fa credere 
che i due stiano correndo un 
grave pericolo. Ma l’intercet- 
tatore si è sbagliato, ed ora è 
lui che corre un rischio. 

* 

«Appuntamento al cinema» 
(rete 2 - ore 21.20) — I film che 
si vedranno sul grande scher- 
mo, a cura dell’Anicagis. 


«Indovina chi viene a ce- 
na?» (rete 1 - ore 20.30) — Per, 
il ciclo «Film dossier» va in 
onda il film che Stanley Kra- 
mer diresse nel 1967 e che fu 
l’ultimo interpretato da Spen- 
cer Tracy (l’attore morì due 
settimane dopo la fine delle 
riprese) ancora una volta in- 
sieme a Katharine Hepburn, 
vincitrice in quella occasione, 
di un Oscar. In una famiglia 
tranquilla, dalla vita senza 
scossoni, arriva come un ful- 
mine a ciel sereno il fidanza- 
mento della figlia con un gio- 
vane medico nero, interpreta- 
to da Sidney Poitier. 

xk 


«Dossier sul film» (rete 1 - 
ore 22.35) — In diretta dagli 
studi di Milano, dibattito con- 
dotto da Enzo Biagi sul film 
appena andato in onda. Regia 
di Eugenio Giacobino. 

* # 


«Svastica: Hitler al potere» 
(rete 2- ore 20.30— Seconda e 
ultima parte del servizio di 
Luciano Onder sulle fasi cru- 
ciali della nascita della ditta- 
tura nazista. Saranno presen- 
tati filmati inediti, tra cui al- 
cuni girati da Eva Braun tra 
le pareti di casa. 


REBUS (Frase: 10, 3, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AL ibis; OS petto = alibi sospetto. 


ALNO 


per dorligo 


CENTRO 
CUCINE 


via Sorgente 4 - TS - tel. 040/79008 


TEATRI E CINEMA | 


r TRIESTE — TEATRO STABILE 
I del Friuli-Venezia Giulia 


Politeama Rossetti 


Da martedì 1 febbraio 
Teatro Stabile di Torino 
presenta 


Roberto Herlitzka 
Alessandro Haber 


DOCTOR FAUSTUS 


di Cristopher Marlowe 

Regia di Flavio Ambrosini 
Scene e costumi di 

Ezio Toffolutti 

con Giovanni Poggiali, Michela 
Zio, Riccardo Forte, Domenico 
Brioschi. 


In abbonamento: tagliando 5 


Prenotazioni 
Biglietteria Centrale 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Sabato alle ore 17 quinta rappre- 
sentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (turni S). Direttore Bal 
do Podic, regia di Alberto Fassini. 
Martedì alle ore 20 sesta (turni 
E/H2. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. I concerti della dome- 
nica. Sala del Ridotto.Domenica 
alle ore 11.concerto del Complesso 
da Camera del Teatro Verdi. Bi 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da martedì 1 feb- 
braio il Teatro Stabile di Torino 
presenta Roberto Herlitzka e Ales- 
sandro Haber in «Doctor Faustus» 
di Cristopher Marlowe. Regia di 
Flavio Ambrosini, In abbonamen- 
to: tagliando 5. Prenotazioni e in- 
formazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi 27 gennaio ore 9.30, 11.30 e 14,30. 
Domani 28 gennaio ore 9 e ll. 
Fridrich Karl Waechter «Schule 
mit clowns», nell’interpretazione 
del Teatro dei giovani di Lubiana. 
PICCOLO TEATRO, via S. Fran- 
cesco 5. Sabato 29 alle 20.30 e 
domenica 30 alle 16.30 ultime re- 
pliche della commedia «Ciribiri- 
bin» 3 atti di comica brillanti in 
dialetto di D. Seglin. Prevendita 
biglietti da oggi cassa del teatro 
dalle 18 alle 19.30. 

GOETHE INSTITUT (via Coroneo 
15). Italia-Germania Anni 50. Ore 
20.30: «L'ultimo valzer» (1953) di 
Arthur M. Rabenalt, con Curd Jùr- 
gens, Eva Bartok. Ingresso libero. 
LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND, (via Franca 17, tel. 
"64327, per soci). Da oggi a sabato, 
ore 18, 20, 22: «Il terzo uomo» di 
Carol Reed, con Orson Welles, Ali- 
da Valli, Joseph Cotten. Nei mean- 
dri di Vienna sconvolta dalla guer- 
ra si aggira l’ombra inafferrabile di 
Orson Welles: 

ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l'Associazione italo-americana. 
Ancora domani, a grande richie- 
sta: «Britannia Hospital». 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le superiori e medie. Fino a vener- 
dì, ore 8.30 e 11: «I duellanti» di 
Ridley Scott. Dal racconto di J. 
Conrad l’antagonismo irriducibile 
di due protagonisti dell'era napo- 
leonica. Prenotare al 741093. 


EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. Il film di 
Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celi, R. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
‘Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Sogni mostruosamente proibiti» 
con Paolo Villaggio. Technicolor. 
Vietate le tessere. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: Catherine, 18 
anni; Samantha, 13 anni; sono le 
protagoniste di un superporno: 
«Carne selvaggia». V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T, l’extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. I tre 
aspetti di una storia d’amore: 
«Kramer contro Kramer», il film 
vincitore di 5 premi Oscar, con 
Dustin Hoffman. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18,25, 20.20, 
22.15: «Bagliori di guerra» un'altra 
straordinaria interpretazione di 
‘Brad Davis (Fuga di mezzanotte e 
Querelle), e con Keith Carradine, 
Michael O’Keefe. Da domani: 
«Tutti per uno» con I Beatles. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30, 19, 21.30: Solo 
oggi e domani l’opera più discussa 
di M. Cimino: «I cancelli del cielo» 
con K Rristofferson e J. Huppert. 
‘Una grande spettacolare avventu- 
ra in un eccezionale technicolor. 
CAPITOL. 16.30. In diretto prose- 
guimento della prima visione uno 
straordinario successo comico: 
«Testaocroce» di N. Loy, con R. 
Pozzetto e N. Manfredi. Un film da 
non perdere. Technicolor. Ultime 
repliche. 

CRISTALLO. Riposo. Domani 
una divertente commedia con A. 
Celentano «Bingo Bongo». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 17, 18.40, 20.20, 
ult. 22. «Lo squartatore di Losan- 
geles». Viet. min. anni 14. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «Pia- 
cere a tre», Alice Arno, Tania Bus- 
selier, Alfredo Baillov. Porno. V.m. 
18. 


ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). (Tel. 798162). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. «Duel». Dis, 
Spielberg, con D. Weavare. Un’in- 
seguimento fino all'ultimo respiro, 
la lotta per la vita tra la macchina 
e l'uomo suo creatore. Colore per 
tutti. Domani in riedizione «Per un 
pugno di dollari» di S. Leone. 
LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 2; 
Personale di Mell Brooks: «Il mi 
stero delle 12 sedie» con Frank 
Langella e Dom De Luise. Domani 
«Frankenstein junior». 

RADIO. Dalle 15.30: Con questo 
luce rossa! rossa!! rossa!!!, Alexan- 
dre Borsky vi avvolgerà in un 
«Caldo profumo di vergine» sino 
alle 21.30. Viet. sev. min. anni 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni: Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Il tempo delle 
mele 2» con S. Marceau, C. Bras- 
seur. Colori. 

CORSO. 17.15, 22: «Amici miei, 
atto Il» con U. Tognazzi, G. Mo- 
schin, A. Celi. Colori. 
VITTORIA, 17.30, 22: «Desiderio 
erotico». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Poltergeist 
demoniache presenze (sono intor- 
no a noi)». 

PRINCIPE. 18: «Per amore e per 
denaro» con O. Muri. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Innamorato pazzo» 
con A. Celentano e O. Muti. 


Jerry Lewis 
benefattore 


beneficato 


HOUSTON — I milioni di 
dollari raccolti da Jerry Lewis 
nelle trasmissioni in favore 
dell’Associazione per la di- 
strofia muscolare sono andati 
tra l’altro a ricerche di base i 
cui risultati hanno contribui- 
to a salvare la vita allo stesso 
attore in occasione della re- 
cente crisi cardiaca. 

E’ quanto ha affermato il 
famoso chirurgo del cuore, 
Michael Debakey, in una di- 
chiarazione diffusa dalla asso- 
ciazione per la distrofia mu- 
scolare. 

Lewis, che ha, 56 anni, è 
convalescente dall’operazio- 
ne di doppio bypass subita il 
21 dicembre a Las Vegas in 
seguito al blocco di una ar- 
teria. 

Debakey ha spiegato che le 
ricerche sulle funzioni musco- 
lari promosse in gran parte 
dalla associazione hanno pro- 
dotto i dati scientifici utilizza- 
ti per diagnosticare il distur- 
bo di Jerry, 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


cert gruppo «Dreams». 


RISTORANTI E RITROVI 


AL CACCIATORE di Visogliano 


Sabato 29 prima cena di Camevale. Tel. 299258. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umperto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


OGGI FINALE REGIONALE GRUPPI 


Stasera alla Discoteca Bowling Duino seconda finale: Live con- 


STASERA PIZZERIA MONTEBELLO 


Grande festa della birra Heineken. Intervenite!!! 


PRINCEPS CLUB - Piano Bar - Discoteca 
Strada Costiera - Grignano. Tel. 224346. 


Andy Cap; 


PT QUANDO 
SAREI FRE, QUANDO 
LA APRO I6 SI SENTE LA 
CORRENTE / 


«| TL RENDI CONTO, MIGUELI- 
TO ? QUESTO, SOLE «CHE 
ORA ILLUMINA NOI, E 
LO STESSO CUE HA ILLU- 

MINATO: LIFCOLN, 
REMBRANDT /... 


CERVANTESL 


MUSSOLINI...) 


MIO NONNO PARI 
COSÌ BENE DI È 
MUSSOLINI 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(olvolenai troppo nelle cose in questo pe- 
Tiodo non porta a nessun risultato positivo: 
siate molto diplomatici nel vostro ambiente, 
evitate conflitti e discussioni. Attenzione a non 
esporvi a rischi eccessivi sia sul piano persona- l' 
le sia su quello del lavoro. 


edicatevi a fondo alle vostre attività e ai 

vostri interessi e fate attenzione alle possi- 
bili imprudenze e distrazioni non soltanto vo- 
stre ma anche di chi è accanto a voi. La 
giornata è un po! ambigua: cautela negli spo” 
stamenti e nei rapporti con gli altri. 


ischio di abbagli sentimentali, di rotture o 

idi tensione nei rapporti associativi. Evitate 
di affrontare problemi economici con altri, 
rimandate impegni e contratti anche se siete 
sicuri di essere nel giusto. Attenzione ai malan- 
nì personali, agli incidenti in genere. 


tate attenti agli impegni che prendete, tene- 

te il più possibile chiuse la bocca e le tasche 
se non volete creare problemi e. situazioni 
imbarazzanti e cercate invece di attenervi alla 
quotidianità. al lavoro, dedicando a quest’ulti- 
mo il vostro impegno principale 


?è la possibilità che un evento imprevisto 0 

un nuovo personaggio diano una nuova 
luce alla vostra esistenza: attenzione a non 
prendere abbagli, a non perdere la lucidità per 
non finire in una trappola. La tensione nervosa 


22-7322-1] influisce sulla salute, rilassatevi. 


pianeti consigliano di risparmiare energie, di 

non fare sforzi al di sopra delle possibilità e di 
non prendersela se le cose non vanno nel modo 
desiderato ma di lasciar correre; presto sì riso]- 
veranno da sole. Possibili noie ai polsi o alle 
caviglie (o intestinali). 


VERGINE 


20-84 22-08 


ggì sarete piuttosto distratti e portati a 

Valutare troppo la situazione. Non caccia- 
tevi nei pasticci seguendo intuizioni poco at- 
tendibili, tenete i piedi per terra e non cercate 
di imporre i vostri punti di vista: diplomazia 
per vincere. 


BILANCIA 
Di) 


23-98 22-10 


AVE troverete forse imbarazzati all’interno di 
un rapporto o di un’amicizia perché vi 
verranno fatte richieste o proposte a cui non 
saprete rispondere se sì o no. Prendete tempo... 
e sognate pure con tranquillità: non è detto che 
il sogno non possa diventare realtà. 


eriodo caratterizzato da influenze contra- 

stanti, che determinano un po' di confusio- 
ne soprattutto per ciò che concerne la famiglia, 
la casa e le situazioni finanziarie. Non lascjatevi 
prendere dall’impazienza e curate di più i vostri 
interessi... e la salute. 


flussi negativi possono portare contrattem- | capricorno: 
pi sul piano del lavoro o della salute, far 
saltare qualche piano in programma. Cercate 
di mantenere la calma e di dare il giusto peso ie 
alle cose essenziali se volete ottenere risultati 
soddisfacenti. Più svago per i nervi. 


22-42 A 2001 


Ossibili conflitti tra situazioni personali e 

problemi finanziari; non sarà una caitiva 
idea rivedere con calma certi progetti, control 
lare i bilanci e adeguare alle nuove circostanze 
delle spese già programmate. Chiarezza e since- 
rità nei rapporti con gli altri! 


a'vostra carica in questi giornì può esser 
leccessiva e determinare delle situazioni te- 
‘se: affrontare con decisione ì problemi ma non 
cercate d’imporre i vostri punti di vista, alcuni 
rischiano di sbagliare nel valutare sia le situa- 
zioni reali sia le possibilità personali. 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 


INIZIO CORSI FEBBRAIO 


VE 
ENKEL 


TRIESTE - Via Battisti 22 
Tel. 761989 


ORIZZONTALI: 1 Un cartello nella sala del cinema — 6 
Veste di antiche greche - 10 C'è anche quello dell’oca- 11 Il 
nome di Kissinger - 12 Albero d’alto fusto - 13 Contrario di 
sopra - 15 Le undici di sera - 17 Le prime in scena - 18 Sigla di 
Genova - 19 Ricoperto da un metallo prezioso - 20 Fenomeno 
acustico - 21 Costume che non si indossa - 23 Praterie 
sudamericane - 24 Tappetini di giunchi - 26 Insegnante (abbre- 
viazione) - 27 Croce Rossa Italiana - 28 Padiglione in fiera - 31 
La quarta nota - 32 L'inizio dell’era maomettana - 36 Scampa- 
gnata - 38 In mano al mietitore - 39 Li spicca la cavalletta - 40 
Vasto, esteso - 41 Luogo di lavoro per le mondine. 


VERTICALI: 1 Il nome di Pagliai - 2 Il gatto maldestro dei 
‘cartoni animati - 3 Avverbio di modo - 4 Immagine sacra russa - 
5 La fine di tutto - 6 Ettore che fu un grande attore - 7 Può 
essere morale - 8 Bilancia il contro - 9 Iniziali della Young - 11 
Albergo - 14 Spetta al baronetto - 14 Movimento tellurico - 16 Lo 
è un ente come l’Enit - 17 Vinti, battuti - 18 L’involuero 
dell’uovo - 20 Ente Nazionale Idrocarburi - 22 Sì a Parigi - 25 
Celebre pittore francese - 33 Preposizione articolata - 34 
Acrocoro calabrese - 35 Iniziali di Poe - 37 Spiazzo colonico - 38 
Iniziali di Mauriac - 39 l’ultima nota. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 uomini; 6 Arda; 9 annata; 10 quei; 11 litro; 12 
fernet; 14 tram; 15 SA: 16 anse; 17 ie; 18 avena; 21 ein; 22 grinfie; 24 st; 25 
SA;,27 Aleardi; 28 ics; 30 igneo; 31 SC; 32 Mats; 34 ai; 35 arto; 37 O'Neill; 
39 Graal; 40 tram; 41 cadmio; 42 zoom; 43 rasoio. 

VERTICALI: 1 unire; 2 onta; 3 Marmara; 4 ito; 5 NA; 6 aura; 7 renne; 
8 diesis; 9 Altissimo; 10 qe; 12 Fanfani; 13 tentacolo; 15 Senegal; 19 vili; 20 
aire; 23 Edoardo; 26 acanto; 29 stero; 31 staio; 33 Siam; 36 rami; 38 Im; 39 
gas; 41 CA. 


* ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


| 
‘ 


tazione 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


INIZIANO OGGI NELLA REGIONE LE CONSULTAZIONI SULL’ACCORDO 


È NATA DOPO 7 ANNI DI TRATTATIVE L’«EUROPA AZZURRA» 


Il sindacato appare soddisfatto 
Ora la parola passa agli operai 


Probabilmente nelle assemblee si voterà per avere la misura del consenso 


TRIESTE — Nessuno fa trionfalismi. Nel sindacato e anche 
in alcune fabbriche della regione i giudizi sull’accordo siglato 
sabato sera al ministero del lavoro sono molto pacati. E nella 
sostanza positivi. Del resto Cgil, Cisl, Uil si stanno attrezzando 
a tutti i livelli per andare a un confronto conla base, nei posti di 
lavoro. Là saranno illustrati e discussi i vari punti dell’intesa. Si 
parla anche di un voto, al termine delle assemblee che potrà 
essere palese o segreto. Certo non potrà intaccare il testo già 
sottoscritto dalle parti. Potrà dare invece la misura del consen- 
so che attualmente riscuotono i vertici del movimento sindaca- 
le. Secondo Giannino Padovan, pordenonese, segretario regio- 
nale della Cgil, il sindacato esce bene dalla trattativa. 


Trieste: 
«Valuteremo 


con calma» 


TRIESTE — «Non sono tra 
quelli che sventolano la ban- 
diera della vittoria o della 
sconfitta», afferma Mauro 
Gialuz, segretario provinciale 
Cgil. «Del resto un accordo 
registra sempre dei rapporti 
di forza. Di positivo c'è che è 
stato bloccato il tentativo di 
ridurre il potere del sindaca- 
to, la capacità di contrattazio- 
ne. Nell’accordo ci sono ambi- 
guità, punti negativi e positi- 
vi. Dipenderà dal sindacato 
interpretarlo complessiva- 
mente in termini di avanza- 
mento evitando di dargli una 
lettura statica». 

«I contenuti dell’intesa ri- 
flettono positivamente la 
strategia del sindacato con- 
fermandone la validità e il 
ruolo di soggetto contrattuale 
col padronato e governo, so- 
stiene Bruno Degrassi, segre- 
tario Cisl, «La valutazione ge- 
nerale mette in risalto le si- 
gnificative conquiste sul fisco, 
salario familiare e riduzione 
d’orario. 

«Il mio giudizio è quello di 
Lama, Carniti e Benvenuto», 
interviene Carlo Fabricci, se- 
gretario Uil. «Sappiamo bene 
che la base ha dubbi e preoc- 
cupazioni su determinati 
aspetti. D'altra parte l’alter- 
nativa sarebbero state le ele- 
zioni anticipate e uno slitta- 
mento di mesi e mesi insop- 
portabili per tutti». 

Questa mattina alle 9 si riu- 
nirà il direttivo della federa- 
zione unitaria per esaminare 
la situazione. I consigli di fab- 
brica non hanno ancora preso 
posizione. «E una valutazione 
che deve essere fatta con tut- 
ta calma, ci sono punti positi- 
vi e negativi», taglia corto 
Clyde Cofone del Cdf Grandi 
motori. 

A. d. C. 


Gorizia: 
«Una tappa 


positiva» 

GORIZIA — «L'accordo sul 
costo del lavoro raggiunto sa- 
bato scorso tra sindacato, 
confindustria e governo è 
sicuramente una tappa positi- 
va ma non chiude certamente 
un contenzioso molto più 
ampio che vede ancora sul 
tappeto una serie di problemi 
fondamentali come quelli del- 
l'occupazione, della ripresa 
economica e della stipula dei 
contratti nazionali di lavoro 
molti dei quali ormai scaduti 
da più di un anno». 

È questa una delle prime 
valutazione «a caldo» della 
federazione isontina Cgil-Cis]- 
Uil sull’esito dell'accordo sul 
costo del lavoro. I responsabi- 
li dell’organizzazione sindaca- 
le provinciale paiono dunque 
considerarlo più una tappa di 
partenza che un traguardo. 
Questo pomeriggio, a Monfal- 
cone, nella sede della Flm, ci 
sarà un attivo dei dirigenti e 
dei delegati per un più appro- 
fondito esame dell’accordo, 

«L'intesa costituisce co- 
munque un primo significati- 
vo passo in avanti per il rag- 
giungimento di relazioni so- 
ciali e industriali più avanza- 
te. Nel contempo — affermano 
Cgil, Cisl e Uil isontine — non 
è cosa trascurabile l’aver 
garantito per il 1983 il valore 
reale dei redditi medio-bassi 
fino ai 12 milioni annui». 

R. A. 


a 


Una recente manifestazione sindacale (a Milano) a sost 


«E usciamo bene su due piani», osserva. «Anzitutto sulla 
vertenza vera e propria. I nostri obiettivi principali erano 
difendere i redditi medio-bassi, ridurre i costi fiscali delle 
aziende ‘e limitare il drenaggio fiscale a danno dei lavoratori 
dipendenti. Tutto ciò l'abbiamo ottenuto. L'altro successo è nei 
confronti dei lavoratori, delle grandi masse che hanno svolto un 
ruolo decisivo nell’esito della trattativa. Soprattutto come Cgil 
ci battiamo affinché i lavoratori contino, possano e debbano 
esprimersi anche dissentendo». Pubblichiamo di seguito le 
prime reazioni, le prese di posizioni singole e unitarie degli 
organismi sindacali raccolte nel capoluogo regionale, a Udine, 
Pordenone, Gorizia e Monfalcone. 


‘egno della vertenza contrattuale 


Udine: 
«Sconfitta 


" 
la conservazione» 

UDINE — Un giudizio glo- 
bale sostanzialmente positivo 
viene espresso dalle organiz- 
zazioni sindacali di categoria 
della provincia di Udine sul- 
l’accordo sottoscritto sabato 
tra Confindustria, rappresen- 
tanti dei lavoratori e governo 
sul costo del lavoro, sulfisco e 
le tariffe. 

Il protocollo d’intesa viene 
ora illustrato in dettaglio ai 
quadri sindacali aziendali, 
mentre là prossima settimana 
1 sindacalisti andranno nelle 
fabbriche per un confronto 
con i lavoratori. 

Si tratterà, è facile preve- 
derlo, di riunioni a carattere 
puramente informativo, che 
non dovrebbero far registrare 
sorprese di alcun genere, da- 
to che le prese di posizione 
delle segreterie delle singole 
categorie collimano con le di- 
chiarazioni fatte dai consigli 
di fabbrica delle aziende più 
consistenti. 

L'accordo, comunque, deve 
essere ancora perfezionato 
dal governo e le trattative în 
questo senso non sì prean- 
nunciano tranquille anche se 
per la verità, è questa la sen- 
sazione che sì registra negli 
ambienti sindacali, i negoziati 
che seguiranno, quello sulla 
scala mobile e quelli sui con- 
tratti, dovrebbero svolgersi 
con un po’ di serenità in più. 

Soddisfazione sull’intesa 
anche perché il. sindacato 
ritiene che con essa sia stato 
respinto il tentativo di impri- 
mere al Paese una svolta mo- 
derata di ampio respiro. 


Pordenone: 
«Né vincitori 
né vinti» 

PORDENONE — Nessun 
tono trionfalistico, la certezza 
che si sia raggiunto un accor- 
do senza né vinti né vincitori, 
ma la consapevolezza che co- 
munque un obiettivo è stato 
centrato. Questa in sintesi la 
valutazione che il sindacato 
confederale Cgil, Cisl Uil di 
Pordenone ha fatto sull’accor- 
do fra governo e sindacati di 
sabato scorso. 

«Si va in senso completa- 
‘mente inverso — ha dichiara- 
to il segretario provinciale 
della Cgil Pupulin — a quello 
peril quale si batteva il fronte 
capeggiato dalla confindu- 
stria e che trovava appoggio 
in parte delle forze al governo. 


Il sindacato pordenonese 
valuterà ora la risposta della 
base che, è stato deciso, sarà 
espressa dal voto (palese o 
segreto a seconda dei casi) 
nella varie fabbriche della 
provincia durante le assem- 
blee che inizieranno lunedì 
prossimo. 

Oggi intanto si riuniranno'i 
quattro direttivi sindacali dei 
mandamenti, domani il consi- 
glio dei delegati del gruppo 
provinciale Zanussi. Per que- 
st'ultima azienda nei prossimi 
giorni si riunirà a Pordenone 
il coordinamento nazionale 
dei delegati che discuteranno 
quasi certamente delle azioni 
di lotta e delle manifestazioni 
da effettuare a breve tempo. 

Comunque l’invito delle se- 
greterie federali del sindacato 
di Pordenone è quello di 
approvare l’accordo. 


Monfalcone: 
«Protetti 
i più deboli» 

MONFALCONE — La valu- 
tazione definitiva dei lavora- 
torì in merito al recente ac- 
cordo sul costo del lavoro, 
sarà espressa altermine della 
riunione dei delegati di tutte 
le categorie aderenti a Cgil- 
Cisl-Uil in calendario domani 
a Monfalcone. Negli ambienti 
sindacali comunque sì parla 
già di una valutazione positi- 
va per il complesso dell’ac- 
cordo. 

Il segretario generale della 
Cisl isontina Giovanni Pado- 
van ha detto che «la positività 
dell’accordo scaturisce in pri- 
mo luogo da un nuovo indiriz- 
zo di politica fiscale che stabi- 
lisca un minor onere a carico 
dei lavoratori dipendenti e 
delle categorie più deboli, che 
trasferisca una parte del red- 
dito alla famiglia a sostegno 
della politica egualitaria, che 
avvii le trattative per î rinno- 
vi contrattuali privati e pub- 
blici sulla base della piatta- 
forma già presentata. 

«Per il sindacato, ha ag- 
giunto Giovanni Padovan, 
dopo questo accordo si pone 
l'assunzione di una diversa 
strategia capace di gestire il 
nuovo per determinare il 
cambiamento, consapevole 
sin d’ora che solo attraverso 
la costante mobilitazione dei 
lavoratori costringerà le par- 
ti imprenditoriali ed il gover- 
no a realizzare tutti i contenu- 
ti enunciati nell'accordo sot- 
toscritto, così da rendere ope- 
ranti î presupposti di cui agli 
obiettivi del movimento sin- 
dacale». 


I Dieci sottoscrivono 


l’accordo sulla pesca 


Previsti interventi anche per il Mediterraneo - 80 miliardi all’Italia 


ROMA — Dopo l’«Europa 
verde», è nata l’«Europa 
azzurra». L'accordo è stato 
siglato a Bruxelles dai mini- 
stri competenti dei dieci paesi 
della Cee. Esso dovrebbe met- 
tere fine alla conflittualità tra 
i paesi membri, soprattutto 
per la pesca nei mari del Nord 
e nell’Atlantico, dove le de- 
pauperate condizioni delle ri- 
sorse marine aveva aperto 
aspri contrasti tra i pescatori 
dei vari paesi, (in particolare 
tra Gran Bretagna e Dani- 
marca) e dopo che i limiti di 
pesca nelle acque costiere 
erano stati estesi a 200 miglia. 

I negoziati, cominciati nel- 
l’ormai lontano 1976, avevano 
trovato difficoltà soprattutto 
per gli ostacoli posti dalla Da- 
nimarca. Ieri gli ultimi proble- 
‘mi sono stati rimossi, avendo 
i ministri dei «Dieci» fornito 
garanzie ai danesi per l’ap- 
provvigionamento della loro 
industria di trasformazione. 

L'accordo tuttavia non ri- 
guarda soltanto la pesca in 
Atlantico e nel Mare del Nord: 
interessa infatti anche'i paesi 
del Mediterraneo.appartenen- 
ti alla Cee (Italia, Francia, 
Spagna e Grecia), preveden- 
do,, oltre al tonnellaggio del 
pescato nel Mare del Nord ein 
Atlantico, (e la ripartizione 
delle quote per le singole ma- 
rinerie), anche lo stanziamen- 
to di 330 miliardi di lire circa, 
che in tre anni dovrebbero 
permettere l’ammoderna- 
mento delle. pescherecce, lo 
sviluppo della pesca. speri- 
mentale ‘e dall’acquacultura. 

Di questa somma, una par- 
te, (circa 80 miliardi di lire, 
secondo Quanto dichiarato 
dal ministro della marina 
mercantile Di Giesi, che ha 
partecipato per l’Italia alla 
riunione dei Dieci), dovrebbe- 
ro essere destinati al nostro 
paese, Serviranno all’ammo- 
dernamento della nostra flot- 
ta e degli impianti, a terra di 
conservazione e trasformazio- 
ne del pesce. 

Analogo interesse per l’Ita- 
lia riveste il programma an- 
niutale di incentivi per le cosid- 
dette «ministrutture» (navi ed 
impianti di ridotte. dimensio- 
ni), the consentirà l’utilizza- 
zione ‘di circa 40 miliardi di 
lire, dì cui 10 dovrebbero af- 
fluire, appunto, al nostro 
paese. 

Con l'accordo siglato a Bru- 
xelles dovrebbe avere fine la 
«guerra della pesca», una 
guerra senza vittime ma che 
ha visto contenere a lungo i 
paesi rivieraschi del Nord 
Atlantico e dal Mare del Nord. 


Un accordo, quello che dà vita 
all’«Europa azzurra», che pre- 
Vede infatti precise norme; 
ogni paese ha in base ad esso, 
l'esclusività dei diritti di 
pesca fino a sei miglia dalle 
proprie coste. 

Da sei a 12 miglia sono am- 
‘messi, nelle acque nazionali, i 
pescatori di altri paesi che vi 
si rechino da molti anni (si 
parla di «diritti storici»). Al di 
là delle 12 miglia marine la 
pesca è libera per tutti. L’inte- 
sa prevede anche disposizioni 
per assicurare la conservazio- 
ne delle risorse marine, come 
le dimensioni delle maglie 
delle reti, la notifica, da parte 


degli stati membri, delle 
quantità di pesce pescato, 
eccetera. 

Questo accordo dovrebbe 
avere conseguenze positive 
anche tra i paesi del Mediter- 
raneo non appartenenti o non 
direttamente facenti parte 
della Cee. E il caso della Tuni- 
sia, con cui l’Italia ha recente- 
mente siglato un trattato che, 
se riguardava i pescherecci di 
Mazara del Vallo, sequestrati 
dalle autorità tunisine, e la 
possibilità di costituire una 
società mista italo-tunisina, 
non prevedeva norme di ga- 
ranzia tipo quelle decise a 
Bruxelles. 


L'esodo dei portuali: 
ilgoverno s'impegna 


ma lo sciopero resta 


ROMA — Il sindacato portuali della Cgil, Cisl e Uil ha sospeso la 
manifestazione indetta a Roma il 2 febbraio in coincidenza dello 
sciopero di 24 ore dei lavoratori portuali, che invece resta conferma- 
to. La decisione è stata presa dal sindacato dopo che il ministro 
della marina mercantile Di Giesi, ha convocato per il 28 febbraio le 


federazioni unitarie dei trasporti. 


Intanto Di Giesi ieri pomeriggio a palazzo Chigi, sede del governo, 
si è riunito con il ministro del tesoro Goria, del bilancio Bodrato e 
col segretario di Fanfani, Orsini. «Abbiamo ribadito la volontà del 
governo di portare avanti il provvedimento per l'esodo dei lavorato- 
ri portuali, con una ristrutturazione del salario garantito». Si tratta 
di un provvedimento a garanzia del fondo portuali, 

Il piano esodo, concordato col sindacato, prevede il prepensiona- 
mento volontario di circa 5 mila portuali. C'è poi un investimento di 
350 miliardi di lire per il rilancio dei porti italiani. Esaurito il fondo 
speciale dei portuali, per far fronte al pagamento degli stipendi, Di 
Giesi aveva autorizzato un mutuo con la Banca nazionale del lavoro. 


Una nota esplicativa 
del ministero finanze 
sulla tassa degli hi-fi 


ROMA — Una circolare esplicativa delle modalità attuative del 
decreto relativo all'imposta dei 16% sui prodotti hi-fi e cine 
foto-ottica è stata inviata dal ministero delle finanze agli uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione. 

‘ Questi i criteri orientativi messi a punto anche alla luce degli 
emendamenti già presentati dal governo alla Camera dei deputati: 

«1) Il valore imponibile cui commisurare imposte da parte 
produttori sarà rappresentato dal solo costo industriale del pro- 


dotto; 


«2) Il valore imponibile delle giacenze da denunciare entro il 30 
gennaio 1983 sarà costituito dal 60% del valore medio imponibile 
iva, addebitato per acquisti all’interno, e dal valore in dogana per le 
importazioni dirette da parte dell’esercente. 

«In considerazione della proroga alla presentazione delle dichia- 
razioni prevista dagli emendamenti governativi, gli uffici competen- 
ti dovranno soprassedere nel contestare la mancata ‘tempestiva 
presentazione delle dichiarazioni fino a successive istruzioni di 


questo ministero». 


È NOTE E COMMENTI | 


L’idroelettrica 
si può aumentare 
ma con attenzione 


4 

TRIESTE — Accanto all’in- 
cremento della produzione di 
energia termoelettrica, il 
«Piano regionale di sviluppo 
1983-1985» predisposto dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
prevede anche l'avvio di un 
programma per lo sfrutta- 
‘mento delle residue possibili- 
tà offerte dalle risorse idriche 
della regione, ai fini della pro- 
duzione di energia idroelet- 
trica. 

Al riguardo, ricorderemo 
che nello scorso anno nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 
stati prodotti 1 miliardo 282 
milioni di kWh di energia 
idroelettrica; quantitativo 
che pone la nostra regione al 
nono posto, nella graduatoria 
delle regioni italiane basata 
sulla produzione di tale fonte 
energetica. Il primo posto, in 
codesta graduatoria, spetta 
alla Lombardia (nella quale la 
produzione di energia idroe- 
lettrica ha raggiunto, nel 
1981, gli 11 miliardi 108 milio- 
ni di kWh), seguita dal Trenti- 
no-Alto Adige (con 9 miliardi 
282 milioni di kWh), dal Pie- 
monte (5 miliardi 842 milioni), 
dal Veneto (3 miliardi 754 mi- 
lioni), dalla Valle d’Aosta (3 
miliardi 211 milioni), dagli 
Abruzzi (2 miliardi 142 milio- 
ni), dall’Umbria (1 miliardo 
719 milioni), dalla Calabria (1 
miliardo 538 milioni) ed infine 
— all'accennato nono posto — 
dal Friuli-Venezia Giulia (1 
miliardo 282 milioni). 

Rispetto a dieci anni prima, 
vale a dire al 1971 (anno in cui 
la produzione regionale di 
energia idroelettrica era am- 
montata a 1 miliardo 320 mi- 
lioni di kWh) nel 1981 nel Friu- 
li-Venezia Giulia non soltanto 
non è stato realizzato alcun 
progresso, ma è stato, al con- 
trario, registrato un lieve calo. 

Attualmente, nella nostra 
regione l'energia idroelettrica 
è fornita, oltre che dai grandi 
impianti del Tagliamento 
(centrali di Somplago e di 
Ampezzo) e del Cellina (cen- 
trali di Barcis, Giais, Malni- 
sio, Partidòr, S. Foca, Villa 
Rinaldi), da numerose altre 
centrali, molte delle quali pro- 
ducono. energia. esclusiva. 
mente per gli stabilimenti in- 
dustriali (cartiere, cotonifici, 
ecc.) in funzione dei quali so- 
no state costruite. 

Va, inoltre, ricordato che gli 
impianti di Plava e Doblari — 
costuiti sull’Isonzo, negli anni 
immediatamente precedenti 


l’ultimo conflitto mondiale — 


sono passati, in base alle clau- 
sole del Trattato di pace, alla 
Jugoslavia, la quale ha attual- 


mente in costruzione, sempre 
sull’Isonzo (precisamente a 
Salcano, a breve distanza dal 
confine italo-jugoslavo), una 
nuova centrale idroelettrica i 
cui lavori sono stati iniziati 
nel dicembre 1977, che do- 
vrebbe produrre 150 milioni di 
kWh all'anno. 

In funzione di un ulteriore e 
più intenso sfruttamento del- 
le risorse idriche regionali, il 
«Piano regionale di sviluppo 
1983-85» prevede che l’azione 
dell’amministrazione regiona- 
le si sviluppi su due direttrici. 

La prima riguarda la defini- 
zione dei programmi dell’E- 
nel, rimasti sospesi per l’op- 
posizione delle comunità 
locali, avvalendosi anche del- 
l’opera del comitato pariteti- 
co «per esaminare e decidere, 
in una prospettiva di uso piu- 
rimo delle acque, sui progetti 
di Amaro, del Cellina inferiore 
e di Lesis Arcola. 

In merito, va fatto presente 
che la centrale di Amaro (che 
dovrebbe utilizzare le acque 
del Fella, del Chiarsò e di 
alcuni corsi minori, quali il 
Glagnò, il Variola e l’Ambru- 
seit) è fortemente osteggiata 
dalle popolazioni delle zone 
interessate, che hanno mani- 
festato il loro dissenso attra- 
verso gli interventi della Co- 
munità montana, delle ammi- 
nistrazioni comunali e di 
quella provinciale di Udine, 
nonché al «Convegno sulle 
acque, ambiente ed energia», 
svoltosi a Paluzza nel marzo 
1982, nel corso del quale sono 
peraltro emersi anche pareri 
favorevoli, a condizione che 
non vengano realizzati me- 
gaimpianti e che. l'energia 
elettrica prodotta venga uti 
lizzata a sostegno delle indu- 
strie locali. 

A questo proposito, già nel 
marzo 1981, in una riunione 
dei rappresentanti della Car- 
nia (appartenenti ai vari par- 
titi) in seno all'assemblea re- 
gionale, erano state avanzate 
le seguenti richieste : garan- 
zia che una minima quantità 
d’acqua scorra sempre negli 
alvei; interruzione della pro- 
duzione di energia elettrica 
per garantire la portata mini- 
ma dei fiumi; riparazione dei 
dannì provocati nella Val Ta- 
gliamento e nella Val del La- 
80; ed, infine, che la produzio- 
ne. dell'energia elettrica’ av- 
venga mediante l’impiego di 
«microimpianti» (cioè le 
cosiddette «centraline elettri- 
che»), il cui impatto sull’am- 
biente è minimo, o pressocché 
nullo. 

Giovanni Palladini 
(segue) 


DECISA LA COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE TECNICO-POLITICA 


Sindacati, imprenditori e Regione 


impegnati per il settore del legno 


TRIESTE — Il quadro re- 
gionale del settore legno e del 
mobile — una realtà che con- 
ta nel Friuli-Venezia Giulia su 
500 imprese industriali e oltre 


D. D. U. S. G. B. mille laboratori artigianali, 
Moviment | 
TRIESTE «Teuta» (albanese), ag. Amat, im- | ‘Fuji» (liberiana), tronchi, da Ra- | (greca), ag. Friulmar, da Porto- 
Navi in arrivo: «Lucy Bor- barco varie, orm. riva 69; «Lira» venna. buso. 


chard» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
‘Asdot, orm. molo VII; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, prov. Monfalcone, 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Ivi 


ipan» (ju- 
goslava), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. riva 17; «Allionora» (italiana), 
‘ag. Greenam, imbarco strutture e 
varie, orm. molo II; «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, imbarco va- 
rie, orm. riva 6; «Ivi» (greca), ag. 
Cima, imbarco varie, orm. riva 55; 
«Amanda» (italiana), ag. Audoli, 
sbarco caffè e cacao, orm. riva 61; 


(italiana), ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Mi- 
nos» (greca), ag. Tarabocchia, alli- 
bo carbone, orm. molo VII; «Socar- 
due» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Pala- 
tino» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
na, attesa ordini, orm. Gaslini. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Diego De Bla- 
sio» (italiana), ag. Cattaruzza, da 
‘Tripoli; «Hvar» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, carrube, da Chalkis; 
«Loznati» (jugoslava), ag. Catta- 
ruzza, carrube, da Chalkis; «Scan 


Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Petrokre- 
post» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tavole; «Sta- 
nislav Kosior» (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco ferrac- 
cio; «Domenico Scotto» (italiana), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, im- 
barco cemento; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone. 

Navi in rada: «Sidergemma» 
(italiana), ag. Costanzi, lamiere; 
«Saldus» (sovietica), ag. Martinoli, 
tavolame. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Saint George» 


La scelta di uria VOLVO nasce da valutazioni concrete, dal 
tuiscono una vera auto. È un confronto che esalta tutti i 
VOLVO, alla sua «Sicurezza Dinamica». È un confronto da 
ma di dire che la VOLVO costa di più, perché costa come le altre. 


DIESEL, BENZINA, TURBO 


Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Ahmad I» 
(libanese), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Ma- 
rina» (greca), ag. Marlines, bacino 
Margret, imbarco piastrelle; «La 
Paix» (libanese), ag. Marlines, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Fantasia» (italiana), ag. Agri- 
mar, vecchia banchina, imbarci 
merce varia; «Baltiyskiy 60» (so- 
Vietica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco rottami ferro; «Su- 
sak» Gugoslava), ag. Uniagent, ba- 
cino Margret, imbarco ferro; «Ma- 
ria Pia M.» (italiana), ag. Dadda- 
mar, vecchia banchina, in ripara- 
zione. 


DE 


per un fatturato complessivo 
sull'ordine del 20 per cento 
dell’intero comparto indu- 
striale — è stato esposto ieri 
mattina al vicepresidente del- 
la giunta regionale e assesso- 
re all'industria De Carli (ac- 
compagnato dai rappresen- 
tanti della Friulia), da parte 
delle organizzazioni sindacali 
di settore e della Federazione 
regionale degli industriali. 

Come ha rilevato De Carli, 
anche alla luce delle disponi- 
bilità finanziarie previste dal- 
la legge nazionale n. 828 (in 
Questo momento riferimento 
fondamentale per l'economia 
della regione) ma non solo su 
questo strumento legislativo, 
deve realizzarsi un fattivo 
programma d'intervento per 
il legno, frutto della concerta- 
zione tra sindacati, imprendi- 
tori e direzione dell'industria, 
da portare, quindi, all'esame 
della giunta regionale. 

‘A questo proposito, l’asses- 
sore ha ribadito la volontà 


politica dell’esecutivo di non 
fare alcuna distinzione fra in- 
dustrie piccole e grandi, in 
quanto il problema deve esse- 
re risolto unitariamente 

Le tre parti convenute han- 
no deciso di costituire — co- 
me già adottato per il com- 
parto siderurgico e quello tes- 
sile — una commissione tecni- 
co-politica, a base ristretta, 
per approfondire le tematiche 
e stilare un documento unita- 
rio da produrre per la metà di 
febbraio: la prima riunione è 
già stata fissata per il prossi- 
mo 4 febbraio, nella sede della 
Regione in via San France- 
sco, a Udine. 

Sia le organizzazioni sinda- 
cali dei lavoratori sia gli indu- 
striali hanno accennato alla 
fase nuova che questa com- 
missione potrà introdurre e 
che il lavoro potrà svilupparsi 
in tempi brevi anche in consi- 
derazione dei documenti che 
le parti avevano da tempo 
presentato. 


l'attento confronto dei valori che costi 
fattori che contribuiscono alla Qualità 
fare, prima di scegliere. Soprattutto pri: 


CRITICATO L’OPERATO DELLA REGIONE 


Appelli alla Provincia 
per la Terni e la Total 


TRIESTE — Il consiglio di 
fabbrica della Terni ha 
espresso al presidente del- 
l’amministrazione provincia- 
le, Darno Clarici le proprie 
preoccupazioni circa il futuro 
dell’azienda, alla luce della 
proposta di massima per l’im- 
piego dei fondi della legge 828 
deliberata dalla Giunta regio- 
nale. 

Il consiglio di fabbrica ha 
sottolineato il fatto che senza 
un concreto intervento finan- 
ziario l'azienda è destinata al 
collasso. L’avvocato Clarici 
ha «stigmatizzato l’equivoci- 
tà del documento prodotto 
dalla. Giunta regionale, segno 
di una volontà politica di 
penalizzare ancora una volta 
il tessuto economico citta- 
dino». 

Anche il comitato di fabbri- 
ca della Total ha espresso al 
presidente dell’amministra- 
zione provinciale le proprie 
preoccupazioni circa la situa- 
zione della raffineria, «i cui 


programmi di rilancio non 
trovano conferma nei docu- 
menti preparati per la confe- 
renza energetica regionale 
che sarà tenuta nei prossimi 
giorni». 

Il comitato di fabbrica ri- 
marca il fatto che «il progetto 
Snam, sul quale la conferenza 
è strutturata, non prevede 
affatto la raffineria Total qua- 


'le fonte energetica regionale». 


Si lamenta inoltre il «rifiuto 
opposto dall’assessore regio- 
nale alla programmazione ad 
un colloquio chiarificatore», 

Il presidente della Provin- 
cia ha assicurato il proprio 
pieno appoggio sia ai rappre- 
sentanti della Terni sia a 
quelli della Total. 


Sa 
Aumenta il latte 

TRIESTE — Nel Friuli-Venezia 
Giulia il prezzo del latte refrige- 
rato è stato ritoccato a 530 lire 
al litro. Il prezzo del latte ‘alla 
produzione per il 1983 sarà di 
453,04 lire al litro, 


‘1 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Calate 
le riserve 
italiane 


ROMA — Il calo delle riser- 
ve ufficiali italiane nel corso 
del. 1982 ha trovato conferma 
nei dati resi noti in questi 
giorni dal Fondo monetario 
internazionale. Secondo i dati 
del Flmi, a fine novembre 
1982 le riserve italiane, esclu- 
so l’oro, ammontavano a 12 
miliardi 272 milioni di «diritti 
speciali di prelievo» (dsp) con- 
tro 17 miliardi 298 milioni di 
dsp a fine 1981. 

Considerando che il dsp va- 
leva circa 1551 lire, si può 
calcolare che le riserve italia- 
ne meno l'oro ammontavano 
a fine novembre a 19.037 mi- 
liardi di lire; aggiungendo l’o- 
ro, che nel mese considerato 
aveva una valutazione conta- 
bile della Banca d'Italia di 
28.694 miliardi, il totale delle 
riserve ammontava a circa 
47.731 miliardi di lire. 

L'ultimo dato ufficiale reso 
noto dalla Banca d’Italia è 
quello di settembre 1982: le 
riserve ufficiali nette erano in- 
dicate in 50.740 miliardi di 
lire. 


EFFETTI NEGATIVI DEL DISCORSO DEL PRESIDENTE REAGAN 


Il dollaro ripiomba 
sotto la quota 1400 


ROMA — Nuovo netto ridi- 
mensionamento del dollaro 
all'indomani del discorso del 
Presidente statunitense Rea- 
gan sullo stato di salute del- 
l'economia americana. Alla 
conclusione degli scambi, la 
valuta statunitense quotava 
valori medi di 1386,50 lire, con 
‘un arretramento di 16,75 pun- 
ti rispetto a martedì. 

Il dollaro, che è così tornato 
al di sotto di quota 1400.lire, e 
ha accusato, inoltre, una per- 
dita netta di oltre 35 punti in 
sole due sedute: lunedì infatti 
la divisa americana conclude- 
va le contrattazioni su valori 
di 1421,75 lire. A deprimere il 
corso del dollaro, che già ieri 
registrava i primi negativi 
contraccolpi dopo il mancato 
accordo ginevrino dell’Opec, 
è giunto in nottata il discorso 
di Reagan. 

Sebbene rappresentino un 
tentativo di arginare il pesan- 
tissimo deficit di bilancio, le 
proposte del Presidente sta- 


tunitense vengono giudicate, 
infatti, insufficienti a raggiun- 
gere lo scopo e il contenimen- 
to del passivo troppo lieve per 
scongiurare nuovi guai per l’e- 
conomia statunitense. 

Un ridimensionamento ana- 
logo, se non addirittura mag- 
giore, del dollaro viene regi- 
strato sugli altri mercati. A 
Francoforte, in particolare, la 
quotazione del fixing pomeri- 


Oro stabile 
a 486,50 


LONDRA — Le quotazioni 
dell’oro non hanno registrato 
variazioni di rilievo al fixing 
pomeridiano di Londra il me- 
tallo giallo ha quotato 486,50 
dollari l’oncia contro 488,25 al 
fixing del mattino e 488,75 al 
fixing pomeridiano di mar- 
tedì. 

Anche a Zurigo l’oro ha con- 
cluso a 486,50 dollari contro 
485,50 il giorno prima. 


200 miliardi di dollari 
il deficit di bilancio Usa 
nelle previsioni per l'83 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno registrato un 
deficit di bilancio di 17,94 miliardi di dollari in dicembre contro 
19;47 miliardi nel dicembre 1981 e 24,16 miliardi di deficit di 
novembre. Lo rivela il dipartimento del tesoro. Per i primi tre 
mesi dell’anno fiscale 1983 gli Stati Uniti hanno quindi un 
deficit di 68,27 miliardi di dollari contro 48,22 miliardi di dollari 
nei primi tre mesi dell’anno fiscale precedente. 

Il deficit di bilancio per l’intero 1982 è stato di 110,66 
miliardi di dollari, mentre molti analisti ritengono che quello 
del 1983 si aggirerà attorno ai 200 miliardi di dollari. Una nuova 
previsione ufficiale in merito sarà rilasciata questa settimana. 

Il tesoro ha anche riportato un passivo fuori bilancio di 165 
milioni di dollari lo scorso mese, per un totale di deficit mensile 
di 18,10 miliardi. Le uscite in dicembre sono state pari a 72,44 
miliardi di dollari contro 76,29 miliardi nel dicembre 1981 e 
66,16 miliardi nel novembre. Le entrate in dicembre sono state 
di 54,50 miliardi contro 56,82 miliardi un anno prima e 42,01 


miliardi in novembre. 


diano riporta la valuta statu- 
nitense a 2,4253 marchi, con 
un arretramento di quasi tre 
pfennig rispetto ai 2,4432 mar- 
chi di martedì. Non si segnala- 
no, ovviamente, interventi 
della Bundesbank, in quanto 
il marco in questa occasione 
ha avuto modo di manifestare 
appieno il suo vigore. 

Oltre alle motivazioni che 
hanno determinato la caduta 
generalizzata del dollaro, il 
marco si avvantaggia, infatti, 
dell'annuncio — giunto in ve- 
rità dopo il fixing — dell’otti- 
mo andamento della bilancia 
commerciale del paese, che 
ha segnalato per l’intero 1982 
un attivo record, mentre il 
saldo corrente è tornato in 
attivo dopo tre anni di passi- 
vi. Un andamento molto posi- 
tivo della bilancia commer- 
ciale era peraltro atteso dagli 
operatori e questa aspettati- 
va aveva condizionato gli 
scambi — a favore del marco 
— nell’arco dell'intera seduta. 


Lira stabile 
sulla valute 
europee 


ROMA — La lira non regi- 
stra variazioni sostanziale nei 
confronti delle altre valute eu- 
ropee. Qualche guadagno del 
marco, che quota alla media 
Uic 573,3 lire contro 574,3 ieri, 
e del franco francese, passato 
a 203,2 lire da 202,7. Il fiorino 
olandese scende invece a 
523,4 lire da 524,5. Perde anco- 
ra qualche punto la sterlina e 
quota 2146,3 lire contro i 
2152,8, mentre il franco svizze- 
ro resta invariato a 701,7. 
Rizzoli: rinvio 
dell’ 

ell’assemblea 

MILANO — L'assemblea or- 
dinaria degli azionisti della 
Rizzoli editore (in ammini- 
strazione controllata) si svol 
gerà, in seconda convocazio- 
ne, il 31 gennaio prossimo. 
Nella stessa giornata del 31 
gennaio è in programma 
anche l'assemblea dei credi- 
tori. 

All’ordine del giorno dell’as- 
semblea ordinaria, la cui pri- 
ma convocazione era prevista 
per oggi, figurano la nomina 
di un consigliere d’ammini- 
strazione, l'esame della situa- 
zione patrimoniale al 30 set- 
tembre scorso» 


INDICAZIONI EMERSE DALLA RIUNIONE DELL'AGRI DI IERI 


Tassi: possibile un ribasso 
per le Casse di risparmio 


ROMA — Si rafforza all’in- 
terno del sistema bancario l’i- 
potesi di un nuovo ritocco al 
ribasso dei tassi attivi che 
dovrebbe essere deciso dal 
prossimo esecutivo dell’Abi. 
Viene, infatti, considerata con 
favore e giudicata in grado di 
portare ad un reale conteni- 
mento dell'inflazione la ma- 
novra complessiva del gover- 
no sul costo del lavoro, anche 
se rimangono comunque delle 
perplessità per una consisten- 
te riduzione dei tassi a causa 


Inflazione 
rallenta 


in Francia 


PARIGI — Nuovo lieve ral- 
lentamento dell'inflazione in 
Francia, dove l’indice dei 
prezzi al consumo ha segnato 
‘un incremento dello 0,9% nel 
mese di dicembre, dopo l’au- 
mento dell’1% rilevato a no- 
vembre. Secondo dati resi no- 
ti dall’ufficio di statistica 
francese, a dicembre i prezzi 
al consumo hanno segnato un 
aumento medio del 9,7% ri- 
spetto ai livelli di un anno 
prima. 

Tale andamento conferma 
il successo conseguito dal go- 
verno nel ridurre il tasso d’in- 
flazione Che un anno fa corre- 
va sul filo del 14% in Francia. 
Tuttavia bisognerà attendere 
la. conclusione dell’attuale 
blocco dei prezzi e salari, in- 
trodotto a giugno scorso, e 
parzialmente rinnovato a no- 
vembre per valutare appieno 
gli esiti del programma d’au- 
sterità del governo. 

Per l’intero 1983, secondo il 
ministro dell'economia Jac- 
ques Delors, l’inflazion do- 
vrebbe scendere all’8%, men- 
tre per il 1984 il tasso pro- 
grammato d'inflazione è del 
5%. In linea con tale program- 
ma, le autorità monetarie 
francesi hanno inoltre fissato 
al 10% il tetto della crescita 
monetaria per l’anno in corso, 
dopo l'incremento del 13,6% 
registratosi nella liquidità del 
paese nei primi dieci mesi del 
1982. 


Attivo record 
del commercio 
della RFT 


WIESBADEN — Il 1982, in 
Germania, ha registrato l’atti- 
vo commerciale più alto del 
dopoguerra, mentre l'attivo di 
parte corrente ha segnato il 
primo risultato positivo dopo 
tre anni di passivi. L’attivo 
della bilancia commerciale è 
stato infatti di 51,1 miliardi di 
marchi, mentre il record pre- 
cedente, del 1974, era di 50,8 
miliardi. 

Quanto all’attivo di parte 
corrente, è ammontato a 7,5 
miliardi contro un passivo di 
16,6 miliardi l’anno prima, Le 
esportazioni sono state pari a 
427,7 miliardi contro 396,8 
nell'81, e le importazioni a 
376,5. miliardi contro 369,1. 

Nel.solo mese di dicembre, 
ha' anche reso noto l'ufficio 
federale statistiche, l'attivo 
della bilancia commerciale è 
stato di 6,3 miliardi contro 4,8 
a novembre e 5,1 a dicembre 
’81, mentre l’attivo di parte 
corrente è ammontato a 5,3 
miliardi (dato non definitivo) 
contro 4,7 a novembre (dato 
definitivo) contro e 5,1 l’anno 
prima. 


Îl VOLVO — Secondo i dati 
preliminari comunicati dalla 
società, gli utili Volvo al netto 
degli oneri e delle entrate fi- 
nanziarie sono saliti a 2,84 
miliardi di corone dagli 1,67 
del 1981 su un fatturato di 75,4 
miliardi (54,4). Al lordo di am- 
mortamenti e imposte gli utili 
sono stati nel 1982 dì 2,40 
miliardi di corone (1,43). 


| BORSE E MERCATI 


dei vincoli che gravano sul 
sistema. 

Al momento risulta più pos- 
sibilista anche la posizione 
delle casse di risparmio, che, 
invece, nel corso dell’esecuti- 
vo del 14 gennaio dell’Abi ave- 
vano avanzato perplessità 
sulla riduzione del prime rate. 
Dal consiglio dell’Acri che si è 
riunito ieri, infatti, è emersa 
una posizione di maggior 
apertura, dopo un esame del- 
la situazione dei tassi, che ha 
portato a rilevare comunque 


le difficoltà per le casse di 
risparmio ad abbassare ulte- 
riormente il costo del denaro 
a causa soprattutto del supe- 
ramento del plafond dei limiti 
al credito, che risulta partico- 
larmente presente nel si- 
stema. 

L'indicazione a questo pun- 
to sembra — come è stato 
affermato — essere quella di 
andare al dibattimento che si 
terrà all’Abi, senza escludere 
di giungere all'indicazione di 
nuovi ritocchi al ribasso. 


Industriali ancora in battuta 


MILANO — Prezzi in ulte- 
riore rafforzamento con 
scambi vivaci. E’ proseguita 
la fase di recupero della quo- 
ta azionaria, sostenuta da 
una corrente di acquisti, che, 
seppure improntata da movi- 
menti essenzialmente profes- 
sionali, denota una ritrovata 
vitalità con una certa varietà 
di temi operativi. 

L’attesa che vengano ap- 
provate le leggi relative al- 
l’introduzione dei fondi di in- 
vestimento e della Visentini- 
bis è il motivo di fondo sul 
quale si innestano le nuove 
iniziative attraverso il ricor- 
so piuttosto consistente al 
settore dei premi, dove i 
donts sono apparsi in netta 
lievitazione. 

AI listino, dove l’indice ha 
registrato un rialzo dell’1,5% 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 26-1 
Validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 


6 mesi 


Dollaro Usa 9-14 9-12. 9-12 
Sterl. brit. 11-1/2 11-12 11-1/2 
Franco sv. 23/4 3-1/4  3-1/2 
Marco ger. 5-1/2. 5-12 5-1/2 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1370-1390; 
franco svizzero 695-705; Marco te- 
desco 570-580. 


circa, ampi progressi hanno 
messo a segno le Gemina 
(+17,4%), Pertusola (+5,9%), 
Credit (5,4%), Auto To-Mi, 
Standa e Viscosa (+4%), Gim 
(+3,2%), Montedison e Ital- 
mobiliare (+3%), Bonifiche 
Siele (+2,8%), Ifil (+2,7%), 
Italcementi e Bastogi 
(+2,6%), F. Tosi, Nai, Medio- 
banca (+2,5%), Pirelli e C. 
(+2,4%), Mondadori (+2,2%), 
Sai, Acqua Marcia e Inter- 
banca (+2%), seguite da Ge- 
nerali, Comit, Alleanza, Ce- 
mentir, Fiat e Ras. 

In assestamento i valori del 
gruppo Ferruzzi (Eridania 
—4,2% e Agricola —-3,4%), tra 
cui le Silos (-9%) dopo che il 
consiglio di quest’ultima so- 
cietà ha proposto un aumen- 
to di capitale estremamente 
oneroso. Calme anche le Mar- 
zotto (—-3,6%), Worthington 
(-3,2%), Burgo priv. (-2,3%), 
Milano Centrale (-2%). 

Scambi in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
i titoli vecchi ancora richie- 
sti. Ben trattati con fraziona- 
li migliorie i Cet ed i Btp 
mentre meno seguite sono ri- 
sultate le Enel indicizzate, 
Tra le convertibili in ulterio- 
re recupero le Calz. Varese ed 
in ripresa le Generali. 
DOPOBORSA — Prezzi infor- 
mativi: Generali 141500; Fiat 
1950; Ras 124500; Alleanza 
27700; Interbanca 19400; Ri- 
nascente 312. 


Mercati della Lira 


Il ristretto 

Credito Agrario Bresciano 
6.000 (5.600); Credito Popola- 
re Siracusa 7.400 (6.500); Ter- 
me di Bognanco 590 (579); 
Italiana Vita 28.810 (27.150); 
La Previdente 12.990 (12.890); 
U.S.A 8.200 (8.600); Banca 
Briantea 28.000 (27.490); Ban- 
ca di Legnano 3,400 (3.000); 
Banca Industria Gallaratese 
23.850 (23.750); Banca Centro 
Sud 9.740 (9.500); Banca Pro- 
vincia Napoli 6.350 (6.200); | 
Banca Popolare Comm/Ind. 
20.150 (19.250); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 33.950 
(33.050); Banca Provinciale 
Lombarda 35.790 (32.000); 
Banca Subalpina 9.700 
(9.800); Banca Popolare Ber- 
gamo 34.050 (33.800); Banca 
Popolare di Crema 40.300 
(40.000); Banca Popolare di 
Intra 14.380 (14.010); Banca 
Popolare di Lecco 12.000 
(11.950); Banco di Chiavari 
10.700 (10.050); Banca Nazio- 
nale Agricoltura 6.950 (6.920); 
Banca Tiburtina 5.215 (5.050); 
Banca Popolare Lodi 25.000 
(24.000); Banca Popolare Lui- 
no-Varese 18.000 (16.800); 
Banca Popolare Milano 
24.500 (23.500); Finance ord. 
rinv. (15.000); Finance priv. 
rinv. (7.600); Bieffe 3.320 
(3.280); Credito Commerciale 
9.150 (8.850); Banca Popolare 
Palazzolo 12.600 (12.100); Ban- 
ca Popolare Novara 58.190 
(56.000); Credito Bergamasco 
36.400 (35.800); Credit West 
5.160 (4.995); Rol 1250 (1250); 
Frette 2.400 (2.160); Uce 2390 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC (2.300); Zerowatt 3.455 (3.455). 
Dollaro USA 1387,55 1385,— 1387,50 [ Borse Estere ] 
Dollaro canadese 1124, 1110,— 1123,92 POLI 
Marco tedesco 575,75 570— 575,30 LONDES = QRL 
Fiorino olandese 523,51 515, 523,40 state dopo i guadagni inizia! 

traverso scambi tranq, 

Franco delga 2490 Rio 29:38 flesso alla continua stabilità della 
Franco francese 203,30 RORT 203,25 sterlina e alle incertezze rimaste 
Lira sterlina 2145,75 2145,— 2146,35 in materia di prezzi petroliferi. 
Lira irlandese 1921,50 1870,— 1921,25 Invariati i titoli Bp e Shell, ri- 
Corona danese 164,20 158 164,25 spettivamente a 318 e 410 pence, 
Corona norvegese 195,42 191, 195,49 come del resto Plessey tra ì valori 
Corona svedese 188,41 186, 188,43 industriali, L'indice del Financial 
Franco svizzero 701,50 695,— 701,71 gue VANO in rialzo di 0,7 a 
Socino dune Dali ALoO sali FR ANCOFORTE —1 valori gui- 
scudo portoghese Ù e ; da hanno mantenuto i forti guada- 
Peseta spagnola 10,85 10,50, 10,85 gni in apertura durante una sedu- 
Yen giapponese 5,92 9,15 5,92 ta moderatamente attiva, soste- 
Dracma greca 15, —_ nuti in particolare dal recupero 
Dinaro (Milano) 16,50 dei titoli obbligazionari e dalle 
» (Roma) 16, ‘prospettive di un ribasso dei prez- 

» (Trieste) Cn 16,50-17,75 — zi petroliferi. L'indice Commerz- 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,13 p.c. (58,60); nei confronti delle valute Cee 56,76 p.c. (56,69); nei confronti 


di tutte le valute 57,65 p.c. (57,78). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA— I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 490,50 (+ 2,52) 
Hongkong 492,25 ( —,) 
New York 486,50 (— 2,25) 
Londra 486,50 (— 2,25) 


Milano 495,58. (+ 4,32) 
Parigi 492,63 (+ 4,79) 
Zurigo 486,50 (+ 1,00) 


Sterlina ve 152.000-156.000; sterlina nc (ant. 73) 157.000-162.000; sterlina nc 
(post. 73) 154.000-158.000; 50 pesos messicani 790.000-820.000; 20 dollari oro 
680.000-740.000; krugerrandd 675.000-700.000; oro fino (per grammo) 21.900- 
22.100; argento (per grammo) 579-592; platino (per grammo) 21.800. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


bank ha chiuso in rialzo a 735,6 
punti dai 727,9 precendenti. 

ZURIGO — I titoli interni han- 
no chiuso in rialzo attraverso 
seambi moderatamente attivi, ca- 
ratterizzati dalla definizione del- 
le posizioni, rafforzati dai rialzi di » 
Wall Street e del franco svizzero. 
Gli acquirenti sono stati inoltre 
incoraggiati dalla ripresa del red- 
dito fisso e dalle prospettive favo- 
revoli dei tassi di interesse. 

PARIGI — Titoli fermi attra- 
verso scambi moderati con gli 
‘acquirenti incoraggiati dai gua- 
dagni di Wall Street. 

Nessun impatto sulle quotazio- 
ni sembra aver esercitato la pub- 
blicazione delle statistiche sul- 
l'aumento dei prezzi al dettaglio 
in Francia (+0,9% in dicembre). In 
rialzo gli elettrici, con la Thom- 
son-Csf a 166 (+13), contrastate le 
costruzioni, bancari, finanziari e 
meccanici, 


ia dr ata 


INTERVENTO NELLA POLEMICA DEL SOVRANO RE FAHD 


RIAD — Il monarca saudita 
Fahd ha dichiarato che il suo 
paese ha sempre seguito e 
continuerà a seguire una poli- 
tica «logica, pratica e modera- 
ta» per quanto riguarda i fat- 
tori fondamentali che dovreb- 
bero governare la produzione 
e il prezzo del petrolio. 

Secondo quanto riferisce 
Opecna, l’agenzia di stampa 
dell’Opec, Re Fahd ha fatto 
tale dichiarazione nel corso di 
una riunione di gabinetto 
convocato per analizzare i ri- 
sultati della conferenza del 
l’organizzazione petrolifera 
conclusasi con una spaccatu- 
ra lunedì a Ginevra. Secondo 
©Opecna, Re Fahd ha ribadito 
la determinazione di salva- 
guardare gli interessi dell’O- 
pec e ha detto chela situazio- 
ne attuale ha dimostrato la 
fondatezza della politica sau- 
dita che tiene conto degli in- 
teressi sia dei produttori che 
dei consumatori di petrolio. 

A Città del Messico l’ente 


Gulf vende 
le attività 
in Europa 


NEW YORK — La Gulf ha 
deciso di mettere in vendita, 
in un blocco unico o separata- 
mente paese per paese, tutte 
le proprie attività europee, 
comprese quelle con sede in 
Gran Bretagna, che, invece, 
finora contava di mantenere. 
Lo scrive Petroleum Intelli 
gence Weekly, il settimanale 
specializzato di New York. 

Si tratta di un cambiamen- 
to dopo che l’anno scorso so- 
no fallite le trattative con il 
Kuwait, che considerava 
troppo alto il prezzo chiesto 
dalla Gulf in particolare per 
l'esclusione degli impianti in- 
glesi dal pacchetto in vendita. 

A parte la raffineria di Sar- 
no, presso Milano, le altre 
quattro che la Gulf ha in Eu- 
Topa sono ancora in funzione. 


petrolifero di stato Pemex ha 
emesso un comunicato che 
dichiara che nessun paese 
membro dell’Opec risulta 
aver ridotto finora il prezzo 
del greggio sui contratti a lun- 
go termine nonostante la 
spaccatura di Ginevra. Il ri- 
basso dei prezzi, si rileva, è 
avvenuto per ora solo sul mer- 
cato libero e non vuol dire che 
la stessa cosa avverrà a livello 
ufficiale. 

La precisazione è avvenuta 
a seguito delle notizie apparse 
su alcuni giornali. D'altra par- 
te, il Messico non fa parte 
dell'’Opec anche se in questi 
ultimi tempi si è consultato a 
livello governativo con i sau- 
diti in materia petrolifera. 

Intanto l’Opec ha rinviato 
al 20 febbraio la prossima riu- 
nione del comitato tecnico di 
controllo del mercato, ma se- 
condo un esponente del go- 
verno indonesiano, l’appunta- 
mento — fissato in un primo 
momento per il 3 febbraio — 


Petrolio: invito saudita 
a una politica moderata 


potrebbe addirittura venire 
annullato. Fanno parte del 
comitato Indonesia, Algeria, 
Venezuela ed emirati arabi. 

L'impossibilità di giungere 
‘ad un accordoo in questa sede 
allargata rende pertanto diffi- 
cile il compito del comitato di 
controllo, istituito proprio per 
seguire l'andamento del mer- 
cato petrolifero internaziona- 
le e per accertare che i singoli 
paési Opec rispettino gli im- 
pegni assunti in tema di pro- 
duzione e prezzi. Come è noto, 
numerosi paesi producono at- 
tualmente al di là delle quote 
assegnate lo scorso marzo, 
mentre altri concedono forti 
sconti rispetto ai prezzi stabi- 
liti. _ 


BH GRUNDIG — La Grundig 
ha rinviato ogni decisione sul 
rilevamento di una quota del 
26% nella Telefunken Fern- 
seh und Runfunk, sussidiaria 
della Aeg-Telefunken nel set- 
tore televisivo. 


RIFIUTATE DAI LAVORATORI LE NUOVE PROPOSTE 


Ancora scioperi: 
Renault bloccata 


PARIGI — Continuano in 
Francia gli scioperi che già da 
parecchi giorni stanno met- 
tendo in seria difficoltà le case 
automobilistiche del paese, e 
in particolare la Renault. Due 
delle sue principali officine di 
assemblaggio sono rimaste 
ferme anche ieri: gli operai 
non hanno infatti accettato le 
nuove proposte di revisione 
dei parametri retributivi 

Ma quel che preoccupa 
maggiormente i funzionari 
della Renault è che gli sciope- 


-—_—_—_—_—_—_ 


Titoli azionari di Milano 


| 264 


TITOLI 26/1 | 25/1 


Alimentari e. agricole: 


3185 | 3185 
29700. || 29690 
2290 | 2265 
7230 | 7550 
3350 | 3366 
3350 |. 3350 
2675 | 2690 
7200 | 7300 
Perugina. 2130] 2119 


Assicurative 
27400 | 27000 


1399 1400 
12090} 12090 
8290 8289 
599 580 
459 | 459,50 
2497 2550 
821,50 821 


L'Abeille Italiana 


La Fondiaria ‘38050 | 38100 
121500. | 120500 

13270 | 12990 

13000 | 13000 

11450 | 11290 


‘Bancarie 


Banca Comm. Italiana 32500 | 32000 
‘Banca Catt. Veneto. 


6095 6011 
3720 3510 
Credito Varesino . 5040 | 5080 


Interbanc: 
Mediobanca 


9980 

1483 

3650 

Mondadori... 5930 | 5799 
Cementi-Ceramiche 

1850, 1826 

73 76 

93 | 8925 


Italcementi ris) 35000 | 33400 
Unicem..... 17100 | 17000 
Unicem risp. 


Chimiche-Idrocarburi-Gom 


Commercio 
La Rinascente. 310 
La Rinascente pri 225,75 


Silos di Genov: 
Standa... 
Standa risp. 


Comunicazioni 


Elettrotecniche 


740 
701 691 
2041. 208,75 


Rn Sinni itato ira AI 


Finanziarie 


Iniziativa Edili: 


Isvim... 20100 | 20000 
La Milano Centrale 9300 | 9490, 
MI-Centrale risp. ‘9000 ‘9250 
Risanamento. 9245 9260 
Sifa.... 1920 1890 
Meccaniche-Automobilistiche 
1938 1913 
1400. 1385 
5510 5500 
Franco Tosi 16150 | 15750 
Olivetti ord. 2365 2399 
livetti 2350 2365 
2350 2330 
19400 | 19900 
2610 ‘2699 
8900) 8930. 
Jlurgiche 
1201 1201 
763 ‘769 
1850 1905 
2100 2151 
1768 1768 
4075 4040 
620 585 
3140 3140 
Tessili 
23,79 | 29.75 
2975] 2980 
1702 1690 
Cascami Seta. 4030! 4010 
Eliolona . 1250 1303 


8000 

17400 

3360 

1740 

1670 

1980 

42 

8350 

805 

15400 

3739. 

Acq. De Ferrari... 2220 2190 
‘Acq. De Ferrari risp. 2200 2181 
Acque Potabili 2510 | 2445 
Calz. di Varese 3420 | (3450 
4390. 4363 

3700 3800 

3850 3950 


SS 


Trieste 


26/1 25/1 


Generali 114000 112000 
Ras 122000 121000 
Montedison 118 117 
La Rinascente 312 306 
La Rinascente priv. 226 217 
Gerolimich e Comp. 596 596 
G.L. Premuda 1420 1420 
Premuda risp. 1430 1430 
Sip 1810 1840 
Sip risp, 1850 1870, 
D. Tripeovich ‘7000 6800 
Bastogi Irbs 175 172 
Finmare 63 60 
Finsider 70 65 
Pirelli 1365 1359 
Pirelli risp. 1350 1340 
Sme 1000 1000. 
Stet 1710 1700 
Gen. Imm. Sogene 1465 1500 
Fiat 1945 1910 
Fiat priv. 1398 1390. 
Dalmine 770 770 
Lane Marzotto 1700) 1700 
Lane Marzotto risp. 2000 1800 
Snia Viscosa 840 805 
Patriarca 399, 400, 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 9500. 9200 
Tccu 2975 2975 
Soprozoo ‘2000 1950 
Banca del Friuli 20500 20000 
Carnica Ass. x 4400 4300 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T. 83-12% iS) 
B.T.84- 12% 94,85 
B.T.84I1-12% 93.65 
B.T.87-12% 82.30. 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% - 
IMI 26 - 6% 175.90 
IMI 27 - 6% 170.75 
IMI 29-7% 173.10 
TMI SS 64-84 - 6,5% 93.70 
Crediop - 6% 51.85 
Crediop - 7% 49.80 


CrediopI. S.68-88.III-6% 71.70 
CrediopI. S.69-89IV-6% 68.90 
CrediopI. S.72-92IV-7% 62— 
Crediop P. V.69-89 VITI - 6% 68.40 


Icipu Vent - 6% 175.80. 
JEnel71-86-7% 85.60 
Enel72-87I -7% 81.20 
Enel75-82II - 10% leoni 
Enel”76-83 - 10% 99.10 
Enel78-851 -12% 9_ 
Enel 78K-851II - 12% 92.50 
Enel 79-86 - 12% 89.10 
Enel 76-83 indic. 143 
Enel 77-84 indie. 142 
Enel 77-84 Il indic. 140.45 
‘Autos Iri 68-86 II - 6% 77.70 
Autos Iri 71-86 - 7% 85. 
‘Autos Iri 72-88 -7%. 77.90 
€C. Ris Milano ord. - 6% 52—- 
‘Città Milano 72. 7% 67.50 
Città Milano 75-85 - 10% 88 
Città Milano 76-88 - 10% 80.10, 
Montedison ind. - 13,5% 123.40 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% n 
Pierrel- 12% 195 
‘Trenno - 12% 433— 
Interbanca - 8% 214.10 
Medio - Olivetti - 12% 206.75 
S. Paolo Italcable - 12% 207— 
Generali 81-88- 12% 233.75 
Fondi 
d’i ti ti 
Investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,08 = 
Italfortune . » 9,64 10,22 
Italunion » 7,49 8,16 
Interfund. » 11,39 fra) 
Capitalia » 10,96 ia 
Mediolanum » 13,19 14,34 
Multinvest — » 20,84 21,46 
Int. Sec. Fun. » 7,15 _ 
Europrogr.  fsv. 188,57. — 
Rominvest doll. 12,88 13,65 
Rolinco fiorini 236 _ 
Robeco » R51,— te 
Rasfund lire 9.978 _ 
Fondo Tre R lire 14.144 -_ 


ranti, in gran parte nordafri- 
cani, non sembrano disposti a 
seguire l'atteggiamento, più 
conciliante, dei maggiori sin- 
dacati. Secondo un portavoce 
della Renault, le perdite deri- 
vanti dagli scioperi del repar- 
to verniciatura di Flins, a 
Ovest di Parigi, iniziatisi il 6 
gennaio, ammontano già 
adesso a circa 30.000 vetture. 
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Il COMUNE DI TRIESTE 


intende indire una gara di 
licitazione privata per i la- 
vori di ristrutturazione e 
potenziamento dell'im- 
pianto di depurazione di 
Servola — Ill Lotto — (Lire 
925.000.000). 

La gara (1° esperimento a 
ribasso) verrà esperita a' 
sensi dell'art. 1, lettera «a» 
della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

NON SONO AMMESSE 
OFFERTE IN AUMENTO. 
L'Amministrazione Comu- 
nale si riserva la facoltà di 
affidare i lavori dei lotti 
successivi — mediante 
trattativa privata all'Impre- 
sa aggiudicataria del ill lot- 
to — a' sensi dell'art. 12 
della Legge 3.1.1978 n. 1. 
Le ditte interessate iscritte 
all'A.N.C. — categoria 12 A 
di cui al D.M, 25.2.1982 n. 
770 (ex categorie 11c - 11d 
- 11e) — per corrisponden- 
te importo, potranno se 
gnalare il proprio nomina- 
tivo alla SEZIONE CON- 
TRATTI del COMUNE di 
TRIESTE entro il giorno 4 
febbraio 1983. 


IL SINDACO 


N. 2955/82 R.G. - N. 5/83 RE. 


PRETURA DI PORDENONE 


Estratto di sentenza penale Repub- 
blica italiana. In nome del popolo 
italiano il Pretore di Pordenone 
dott. Gaetano Appierto ha pronun- 
ciato la seguente SENTENZA 


nel procedimento penale CONTRO 
PIERASCO ODINO, nato a Sesto al Reghena 
il 10.10.50 e reste 4 Cordenons in via C. 
Bettisti n. 107. 

— libero contumate — IMPUTATO 

Aît. 116R.D. 21.12.33 N.1736ed an. 81 CP. 
per avere emesso, in esecuzione del mede- 
simo disegno criminoso i seguenti assegni 
senza che presso la trattaria vi fossero i 
fondi sufficienti al pagamento: 

1) in Pordenone il 30,6.1982 l'assegno di L. 
4.000.000; 2) in Pordenone il 30.6,1982 
l'assegno di L. 4.000.000; 3) in Pordenone il 
30.6.1982 l'assegno di L. 3.750.000; 4) in 
Azzano X_il 30.6.1982 l'assegno di L. 
3.300.000. Fatto grave. OMISSIS P. Q. M. 
IL PRETORE DI PORDENONE LETTI! GLI 
ARTT. 483 e 488 C.P.P. DICHIARA l'impute- 
to colpevole del reato a lui ascritto e to 
condanna alla pena di mesi 1 di reclusione 
e L..300.000 di multa (gg. 5 di reclusione e 
Lire 50.000 di multa per la continuazione) 
con le spese processuali: Pena sospesa e 
non menzione. Ordina la pubblicazione 
delia presente sentenza, per estratto, sul 
«Messaggero Veneto» ed il «Piccolo». Di- 
‘spone per il PIERASCO il divieto di emette- 
re assegni bancari per il periodo di anni fe 
mesi 6. OMISSIS 

Pordenone 16.12.1982 

Seguono le firme. Sentenza irrevocabile il 
18.1.1983. Estratto conforme all'originale. 
Pordenone 13.1.1983. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Renato Portacci 


Istituto 

per la 
Ricostruzione 
Industriale 


Avviso ai portatori delle Obbligazioni Convertibili 


IRI - BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA 13% 1981/1987 


Buono ‘Facoltà di acquisto azioni Banca Commerciale 


Italiana". 


Si comunica che - a far tempo dal 1° febbraio 1983 
e fino al 31 luglio 1983, a norma e nei termini 
dell'articolo 8 del Regolamento del prestito - i por- 
tatori delle obbligazioni hanno facoltà di acquisto 
dall'IRI, per ogni certificato obbligazionario da no- 
minali Lit. 1 milione, di n. 10 azioni BANCA COM- 
MERCIALE ITALIANA, god. 1.1.82. al prezzo di Lit. 


30.353 per azione. 


Il perfezionamento delle operazioni. contro stacco 


dell'apposito “buono. 


potrà essere effettuato 


presso le seguenti Casse incaricate: 
+ BANCA COMMERCIALE ITALIANA. CREDITO 
ITALIANO. BANCO DI ROMA. 


Istituto 

per la 
Ricostruzione 
Industriale 


Avviso ai portatori delle Obbligazioni Convertibili 


IRI - CREDITO ITALIANO 
13% 1981/1987 


Buono “Facoltà di acquisto azioni Credito Italiano". 


Si comunica che - a far tempo dal 1° febbraio 1983 
e fino. al 31 luglio 1983. a norma e nei termini 
dell'articolo 8 del Regolamento del prestito - i por- 
tatori delle obbligazioni hanno facoltà di acquisto 
dall'IRI. per ogni certificato obbligazionario da no- 
minali Lit. 1 milione. di n. 80 azioni CREDITO ITA- 
LIANO. god. 1.1.82. al prezzo di Lit. 3:458 per azio- 


ne. 


Il perfezionamento delle operazioni, contro stacco 


dell'apposito ‘“’buono'. 


potrà essere ‘effettuato 


presso le seguenti Casse incaricate 
- BANCA COMMERCIALE ITALIANA. CREDITO 
ITALIANO. BANCO DI ROMA 


Istituto 

per la 
Ricostruzione 
Industriale 


Avviso ai portatori delle Obbligazioni Convertibili 


IRI - BANCO DI ROMA 
13% 1981/1987 


Buono "Facoltà di acquisto azioni Banco di Roma" 


Si comunica che- a far tempo dal 1° febbraio 1983 
e fino al 31 luglio 1983. a norma e nei termini 
dell'articolo 8 del Regolamento del prestito - i por- 
tatori delle obbligazioni hanno facoltà di acquisto 
dall’IRI. per ogni certificato obbligazionario da no- 
minali Lit. 1 milione, di n. 10 azioni BANCO DI RO- 
MA, god. 1.1.82, al prezzo di Lit. 29.850 per azione. 
Il perfezionamento delle operazioni, contro stacco 
dell'apposito “buono”. potrà essere effettuato 
presso le seguenti Casse incaricate: 

+ BANGA COMMERCIALE ITALIANA. CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA. 


a 
po 
Di 
i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


La zona Uefa non interessa solo alla Fiorentina 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


FERRARI RISCHIA DI NON POTER SCHIERARE NEMMENO DOMENICA LA FORMAZIONE TIPO 


Battere i viola? L'Udinese ci proverà 
Anche se dovesse mancare Ivica Surjak 


UDINE — Ivica Surjak fuori 
uso? L’interrogativo è serpeg- 
giato ieri in tutti gli ambienti 
sportivi ed è stato accolto pri- 
ma quasi a livello di una bat- 
tuta anche se non troppo sim- 
patica: per il semplice motivo 
che è giunta nel momento in 
cui tutti si attendevano di 
veder finalmente scendere in 
campo la formazione bianco- 
nera composta quest’estate e 
che per un'infinità di motivi 
non è in pratica mai stata a 
disposizione di Enzo Ferrari. 

Con il recupero ormai defi- 
nitivo di Virdis e il rientro 
praticamente scontato di Ge- 
rolin, rimessosi dalla vasta fe- 
rita provocatagli da Baresi 
nella gara con l'Inter e alle 
prese soltanto con la verifica 
della condizione fisica dopo la 
lunga assenza, la Fiorentina 


sarebbe stata dunque affron- 
tata con l'organico al comple- 
to. Ma sembra che non possa 
esserci pausa nella catena’ di 
inconvenienti, contrattempi, 
infortuni di vario genere.. 
Surjak dunque risente di un 
risentimento inguinale che 
non solo gli ha fatto saltare 
l'allenamento (la cosa in fon- 
do sarebbe di poco conto) ma 
mette seriamente in forse la 
sua presenza alla partita con- 
tro la Fiorentina. Proprio nel 
momento in cuì cioè lo jugo- 
slavo, a parte qualche scom- 
penso in fatto di intesa e di 
fluidità di manovra che si è 
registrato nella compagine 
bianconera a Cagliari nel qua- 
le è rimasto a sua volta coin- 
volto, denotava chiari segni di 
miglioramento sul piano fisi- 
co e della continuità di rendi- 


mento. 

L'allenatore bianconero 
non dovrebbe comunque ave- 
re, a parte il disappunto per 
questo nuovo anello della spi- 
rale sfortunata, molti proble- 
mi per la sostituzione di Sur- 
jak, dal momento che ha a 
disposizione Orazi, il quale fa- 
rebbe il quinto uomo della 
prima linea, con il conseguen- 
te spostamento in una zona 
più avanzata di Miano. 

Ma siamo sempre alle soli- 
te: altro è avere a disposizio- 
ne, perlomeno spesso, gioca- 
tori abituati a giocare l’uno 
accanto all’altro e con nelle 
gambe il necessario ritmo- 
partita, altro è avere non solo 
la squadra ancora una volta 
modificata e quindi presumi- 
bilmente impacciata nella 
manovra; ma oltretutto con 


giocatori come Virdis e Orazi 
che non possono essere al 
massimo, e con Gerolin addi- 
rittura rientrante. 

La gara contro la Fiorenti- 
na dunque, che avrebbe dovu- 
to essere affrontata, per avere 


maggiori possibilità di. suc- 
cesso, soprattutto potendo 
contare su unlivello tecnico il 
più elevato possibile, si pre- 
senta a questo punto ancora 
più difficile delle già non rosee 


i previsioni. Giorgio Verbi 


Marangon tra gli squalificati 


MILANO — Molti giocatori sono stati squalificati questa settima- 
na dal giudice sportivo: otto in serie A, undici in serie B. 

In serie A per due giornate è stato squalificato Limido (Avellino) 
«per comportamento gravemente scorretto nei confronti di un 
avversario; recidivo con diffida». 

Per una giornata: Mandorlini (Ascoli), Occhipinti (Pisa), Bagni 
(Inter), Dal Fiume (Napoli), Galbiati (Torino), Marangon (Verona), 


Sorbi (Pisa). 


In serie B sono stati squalificati per due turni: Fabbri (Bologna), 
Paolinelli (Cremonese), Vialli (Cremonese). Per una giornata: Filisetti 
(Atalanta), Solda (Como), Turchetta (Varese), Vincenzi (Varese), 
Garzilli (Cremonese), Maritozzi (Foggia), Miceli (Lecce), Tempestilli 


(Como). 


ARBITRO DI SECONDA CATEGORIA PARLA DI «ALTRE DISONESTÀ» 


CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE BIANCOAZZURRO SUL CASO DEL GIORNO 


La Lazio vuol tenersi Giordano 


ROMA — «E stato tutto un 
gioco. Giordano rimane alla 
Lazio. Il presidente dell’Udi- 
nese si è dimostrato negli ulti- 
mi colloqui molto malleabile 
nei confronti della società 
Ttomana». Così ha esordito il 
presidente della Lazio Gia Ca- 
soni, nella conferenza stampa 
indetta ieri a Roma allo scopo 
di rispondere alle insinuazioni 
che hanno copiosamente 
Tiempito le pagine dei giornali 
sul caso Giordano. 

Per Casoni le alternative so- 
no quattro: vendere Giorda- 
no; accordarsi con Mazza; so- 
stenere un grosso sforzo eco- 
nomico per assicurare il gio- 
catore alla società romana; 
cercare un'alternativa allo 
stesso Mazza. Dalla cortina di 
reticenze, sembra avere mag- 
gior credito un eventuale ac- 


cordo con li presidente dell’U- 
dinese. I termini del problema 
sono solo di carattere econo- 
mico. Mazza è proprietario di 
un pacchetto azionario del.va- 
lore di circa seicentotrenta 
milioni, inoltre ha concesso 
‘una fidejussione di un miliar- 
do e duecento milioni. Il pro- 
blema è questo: o Giordano o 
la restituzione dei seicento- 
trenta milioni in contanti. 
La Lazio dal canto suo sta 
cercando in tutti i modi e con 


tutti i mezzi legittimi e «cor- 
diali», di far capire al presi- 
dente dell’Udinese che il capi- 
tale Giordano è una azienda 
che produce soldi, e che la sua 
immagine risulta più calami- 
tante a Roma che non in 
un’altra città. 

Al fine di raggiungere tale 
traguardo, il presidente Caso- 
ni ha illustrato due punti di 
fondo: sostenere un notevole 
sforzo economico all’interno 
del consiglio di amministra- 


Supercoppa all’Aston Villa 


BIRMINGHAM — Ci sono voluti i tempi supplementari per asse- 
gnare la Supercoppa europea, L'incontro di ritorno, nei tempi regola- 
mentari si è chiuso infatti sull’1-0 a favore dell’Aston Villa che ha così 
pareggiato l’identico risultato subito a Barcellona nell’andata. 

Dopo gli ulteriori 30 minuti di gioco il successo è toccato all’Aston 


Villa, con il punteggio di 3-0. 


però deve prima saldare Mazza 


zione della società, e gestire il 
debito attraverso un concreto 
contenimento della spesa per 
l'acquisto dello o degli stra- 
nieri per il prossimo campio- 
nato. 

I dirigenti laziali cercano di 
prendere tempo prima di da- 
re, nel caso fossero in grado di 
farlo, una risposta definitiva a 
Mazza. Il quale Mazza aveva 
parlato abbastanza chiaro du- 
rante l’ultimo incontro avuto 
con Casoni ponendo una sca- 
denza: il 10 febbraio; per quel- 
la datai giochi dovranno esse- 
re fatti. se non si dovesse 
raggiungere l’accordo per la 
fatidica data, il presidente 
dell’Udinese potrebbe deposi- 
tare in lega dopo il 1.0 marzo 
il compromesso che ha su 


iordano 5 
CR " Daniele Ingegneri 


IL LEGNANO AL «GREZAR» (ORE 14.30) PER IL RITORNO DEGLI «OTTAVI» 


Casarin ha trovato solidarietà|La Triestina vicina alla Coppa 
senza voler allungare le mani 


ma c'è anche chi lo minaccia 


MARTINA FRANCA — «La 
stragrande maggioranza de- 
gli arbitritace solo per paura. 
Paolo Casarin è uscito allo 
scoperto, rischiando în pro- 
prio, per cercare di migliora- 
re una categoria dove l’intral- 
lazzo e le raccomandazioni la 
fanno da padrone. Nel mio 
piccolo, con un’esperienza di 
sei annî, io intendo fare la 
stessa cosa, perché la disone- 
sta non c’è solo a livello nazio- 
nale ma anche, e soprattutto, 
a livello locale». 

Lo ha dichiarato l’arbitro di 
calcio Domenico Ricci, di 29 
anni, di Martina Franca, che 
domenica scorsa si è rifiutato 
di dirigere la partita Torre 
Santa Susanna-Virtus Caro- 
vigno, valevole per il campio- 
nato di seconda categoria pux 
gliese, in segno di solidarietà 
con Paolo Casarin, sospeso 


dalla categoria arbitrale do- 
po le sue dichiarazioni appar- 
se sulla «Gazzetta dello 
Sport». 

«Il mio non è solo uno sfogo 
— ha continuato Ricci, che è 
operaio civile nell’arsenale 
militare di Taranto — ma una 
decisione a lungo maturata e 
sofferta. Per quello che sto 
dicendo verrò infatti radiato 
dalla categoria. Ma così non è 
più possibile andare avanti». 

Dopo avere ricordato re- 
centi critiche da parte di un 
commissario di campo per 
non aver dato inizio ad un 
incontro per l’impraticabilità 
del terreno dovuta alla piog- 
gia («dovevi cominciare a iut- 
ti î costi la gara») e îl divieto 
di esaminare l'argomento în 
una riunione collegiale («se 
vuoî, possiamo parlarne a 
quatirocchi»), Ricci ha affer- 


mato di avere «diverse prove 
della disonestà esistente nella 
categoria». «Fa carriera an- 
che chi è raccomandato, non 
solo chilo merita per îrequisi- 
ti tecnici: da tre anni arbitro 
în seconda categoria e tanti 
mi hanno superato, pochi solo 
per bravura, il resto per rac- 
comandazioni. Alcune promo- 
zioni, e non poche, sono il 
frutto di incontri conviviali 
con i dirigenti dell’associa- 
zione». 

«Vieni fra noi, diventa ar- 
bitro, è un modo diverso di 
fare sport”, dice uno slogan, 
ma è bene che tutti sappiano 
che non è così», ha concluso 
Domenico Ricci. 

«Anche se l'opinione pubbli- 
ca e anche altrì sono dalla 
parte dell'arbitro Casarin, gli 
faccia sapere che se non riti 
rerà quanto ha dichiarato al 


giornale, qualche persona ha 
interesse a far scomparire 
suo figlio, così da non farglie- 
lo più vedere». 


Questo il testo, letterale, 
della telefonata ricevuta do- 
menica alle 10.30 dalla suoce- 
ra dell'arbitro Paolo Casarin, 
così come si legge nella 
denuncia presentata ai cara- 
binieri. Le minacce sono state 
pronunciate da una voce ano- 
nima: lo sconosciuto, che ave- 
va telefonato nell’abitazione 
di Carolina Bugada, e non in 
quella dell’arbitro, a San Do- 
nato Milanese, ha subito dopo 
riattaccato. Il direttore di ga- 
ra, raggiunto al suo ufficio 
della Snam, non ha voluto né 
confermare né smentire la 
notizia. 


Le minacce riguardano Pier 
Paolo Casarin, 15 anni, 


Victorino 
dal Cagliari 


al Palmeiras? 


SAN PAOLO — Il Cagliari 
ha trovato un cliente per l’u- 
ruguayano Vietorino. Si trat- 
ta del Palmeiras, da. tempo 
alla ricerca di un attaccante 
per completare una squadra 
che punta decisamente al ti- 
tolo brasiliano. Il Palmeiras, 
infatti, è stato, con il Santos, 
il protagonista dell’ultima 
campagna acquisti ed è tra i 
grandi favoriti. Gli manca un 
attaccante dopo che sono fal- 
lite le trattative per Juary è 
peri nazionali brasiliani Care- 
ca e Roberto Dinamite. 


La società ha confermato il 
proprio interesse per il gioca- 
tore del Cagliari e l’allenatore 
Rubens Minelli ha detto che 
sarebbe «molto felice di poter 
disporre di Victorino», 


Regolare al Napoli 


l'aumento di capitale 
NAPOLI — L'aumento del 


capitale sociale adottato a | 


suo tempo dalla società spor- 
tiva calcio Napoli da 120 a 200 
milioni di lire è perfettamente 
regolare. Lo ha stabilito la 
prima sezione civile del tribu- 
nale di Napoli (giudice relato- 
re D'Alessandro) respingendo 
tre procedure giudiziarie av- 
viate da alcuni azionisti della 
società, i quali avevano soste- 
nuto che le modalità di 
aumento sarebbero state irre- 
golari in quanto avrebbero 
danneggiato il diritto di op- 
zione degli azionisti, cioè la 
facoltà riconosciuta dalla leg- 
ge di acquistare nuove azioni. 


II Pisa incontrerà 
il Widzew Lodz 


PISA — Il 13 febbraio il Pisa 
incontrerà la squadra polacca 
del Widzew Lodz, nelle cui fila 
gioca, fra altri nazionali, l'ala 
Smolarek. il campionato quel 
giorno farà una giornata di 
sosta per la partita Cipro- 
Italia. 


La schedina 
di domenica prossima 


AVELLINO-CESENA 
CATANZARO-NAPOLI 
GENOA-TORINO 
INTER-CAGLIARI 
JUVENTUS-VERONA 
PISA-ASCOLI 
ROMA-SAMPDORIA 
UDINESE-FIORENTINA 
AREZZO-PALERMO 
CAMPOBASSO-LAZIO 
SAMBENEDETT.-MILAN 
CARRARESE-L. VICENZA 
V. SENIGALLIA-FRANCAVILLA 


CON L’AUTOPSIA AVVIATA L’INDAGINE MEDICO-LEGALE 


Il caso Scaini: l’anestesista 


respinge decisamente le accuse 


ROMA. — Nell’istituto di 
medicina legale è stata fatta 
l'autopsia del calciatore del 
Vicenza Enzo Scaini, morto 
nella ‘clinica «villa bianca» il 
21 gennaio scorso, dopo aver 
subito un intervento chirurgi- 
co ad un ginocchio. Gli esami 
medico-legali sono stati affi 


‘dati dal sostituto procuratore 


della Repubblica Davide Iori 
ai professori Biagio Larocca, 
Claudio De Zorzi, Gaetano 
Scocca e Gallotta. Alle inda- 
gini peritali hanno anche par- 
tecipato per la squadra calci- 
stica del Vicenza il prof. Fiori, 
per la moglie di Scaini il prof. 
Merli, per gli anestesisti Do- 
mitilla Brancadoro e Rocco 
Romano, i professori Gaspa- 
retto e Gualdi. Per il prof. 
Lamberto Perugia, cha ha fat- 
to l'intervento, era presente, 
come consulente di parte, il 
prof. Macchiarelli. 
L'indagine medico legale è 
durata oltre tre ore, ma gli 


esami proseguiranno in labo- 
ratorio e si coneluderanno tra 
una sessantina di giorni. Ai 
periti d'ufficio il dott. Jori ha 
dato l’incarico di rispondere a 
otto quesiti riguardanti, tra 
l’altro le cause della morte, la 
natura dell'intervento e la 
tecnica usata: per eseguirlo, 
l'idoneità delle apparecchia- 
ture sanitarie esistenti nella 
clinica. 

Il dottor Biagio Larocca, av- 
vicinato al termine dell’au- 
topsia, non ha voluto fare an- 
ticipazioni sui risultati dell’in- 
dagine medico-legale e si è 
limitato a dire che «ogni ipo- 
tesi andrà verificata al termi- 
ne delle analisi di laboratorio, 
le quali richiederanno almeno 
sessanta giorni di tempo». Al 
sanitario è stato anche chie- 
sto se la morte di Scaini possa 
considerarsi accidentale o 
colposa, ovvero dovuta a di- 
sfunzioni della clinica. Il me- 
dico ha risposto: «se potessi 


rispondere a queste domande 
la perizia potrebbe conside- 
rarsi già conclusa. È invece 
necessario completare le ana- 
lisi di laboratorio prima di 
dare una risposta ai quesiti 
del magistrato, quesiti che 
spaziano dalla pura acciden- 
talità dell'evento a possibili 
polivalenti responsabilità». 

Frattanto l’anestesista 
dott. Rocco Romano, tramite 
l'avvocato Stefano Bortone, 
ha rilasciato una dichiarazio- 
ne con la quale respinge ogni 
accusa. Il dott. Romano preci- 
sa di essere intervenuto sola- 
mente in una fase successiva 
all'intervento e cioè quando 
Scaini era ormai in coma irre- 
versibile. 


HI MESSICO — Sotto la gui- 
da del nuovo allenatore, lo 
jugoslavo Milutinovie, la rin- 
novata nazionale messicana 
si è imposta per 1-0 all’Unghe- 
ria in un incontro amichevole. 


TRIESTE — Per la Triesti- 
na ancora un impegno di Cop- 
pa Italia. Dopo aver eliminato 
Gorizia e Parma, gli alabarda- 
ti ritrovano sulla loro strada, 
nell'incontro di ritorno degli 
ottavi di finale, quel Legnano 
che nella gara di andata di- 
sputata ai primi di dicembre 
si era assicurato il successo 
con il punteggio di 2-0. Sarà 
l'ultima fatica di Coppa, op- 
pure gli alabardati riusciran- 
no a superare anche questo 
turno e rimarranno quindi an- 
cora in corsa in questa com- 
petizione? 


«Noi — dice Buffoni — ci 
proviamo. Sino: adora, pur 
senza: dare eccessiva impor- 
tanza.a questo torneo, siamo 
riusciti ad eliminare due 
squadre, Già nei sedicesimi di 
finale, dopo l'andata al «Tar- 
dini» con il Parma vittorioso 
per 2-0, tutti ci davano per 
spacciati. Nel ritorno a Val- 
maura, invece, la squadra ha 
saputo reagire alla sua manie- 
ra e imporsi nei tempi supple- 
mentari. Può darsi che ciò 
non si ripeta, che il Legnano 
riesca a non fare la fine del 
Parma. Se così fosse, non fare- 
mo sicuramente. drammi in 
quanto è il campionato il tra- 
guardo al quale guardiamo. 
Certo, sarebbe bello poterrea- 
lizzare l’en plein, ma al mo- 
‘mento non ci pensiamo. Sarà 
‘una partita come tutte le al- 
tre, un'occasione diversa per 
mettere a punto la prepara- 
zione in vista della Pro Patria. 
Se mi chiedessero di scegliere 
fra i due punti con il Legnano 
e quelli in palio domenica, 
non avrei il minimo dubbio e 
opterei per quelli contro la 
Pro Patria. Ciò comunque 
non significa che snobberemo 
l'impegno e se si presenterà 
l'occasione di rimontare le 
due reti ai «lilla» lo faremo 
molto volentieri. Senza però 
spendere in questi 90° tutte le 
energie...» 


La squadra di Maroso, il 
quale in qualità di tecnico ha 
ottenuto i suoi maggiori suc- 
cessi con il Varese, ha già 
posto una grossa ipoteca per 
quanto riguarda la promozio- 
ne inC 1. 

La Triestina ha svolto ieri 
mattina un’impegnativo alle- 


Un giorno da leoni 


Stefano Riva, ex ‘alabar- 
dato ora «libero» del Portua- 
le professionista a suo dire 
non lo è mai stato. Undici 
partite nella Triestina di Pe- 
tagna che riuscì a riemerge- 
re dal baratro della D, tre 
partite in C l’anno. dopo, e 
ancora qualche partita in.C 
nell’anno del successivo ton- 
fo in quarta serie. «Ma quel- 
la volta — ricorda — sia la 
terza che la quarta serie era- 
no considerate a tutti gli 
effetti semiprofessionisti- 
che, ed io per di più ero uno 
studente, che sperava di lau- 
rearsi. in medicina... Altro 


che professionista...». 
Stefano confessa candida- 


Riva: dilettanti si nasce 


mente: «Per essere onesti 
mon mi è mai passato per la 
testa di fare carriera, nem- 
meno da piccolo, Giocavo 
perché mi piaceva. E basta. 
Come tanti ragazzi della mia 
età». 

«Arrivare alla prima squa- 
dra.— continua con mode 
stia — quella volta alla Trie- 
stina non era difficile. Dopo- 
tutto era solo serie D...». 

D come dilettante, appun- 
to, e lui ha continuato ad 
esserlo nello spirito, anche 
quando si sentiva orgoglioso 
di giocare: per la squadra 
della sua città, di contribui- 
re alla risalita dell’Unione 
mai caduta così in basso. 

Tra gli alabardati di allora 
guidati da Petagna e.capita- 
nati da Brusadelli clera an- 
che un futuro campione del 
mondo, Giampiero Marini, 
dirottato a Trieste a farsi le 
ossa. «Papero lo ribatezzam- 
mo subito noi triestini nel 
vederlo correre con i suoi 
piedi da cameriere e a veder- 


lo sgambettare non è che 
avesse fatto una particolare 
impressione. Poi però fu uno 
dei protagonisti della nostra 
promozione. Certo non avrei 
mai immaginato che un 
giorno l’amico ’’papero” sa- 
rebbe diventato campione 
del mondo...». 

Qualche giorno da leone? 
Riva non sembra averne vis- 
suti: lui era solo un difenso- 
re. Piuttosto ricorda un gior- 
no da... pecora. 

«Quella maledetta partita 
con il Savona al Grezar che 
perdemmo per 1-0 e ci costò 
in pratica la retrocessione in 
D. Nemmeno Rocco ci salvò. 
Anzi ricordo come il paron si 
fosse arrabbiato con me per- 
ché qualcuno aveva osato 
criticare la mia esclusione 
nella. precedente trasferta. 
Cose che succedono in qual- 
siasi squadra...». 

«Fu Tagliavini —- ricorda 
ancora Stefano — a toglier- 
mi definitivamente la ma- 
glia alabardata. E finii a Li- 


, poi si diventa 


gnano in serie D, assieme a 
Ciclitira; due anni a Sabbia- 
doro una bella esperienza, 
divertente, e poi il Monfalco- 
ne. Credevo che avrei chiuso 
qui la mia carriera. Senon- 
ché l’amico Russo mi con- 
vinse ad andare al Portuale. 
E pensare che quand'ero al- 
la Triestina mai avrei pensa- 
to di finire tra i dilettanti... 
Qui, al Portuale, ho davvero 
riscoperto un nuovo mondo. 
La passione del compianto 
Gino Rapotez presidente 
fondatore del club, del dies- 
se Scavuzzo e di tuttii i diri- 
genti portualini mi ha con- 
tagiato davvero, e mi ha 
spronato a continuare. An- 
che se conciliare gli allena- 
menti con il lavoro (Riva è 
responsabile del deposito 
triestino di una nota ditta 
casearia) e con la famiglia 
non sempre è facile, a 31 
anni... 
«In Promozione ci ritorne- 
remo ne sono certo». 
Ezio Lipott 


namento. Buffoni ha rinviato 
il rientro di Strukelj. Il gioca- 
tore si è allenato senza accu- 
sare disturbi alla caviglia in- 
fortunata, ma deve ancora ri- 
trovare ritmo e tonalità 
muscolare. Strukelj potrà 
rientrare in squadra nella par- 
tita di Treviso, non contro la 
Pro Patria. 


Buffoni presenterà nei due 
tempi tutti gli uomini. della 
«Tosa» ad eccezione di Stru- 
kelj, come detto, e di Trevi- 
san. Un tempo lo disputeran- 
no sicuramente i giocatori im- 
piegati in campionato; per 
tutti i 90’ di gioco verranno 
schierati invece quelli che 
non hanno opportunità di gio- 
care, vale a dire Genovese, 
Tolfo, Donatelli, Dreolini, Ma- 
riani e Costantini, il quale 
ultimo ha necessità di lavora- 


re per mantenere la condi- 
zione. 


Oltre agli uomini della pri- 
ma squadra sono stati convo- 
cati anche Memmo, Calvani, 
Pescatori e Bollis. 

La partita avrà inizio alle 
ore 14.30. La Triestina, per 
superare il turno, dovrà batte- 
re il Legnano con tre reti di 
scarto (3-0, 4-1 e così via). Nel 
caso in cui al termine dei due 
tempi regolamentari la Trie- 
stina si trovasse avanti di due 
gol, verranno disputati i sup- 
plementari. Per gli incontri di 
Coppa Italia sono previste tre 
sostituzioni. 

Due gli ordini di posti; tri- 
buna lire 10 mila (ridotti 8000, 
ragazzi 4000) e gradinata lire 4 
mila (ridotti 3000 e ragazzi 
2000). 

Claudio Nordio 


Referendum Guerin: 


votato Rossi 


BOLOGNA — Con oltre 28 
‘mila preferenze, Paolo Rossi è 
stato eletto sportivo dell’anno 
al termine del referendum che 
il «Guerin Sportivo» ha indet- 
to ed organizzato tra i suoi 
lettori. Il centravanti della 
Nazionale e della Juventus, a 
distanza di quattro anni, ha 
bissato il successo che colse 
nel 1978: allora davanti a Sara 
Simeoni e Pietro Mennea; 
questa volta battendo Bear- 
zot e Zoff. L'affermazione di 
Rossi, quindi, è tinta assolu- 
‘tamente di azzurro e viene a 
confermare una volta di più 
l’anno d’oro che la nazionale 
italiana ha vissuto nel 1982. 
Paolo Rossi sarà premiato 
lunedì a Sassuolo. 


ALL'UFFICIO INCHIESTA LA MINACCIA ARMATA AL BANCO ROMA 


Non omologata Piacenza-Vicenza 


Squalifica a Giani (Pro Patria) 


TRIESTE — Il giudice spor- 
tivo della Lega di serie C «ha 
preso atto del reclamo della 
squadra ospite per la partita 
Piacenza-Lanerossi Vicenza 
del 23 gennaio». Ciò significa 
che non è stata effettuata 
l’omologazione della partita, 
vinta come sì ricorderà dal 
Piacenza per 2-1 con una rete 
segnata in tempo di Tecupero, 
dopo essere stata sospesa per 
alcuni minuti a seguito delle 
intemperanze dei tifosi locali. 
Alcuni di essi avevano scaval- 
cato la rete di recinzione, sen- 
za glungere però sul terreno di 
gioco. E nella fase di Tecupero, 
protrattasi per sette minuti, il 
Piacenza era andato a segno. 
Da ciò il reclamo del Vicenza 
ela «presa d’atto» del giudice 
della Lega, che dovrà esami- 
narlo. 

Il giudice ha squalificato 
per 4 giornate Caricola del 
Piacenza e sino al 2 marzo 
l'allenatore piacentino Ange- 


leri. Per due giornate è stato 
squalificato Pagliari (Rondi- 
nella) e per una ciascuno i 
giocatori Bombardi (Vicenza), 
Mozzini (Fano), Moro (Tren- 
to), Torroni (Modena), Favaro 
(Padova), Bianco (Parma) e 
Giani della Pro Patria, il qua- 
le salterà pertanto l’incontro 
di domenica a Valmaura. 


Per quanto riguarda la serie 
€2 e specificatamente l’incon- 
tro Casoria-Banco Roma del 
16 gennaio (secondo l’esposto 
dei laziali alcune persone ar- 
mate sarebbero entrate nello 
spogliatoio, minacciando i 
giocatori del Banco Roma), il 
giudice ha disposto di tra- 
smettere gli atti all'Ufficio 
d’inchiesta riservandosi, in 
base agli accertamenti, ogni 
decisione relativa alla regola- 
rità della gara. 


Ancora per la C1, sono stati 
ammoniti con diffida l’alabar- 
dato Pedrazzini, Galluzzo 


(Spal), Dal Dosso (Trento), 
Sala (Trento). Per la C2 squa- 
lificati Penello (Montebellu- 
na), Bottaro (Monselice). Ini- 
bito fino al 2 febbraio il diri- 
gente Varnier (Conegliano) e 
squalificato fino al 23 febbraio 
l'allenatore Pelagalli (Pergo- 
crema). 


Portiere battuto 
dopo 1052 minuti 


BENEVENTO — È durata 
1052 minuti l’imbattibilità del 
portiere della squadra del San 
Giorgio del Sannio, Pasquale 
D'Andrea, che ha subito, du- 
rante la partita disputata in 
casa contro il Larino, due reti, 


D'Andrea era imbattuto dal 
quinto minuto di gioco della 
quinta giornata di campiona- 
to quando la sua squadra che 
disputa il girone «A» del cam- 
pionato di prima categoria, 
giocò in casa contro l’Ururi. 


Sarà affollato 
il consiglio 


della Triestina 

TRIESTE— Entro tre setti- 
mane verrà convocata una 
assemblea dei soci della Trie- 
stina SpA per la nomina del 
nuovo consiglio d’ammini- 
strazione; i nuovi consiglieri 
saranno quasi tutti i sotto- 
scrittori del gruppo de Riù 
che hanno acquistato le azio- 
ni di Giorgio del Sabato; dei 
vecchi consiglieri saranno ri- 
confermati soltanto Paticchio 
e Giannella. Immediatamen- 
te dopo questa riunione sarà 
eletto il presidente, perl qua- 
le non si fanno ancora antici- 
pazioni, anche se sotto sotto 
gira un’interessante ipotesi. 

Tutto ciò è emerso in una 
lunga riunione degli acquiren- 
ti della Triestina svoltasi ieri 
pomeriggio nella sede di via 
Macchiavelli. Innazitutto c’e- 
Ta da perfezionare la girata 
delle azioni di del Sabato, poi 
c'erano alcuni adempimenti 
da compiere, poi si è discusso 
del nuovo assetto societario. 

Mentre un paio di mesi fa 
tutti sottoscrivevano l’accor- 
do sostenendo di non voler 
cariche nella società, ieri è 
emersa da più parti la volontà 
di sedere in consiglio, ed ecco 
che almeno quindici nuovi so- 
ci finiranno insediati. Se poi 
sarà uno di questi a fare il 
presidente non è ancora deci- 
so, anche perché da più parti 
si sta tentando di convincere 
l’avvocato Cecovini ad accet- 
tare la presidenza alabardata. 
In fondo è stato il sindaco ad 
avviare la soluzione dei pro- 
blemi della Triestina, spette- 
rebbe a lui portare avanti la 
vicenda almeno sino alla rac- 
colta completa dei mezzi fi- 
nanziari necessari e contem- 
poraneamente fino al rag- 
giungimento dell’agognato 
traguardo da parte della 
squadra. 

G. N. 


Mino Cancian 
nuovo allenatore 


del Pordenone 


PORDENONE — Mino 
Cancian è il nuovo allenatore 
del Pordenone calcio. Sosti- 
tuisce l’esonerato Fongaro. 
La notizia è stata data uffi- 
cialmente in serata dal consi- 
glio di amministrazione della 
società neroverde. Cancian 
già lo scorso anno era suben- 
trato a Fongaro, ma nel Cone- 
Eliano. Come allenatore è sta- 
to alla guida del Clodia, del 
Como, del Modena, del Vene- 
zia e appunto del Conegliano. 


Giudice dilettanti 


Di 


TRIESTE — Quasi un centinaio di 
giornate di squalifica sono state inflit- 
te questa settimana dal giudice spor- 
tivo del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio per quanto riguarda le par- 
tite disputate fra sabato e domenica 
Per i tre maggiori campionati dilet- 
tanti, Questi i provvedimenti adottati: 

SQUALIFICA UNA GIORNATA: 
Stubin (Valnatisone), Cossettini, Ur- 
ban e Bellina (Pro Tolmezzo), Dri 
(Centro del Mobile), Bembo (Ponzia- 
na), Codermatz (Lucinico), Turrin 
(Cordenonese), Lisotto (Azzanese), 
Paviotti (Orcenico), lacuzzi (Sangio- 
vannese), Genio (Julia), Geremia (Vi- 
sinale), Forestan (Sandanielese), 
Zampa (Reanese), Zambon e Codra 
(Ronchi), Trevisan (San Canzian), Cle- 
mente, Grimaldi e Canazza (Pieris), 
Morettin (Sangiorgina), Zaninello 
(Torviscosa), Zucca (Vesna), Ciclitira 
(Stock), Piccin (Percoto), Fontanot 
(Fortitudo), Gratton (Corno Rosazzo), 
Zanchetta (Chions), Quaia (Vigono- 
vo), Arnosti (Maniagolibero), Agnolin 
(Bannia), Cobra (Vi.Ba.Te.), Mazzon 
(Nave), Zucchet (Tamai), Prata (Torre 
Pordenone), Burelli e Gridelli (Diana), 
Zanchetta (Campoformido), Picco 
(Martignacco), Cattacin (Pagnacco), 
Del Negro (Cisterna), Tosolini (Bres- 
sa), Rubianco (Travesio), Coricil (Ra- 
gogna), Marcuzzi (Buiese), Peter- 
chiutto (Caporiacco), Cargnello (Do- 
legnano), Di Bert (Fulgor), Miani (Sa- 
vognese), Martellossi (Dolegnano), 
Bevilacqua (Medeuzza), Segatto (Na- 
tisone), Comisso (Flambro), Pussini 
(Sedegliano), Turretta (Lignano), Col. 
le (Romans Varmo), Battiston (Mara- 
nese), Mainardis (Terzo), Mucchiut 
(Mariano), Adragna e Gabellini (Pro 


Farra), Tesolin (Mossa), Bertogna 
(Pro Romans), Grillo (Staranzano), 
Narcisio (Moraro), Gnezda (Kras), 
Fonda e Depangher (Zarja), Ridolfo 
(Domio), Verbich (Muggesana), Ger- 
bec (Zaule), Cespa (C.G.S.); 

SQUALIFICA DUE GIORNATE: De 
Biasio (Maniago), Suerzi (Medeuzza), 
Pallavicini (Torreanese), Ponte (Flam- 
bro), Rigo (Latisanotta), Clementin 
(Terzo), Olivo (Kras), Gerin (Mugge- 
sana), Righero (C.G.S.); 

SQUALIFICA SEI GIORNATE: Man- 
na (Polcenigo). 

Il giudice ha inoltre sospeso in 
attesa di accertamenti il giocatore 
Franco Perabo dell’Azzurra Prema- 
riacco. 

Due i dirigenti sospesi: Mario. 
Crum della Reanese sino al 7 feb- 
braio e Mario Turco della Faedese 
sino al 28 febbraio. 

L'allenatore Egidio Ghersettich del 
San Marco Villaggio del Pescatore è 
stato squalificato sino al 7 febbraio. 


Giudice provinciale 


TRIESTE — Il giudice sportivo del 
‘Comitato provinciale di Trieste della 
Federcalcio ha deliberato în merito 
alle partite disputate fra sabato e 
domenica per i campionati provincia- 
li. Questi i provvedimenti adottati: 

SQUALIFICA UNA GIORNATA: Gu- 
glia e Leghissa (Roianese), Pregare 
(Sant'Anna), Albertini (Breg), Piccolo 
(San Giovanni), Cinco (Ponziana), Ca- 
lò (Portuale), Furlan (Roianese) e De 
Paola (Olimpia); 

SQUALIFICA DUE GIORNATE: Tot- 
to (Sant'Anna), Negrini (Aurisina), 
Dapinguente (Stock), Campanacci 


(Roianese), Gandolfo (Muggesana), 
Cattaruzza (San Vito) e Tucci (Roia- 
nese). 

Il dirigente del Sant'Anna, Aldo 
Fasano, è stato squalificato sino al 15 
febbraio e Vittorio Nigris (Monfalco- 
ne) sino al 25 febbraio. L'allenatore 
del Sant'Andrea, Tullio Piras, è stato 
sospeso sino al 25 febbraio. 


Giudice giovanile 
TRIESTE — Cinque giocatori sono 
stati squalificati dal giudice sportivo 


del Comitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio. 


Questi i provvedimenti adottati: 


SQUALIFICA UNA GIORNATA: No- 
gherot, Sfreddo e Talamo del Fonta- 
Nafredda, Battiston dell'Aurora Por- 
denone e Pez della Sangiorgina. 

Sospensione sino al 10 febbraio 
per il dirigente Leon del Gorizia e 
sino al 25 febbraio per l'allenatore 
Sfreddo del Fontanafredda. 


Premiati dai dilettanti 


tre dirigenti benemeriti 


TRIESTE — La Lega nazionale dilet- 
tanti della Federcalcio premierà il 29 
gennaio a Roma i suoi dirigenti bene- 
meriti, relativamente alla stagione 
1981-82. Fra i dirigenti federali del 
Friuli-Venezia Giulia la scelta è cadu- 
ta sul triestino Dante Zorini, da molti 
‘anni ormai alla presidenza del Comi- 
tato provinciale. 


Fra i dirigenti di società verranno 
premiati Silvano Dionisio del Lucini- 


_ co e Bruno Spoletti della Tarcentina. 


«PRIMAVERA» 
Udinese 3 
Treviso 0 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po: Masolini al 21’, Danelutti al 
29’, Urdich al 397, ». 

UDINESE: Cortiula, Siviero 
(Soncin dall’11’ s. t.), Pallanch, 
Urdich, Danelutti, Lanaro, Doria. 
no (Iuculano dal 30° s. t.), Sasso,. 
Masolini, Cocotti, Bachetti. 

TREVISO: Caldato, Battistella, 
Perissinotto S., Pincin, Casasola, 
Montesel, Perissinotto C., Zanat- 
ta, Finotto (Bertazzon dall’1’ s, t.), 
Berto (Crescente dall’8? s. t.), Dei 
Rossi. 

ARBITRO: Stefanelli di Bo- 
logna. 


UDINE — Finalmente ì gio- 
vani bianconeri «Girano» co- 
me mister Galeone pretende. 
E fanno spettacolo, propizia- 
no gol a non finire, anche se 
ne insaccano soltanto 3, e 
mettono knock-out un Trevi- 
so che alla fine si è accorto di 
aver fatto soltanto un mezzo 
tiro nella porta avversaria. 
Dei tre gol, il più bello è stato 


. Il primo: doppio scambio La- 


naro-Bachetti al centrocam- 
po, passaggio a Masolini e via 
di corsa verso l’area avversa- 
ria: tiro dal limite e rete. 
ACI 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DUE MACCHINE DELLA CASA ITALIANA DOMINANO IL CLASSICISSIMO RALLY 


«Montecarlo»: Lancia d'attacco 


Oggi parte la Monaco-Monaco 
Domani l’arrivo dopo 214 km. 


MONTECARLO — Il campione del mondo Walter Rohrl su 
Lancia ha consolidato il suo primato nella classifica del Rally dî 
Montecarlo dopo le 15. prove speciali del percorso comune, Al 
termine della tornata di prove cominciata l'altra notte e conclusasi 
ieri, il tedesco guida la graduatoria con 3'25' sull'altra Lancia del 


finlandese Markku Alen. 


Seguono due «Audi Quattro»: quella dello svedese Stig Blomq- 
vist a 8'22” e quella del finlandese Hannu Mikkola a 1102”. La Opel 
Ascona, che nella decima prova speciale ha perduto il francese 
Frequelin (ritiratosi), è quinta con il finlandese Ari Vatanen a 1317" 


dal «leader». 


La classifica. dopo il percorso comune: 

1) WALTER ROHRL (Rfg) Lancia Rally in 5 ore 14'52”; 2) Markku 
Alen (Fin) Lancia Rally in 5 ore 1817‘; 3) Sig Blomqvist (Sve) Audi 
Quattro in 5 ore 23'14“; 4) Hannu Mikkola (Fin) Audi Quattro in 5 ore 
25‘54”; 5) Ari Vatanen (Fin) Opel Ascona în 5 ore 28‘09"". 

È indubbiamente sfruttando le condizioni ambientali favorevoli 
in modo particolare che le Lancia hanno costruito il loro dominio 
sulla terza fase del rally, quella del percorso comune, caratterizzato 
da ‘ottimo clima, assenza di neve, da un manto stradale secco. 

Conclusa dunque ieri la terza tappa, oggi, alle 17, le prime cento 
vetture classificate prenderanno il via per la frazione conclusiva, la 
Monaco-Monaco di 214 chilometri conditi da dieci prove speciali. La 
conclusione del rally è prevista per domattina alle 8.30 circa. 

Ecco le gare del mondiale dopo la disputa del Montecarlo: 

11-13 febbraio, rally di Svezia; 1-6 marzo, rally del Portogallo; 31 
marzo-4 aprile, Safari (Kenia); 5-8 maggio, rally di Corsica 28 
maggio-3 giugno, rally dell'Acropoli (Grecia); 24-29 giugno, Moto- 
gard (Nuova Zelanda); 1-6 agosto, Codasur (Argentina); 24-28 
agosto, Mille Laghi (Finlandia); 2-8 ottobre, Sanremo; 24-30 ottobre, 
Bandama (Costa d'Avorio); 19-24 novembre, Rac (Inghilterra). 


Montecarlo — 
guidano la classifica del Rally di Montecarlo prima gara del mondiale, che si conclude domattina 


Walter Rohrl, a destra, e il connazionale tedesco occidentale Christian Geistdorfer, accanto alla Lancia con cui 


(Tel. Ap) 


BASKET CAMPIONI: | MILANESI SI GIOCANO IN ISRAELE LA FINALISSIMA CON CANTÙ 


Billy a Tel Aviv sognando la Ford 


TEL AVIV — Da giorni non 
si trova più un biglietto per 
Maccabi-Billy e tutti gli abbo- 
namenti per le partite interne 
di coppa della squadra cam- 
pione di Israele sono stati 
bruciati appena messi in ven- 
dita. Se al palazzone di Mila- 
no gli incontri di coppa cam- 
pioni hanno finora regalato 
imprevisti vuoti sugli spalti e 
amarezze per le casse del Bil- 
ly, il Maccabi sa con certezza 
di poter contare, anche que- 
sta sera, di tutto il tifo dei 
diecimila spettatori che il pa- 
lazzo dello sport di Tel Aviv 
può contenere. La squadra dì 
Klein è molto più che la domi- 
ndtrice di ogni campionato e 
una delle più forti formazioni 
europee: Femblema dello 
sport israeliano in campo in- 
ternazionale, un mito per il 
suo pubblico, che non le fa 
mai mancare un enorme so- 
stegno.. 


«Il tifo, comunque, non mi 
preoccupa», sostiene Dan Pe- 
terson, allenatore del Billy, 
che oggi incontrerà il Macca- 
bi nella quinta giornata del 
girone finale della Coppa dei 
campioni. «Al contrario — ag- 
giunge — sono convinto che la 
mia squadra renda molto di 
più su un campo rovente 
come questo, anche se avver- 
so, piuttosto che nell’atmosfe- 
ra gelida di certi incontri a 
Milano». 


Dino Meneghin, veterano 
delle battaglie sul parquet di 
Tel Aviv (ha giocato in Israele 
otto volte în coppa, più altre 
quattro con la nazionale) è di 
parere diverso. «Sul suo ter- 
reno il Maccabi diventa molto 
più forte e temibile — dice — 
proprio perche trascinato dal 
suo pubblico». 

Non per niente l’ultima 


sconfitta degli israeliani in 
coppa sulloro campo risale ai 


Baseball: 
americani 
in arrivo 


per la. Julia 


TRIESTE —La Julia base- 
ball sta stringendo i tempi per 
quanto:riguarda il completa- 
mento della squadra che si 
presenterà al via della serie 
nazionale. In attesa di defini- 
re il problema inerente il ma- 
nager (una soluzione, forse, 
verrà trovata in casa, senza 
cioè allontanarsi da Trie- 
ste...), i responsabili della so- 
cietà stanno dandosi da fare 
per assicurarsi alcuni giocato- 
ri statunitensi. 

Contatti sono stati avviati 
con il Rimini per l'americano 
Bagiotti. La società adriatica 
cederebbe volentieri il gioca- 
tore in prestito per una sta- 
gione in quanto sarebbe sul 
punto di concludere la tratta- 
tiva con un altro forte profes- 
sionista. Bagiotti gioca indif- 
ferentemente nei ruoli di terza 
base e ricevitore. Nell'ultimo 
campionato ha concluso con 
un'ottima media-battuta 
(379) e diciotti fuoricampo. Un 
battitore di statura interna- 
zionale, quindi; una «mazza» 
che: potrebbe risolvere i pro- 
blemi dell’attacco della squa- 
dra regionale. 

La novità è rappresentata 
però dalla disponibilità di 
Vlahovic, lanciatore e prima 
base del Saint Jons di New 
York. Vlahovic, interpellato 
telefonicamente, si è dichiara- 


to entusiasta di poter giocare 


in Italia e attende solo la deci- 
sione dei responsabili della 
Julia, decisione legata all’esi- 
to dell'incontro coni rappre- 
sentanti di un’industria na- 
zionale per la sottoscrizione 
del contratto di sponsorizza- 
zione. 


Nuova società 
di. full-contact 


TRIESTE — Il francese Jean Paul 
Pace, campione mondiale di full- 
contact, sarà a Trieste sabato 29 corr. 
alle.ore,18 al Palazzetto dello sport 
del C.S.P, (Centro sportivo portuale) 
di Borgo Grotta Gigante, per tenere a 
battesimo una nuova società triestina 
di full-contact, 

RR Ae e SS 


Centonze 
commendatore 


TRIESTE — Una vita trascorsa sulle 
pedane o a fianco delle ‘pedane, per 
insegnare scherma. Gaspare Centon- 
ze, una divisa militare portata con 
orgoglio, fino al grado di maggiore e 
un senso sportivo innato, manifesta- 
to nella lunga carriera dî insegnante, 
ora svolta al Circolo ufficiali del Presi- 
dio: In questi giorni al magg. Centon- 
ze è stata conferita l'onorificenza di 
‘commendatore della Repubblica. Gli 
spettano le più vive ‘congratulazioni. 


tempi della Mobilgirgi. In 
campionato vincono come 
sempre, ma quest'anno non 
sempre stravincono, e questo 
basta perché la stampa locale 
li giudichi in forma poco sod- 
disfacente. Nell'ultima parti 
ta, contro l’Hapoel Ramat 
Gan, sono usciti vittoriosi di 
un solo punto (90 a 89) dopo 
essere stati sotto di 13. Dun- 
que, anche in campionato il 
Maccabi comincia a conosce- 
re la battaglia, che è quanto 
di meglio per preparararsìi 


agli scontri di coppa. 

Due vittorie il Billy, tre il 
Maccabì (con una partita in 
più). «La corsa per la finale è 
ancora tutta aperta», osserva 
Peterson, dando per sottinte- 
so che uno deì due posti è già 
occupato e che si tratta dî 
giocarsi il diritto di incontra- 
Te in finale la Ford. Una vitto- 
ria del Billy oggi alzerebbe 
parecchio le quotazioni della 
squadra milanese, ma in ogni 
caso sarebbe ancora troppo 
presto per fare i conti. 


Mueller infortunato 


‘in prova 


SARAJEVO — L'elvetico Peter Mueller è rimasto vittima di una grave 
caduta mentre provava il tracciato sul quale oggi verrà disputata la discesa 
libera maschile valida per la Coppa del mondo. Secondo le prime notizie, 
l'atleta ha accusato una commozione cerebrale, la sospetta frattura del setto 
nasale e altri danni di imprecisata entità. 


Il canadese Todd Brooker ha realizzato il miglior tempo dell'ultima prova 
‘cronometrata, 1'5432, precedendo gli austriaci Franz Kiammer (1’54'72) e 
Harthi Weirather (1‘54‘73), ma il miglior rilievo cronometrico di tutte le prove 
resta l'1'53”93 realizzato ieri l'altro, dal suo. connazionale Ken Read. 


Marzorati e soci a Mosca 


MILANO — La Ford Cantù 
è partita ieri mattina dall’ae- 
roporto di Linate alla volta di 
Mosca, via Vienna. Nella ca- 
piîtale sovietica, questa sera 
(alle ore 17 italiane, arbitri îl 
polacco Soltysiak e l’austria- 
co Gregor) affronterà l’Arma- 
ta Rossa, nell’ultimo turno di 
andata del girone finale della 
Coppa dei campioni di ba- 
sket. E la prima volta che la 
squadra canturina gioca a 
Mosca, nella sua storia. L’im- 
pegno odierno potrebbe, in 
caso di vittoria, definitiva- 
mente spalancare.le porte di.. 
accesso alla finalissima-della 
coppa, în programma a Gre- 
noble. La Ford, infatti, guida 
attualmente la classifica con 
quattro vittorie su altrettanti 
incontri. L'Armata Rossa ha 


JUNIORES INDOOR E CROSS INVERNALE 


Atletica: da Gorizia 
un carico di promesse 


GORIZIA — È cominciato 
nel miglior dei modi il 1983 
per l’Atletica Cassa di rispar- 
mio di Gorizia, che alle recen- 
ti semifinali dei campionati 
italiani iuniores indoor ha 
conquistato un eccellente ter- 
zo posto, che la colloca nell’é- 
lite dei valori nazionali. 


_ L'exploit ottenuto a Milano 
è stato la logica conseguenza 
di una seria politica intrapre- 
sa dal presidente Leon il qua- 
le, oltre a seguire la squadra 
seniores (classificatasi ai pri- 
mi posti della serie C naziona- 
le), ha voluto curare in modo 
particolare il vivaio. Sono sta- 
ti così instaurati rapporti di 
collaborazione con l’Italcan- 
tieri di Monfalcone e la Tor- 
riana di Gradisca. Da queste 
due società sono venuti fuori 
quest'anno numerosi atleti 
che formeranno in futuro la 
spina dorsale della squadra 
maggiore. Da ricordare in par- 
ticolare il record italiano nei 
300 metri del cadetto Bargna 
e le buone prestazioni di Bo- 
nessi e Milocco i quali sono 


stati convocati anche per la 
nazionale. 

Ma oltre a questi tre atleti è 
la squadra nel suo complesso 
ad aver raggiunto un ottimo 
livello, con ampio margine di 
miglioramento. Soddisfazioni 
sono venute anche dal cross 
invernale, dove, lo seniores 
Pilot si è imposto in tutte le 
gare in cui è stato impiegato. 
Questi risultati sono stati 
possibili grazie anche l’impe- 
gno dei tecnici che seguono la 
squadra: Romano, Chionchio, 
Franco, Blasig, Paravan, Pe- 
corari, Serafin, Lagones, Lui- 


sa.e Furlan. A È, 
Antonio Gaier 


Corsa campestre 


Giochi gioventù 
‘TRIESTE — Oggi e domani 
avranno luogo presso il cam- 
po sportivo di Cologna i Gio- 
chi della gioventù di corsa 
campestre, fase provinciale. Il 
ritrovo per entrambe le gior- 
nate è fissato per le ore 14: 
domani gareggeranno le fem- 
mine e venerdì i maschi. 


invece giocato cinque partite 


Risultati delle partite di Coppa 
dell’altra sera: 


COPPA DELLE COPPE (secon- 
do turno ritorno quarti di finale): 
a Tel Aviv: Hapoel Ramatgan (Isr) 
b. Barcellona (Spa) 105-99; a Vil- 
leurbanne: Villeurbanne (Fra) b. 
Olympia Lubjana (Jug) 119-95; a 
Budapest: Mafc Budapest (Ung) db, 
Inter Bratislava (Cec) 93-80. 


COPPA KORAC (secondo turno 
ritorno quarti di finale): a Belgta- 
do: Banco Roma (Ita) b. Stella 
Rossa (Jug) 107-97. 


COPPA DEI CAMPIONI DON- 
NE (secondo turno ritorno quarti 
di finale): a Praga: Slavia Praga 
(Cec) b. Asnierese Sport (Fra) 87- 


53. 

COPPA RONCHETTI (secondo, 
turno ritorno quarti di finale): a 
Kosice: Lokomotiva Kosice (Cec) 
b. Stade Francais (Fra) 63-61. 


IN TORNEO CON RAPALLO, ANDREA DORIA E LERICI 


TRIESTE — I pallanotisti 
della Triestina sono rientrati 
a Trieste dopo la trasferta in 
terra ligure, che li ha visti 
protagonisti in un torneo arti- 
colato in due gironi, uno con 
squadre di serie A e l’altro con 
quelle di serie B. E stata una 
esperienza quanto mai positi- 
va per il sette alabardato, che 
ha avuto così modo di saggia- 
re il grado di forma raggiunto 
‘a un mese dall’inizio del cam- 
pionato ma, quel che più con- 
ta, si è trovato di fronte delle | 
formazioni che fanno parte 
del suo stesso girone. 

Una sconfitta di misura con 
il Rapallo (9-11), una più 
pesante con l’Andrea Doria 
(2-8) e una vittoria col Lerici 
(6-5) sono il bilancio numerico 
di questa trasferta. Risultati 
confortanti, perché solo con i 
titolati avversari dell’Andrea 
Doria gli uomini di Leghissa 
hanno ammainato bandiera: 
negli altri due incontri, Ce- 
chet e compagni hanno lotta- 
to ogni secondo su ogni pallo- 
ne, trovando anche l’acuto 
della vittoria contro il Lerici. 


| 


7 


Nelle tre partite, l’allenato- 
re Leghissa ha alternato in 
vasca dodici giocatori: Zetto, 
Bonetta, Cechet, Coppola, 
Maizan, Umer, Sergio e Gior- 
gio Milossevich, Pino, Gava- 
gnin, Pettener e Pecorella. 

A. B. 


Dei Campo assunto 


come allenatore 


TRIESTE — Per l’incontro 
internazionale tra le nazionali 
‘giovanili (limite ’67) migliori 
d'Europa, che si svolgerà a 
Lisbona (Portogallo) il 5 e 6 
febbraio, è stato convocato 
quale allenatore Franco del 
Campo. — 


Gug - corsi 


TRIESTE — JI Gug (gruppo ufficiali 
di gara) organizza Un corso per giudi- 
ci arbitri di nuoto e pallanuoto. L'ini- 
zio del corso è previsto per la prima 
metà di febbraio. Informazioni presso 
la sede del Gug nella piscina Bianchi 
ogni mercoledì dalle 18.30 alle 20 (tel. 
773535). 


Sport in 


breria 


Enzo Lanzotti — «7 anni 
con Nereo Rocco» — Lire 10 
mila. Tipografia Contin- 
Cadoneghe (Padova); pagg. 
178. 


Il 20 febbraio ricorrerà il 
quarto anniversario della 
scomparsa di Nereo Rocco. 
Colpito dalla malattia, era ri- 
tornato a Trieste alla fine del 
"78 lasciando il suo Milan av- 
viato alla conquista della stel- 
la del decimo scudetto. Non 
era stato profeta in Patria, 
Nereo, salvo una annata 
splendida, indimenticabile, 
conla Triestina seconda dopo 
il Torino, assieme a Juventus 
e Milan. I ricordi di Rocco 
sono. fissati perciò più al 
periodo trascorso lontano da 
casa che a quelli triestini. 

Il binomio Rocco-Milan è 
legato alla sua affermazione 
in campo internazionale; il bi- 
nomio Rocco-Padova parla 
invece di catenaccio, di «pan- 


zer», di provinciale che si bat- 
te per salvarsi e poi peri primi 
posti. E di questo binomio, 
dei sette anni trascorsi alla 
guida del Padova, ci riferisce 
Enzo Lanzotti, collega della 
«rosea», che per motivi pro- 


fessionali ebbe la ventura (che: 


gli invidiamo) di: trascorrere 
sette anni insieme ‘a Nereo. 
Anni anche difficili, con rap- 
porti tesi, come era fatale in 
presenza di un allenatore dal- 
la personalità forte come Roc- 
co, dalla battuta mordace, im- 
pietosa. 


Lanzotti, nato a Pola ma 
«emigrato» nel Veneto, come 
lui si definisce, aveva subito 
legato con Nereo, forse perché 
più vicino a lui, come giulia- 
no, degli stessi padovani. Ma 
l'impatto non era stato facile, 
anche perché Rocco era giun- 
to nel Padova in serie B con 
l'impegno di salvarlo dalla re- 
trocessione, mentre dopo due 


partite — altrettante sconfitte 
— era già sul punto di essere 
rimandato a Trieste. Ma alla 
fine fu salvezza, grazie soprat- 
tutto ai gol di Sergio Pison, 
biancoscudato di estrazione 
alabardata, che rimase affe- 
zionato al «paron» in un clima 
di filiale devozione. 


«T anni con Nereo Rocco» è 
‘un libro che riguarda il Pado- 
va e i padovani, ma che si può 
leggere benissimo a Trieste. 
Anzi, con la parlata di Nereo, 
che ha esportato il dialetto 
triestino sui campi di tutto il 
mondo, il libro di Lanzotti ci 
riporta ad episodi simpatici, 
che testimoniano del suo ca- 
rattere, della sua sottile psico- 
logia, soprattutto del suo 
umorismo. «Se perdemo a 
Messina e Catania, no ocori 
che me fermo a Padova al 
ritorno; posso proseguir per 
Trieste». In questa frase c'è 
tutto Rocco: allenatore, uomo 


Enzo Lanzotti: «7 anni con Nereo Rocco» 


di calcio, uomo e basta. E 
davvero la lettura di questo 
libro è godibile, per chi ha 
conosciuto Rocco e per chi 
vuole scoprirlo. 

Un Rocco ancora in salita, 
nella carriera: un Rocco in- 
ventore del catenaccio per 
evitare la retrocessione del 
suo Padova, pieno di poveret- 
ti; un Padova criticatissimo 
dopo un pareggio a Monza 
con le barricate. «Se perdevi- 
mo, i giornai ne diseva bravi 
ma non ne restava gnente; 
gavemo paregià e per questo i 
se la ciapa con ì “poareti”». 
Ecco nato un altro simbolo di 
Rocco allenatore del Padova: 
quello di allenatore di un ma- 
nipolo di «poareti», divenuti 
grandi e bravissimi con la for- 
za di volontà, con lo spirito di 
fratellanza che li univa. Un 
miracolo di Rocco, ripetuto in 
tutte le squadre dove egli ave- 
va operato. ; 

D.d.R. 


Se een Sr 


Buona la trasferta ligure 
dei pallanotisti alabardati 


TIRO A VOLO 


Ha riaperto i battenti 
lo stand delle Noghere 


TRIESTE — Ritorna il tiro a volo, Lo 
stand della Sttv delle Noghere ha 
riaperto i battenti per consentire agli 
appassionati dello skeet e della fossa 
di riprendere la. preparazione dopo 
l'interruzione invernale. Il campo di 
gara, per il primo mese, rimarrà 
‘aperto quattro giorni alla settimana: 
lunedì, mercoledì, sabato e dome- 
nica. 

Nei primi giorni di febbraio sarà a 
disposizione dei tiravolisti triestini, e 
particolarmente dei giovani intenzio- 
nati ad avvicinarsi alle specialità della 
fossa e dello skeet, il maestro d'armi 
Bruno Mastrantoni. 


Gli allenatori 
delle società 


di canoa 


TRIESTE — Le società 
zonali di canoa e kaiak, nella 
fase di strutturazione dell’at- 
tività, dopo la separazione 
dalla federazione canottag- 
gio, hanno comunicato i nomi 
degli allenatori della speciali- 
tà, scelti per la prossima sta- 
gione. Ecco i nominativi: G.K. 
Liburnia: Castellano; S.C. Au- 
sonia; Marchesan; Dop. Ferr. 
S. Giorgio di Nogaro: Minot- 
to, Moretti, Scain; S.T.C. 
Adria: Crevatin; C.C. Udine: 
Bravin, Tomadin, Padeoni; 
C.C. Sacile: Coan, Tomussi; 
S.N. Pullino: Marsi, Mancinel- 
li; Pietas Julia: Catanzaro; 
C.C. Valettila: Bertagno; C.C, 
Cordenons: Battistutta, Ba- 
ron; Natisone K.K.: Bandi 
ziol; S.C. Trieste: Ferluga, Va- 
riola; S.N. Pullino: Vesnaver, 
Norbedo; S.C. Timavo: Soran- 
zio, Steccherini; C.C. Satur- 
nia: Girardi; C.C.M.M. Sauro: 
Conca, Busettini, Mengotti. 


Soci onorari Fic 


TRIESTE — In occasione dell'as- 
semblea generale della Federazione 
italiana canottaggio, svoltasi a Sor- 
rento, su proposta del Comitato giu- 
liano, a riconoscimento della lunga, 
‘appassionata e proficua attività svol- 
‘ta a favore del canottaggio, ha nomi- 
nato soci onorari della Fic i triestini 
Piero Slocovich, della Sc Trieste, e 
Silvio Deganello, del Stc Adria. 


Assemblea Pullino 


TRIESTE — Sabato, con inizio alle 
‘118, nella sede nautica della Pullino, a 
Muggia, si svolgerà l'annuale assem- 
blea generale ordinaria della società. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: ‘via Portici 30/a, tele- 
fono 23325- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 -— 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabiîle 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e dì 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
‘cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti -— 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per. 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rin 4 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto, quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca giovane cerca posto stabile 
con dormire. Referenziata. 
Tel. 762487. 296/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi referen- 
“ziata 4 ore mattino quadriset- 
timanali. Telefonare mattino 
761102. 891/2 


Ww 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 
3022/3 
ESPERIENZA ufficio paghe e 
contributi, contabilità Iva, 
dattilografia, ottima cono- 
scenza inglese offresi anche 
part-time. Tel. 418932. 808/3 
OFFRESI ragazza mezza lavo- 
rante, manicure. Tel. 817225. 
551/3 
PENSIONATO praticissimo 
giardino e orto offresi anche a 
ore. Tel. 822829. 886/3 
‘PERITO termotecnico e metal 
meccanico con esperienza di 
disegno tecnico e di impianti 
offresi. Telefonare ore pasti al 
573596. 84 
RAGAZZA 18.enne offresi come 
baby-sitter o per pulizie dome- 
stiche. Tel. 817225. 551/3 
42.ENNE pat. B buona cultura 
referenziato offresi. qualsiasi 
lavoro escluso vendita. Tel. 
212177. 890/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. CERCASI ambosessi me- 
dia cultura per opportunità 
impiegati E.D.P., centri elet- 
tronici, per elementi qualifica- 
tisi, opportunità carriera, alti 
stipendi. Presentarsi per bre- 
ve training Computex: vener- 
dì 28 gennaio dalle ore 9 alle 
13, c.o Hotel Palaz, corso Italia 
63. 393/4 

A.A. CERCASI ambosessi me- 
dia cultura per opportunità 
impiegati E.D.P., centri elet- 
tronici, per elementi qualifica- 
tisi, opportunità carriera, alti 
stipendi. Presentarsi per bre- 
ve training Computex: vener- 
dì 28 gennaio dalle ore 15 alle 
19, c.o Jolly Hotel, corso Ca- 
vour7. 393/4 

CERCASI ambosessi per lavoro 
part-time. Scrivere a Guida, 
box 596, 36100 Vicenza. 99/4 

CERCASI personale sala cucina 
piani per stagione aprile- 
ottobre. Scrivere documen- 
tando curriculum direttamen- 
te Hotel Regina, Merano. 802/4 

CERCASI zona Trieste, Gorizia 
ambosessi media cultura per 
opportunità impiegati E.D.P., 
centri elettronici, per elementi 
qualificatisi. Opportunità car- 
riera, alti stipendi. Presentarsi 
per breve training Computex: 
Gorizia: venerdì 28 gennaio, 
c.0 Hotel Palaz, dalle ore 9 alle 
13; Trieste: venerdì 28 gen- 
naio, c.o Jolly Hotel, dalle ore 
15 alle 19. 393/4 

CERCO sarta esperta. Telefona- 
re 729270 ore negozio. 65/4 

GIOVANE patente nautica per 
lavoro ambito portuale cerca- 
si. Telefonare solo pornazzo 

fi o 


RESPONSABILE contabilità 
gestione meccanografica am- 
ministrazione cerca società 
commerciale. Telefonare 
826555 ore ufficio. 854/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2299/68 

A.A. IDRAULICO riparazioni 
rapide impianti riscaldamen- 
to bagni. Tel. 65768. 893/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi. Tel. 768606. '6 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V. Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


CREAZIONI borsette coccodril- 
lo, modifiche lavorazione pel- 
le. Via Galvani 5. 050017/6 

PITTORE, tappezziere, pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 

825/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti 
ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti. Telefonare sempre al 
422298-410275. 809/6 

TRASPORTI, sgomberi cantine 
in giornata. Tel. 730653- 
822683. 803/6 


(--) 


Istruzione 


MADRELINGUA inglese cerca- 
si per lezioni a domicilio. Tele- 
fonare 731317, ore pasti. 28/8 


De) 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, ultimissi- 
me creazioni. Vasto assorti- 
mento guarnizioni. Prezzi oc- 
casionissimi! Pellicceria San 
Giacomo in Monte 22, negozio. 

13931/9 

PELLICCE, giacche ogni tipo: 
modelli alta moda, qualità 
superiore. Ricco assortimento 
gui ioni. Prezzi occasionis- 
simi! Visitateci! Pellicceria 
Cervo, viale XX Settembre 16, 
INI p. (ascensore). La vostra 
pellicceria di fiducia.  13931/9 


n 


Mobili 
e pianoforti 
DUE divani Arflexv 3-2 posti 


vendonsi 1 milione. Tel. 
766798. 875/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 


ma 20. 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro, gioielli antichi 
orologi e argenti d'epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/b. 


AGENTI PLURIMANDATARI 
0 MONOMANDATARI 


bene introdotti carrozzerie autofficine 
cerca importante ditta importatrice di- 
stributrice utensileria speciale in fase 


espansione per Friuli-Venezia Giulia, 
OFFRONSI elevate provvigioni, pe- 

riodo addestramento, inquadramento 

Enasarco, eventuale rimborso spese. 

Ottime possibilità remunerative. Assi- 

curasi riservatezza. 

Scrivere curriculum: 

cassetta 29/A, Publikompass S.p.A. 

p.zza Pasi 18, TRENTO 
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ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze a PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 
28, primo piano. 402/12 

ORO. argento monete gioielli, 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 20/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355 810/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 tel. 790232 Ascona 


Diesel 79, Rekord Coupé 17,, 


73. 892/14 
ALLA concessionaria Opel via 
‘Brunner 14 Giulia 1.3 77, Bmw 
M60 79, Bianchina panorami 
ca 74, Dyane 6 76. 892/14 
ALFA Duetto 2000 sport '80 ven- 
desi tel. ore negozio 65597. 
845/14 
ALFA 2000/1974 blu 600 km ver- 
niciatura nuova gas vende 
meccanico o permuta con al- 
tra o vespa PX tel. officina 
941185. T.A. 64/14 
BAN e Leuz, via Flavia, tel. 
811235 vende: Dyane 6, Fiat 
500, Simca 1100 Gl, Lancia 
Beta 1600, Peugeot 104 S, 204, 
305 Gr e Sr, 504, 505 STI, 505 
SR turbo diesel. Facilitazioni 
di pagamento fino a 36 mesi 
senza cambiali e senza ipote- 
ca. 222/14 
BMW 315 Maggio 1982 km 8000 
colore bianco accessoriato ga- 
ranzia uniproprietario 0432/ 
42901. 27/14 
FORD Capri 1300, ottima vende- 
si 650.000 causa militare tel. 
748472 pasti. 8/14 
GIULIETTA 80 veramente per- 
fetta vendesi facilitazioni pa- 
gamento via Della Valle, 6. 
828/14 
LANCIA Autobianchi Negrelli 8 
tel. 793388 vende Renault 5 
1980, Fiesta 11001980, Fiat 132 
2500 diesel, 126 1974, Golf 
GLD 1979, HPE 2000 1982, Mi- 
ni 1000 1974. 815/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
126 P 78, Passat GLD 80, A112 
Elegant 77-79-81, Beta C 1600 
8, R.5 T177, Porsche 911572, 
Dyane 6 79, X 1.9 78, Golf Gti 
"78, 500 R 74, Ritmo Diesel 80, 
Golf Diesel 5p 78, R 5 Alpine 
79, 128 C_3p_ 77, Mg A 56, 
Mercedes 240 Diesel 82, Panda 
45 82, Alfetta Gt 80, Mini De 
Tomaso 78, Simca Furgone 76, 
Alfetta 1.6 76, Daimler 8V Sa- 
loon, AUTOCCASIONI VIA. 
ROMAGNA, 6040/61126. 
37/14 
PEUGEOT 504/1976 ottime con- 
dizioni impianto gas vende 
privato. Telefonare ore pasti 
212769. 726/14 
PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 
PULLMINO Ford Combi 9 posti 
1977 impianto gas, ottimo sta- 
to privato vende 4.500.000, te- 
lefonare 816303'ore 8-13. 790/14 
RENAULT L. Dagri via Flavia 
118 autovetture d'occasione 
con garanzia Renault R 5 TI, 
15 TS, 20 TS. Fiat 126, 126 
Black, 127, 128 berlina, 128 
coupé. Alfa Romeo Giulia 
super. Citroen Dyane 6, Meha- 
ri, Furgone Simca 1100. 9/14 
SUZUKI Sj 410, Lada Niva 4x4 
nuove di fabbrica, pronta con- 
segna, prezzi di assoluta con- 
correnza. Autosalone Fiegl 
Strada di Fiume, 19. Telefono 
7166880. 835/14 
TRANSIT 130, impianto gas, 
30.000 km possibilità camper. 
Tel. 773471. 856/14 
USATO sicuro Fiat e la nuova 
Uno presso l’autosalone Fiat 
via F. Severo 65 tel. 54089. 
Rateizzazioni 42 mesi senza 
anticipi, cambiali e ipoteche 
usato garantito 3 mesi: 500 L 
69, 126 650 78, 127 3 porte Cl 
900 78, 79, Ritmo 60 Cì 79, 131 
1300 Special 77, 124 Spider 1.8 
tetto rigido 73, Autobianchi A 
112 Elegan 77, 79, Renault R 4 
‘TL 76, Renault R 5 79, Alfetta 
1.8 73, Bmw 316 77, Bmw 520ì 
82, 238 Furgone 74. 266/14 
VENDESI automezzi frigoriferi 
per cessione attività tel. 
‘741469 mattino. 838/14 
VENDESI furgone Diesel Bed- 
ford anno 78 tel. 225241. 850/14 
VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 
VENDO Ami 8 5 porte unipro- 
prietario revisionata buone 
condizioni tel. 274048. 111/14 
VENDO Fiat 500 L 1972 Blu 
come nuova telefonare 796678. 
889/14 
127, 128, Mini, ottime condizioni 
vendo 950.000 ciascuna tel. 
793578. 869/14 
131 128 coupe, carrozzeria mec- 
canica perfette vendo telefo- 
nare 68064 pasti. 869/14 


15 


Roulotte 
nautica, sport 


ARPEGE Dutour 9.25 Volvo die- 
sel, 10 vele dotatissimo Meta- 
Mare 0421-81957. 050034/15 

CABINATO Show 29, 1974 stru- 
mentazione, 12 vele Metamare 
0421-819577. 050034/15 

SCIACCHETRA unico proprie- 
tario 1977 Faryman diesel 10 
vele dotazioni. Metamare 
0421-81957. 050034/15 

CARTER 33 1976 Hp 23 Volvo 
accessoriato Tuttosport. Tel. 
790359. 221/15 

JOHNSON i motori fuoribordo 
più venduti nel mondo. In 
attesa dei muovi arrivi 1983 
concediamo prezzi e sconti ec- 
cezionali sulle giacenze fino 
all'esaurimento. Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano e Carlotta 15 Grignano. 

11/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta centro a persona referenzia- 
ta. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 42/B 34100 Trieste. 

880/17 

AFFITTO stanza paraggi piazza 

Goldoni tel, 774950. T.A. 62/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO affitto appartamento 
250.000 referenze. Scrivere a 
cassetta Publikompass 33/B 
34100 Trieste. 306/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento vuoto ca- 
mera, camerino, cucina, ba- 
gno tel. 813005. 735/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento in 
villino 100 mq semiarredato 
Muggia. Telefono 227237. 

885/19 

AFFITTASI recente miniappar- 
tamento ammobiliato via Ca- 
podistria 350.000 mensili. Seri- 
vere referenziando Publikom- 
pass. cassetta n. 39/B, 34100 
Trieste. 847/19 


Continua in 14.a pagina 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


LO DICE UN RAPPORTO DELL'ONU 


In Europa la droga 


fa sempre più schiavi 


La vasta mappa delle strade degli stupefacenti 


ROMA — Nonostante la 
presa generale di coscienza 
della gravità del problema 
degli stupefacenti, nonostan- 
te le misure prese a livelli 
nazionali e internazionali, la 
situazione in fatto di droga 
continua a peggiorare in tutto 
il mondo, È in aumento la 
produzione, è in aumento il 
traffico, è in aumento l’uso. 

Anche l'Europa si trova nel- 
l'occhio del ciclone: l’abuso 
delle droghe è nettamente in 
aumento. Lo afferma il rap- 
porto dell’organismo di con- 
trollo degli stupefacenti delle 
Nazioni Unite con sede a 
Vienna che analizza la situa- 
zione mondiale nel 1982. 

Il numero delle persone che 
fanno uso di eroina pura, faci- 
le a ottenersi e il cui costo è 
diminuito, è considerevole. In 
un Paese europeo (che il rap- 
porto non cita) l'abuso e il 
traffico di eroina sono aumen- 
tati nel primo trimestre del 
1982 di poco più del 65 per 
cento in rapporto allo stesso 
periodo del 1981. Ugualmente, 
si espande il traffico e il con- 
sumo di cocaina, evoluzione 
che indica come si stia svilup- 
pando un nuovo pericolo di 
tossicodipendenza. 

Ma lo stupefacente di cui si 
fa maggior uso in Europa (e 
qui si parla sempre di Europa 
Occidentale) è la canapa 
indiana, molto ricercata. 

Anche nell’uso degli psico- 
farmaci si nota un aumento: 
si tratta, soprattutto, di anfe- 
tamine, barbiturici, tranquil- 
lanti. 

Si registra comunque, un 
fatto nuovo: l'abuso di Lsd in 
Spagna, in Francia, nella Re- 
pubblica federale tedesca. 
Imoltre, un laboratorio clan- 
destino è stato scoperto nel 
Regno Unito. 

La maggior parte di eroina 
di cui si fa uso in Europa viene 
dal Medio Oriente, dopo esse- 
re passata attraverso i paesi 
che si affacciano sul Mediter- 
raneo orientale. 

Molto preoccupante, la ra- 
pidità conla quale il Pakistan 
è diventato una «sorgente» di 
eroina molto pura prodotta 
lungo la frontiera pakistano- 
afghana. È anche in aumento, 
particolarmente in Francia, 
eroina proveniente dal Sud- 
Est asiatico. 

La cocaina, invece, fa il suo 
ingresso in Europa via aerea 
proveniente dal Sud America. 

Il Vicino e Medio Oriente, 
eseguiti dal Marocco e dall’A- 
frica a Sud del Sahara sono i 
maggiori produttori di cana- 
pa indiana: i sequestri operati 
nel 1981, oltre 80 tonnellate, 
cifra che supera di molto quel- 
la degli anni precedenti, dan- 
no la misura dell’ampiezza del 
contrabbando. 

Gli psicofarmaci che si tro- 
vano sul mercato clandestino 
vengono fabbricati illegal 
mente, sottratti alle fabbriche 
o rubati nei punti di vendita 
al dettaglio o all'ingrosso. A 
questo proposito si nota 
un'inversione di traffico: psi- 
cofarmaci, legalmente pro- 
dotti, vengono trafugati e in- 
viati in altre parti del mondo. 

L'azione congiunta dei ser- 
vizi antidroga che hanno ope- 
rato nei paesi europei, in col- 
laborazione con altre nazioni 
ha dato importanti risultati 
con sequestri di stupefacenti 
e con lo smantellamento di 
rami del contrabbando. Ma si 
è ancora lontani dal debellare 
questo flagello. 

Uno sguardo all’Europa 
orientale dove l’abuso degli 
stupefacenti è relativamente 
limitato. Si notano furti in 
farmacie o ospedali e uso di 
ricette mediche contraffatte 
con richieste di psicofarmaci, 
ma sempre per uso personale. 

Problema non trascurabile 
è invece quello del traffico 
illegale di droghe che si dirige 
verso l'Europa occidentale at- 
traversando i paesi dell'Est ed 
in particolare la J ugoslavia, la 
Bulgaria, ma anché la Roma- 
hnia, e, più recentemente, l’Un- 
gheria. Le autorità di questi 
paesi hanno in verità applica- 
to misure di controllo dogana- 
li molto efficaci, tanto che i 
trafficanti hanno cominciato 
ad utilizzare, in certa misura, 
itinerari alternativi verso 
l'Europa occidentale: 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione mondiale in genere, 
dal punto di vista della quan- 
tità la canapa indiana e i suoi 
derivati (hashish e marijuana) 
occupano il posto principale 
nell'uso e nel mercato illegale 
degli stupefacenti. In risposta 
“a una domanda enorme, il 
traffico clandestino sta occu- 
pando posizioni considere- 
voli. 

Anche quantità sempre più 
elevate di cocaina e di pasta 
di coca attraversano i mari ei 
cieli per arrivare ai luoghi di 
destinazione: la produzione 
della materia prima, la pianta 
e le foglie di coca, non è con- 
trollata; la sua coltivazione è 
enorme in Bolivia ein Perù. Il 
numero delle persone che, in 
diversi paesi del mondo fanno 
uso di coca, cresce rapida- 
‘mente anche perché ne ven- 
gono sottovalutati i pericoli. 

Infine, l’oppio: il‘ traffico 
non accenna a diminuire. Il 
che sta a segnalare che la 
pressione della domanda è 


Militare in coma per overdose 
e I O OMETTOSE 


BRINDISI — Un giovane militare di leva, Maurizio Micil- 
lo, di 19 anni, di Lanzo Torinese (Torino) e residente a Vercelli, 
è stato ricoverato nell'ospedale «Di Summa» di Brindisi per 
intossicazione da eroina. La prognosi è riservata. A quanto si è 
appreso, Micillo si è sentito male dopo essersi iniettato una 
dose di eroina mentre si trovava a San Pietro Vernotico, un 
comune del Brindisino. Dopo essere stato ricoverato nell’o- 
spedale di questa città, è stato trasferito a Brindisi. 


ancora forte. I trafficanti ne 
fanno richiesta in grande 
quantità per la fabbricazione 
della morfina e dell'eroina. 
L'organismo internazionale 
per il controllo degli stupefa- 
centi non si limita a offrire 
dati di fatto ma incita anche i 
Vari stati a continuare la lotta 
contro la droga, che è soprat- 
tutto e innanzi tutto una lotta 
contro la degradazione e la 
distruzione degli esseri 


umani. 

La tossicodipendenza priva 
la società del contributo che 
la persona che fa uso di stupe- 
facenti avrebbe potuto appor- 
tare alla comunità della quale 
fa parte. Un costo sociale ed 
economico, quindi. Un costo 
esorbitante se si tiene conto 
della criminalità, della violen- 
za, del degrado dei valori mo- 
rali che sono la conseguenza 
dell'uso degli stupefacenti. 


CORSI D'INFORMATICA FORSE GIÀ ALLE ELEMENTARI 


Il computer in classe 
la lavagna? 


sostituir 


dI 


Timori per le conseguenze psicologiche sui bambini 


ROMA — Il computer, ap- 
plicato in tutte le principali 
attività umane, potrebbe pre- 
sto essere impiegato nella di- 
dattica scolastica, fin dalle 
elementari. Infatti il Centro 
europeo per l'educazione di 
Frascati del ministero della 
Pubblica istruzione sta met- 
tendo a punto un processo 
che prevede l'estensione del- 
l'informatica a tutte le scuole, 
dalle elementari fino alle se- 
condarie, indipendentemente 
dal tipo di indirizzo scelto. 

Secondo îl programma del 
Centro europeo, che ha sede a 
villa Falconieri ed è presiedu- 
to dal professor Aldo Visal- 
berghi, nel corso di quest'an- 
no dovrebbe cominciare la 
sperimentazione, per scuole 
campione, con l’obiettivo di- 
dattico di studiare e definire î 
modì per poter introdurre î 
concetti informativi di base e 


l’uso degli elaboratori in tutte 
le scuole e per tutte le ma- 
terie. 

Questo comunque non è 
l’unico progetto; accanto a 
quelli ufficiali, ce ne sono altri 
ad iniziativa di privati, di or- 
gani di ricerca pedagogica e 
dî case editrici. Interessante a 
questo proposito è quello che 
la Sîsco, una società che si 
occupa di informatica e di 
educazione, compirà in una 
scuola elementare della capi- 
tale, la «sBuonarrotti». E’ opi- 
nione diffusa infatti che più 
gli studenti sono giovani me- 
glio apprendono l'uso e le 
possibilità di impiego del cal- 
colatore. 

Tra le ipotesi di lavoro della 
Sisco c'è quella dell’utilizzo 
dei computer, d'accordo con 
il Comune dì Roma, in tutte le 
scuole elementari della capi- 
tale. L'impiego del computer 


IN BOLIVIA 


Arrestato 
(per truffa) 
il «boia 

di Lione» 


LA PAZ — Il criminale di 
guerra nazista Klaus Barbie 
(alias Klaus Altmann) è stato 
arrestato a La Paz dalle forze 
di sicurezza: 

Klaus Barbie, che viveva in 
Bolivia da molti anni e che 
dal 1957 aveva assunto la na- 
zionalità di questo Paese, è 
stato arrestato per presunte 
irregolarità commesse  all’e- 
boca in cui dirigeva una com- 
bpagnia di navigazione. 

Klaus Barbie nel 1973 aveva 
ricevuto un anticipo di dieci- 
mila dollari dall'ente minera- 
rio di stato boliviano per il 
trasporto di minerali verso 
mercati europei. La spedizio- 
ne non ebbe mai luogo. 

Durante l’ultima guerra, 
Barbie fu comandante della 
«Gestapo» a Lione ed è stato 
indicato come il responsabile 
del massacro di migliaia di 
€brei e di partigiani. E’ chia- 
mato il «boia di Lione». 


DELITTO PASSIONALE DI UN PROFESSORE VENEZIANO 


Accoltella una studentessa 
poi si butta dalla finestra 


VENEZIA — È stata uccisa 
da un insegnante veneziano, 
che subito dopo l'omicidio si è 
ucciso, la studentessa sicilia- 
na trovata morta nella sua 
abitazione di Venezia martedì 
sera. L'uomo, Giuliano Fachi, 
di 27 anni, secondo le prime 
ricostruzioni della polizia, do- 
po aver ucciso a colpi di col- 
tello Alessandra Cresciman- 
no, 21 anni, di Piazza Armeri- 
na (Enna), ha raggiunto la 
scuola media Jacopo Sansovi- 
no nella quale insegnava edu- 
cazione musicale e, salito al 
terzo piano, si è gettato dalla 
finestra. 

All’origine dell’uccisione di 
Alessandra Crescimanno vi 
sarebbe — secondo gli investi- 
gatori — un rapporto affetti- 
vo, recentemente interrotto, 
tra la studentessa delsecondo 
anno di lingue orientali e l’o- 
micida, Giuliano Facchi, di 27 
anni, insegnante di Educazio- 


ne musicale nella scuola me- 
dia di Jacopo San Sansovino. 
La squadra mobile ha trovato 
infatti, nell’abitazione vene- 
ziana della giovane, una lette- 
ra risalente a due mesi fa, 
nella quale una persona che si 
firmava «Giuliano» rivolgeva 
espressioni affettuose alla 
Crescimanno. 

Nel miniappartamento al 
pianterreno in calle del For- 
no, sono stati trovati anche 
numerosi biglietti che Facchi 
lasciava alla ragazza, passan- 
dolîi sotto la porta quando lei 
non era in casa, e alcune foto- 
grafie che li ritraevano assie- 
me. Proprio attraverso questi 
indizi la polizia è risalita all'i- 
dentità dell’omicida. 

Nelle indagini gli investiga- 
tori sono stati aiutati da altri 
elementi, come un. cappotto 
insanguinato che era stato 
abbandonato da Facchi nel- 
l’abitazione della ragazza. 


SEMPRE ALLA RIBALTA | PROBLEMI DEL NUCLEARE 


Inquinamento 
radioattivo 
in una centrale 


francese 


PARIGI — Una sessanti- 
na di persone sono state sot- 
toposte a controlli medici in 
seguito a un inquinamento 
radioattivo avvenuto per 
cause non determinate alla 
centrale nucleare di Pierre- 
latte (Francia Sud-orientale), 
specializzata nell'arricchi- 
mento di uranio. 

Secondo la direzione della 
centrale, i «livelli di conta- 
minazione riscontrati erano 
inferiori ai limiti massimi 
tollerabili nelle zone di Ja- 
voro». 

L'allarme era stato dato da 
agenti di sicurezza della cen- 
trale che avevano scoperto 
una polvere giallastra su al- 
cune automobili parcheggia- 
te nelle vicinanze della cen- 
trale. 

È probabile che l’inquina- 
mento sia dovuto al funziona- 
mento difettoso di una cimi- 
niera del centro. 

Sul fronte nucleare france- 
se va anche segnalata la pro- 
testa di una dozzina di mili- 
tanti antinucleari che stanno 
occupando la zona di sbarco 
a Valogne (Manica) di combu- 
stibili irradiati. 


Three Mile Island 
Un accordo 
economico 


per l’incidente 


NEW YORK — Con un ac- 
cordo extragiudiziale che 
prevede il pagamento di 37 
milioni di dollari (oltre 50 
miliardi di lire) in forma di 
«rimborso» per servizi, la 
compagnia elettrica «Gene- 
ral Public Utilities», che ge- 
stiva la centrale nucleare di 
«Three Mile Island», ha ac- 
cettato di rinunciare alla 
prosecuzione della causa per 
danni contro la casa costrut- 
trice della centrale, la «Bab- 
cock e Wilcox Co». 


La compagnia elettrica so- 
steneva di aver subito un 
danno di 4 miliardi di dollari 
a causa dell’incidente, che ha 
colpito l'impianto numero 
uno il 28 marzo del 1979, ed è 
considerato sinora il peggio- 
re accaduto a una centrale 
nucleare. 


La compagnia elettrica ha 
in corso un’altra causa per 
danni contro la Nucelar Re- 
gulatory Commission, l’ente 
federale che sovrintende alla 
Sicurezza del funzionamento 
delle centrali nucleari, per- 
ché non ha saputo prevedere 
i possibili pericoli. 


(5 i telegrammi 


Non verrà 
riassunto 
l'ingegnere 


obiettore 

GENOVA — Il pretore del 
lavoro di Genova, Giovanni 
Russo, ha respinto l’istanza 
di reintegrazione nel posto di 
lavoro dell’ing. Alessandro 
Rossini, di 35 anni, licenziato 
lo scorso anno dalla «So- 
pren», una società del «Rag- 
gruppamento Ansaldo», con 
la motivazione di «grave e 
notevole impedimento degli 
obblighi di legge e contrat- 
tuali». 

Nella sostanza, l’ing. Rossi- 
ni, dopo avervi lavorato per 
diversi anni, si era rifiutato 
di continuare a prestare la 
sua attività nel settore 
nucleare chiedendo, al mo- 
mento del trasferimento del- 
la «Sopren» da Torino a Ge- 
nova, di essere destinato al 
settore delle energie alterna- 
tive. 

Nel corso del processo da- 
vanti al pretore del lavoro, 
cominciato lo scorso autun- 
no, il «Raggruppamento An- 
saldo» aveva proposto al- 
l’ing. Rossini una soluzione 
economica alternativa al li- 
cenziamento, oppure la rias- 
sunzione in altri settori del 
«raggruppamento». 


Successivamente, in una per- 
quisizione compiuta a casa 
dell’uomo, la polizia ha trova- 
to il fodero del coltello da 
sommozzatore con cui l’inse- 
gnante aveva colpito la vitti- 
ma per trenta volte. L'arma 
era stata poi lasciata confic- 
cata nel collo della giovane. 


Fin dai primi accertamenti 
era apparso evidente che l’o- 
micidio non era stato compiu- 
to. per rapina (dall’apparta- 
‘mento della ragazza non man- 
cava nulla) ma per ragioni 
passionali. Secondo la rico- 
struzione della polizia, Facchi 
si era recato a casa della Cre- 
scimanno prima delle dieci di 
martedì mattina. Aveva avu- 
to una discussione con lei e a 
un certo punto, forse di fronte 
a un ennesimo rifiuto da parte 
della giovane.di tornare con 
luì, aveva impugnato il coltel: 
lo che aveva portato con se e; 
dopo una breve lotta, aveva 
colpito per trenta volte la ra- 
gazza al fianco, al torace, alla 
gola, ferendosi, lui stesso, a 
una mano, 


Poi si era allontanato la- 
sciando sul posto il cappotto 
con vistose macchie di san- 
gue. Era andato a scuola e lì, 
dopo aver detto a un bidello 
«Vado su a vedere chi fa lezio- 
ne» (era in atto lo sciopero 
indetto dai sindacati unitari 
degli insegnanti) aveva rag- 
giunto il terzo piano dell’edifi- 
cio e si era gettato da una 
finestra. 

La morte di Alessandra Cre- 
scimanno è stata scoperta sol- 
tanto dodici ore dopo l’omici- 
dio da due amiche della ra- 
gazza — una delle quali fre- 
quentava con lei i corsi di 
lingue orientali, nella sede 
universitaria di palazzo Cap- 
pello, nel Sestiere di San Polo 
— che avevano le chiavi di 
casa ed erano andate a farle 
visita. Trovato il corpo, le due 
giovani hanno avvertito la 
Croce azzurra, la quale, a sua 
volta, ha avvertito la polizia. 

Gli agenti della squadra 
mobile sono intervenuti im- 
‘mediatamente sul posto: il ca- 
davere giaceva sul pavimento 
del salotto del miniapparta- 
mento al pianoterra in una 
larga pozza di sangue. Dopo 
aver avviato le indagini e in- 
terrogato alcuni compagni di 
studi della ragazza, gli inve- 
stigatori hanno messo in rela- 
zione l'assassinio con il suici- 
dio che era avvenuto alla mat- 
tina. 


scolastico non trova però tutti 
d'accordo. 

Secondo lo psicologo Enri- 
co Barolo, della facoltà di 
medicina dell’università di 
Milano, «c’è il rischio — secon- 
do ricerche fatte negli Stati 
Uniti — che le generazioni, 
cresciute con la tv, coni gio- 
chi elettronici, î calcolatori 
tascabili, i computer domesti- 
ci, elaborino l’informazione in 
modo ormai diverso dalle ge- 
nerazioni allevate con la car- 
ta stampata, utilizzando sem- 
pre più gli aspetti analogici 
uditivi e senso-motori rispetto 
alla facoltà logico-associative 
con risultati imprevedibili 
nella valutazione delle capa- 
cità intellettive». Altro punto 
controverso è quello del meto- 
do da seguire per l’insegna- 
mento dell’informatica. 

C'è chi infatti sostiene che 
introdurre l’informatica nelle 
scuole significa far capire che 
si tratta innanzitutto di una 
tecnica che può divenire un 
metodo culturale da usare 
per risolvere i problemi più 
diversi. Altri sostengono che è 
prioritario padroneggiare la 
macchina perché nei prossimi 
cinque anni, si avranno cin- 
que milioni di utenti possibili, 
persone che non debbono ave- 
re grosse competenze ma nep- 
pure scoraggiarsi di fronte al 
proprio posto di lavoro elet- 
tronico. 

Quale è la situazione attua- 
le delle scuole? A parte î corsi 
di specializzazione di alcune 
università private, ci sono sei 
atenei statali (Bari, Milano, 
Pisa, Salerno, Torino e Udine) 
che hanno un corso di laurea 
în informatica, con un totale 
complessivo di 15 mila iscritti. 
Ai livelli di scuola inferiore, 
tranne qualche esperimento 
pilota, non ci sono né diretti- 
ve, né disposizioni. 

Nella media inferiore, dove 
la riforma prevede espressa- 
mente l’insegnamento dell’in- 
formatica, nell’ambito dello 
studio dell’educazione tecni- 
ca, î professori preferiscono 
attenersi aì programmi, molto 
si spera nell'iniziativa pro- 
mossa dal ministero della 
Pubblica ‘istruzione che da 
questa estate comincerà al. 
centro di Frascati, i corsi di 
aggiornamento per docenti 
sul tema «computer e didat- 
tica». 


Nato in Urss 
un vitello 
concepito 


in provetta 


MOSCA— Per la prima volta è 
nato in Urss un vitello concepito 
in provetta e l'evento secondo la 
«Pravda» dovrebbe «passare al- 
la storia dell'allevamento e forse 
della biologia in generale». 

Finora — spiega il quotidiano 
del Pcus — il concepimento in 
provetta era stato realizzato in 
vari laboratori del mondo per 
topi, conigli e pecore ma non 
funzionava per i bovini. Nell'im- 
presa sono ora riusciti gli scien- 
ziati dell'istituto di genetica de- 
gli animali agricoli che sì trova a 
Pushkino, una città a quaranta 
chilometri da Mosca. 

Il vitello in provetta, battezza- 
to «Pervienietz» (primogenito), 
è nato da un ovulo preso dalle 
ovaie di una mucca finita in 
mattatoio. Dopo la fecondazione 
artificiale, l'ovulo è stato 
Implantato nell’utero di un'altra 
mucca che due giorni fa ha 
felicemente partorito. 

Il successo dell'esperimento è 
Particolarmente importante ai fi- 
ni dell'allevamento dî razza: 
«Dopo una definitiva messa a 
punto — afferma la “Pravda” — 
sì aprirà la possibilità pratica di 
Ottenere da una vacca dalle qua- 
lità eccezionali non solo i cin- 
Que-sei vitelli che essa produce 
ma decine e decine di animali 
che ne ereditano le qualità». 


Misterioso «Catone» 


compare in Francia 


PARIGI — In vista delle 
amministrative francesi di 
marzo è comparso in Francia 
il pamphlet di un misterioso 
«Catone» che come il famoso 
«censore» latino fustiga i co- 
stumi politici da una posizio- 
ne rigidamente conservatrice, 

«Per vincere la sinistra — 
afferma il misterioso Catone 
— bisognerà sbarazzarsi della 
destra», e di questa parte, l’u- 
Nico che salva e l'ex primo 
ministro Raymond Barre. 


Si lavora da 20 anni 


sulla stazione di Pescara 


PESCARA — Proseguono 
ormai da vent'anni — compiu- 
ti ieri — i lavori di costruzione 
della nuova stazione ferrovia- 
ria di Pescara. Le opere sono 
finora costate circa 60 miliar- 
di, ma è ancora lontana la loro 
ultimazione, 

I più ottimisti parlano di 
altri tre anni e di qualche 
altra decina di miliardi. In- 
tanto la città continua a esse- 
Te spaccata in due dalla linea 
ferroviaria, che la taglia a 
mezzo. 


Ricevute fiscali; 


multa di 49 milioni 


TARANTO — Multa di oltre 
49 milioni di lire al titolare di 
un grande autolavaggio del 
centro storico di Taranto, 
Giovanni Calabrese, perché 
non avrebbe rilasciato — se- 
condo gli accertamenti — ben 
243 ricevute fiscali. 

Sempre a Taranto i finan- 
zieri hanno accertato anche 
altre violazioni sulle ricevute 
fiscali da parte dei titolari di 
una ventina di esercizi per il 
commercio e l’artigianato. 


Satellite astronomico 


per i raggi infrarossi 


WASHINGTON — Un satel- 
lite anglo-americano- 
olandese concepito per l’e- 
splorazione astronomica è 
stato lanciato ieri dalla base 
californiana di Vandenberg: si 
chiama Iras (Satellite astro- 
nomico internazionale a infra- 
rossi), 

I risultati del satellite — su 
un'orbita di 900. chilometri- 
serviranno a compilare un ca- 
talogo delle fonti di raggi in- 
frarossi e una vera e propria 
«mappa infrarossa» del cielo. 


Misterioso il guasto 
a bordo dello Shuttle 


CAPE CANAVERAL — 
Non ancora identificato il 
guasto misterioso che provo- 
ca una fuga di idrogeno nel 
vano motori del «Challenger», 
il secondo Shuttle il cui lancio 
inaugurale è già stato rinviato 
da gennaio a febbraio. 

L'inconveniente si è ripetu- 
to infatti anche nella prova di 
accensione di ieri; la perdita 
di idrogeno è finora sfuggita a 
ogni controllo effettuato dai 
tecnici di Cape Canaveral, 


Quattro francobolli 


per l'Anno santo 


ROMA — Tra il 10 e il 15 
marzo le Poste vaticane met- 
teranno in vendita una serie 
di francobolli in soli quattro 
esemplari in occasione della 
celebrazione dell’Anno santo. 
La serie uscirà in anticipo a 
quella decisa dallo Stato ita- 
liano, fissata per il 25 marzo. 

Così i collezionisti potranno 
preparare in anticipo le buste 
da timbrare con gli annulli 
speciali, in uso dal 25 marzo, 
proclamazione dell’Anno 
santo. 


Norvegesi «cupi» 


sul loro futuro 


OSLO — Il decantato be- 
nessere dei paesi scandinavi 
segna il passo. Un recente 
sondaggio norvegese segnala 
che il 44% degli intervistati 
Vede, per i propri figli, un 
futuro peggiore rispetto il pre- 
sente; il 33% è convinto che 
non cambierà molto e solo un 
20% prevede un avvenire mi- 
gliore, 

I più ottimisti sono i conser- 
vatori, che hanno il partito al 
governo. 


Brasile: ricco 


grazie alla tombola 


SAN PAOLO — Un econo- 
Imista brasiliano ha vinto al 
lotto un premio di 643 milioni 
di cruzeiros (3 miliardi e 200 
milioni di lire) realizzando 
una cinquina scelta estraendo 
i numeri dalla tombola- 
giocattolo dei suoi due figli. 

Giocava così da anni; 
venerdì scorso ha fatto centro 
e — unico, vincitore — si è 
portato via tutto il montepre- 
mi. Naturalmente ha voluto 
rimanere anonimo. Ha depo- 
sitato tutto in banca. 


sai 


Reagan: niente pillola 


per le minorenni 


NEW YORK — Femministe 
e organizzazioni per i diritti 
civili e il controllo delle nasci- 
te stanno per sollevarsi con- 
tro Reagan, il quale ha appro- 
vato una rigida norma in base 
alla quale cliniche, ospedali e 
centri sovvenzionati dal go- 
verno federale hanno l’obbli- 
go di avvisare i genitori dei 
minorenni che chiedono ricet- 
te per contraccettivi. 

La norma, che colpisce in 
pratica solo le ragazze, 


Rapinatore mascherato 


uccide a Padova 


PADOVA — Vincenzo Vol- 
tolina, 49 anni, imprenditore 
padovano che si occupava 
dell'importazione di televisori 
è stato ucciso nella sua villa 
da un rapinatore mascherato. 

Voltolina era appena rien- 
trato nella villa alla periferia 
di Padova quando un uomo 
col volto coperto da una ma- 
schera da Carnevale lo ha as- 
salito alle spalle. La ‘moglie 
dell’imprenditore ha tentato 
una reazione e il rapinatore 
ha sparato. 
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AFFITTO locale d'affari mq 200. 
Tel. 813695. 867/19 
GABETTI affitta appartamento 
uso ufficio via Locchi ampia 
metratura 190 mq. Informazio- 
ni tel. 764842. 050026/19 
GABETTI affitta appartamento 
luminoso in casa recente I pia- 
no adatto ambulatorio e/o al- 
tro, in ottime condizioni. Tel. 
764664. 050026/19 
MAGAZZINO affittasi zona 
Stazione mq 110. Solario tel. 
61061, orario 16-19. 860/19 


20 Capitali 
Aziende 


A. ACQUISTO licenza eventual- 
mente anche muri qualsiasi 
attività purché buon avvia- 
mento, pago contanti, esclusi 
intermediari. Telefonare 
UEBLELA 14/20 

CEDESI gestione elegante ne- 
gosio articoli da regalo, via 
Foscolo 32. 848/20 

DROGHERIA profumeria semi- 
centrale, avviatissimo. Solario 
piazza S. Giovanni 3, orario 
16-19. 860/20 

FAMIGLIA cerca gestione bar 
buffet trattoria anche per su- 
bito. Telefonare ore ufficio, 
820190. 859/20 

MONFALCONE cedesi licenza 
tabella XII con attrezzatura. 
Tel. 0481-74347. 178/20 

RIVENDITA combustibili in 
magazzino mq 110, zona cen- 
tro. Solario piazza S. Giovanni 
3, orario 16-19. 860/20 

SALUMERIA semicentrale av- 
viatissima. Solario piazza S. 
Giovanni 3, orario 16-19.860/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. OCCUPATI acquisto contan- 
ti per investimento eventual 
mente anche intero stabile. 
Telefonare 755059. 14/21 

CERCO da privati 2 stanze sog- 
giorno cucina anche da ri- 
strutturare, inintermediari. 
Telefonare ore negozio 630120. 

121/21 

CERCO villetta o casetta ‘da 
ristrutturare escluso agenzie. 
Telefonare 795942, ore pasti. 

121/21 

CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi. Ininter- 
mediari telefonare 732498. 2/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento libero, max 60.000.000, 
inintermediari. Tel. 795263. 

823/21 

PRIVATO compera villetta con 
giardino pagamento contanti. 
Telefonare 768744, 853/21 


e I 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A, DUINO VILLETTE AC- 
COSTATE. Salone 3 stanze 
cucina doppi servizi taverna 
mansarda garage giardino pri- 
vato, VENDE DIRETTAMEN- 
TE IMPRESA. Tel. 630050. 

811/22 

A.A.A. LOCALE libero accura- 
tamente rifinito, 130 mq ven- 
desi, 68549. 442/22; 

A.L. D'ANNUNZIO occasione 2 
stanze soggiorno cucinino 
doppi servizi ascensore autori- 
scaldamento PRONTAEN- 
'TRATA, 70.000.000 trattabile. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 253/22 

A.I. PONZIANA 2 stanze cucina 
bagno LIBERO, 36.000.000 
trattabile. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 253/22 

A.I. BARCOLA signorile in PA- 
LAZZINA VISTA MARE. 
Stanza salone cucina doppi 
servizi posto auto ogni con- 
fort. PRONTAENTRATA. 
ESPERIA, Battisti 4, tel 
50777. 253/22 

ACIT tel. 734866 - VIA CRISPI 
14 - OPICINA vendonsi ultimi 
‘appartamenti salone 2-3 stan- 
ze cucina doppi servizi, ampie 
terrazze soleggiate giardino 
condominiale. "748/22 

ACIT tel. 734866 - VIA CRISPI 
14 - S. GIOVANNI vendesi 
villa con due appartamenti 
160 mq anche frazionabili. - 
BESENGHI villa con 900 mq 
giardino. "18/22 

ACIT tel. 734866 - VIA CRISPI 
14 - SETTEFONTANE vende- 
Sì rimesso nuovo tre stanze 
cucina doccia autoriscalda- 
mento. ‘148/22 

ADIACENZE via Piccardi otti- 
mo stato due camere tinello 
cucinino servizi cantina. Tel, 
631013. 887/22 

AFFARONE Val Pesarina: ven: 
desi a Pesariis due mini appar- 
tamenti nuovi al grezzo in vil: 
letta con scoperto, 30° da Sap: 
pada, 20’ da Casera Razzo, 15° 
da Ravascletto, Ore ufficio 
041-705700. 661/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
Via ROMA, ROSSETTI, zona 
viale MIRAMARE, case epoca 
appartamenti mq 110 ristrut- 
turati autoriscaldamento. 

865/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona €. ALBERTO ultimo 
piano vista mare mq 145 auto- 
riscaldamento. 865/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona F. SEVERO seminuovo 
occupato mq 95. 865/22 


AGENZIA Meridiana ‘733275 - 
OPICINA villa bifamiliare mq 
160, giardino, 865/22 

ALBERTI AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE vende via 
BRUNNER salone 3 stanze 
bagno riscaldamento autono- 
mo, restaurato. Tel. SEE 5 

1/2: 

ALBERTI AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE vende ap- 
partamento libero. FABIO 
SEVERO 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio. 
Tel. 630050. 811/22 

ALBERTI AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE vende via 
COMBI 24 occupato soggiot- 
no stanza bagno. Tel. 630050. 

811/22 
ALLOGGI varia grandezza 
pronta entrata vende diretta- 
mente impresa sul posto. 
PREZZO INTERESSANTE 
COMPRENSIVO DI TUTTE 
LE SPESE. Rifiniture accura- 
te. Telefonare 941308 dalle ore 
16 alle ore 19. 494/22 


ALPICASA Trebiciano villa bi- 
familiare box taverna salone 
cucina 4 stanze tripli servizi, 
733229. 25/22 


ALPICASA Madonnina recente 
luminoso soggiorno cottura 
bistanze poggioli servizio, otti- 
me condizioni. 733209. 25/22 


ALPICASA Faro primingresso 
in villa bifamiliare salone tri- 
stanze biservizi box terrazze 
accettando permute, 733229. 

25/22 

ALPICASA centralissimo came- 
Ta cameretta cucina bagno wc, 
30.000.000 -'733209. 25/22 

APPARTAMENTINO seminuo- 
vo Roiano L. 29.000.000 più 
8.000.000 mutuo. Tel. 227237 - 
75735. 885/22 

APPARTAMENTO Rive vista 
mare 180 mq riscaldamento 
ascensore vendesi libero 
130.000.000. Altro occupato 
identico 100.000.000. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 29/ 
B, 34100 Trieste. 19/22 
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ARA vende Eremo attico con 
mansarda stupendo, terrazze 
Vista pineta privata box, po- 
meriggio 62892. 884/22 

B. APPARTAMENTO Petronio 
palazzo recente ultimo piano 
tre camere soggiorno cucinino 
servizi separati due poggioli 
vista, 76.000.000 vendesi. Tel. 
631792 Bonzanini. 264/22 

B. LOCALE d’affari Ruggero 
Manna 21/1, 28 ma palazzo 
Tecente vendesi. Tel. 631792, 
Bonzanini. 264/22 

B. NEGOZIO occupato Genova 
21 110 mq vendesi. Tel. 631792, 
Bonzanini. 264/22 


BONOMEA alta due stanze sog- 
giorno bagno garage vendesi 
L. 172.000.000, facilitazioni. Te- 
lefonare 227237-775735. 885/22 

BOX auto paraggi Fiera vende 
privato. Tel. 68534. 852/22 

€. COMMERCIALE panorami- 
co recente bistanze cucinino 
posto macchina. 574191 Pri- 
mavera. 863/22 

€. OSPEDALE (adiacenze) 110 
mq piano alto ascensore auto- 
riscaldamento. 574191 Prima- 
vera, 863/22 

C. PANORAMICISSIMO adia- 
cenze Pestalozzi bistanze ti- 
nello cottura poggioli. 574191 
Primavera. 863/22 

C. ZONA residenziale attico 150 
mq grande terrazzo. 574191 
Primavera. 863/22 

CARDUCCI (Goldoni) vendonsi 
appartamenti liberi 125-190 
mg; altri occupati ascensore, 
riscaldamento. Tel. 766676. 

19/22 

CASA MIA vende Pascoli 2 
Stanze cucina we da ristruttu- 
rare 60 mq, 30.000.000. XXX 
Ottobre 3, 68858-630307. 888/22 

CASA MIA vende centralissimo 
in decorosa casa epoca 140 mq 
riscaldamento autonomo me- 
tano. completamente da ri- 
strutturare, 45.000.000. XXX 
Ottobre 3, 68858-630307. 888/22 

CENTRALE ristrutturato salo- 
ne cinque camere cucina ser- 
Vizi riscaldamento autonomo. 
Tel. 631013. 8817/22 

CENTRALISSIMO in stabile si- 
gnorile cucina tricamere biser- 
Vizi, prezzo interessante. Spa- 
ziocasa, tel. 64266. 25/22. 

DUINO privato vende terreno 
1100 metri progetto approvato 
villetta, 46.500.000. Tel. 0481- 
45404, 115/22 

FARO DELLA VITTORIA, IM- 
PRESA CANARUTTO: ultimi 
‘appartamenti splendida vista 
portici giardini privati im- 
pianti autonomi mutuo pros- 
sima consegna. Tel. 69131- 
60251. 235/22 

G, VILLETTE schiera nuove au- 
tonome cortiletti-giardinetti 
propri prezzi 1.400.000/mqa. 
Eventuali box. Visitare sabato 
ore 10.30-11.30 via Delfin (late- 
rale S. Vito). Geom. Sbisà. 

716/22 

G. CASTAGNETO moderno so- 
leggiatissimo salone tre came- 
re camerino cucina doppi ser- 
vizi poggioli 130.000.000. 
Geom. Sbisà, 942494. 716/22 

G. OPICINA villa schiera primo 
ingresso salone cucina tre ca- 
mere servizi ampia mansarda, 
190.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 716/22 

G. VIALE palazzo Liberty terzo 
piano vero salone quattro ca- 
‘mere cucina doppi servizi au- 
tometano, 140.000.000. 942494. 

"716/22 

GABETTI vende via Combi ap 

“ partamento libero, 130 mq, cu- 
cina, saloncino, 3 stanze, dop- 
pi servizi, posto auto, cantina. 
‘Te. 764664. 050026/22 

GAF STTI vende Marina fronte 
1 -re appartamento libero in 
casa d’epoca, ampia metratu- 
ra, riscaldamento autonomo, 
adatto anche uso ufficio. Tel. 
164842, 050026/22 

GABETTI vende via Ginnastica 
appartamento libero da ri- 
strutturare, 3.0 piano lumino- 
so, cucina, soggiorno, 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, Tel. 764664. 

050026/22 

GABETTI vende vicinanze 
Roiano, 2 appartamenti liberi 
adiacenti rispettivamente mq 
100 e mq 120 da ristrutturare. 
‘Tel. 764842. 050026/22 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento libero in 
casa con ascensore e riscalda- 
mento autonomo composto 
da: cucinino, tinello, soggior- 
no, 2 stanze, servizi, poggiolo. 
Tel. 764664. 050026/22 

GABETTI vende salita Zugna- 
no casetta composta da locale 
al piano terra e appartamenti- 
no di 50 mq al Lo piano, Tel. 
164842. 050026/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
‘appartamenti occupati 60 mq 
L. 21-22 milioni stabile ristrut- 
turato nelle parti comuni. Tel. 

L 050026/22 

GORIZIA libero zona centrale 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno, 44.000.000. Grimaldi, 
0481-45283. 1000/22 

GORIZIA libero recentissimo 
soggiorno 3 camere cucina bi- 
servizi mutuo concesso. Gri- 
maldi, 0481-45283. 1000/22 

GORIZIA recente libero salone 
3 camere cucina biservizi ga- 
rage. Grimaldi, 0481-45283, 

1000/22 

GRADO Pineta, vicino mare, 
cucina, camera, soggiorno, po- 
sto auto, 52.000.000. Altre oc- 

casioni. Telefonare 768800- 
54519, 622/22; 

GRETTA luminoso recente due 
camere soggiorno cucina ba- 
gno cantina. Tel. 631013.887/22 

GRIMALDI 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18: via Tigor libero soggiorno 3 
camere cucina servizi riposti- 
glio, 50.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952; via Con- 
ti libero recentissimo 2 camere 

tinello cucinotto servizi balco- 
ne, 40.000.000 più mutuo. 

1000/22 
GRIMALDI, 040-764952: viale 

D'Annunzio saloncino camera 

cucina servizio balcone riscal- 

damento autonomo, 

40.000.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: centra- 
le libero saloncino camera cu- 

cina servizio, 40.000.000, 

1000/22 

GRIMALDI, 040-764952; Rosset- 
ti libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi balcone riscal- 
damento autonomo, 

62.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MATTEOTTI 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
poggioli, riscaldamento ascen- 

sore, 60.000.000. S. Lazzaro 10, 

tel. 61712, 853/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

paraggi PICCARDI salone, 3 

stanze, cucina, doppi servizi, 

centralnafta, ascensore, S. 

Lazzaro 10, tel. 61712. 853/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via dell'ISTRIA, 2 
Stanze, cucina, servizio, occu- 
pato 17.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 853/22 


IMMOBILIARE, CIVICA vende 
terreno 450 mq con progetto 
‘approvato costruzione villa di 
due appartamenti. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

853/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BATTISTI apparta- 
‘mento rinnovato, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, 50.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 853/22 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.55 

13.00. 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn 13.00. 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

13.00 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00 10.00 

13.00! 16.40 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35 15.20 
Monaco 13.00 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 

13.00 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dusseldorf 08.00 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10. 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25. 21.50 
e a TT OI 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 15.50 
13.00. 22.20 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 18.05 
19.05 23.00 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05 22:40 
Cagliari 07.30 11.30 
11.35 16.05 
19.05. 23.15 
Catania 07.30. 10.30 
11.35. 18.35 
19.05. 23.05 
Lametia Terme 07.00 12.55 
11.35 16.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
13.00. 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
11.35. 16.55 
19.05 22.50 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35. 14.55 
19.05. 22.25 
Pantelleria 07.30. 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30. 14.25. 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12:20 
16.30. 21.50 
Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
13.45 18.25 
16.45. 22.10 
Catania 06.45 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45 21.50 
17.20. 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30 12.20 
21.00. 21.50 
Napoli 07.05. 10.55 
17.55 22.10 
Olbia 07.25. 10.55 
18.10 22.10 
Palermo 06.55 10.55 
14.10 18.25 
17.30 22.10 
Pantelleria 12.50 18,25 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.40 22.10 
Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 15.05 18.25 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L ). 5.35 

+). 6.18 (L), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18(D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D). 14.27 (L), 16.00 
(D). 16.55 (L). 18.28 (L); 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21,35 (L). 22.08 (DI), 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (Lì). 
6.54 (D). 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L). 13.06 (D), 14.12 (Ly, 14.41 
(Dì, 15.27 (L). 16.56.(D=), 17.56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (L), 20.05 
(D ), 19.00 (L). 20.05 (D ). 20.59 
(L), 21.34 (D ). 


Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (Lì), Ù 
Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L). 6.53 (D), 
7.12 (Lì 8.01 (Dì. 10.40 (L), 
13.02 (D), 14.10 (L). 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L). 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D). 20.54 (L ), 
21.33 (D). 23.59 (L ). 

Da Udine: 0.02 (L ). 5.34 
(L+), 6.16. (LD). 7.14 (DO) 7,47 
(L), 8.16 (D). 9.24 (D), 10.41 (Lì) 
11.19 (Rx). 13.43 (DI, 14.23 (L). 
15.59 (D). 16.54 (L). 18.25 (1), 
19.09 (E), 19.50 (L ). 21.31 (Ly. 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 iL). 
20.20 (L). ; 


(Lì Locale: (D) diretto: (E) 
espresso: (Rì rapido. 

(’ Non si effettua nei giorni 
festivi 

(4) Si effettua dal 24.5 all'8.8.6 
dal 16 8.82 al 28.5.83; soppresso nei 
giorni festivi 
SÌ effettua nei giorni 15.8. 
259 è 26.12.82 © 11.83 

(> Si effettiva dal 269.82 al 
285.83 


t? Si effettua nei giorni. di ve 
nerdi Gal 28.5.82 al 27 
nei giorni 23 e 30.12. 
nei giorni 24 e 31.12.82 
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SPD 


IL MESSAGGIO SULLO STATO DELL'UNIONE 


Un governo 
monocolore 
il traguardo 


di Voge 


BONN — Nelle elezioni del 
prossimo 6 marzo prossimo il 
Partito socialdemocratico' te- 
desco d'opposizione (Spd) mi- 
rerà alla conquista d'una 
maggioranza che gli permetta 
di governare da solo, Lo ha 
detto il candidato alla cancel 
leria Hans-Jochen Vogel, in 
una conversazione con la 
«Sueddeutsche Zeitung», il 
cui tenore conferma il clima 
di euforia che ha pervaso il 
partito nella prima fase della 
campagna elettorale. 

Euforia determinata dalla 
compattezza dimostrata dalla 
‘Spd dietro il suo nuovo candi- 


‘dato e il suo programma d’a- 


zione governativa, dai succes- 
‘si di prestigio da questi ripor- 
tati con i recenti viaggi negli 
Stati Uniti, in Unione Sovieti- 
ca, in Francia, 

Ad ispirare fiducia sembra, 
invece, tutta proiettata l’azio- 
ne di Vogel, il quale, nella 
conversazione con il quotidia- 
no bavarese, ha ribadito l’im- 
pegno a rendere possibile un 
eventuale governo di mino- 
ranza Cdu-Csu se, comé sem- 
bra, il terzo partito dell’attua- 
le coalizione governativa, la 
Fdp, non riuscirà il 6 marzo a 
rientrare al Bundestag. 

Al tempo stesso, egli ha sot- 
tolineato  l'arbizione della 
Spd ad. attuare il suo pro- 
gramma di governo, da sola se 
le elezioni glielo permetteran- 
Yio,. ma senza respingere la 
prospettiva di aiuti prove- 
nienti sià-dalla Cdu-Csu, sia 
«dai «vetdi 

Per Vogel, insomma, quello 
che conta è la chiarezza pro- 
grammatica e l'impegno della 
Spd a non scendere a compro- 
«messi su questo piano per 
‘conquistarsi una maggioran- 
za di governo nel prossimo 
«parlamento. Il suo program- 
ma; quale è emerso dal recen- 
te congresso elettorale della 
Spd a Dortmund è, del resto, 
‘semplice; impegno a collabo- 
rare con'gli Stati Uniti affin- 
‘ché l'Occidente possa, con 
valide coòntroproposte, sfrut- 
tare l'orientamento al dialogo 
sul disarmo che s’intravede 
«da’ parte! sovietica; lotta alla 
disoccupazione con un patto 
sociale all’interno e con la 
concertazione delle politiche 
di rilancio all’estero; ripristi- 
no del sistema di previdenza 
sociale tedesco, intaccato dal- 
le misure restrittive del nuovo 
governo cristiano-liberale, di- 
fesa dello stato di diritto ed 
‘oculate iniziative per la difesa 
dell'ambiente. 


Ora Reagan prospetta 
iù morbida 


Primo riconoscimento del ruolo propulsivo dello stato 
nella lotta alla crisi economica - Sondaggi favorevoli 


NEW YORK — Con il di- 
scorso sullo «stato dell’Unio- 
ne» pronunciato martedì sera 
al Congresso e trasmesso in 
diretta a milioni di telespetta- 
tori, il Presidente Reagan ha 
dato al paese la sensazione di 
essere disposto a cambiare il 
corso della politica da lui se- 
guito negli ultimi due anni, 
adattandolo alle mutate cir- 
costanze e alle esigenze stra- 
tegiche della campagna per le 
presidenziali del 1984. 

È questo il succo dei com- 
menti degli ambienti politici e 
giornalistici americani all'in 
domani dell’intervento. Si è 
trattato di qualcosa di diver- 
so dal discorso del gennaio 
1982, scrive ad esempio il 
commentatore del «New York 
Times», James Reston: «Duro 
ma meno ideologicizzato, me- 
no ostile nel tono nei confron- 
ti degli oppositori interni e 
internazionali, più attento 
alle critiche dei poveti e alle 
ansietà degli alleati europei». 

Lo «speaker» (presidente) 
della Camera, il democratico 


‘Thomas O'Neill, cui il tempe- 
tamento e il giuoco delle parti 
hanno conferito il ruolo di 
principale avversario dell’at- 
tuale presidente della Casa 
Bianca, ha parlato addirittu- 
ra di «virata di proporzioni 
storiche» ed ha contrapposto 


La «Tass»: 
nessuna 
novità 


MOSCA — In un commen- 
to, l'agenzia sovietica «Tass» 
afferma che nel suo discorso 
Reagan non ha tratto alcuna 
lezione positiva dall’«amara 
esperienza» degli ultimi due 
anni. La «Tell» mette poi in 
dubbio la sincerità della pro- 
messa di Reagan di operare 
per un «cambiamento positi- 
vo» nelle relazioni tra Wa- 
shington e Mosca, e definisce 
«malevole menzogne» le ac- 
cuse seconde cui Union So- 
vietica avrebbe fatto uso di 
armi chimiche. 


FIDUCIA NELLA RIPRESA ECONOMICA 


L'Occidente concede 
un ulteriore credito 


al governo jugoslavo 


BELGRADO — Janko 
Smole, membro del governo 
jugoslavo incaricato dei rap- 
porti con la Comunità éuro- 
pea, ha sostenuto, in un in- 
contro con la stampa estera, 
che i paesi industrializzati 
dell'Occidente credono nella 
validità delle misure di stabi 
lizzazione dell'economia vara- 
te dal governo jugoslavo e che 
è questa la sola ragione per 
cui nei giorni scorsi, nella loro 
riunione di Zurigo, hanno de- 
ciso di concedere a Belgrado 
un altro prestito di un miliar- 
do e 300 milioni di dollari, 

Non sarebbero pertanto di 
ordine politico le prevalenti 
ragioni degli aiuti occidentali 
alla Jugoslavia, come general- 
mente si ritiene. 

Altro aspetto importante 
emerso dalla conferenza 
stampa di Smole è che, nono- 


stante la Jugoslavia continui 
a domandare e a ricevere altri 
prestiti dall’Occidente, il li- 
vello del suo indebitamento 
con l’area delle valure conver- 
tibili non aumenta, se non di 
poco. 

L’anno scorso le fonti uffi. 
ciali sostenevano chel debito 
era di 18,4 miliardi di dollari, 
anche dopo la concessione di 
prestiti italiani, francesi e te- 
deschi. Ieri Smole ha detto 
che il debito estero, anche 
dopo. questo nuovo prestito 
occidentale di un miliardo e 
300 milioni di dollari è di 19 
miliardi di dollari. 

Prima di incontrare i gior- 
nalisti, Janko Smole aveva 
svolto all'assemblea federale 
una relazione sulle sue recenti 
conversazioni di Zurigo coni 
rappresentanti di un gruppo 
di 15 paesi occidentali. 


la tradizionale condanna di 
Reagan dello stato quale 
«problema principale» dell’A- 
merica contemporanea, al 
nuovo postulato enunciato 
dal Presidente, secondo cui lo 
Stato «deve mettersi alla te- 
sta di un'azione che conduca 
al risanamento dell’eco- 
nomia». 

Il medesimo rilievo è stato 
fatto dal capogruppo repub- 
blicano alla Camera Bob Mi- 
chel, che ha espresso sollievo 
per il fatto che il capo del suo 
partito avesse deciso di ab- 
bandonare, almeno in que- 
st’'occasione, posizioni poco 
adatte a guadagnareli le sim- 
patie dell’opposizione. 

Non tutti credono, ad ogni 
modo, ad un effettivo rove- 
sciamento di tendenze. I com- 
mentatori politici sia del 
«New York Times» che del 
«Washington Post» notano, in 
effetti, che il tono è cambiato, 
ma lo addebitano principal- 
mente all’innegabile astuzia 
politica del Presidente, che 
dopo le elezioni dello scorso 
novembre si è venuto a trova- 
re di fronte ad una Camera dei 
rappresentanti più ostile. 
L’uno trova che le sue conces- 
sioni siano «più di forma, che 
di sostanza», mentre l’altro 
non vede come la Casa Bian- 
ca possa attendersi collabora- 
zione dai suoi avversari, nel 
momento in cui propone di 
continuare ad aumentare le 
spese militari «ad un ritmo 
triplo del tasso d'inflazione» e 
tagliare virtualmente le spese 
sociali. 

Insoddisfatti sono anche 
vari esponenti democratici, 
come i senatori Ernest Hol- 
lings ed Edward Kennedy, 
che hanno criticato l’intenzio- 
ne di Reagan di non aumenta- 
re le pressioni fiscali, se non di 
fronte a catastrofici aumenti 
del deficit federale. 

L'effetto del discorso sul 
pubblico americano sembra 
essere stato, ad ogni modo, 
positivo. Un sondaggio d'opi- 
nione della rete «Abc» ha ri- 
scontrato che mentre prima 
del messaggio, il 52 per cento 
di un campione di telespetta- 
tori era convinto che il paese 
andasse «nella direzione sba- 
gliata» (contro un 43 per cen- 
to di «ottimisti»), dopo il di- 
scorso la proporzione degli ot- 
timisti è cresciuta al 58 per 
cento e quella dei pessimisti è 
scesa al 39 per cento. 


NTRE MU 


ARAK S INCONTRA DOMANI CON REAGAN 


Sharon è duro verso gli Usa: 


«Gli americani ci boicottano» 


TEL AVIV — Il ministro 
della difesa Ariel Sharon ha 
affermato che Israele avrebbe 
potuto giungere entro breve 
tempo alla pace col Libano, se 
avesse potuto ottenere un suf- 
ficiente appoggio da parte de- 
gli Stati Uniti, accusati di vo- 
Jer intenzionalmente ridurre il 
più possibile i frutti della 
guerra condotta dallo Stato 
ebraico in Libano. 

Parlando a una delegazione 
di ebrei americani, Sharon ha 
detto che Israele vuole la 
creazione nel Libano meridio- 
nale di «stazioni per il control- 
lo dei terroristi palestinesi», 
che dovrarnino essere operate 
da personale israeliano a co- 
noscenza del terreno, della 
lingua e.della popolazione lo- 
cale, 

Secondo il quotidiano «Da- 
var» di Tel Aviv, Israele vuole 
mantenere in queste stazioni 


circa 750 soldati. Sharon, par- 
lando a deputati della Knes- 
set, non ha smentito l’infor- 
mazione, precisando però che 
il numero riferito dal giornale 
è eccessivo. 

_Il Presidente Hosni Muba- 
rak è giunto intanto a 
Washington, prima tappa di 
un viaggio che lo porterà in 
quattro paesi e che è destina- 
to a promuovere gli sforzi di 
pace per il Medio Oriente e a 
rafforzare le relazioni con 
l'Occidente. 

Nei giorni di domani e ve- 
nerdì, il Rais avrà colloqui col 
Presidente Reagan e con altre 
personalità americane. Vener- 
dì andrà in Canada e poi in 
Gran Bretagna e Francia. 

Le dichiarazioni anticipate 
da Mubarak e da altre perso- 
nalità prima del viaggio indi- 
cano che il Presidente egizia- 
no premerà su Washington 


perché intensifichi gli sforzi 
per accelerare il ritiro israelia- 
no dal Libano e aprire la stra- 
da a più ampi negoziati ara- 
bo-israeliani sul problema pa- 
lestinese. 

Nei dieci giorni precedenti 
la partenza, Mubarak ha rice- 
vuto messaggi dal presidente 
dell’Olp, Arafat, da Re Hus- 
sein di Giordania e dal Presi- 
dente libanese Amin Ge- 
mayel: tutti hanno illustrato 
le loro opinioni sul problema 
della pace, con un occhio alle 
conversazioni che Mubarak 
avrà a Washington. 

Nell’entourage di Mubarak 
è stato detto che, nei colloqui 
con Reagan, egli porrà l’ac- 
cento su due problemi che 
l'Egitto considera i principali 
ostacoli nella ricerca della pa- 
ce: il ritiro israeliano dal Liba- 
no e l’intensificazione degli 
insediamenti in Cisgiordania, 


TROVATE PISTOLE 


Cinque arresti 
nella casa 

a Parigi 

di Ben Bella 


PARIGI — Cinque persone 
sono state arrestate la notte 
scorsa nella casa dell’ex presi- 
dente algerino Ahmed Ben 
Bella, a Montmorency, a Nord 
di Parigi, dalla polizia france- 
se, alla ricerca di un individuo 
sospettato di rapina: ma, se- 
condo quanto lo stesso Ben 
‘Bella ha sostenuto, l’operazio- 
ne è stata attuata in seguito a 
pressioni provenienti dal go- 
verno algerino. 


‘Al momento dell’operazio- 
ne, Ben Bella si trovava nella 
sua residenza svizzera, dove è 
stato raggiunto telefonica- 
mente. Ha dichiarato che l’in- 
cursione della polizia in casa 
sua ‘è «un affare politico», e 
che «il governo francese ha 
ceduto a pressioni del gover- 
no algerino». 


AEREO POLACCO DIROTTATO A BERLINO 
Walesa avrà la sua paga 
senza riottenere il posto 


VARSAVIA — Lech Walesa 


è stato informato ieri che il Sacerdote 
inativo è stato reinte- 
suo nominati 0 reinte: arre st at o 


grato nel libro paga dei can- 
tieri Lenin, ma non potrà, per 
il momento, riprendere il po- 
sto ‘di. elettricista che aveva 
prima di diventare leader di 
Solidarnose ed essere pol in- 
ternato nel quadro della legge 
marziale. 5 

Il 14 gennaio, la direzione 
dei cantieri aveva respinto 
Walesa,. presentatosi per Il- 
prendere il lavoro, per asserl- 
ta mancanza della documen- 
tazione necessaria. Walesa 
aveva a sua volta protestato 
denunciando la «tattica spe- 
ciale» usata dal regime per 
tenerlo lontano dai cantieri. 

Tre polacchi sono giunti in- 
tanto a Berlino Ovest a bordo 


im Lituania 


MOSCA — Padre Alfonsas 
Svarinskas, un prete cattolico 
ripetutamente attaccato dal 
la stampa ufficiale sovietica 
come leader del movimento 
religioso dissidente in Litua- 
nia, è stato arrestato per «at- 
tività antistatali». Secondo la 
«Tass», egli si serviva della 
chiesa come copertura «per 
attività illegali anticostituzio- 
nali e antistatali». 


Il 5lenne Svarinskas era 
uno dei cinque preti che di- 
chiararono di seguire l’appel- 
lo di Papa Giovanni Paolo II 


di'‘un ‘aereo da turismo bipo- 
sto, e due di essi avrebbero 
manifestato il proposito di ri- 
manere in occidente. Il terzo 
sarebbe intenzionato, invece, 
a tornare in patria. 
‘L'apparecchio è atterrato, 
senza autorizzazione, alla ba- 
se americana di Tempelhof. 


quando, nel 1978, annunciaro- 
no la formazione di un comi- 
tato perla difesa della fede. In 
un discorso pronunciato ad 
Assisi il 5 novembre di quel- 
l’anno, il Papa aveva detto 
che la «Chiesa del silenzio» 
non era più silenziosa, perché 
«parla come il Papa». 


sa Pg 


NELLA REGIONE DEL CASPIO 


Militanti comunisti 
giustiziati in Iran 


TEHERAN — Trentun 
membri dell’«Unione dei co- 
munisti» sono stati giustiziati 
ad Amol, un centro iraniano 
sulla riva del Mar Caspio, a 
quanto ha riferito ieri radio 
Teheran. 

Secondo l'emittente, le ese- 
cuzioni — di natura non preci 
sata, forse fucilazioni — sono 
avvenute alla presenza dei fa- 
miliari delle vittime dei gravi 
scontri avvenuti un anno fa. 
ad Amol tra forze governative 
ed «elementi controrivoluzio- 
nari». 

I 26 gennaio 1982 si verifi- 
carono nella cittadina i più 
gravi scontri dopo l'ascesa al 
potere dell’ayatoliah Khomei- 
ni: furono presi d’assalto la 
caserma della gendarmeria, 
gli uffici del governatorato, le 
sedi dei «comitati rivoluzio- 
nari» locali e di alcune orga- 
nizzazioni «islamiche». 

Il bilancio degli scontri, du- 
rati tre giorni, fu di un centi- 
naio di morti, almeno 32 dei 


enna 


SSL GI ESRI SS OS SII E 


quali di parte governativa. 

In quell’occasione il mini 
stro dell'interno, Ali Akbar 
Nateq Nuri rese noto che nelle 
foreste intorno ad Amol ave- 
vano trovato rifugio esponen- 
ti di diversi gruppi armati le- 
gati ai movimenti di sinistra 
«Mujaheddin khalg», «Fed- 
dayn khalqg», «Peykar» e 
«Ranjbaran», nonché «ex uffi- 
ciali dell'esercito dello Scià». 

È la prima volta che si sente 
menzionare l’«Unione dei co- 
munisti». 


A Belgrado il ministro 


della difesa libico 


BELGRADO — Il generale 
‘Abu Baker Jaber, membro del 
Consiglio della rivoluzione e 
comandante delle forze arma- 
te libiche, è giunto a Belgrado 
per una visita ufficiale, accol- 
to dal ministro della difesa 
jugoslavo amm. Branko Ma- 
mula. 

Da qualche anno, si son in- 
fittiti gli scambi di visite, 


IL PICCOLO 
forare era 


t 


È mancato all'improvviso 


Armando Tamai 


Marito e padre meraviglioso 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, i figli 
STEFANO e LOREDANA con 
ANDREA; i fratelli UMBERTO, 
GIUSEPPE e GINO, le cognate, 
il cognato, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


si 


Improvvisamente sono man- 
cati 


Albina Prasel Zanuso 


e 


Ilario Zanuso 


lasciando nel più profondo dolo- 
re le figlie MANUELA e PATRI- 
ZIA, il papà AMATO e ANNA, i 
familiari e parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 nella chiesa di Catti- 


nara. 
Trieste, 27 gennaio 1983 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Ciao 
Vi ricorderemo sempre; gli 

amici: 

— ELVIO, SILVA 

— UCCI, MARIUCCIA 

— SERGIO, MARINA, LORE- 


zio Armando 


PAOLO, GABRIELLA, ELIDE, 
VINICIO, DANIELA, WALTER, 
CINZIA, SILVIO, NADIA e 


RICCARDO. — BORIS, MIRO 
Trieste 2tievnalo 1983 = FULVIA GIORGIO, MAS- 
SIMO, FLENA 


— SERGIO, RENATA 
— RICO, RENATA 
— ANITA 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Si associano al dolore: NOR- 
MA, NEVIA e RICCARDO FA- 
BIANI. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Il preside, i professori e il per- 
sonale tutto della «CAPRIN» 
partecipano commossi al lutto. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


GIUSEPPE VETULIA SER- 
GIO e ROSANNA GODINA si 
uniscono al cordoglio della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Armando Tamai 


Gli alunni della «CAPRIN» 


ricordano 
ricordandone l’'apprezzatissima ti 
operosità e dedizione al lavoro Ilario 
in tanti anni di collaborazione. 

con affetto. 


Trieste, 27 gennaio 1983 
‘Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
MARINO RANELLI. 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto gli inqui- 
ta dello stabile di via Pasteur 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al dolore famiglia 
IVE RUGGERO e personale 
ditta FANTASIA. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Il preside, il consiglio d’istitu- 
to, il personale docente e non 
docente, gli alunni della Scuola 
media statale «C. STUPA- 
RICH», partecipano commossi 
al dolore dei familiari per la 
scomparsa della signora 


Albina Prasel 
in Zanuso 


ricordando con gratitudine il 
servizio svolto presso questa 
scuola. 


"Trieste, 27 gennaio 1983 


Al grave lutto si associa la 
famiglia CLAUDIO FERRARA. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


I colleghi della ditta GODINA 
di via Carducci e via Oriani 
partecipano commossi al dolore 
per l'improvvisa scomparsa del 
collega 


Armando Tamai 


"Trieste, 27 gennaio 1983 


L'Istituto Tecnico Femminile 
«DELEDDA» partecipa con 
ficionno cordoglio al lutto che 

la duramente colpito le fami- 
glie GHERSINI e ZANUSO. 

‘Trieste, 27 gennaio 1983 


et tei ee] 


T 


Prematuramente ci ha lascia- 
to la nostra cara 


Maria Ghersini 
nata Dobani 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio il marito ERMENEGILDO, 
la figlia FIORELLA con il fidan- 
zato NICOLA ed ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 12.30 dalla Camera Mortua- 
ria del Cimitero di Sant'Anna. 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 


t 


Si è spento dopo breve 
malattia 


Giovanni Covacich 


Con profondo dolore e coster- 
nazione partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del 
carissimo amico e collega 


Armando Tamai 


le famiglie CLAUDIO BER- 
TRANDI, GIORGIO CESEN, 
BRUNO MARCUCCI, CARLO 
MONTESION, NARCISO PE- 
CORARI, GIORGIO PETRINI, 
ANITA PETRONIO, LUCIO 
PETRUCCI, MARIO SELOVIN,; 
SILVANA SIMONI, TULLIO 
TICINI, BRUNO TOMMASINI, 
AMELIA TRUSSARDI, ONDI- 
NA MUSITELLI. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto i vetrini- 
sti ROBY VICENZI, UMBER- 
TO BOMBEN, MARISA FILLI- 
NI, BEBA, CRISTINA, SA- 
BRINA. 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto della ca- 
ra amica LOREDANA e fami 
glia: IGINIO e PATRIZIA, DA- 


RIO e SERENA, ROBERTO e 
DANIELA, GIULIO e ANNA, 
ROBERTO e MARIA, ROBER- 
TO RITOSSA, ROSANNA 
CRAIZER, GERRY ed EDVI- 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 8.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


GE, MAURIZIO e GRAZIA, 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 
‘Trieste, 27 gennaio 1983 


Ciao zio 
Partecipano al lutto: 

— famiglie CUMANI 

— famiglia CATAGNOTI 

— famiglia MARCELLO BAZ- 
ZARA 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Nino 
DANIELA e PATRIZIA 
Trieste, 27 gennaio 1983 
SRASS, 


Per la morte del caro zio pro- 
fondamente addolorati parteci- 


pano: 
— ORNELLA, GIANNA e 


NEREO 
— ANTONINO e MARIA 
Trieste, 27 gennaio 1983 
TRI IT STARE 


t 


Dopo una vita dedicata al la- 
voro e alla famiglia è spirata 


Angela Zorzet 


Fd al lutto famiglia 
CIGUI STELIO e IVANCICH. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
GIULIO e CARLO DI ROCCO. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto le cugine: 
NINA, PINA, ELDA e famiglie, 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Il Segretario generale e il per- 
sonale del CONSIGLIO RE- 
GIONALE partecipano al gran- 
de dolore della collega LORE- 
DANA. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


TINA E TO 


T 


Si è spenta la nostra cara 


Filomena Gherdina 
in Claretti 


Ne danno il triste annuncio 
l’adorato marito GIACOMO, la 
sorella, i fratelli, cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1983 
tte oc n] 
Un grazie di cuore ad amici e 


parenti intervenuti a salutare 
per l’ultima volta il nostro 


Tullio Bartoli 


Trieste, 27 gennaio 1983 


STERZO VR IE TIENI 
Nel settimo anniversario della 


ved. Apollonio (Lega) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, LUCIANO, OLI- 
VIA, ARGIA, NEVIO con le ri- 
spettive famiglie, i nipoti, i pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Il funerale partirà domani alle 
ore 16 da Bertocchi. 


Trieste, 27 gennaio 1983 
rene] 
Il fratello di 


Livia Pegan 
ved. Juracich 


ringrazia commosso quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al suo dolore. 


Trieste, 27 gennaio 1983 
È È 
ANNIVERSARIO 


Nel XXX anniversario della 
scomparsa del 


CAP. 
Antonio Caberica 


Comandante marittimo 


i figli e parenti Lo ricordano con 
immutato affetto. 


"Trieste, 27 gennaio 1983 


Nel primo anniversario della 


scomparsa di 


Pino Besedniach 


Con infinito rimpianto e il be- 
ne di sempre Lo ricorda 
la moglie EMMA 
Trieste, 27 gennaio 1983 
DIETNARNAIIAT AE EZIO 


morte di mio marito 


Filippo Weingartler 
avvenuta il 27 gennaio 1982 con 
immutato dolore lo ricorda 

la moglie NIVES 

Trieste, 27 gennaio 1983 

cene] 


TETI ZIA 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


Ada Bidoli 
nata Cotterle 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SALVO, la figlia ADA 
STENDARDI, il nipote RO- 
BERTO, la zia ANNA e l'affezio- 
natissima cugina IDA unita- 
imente ai parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 deronio ‘alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1983 
Partecipano al lutto: 


— PINA STENDARDI 
— RINA e CARLO CUOGHI 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto della ca- 

ta ADA 

— ALBA BESENGHI 

— SERENA CAVALLI 

MARIANGELA COLUSSI 

— GABRIELLA FAVETTA 

— ELENA MALVESTITI 

— CARLO MIAN 

— BINO NARDELLI 

— UMBERTO e GIULIANA 
PARRELLO 

_ GIOVANNI PUSSINI e fami- 
glia 

— WALTER ROTTER 

— LUCILLA TADDEI 

— UMBERTO TASSONI e fa- 


miglia 
— FABIO e LICINIA VATTA 
— AUGUSTO ZANOLA e fami- 


glia 
— FERRUCCIO ZIGANTE 
Trieste, 27 gennaio 1983 


FRANCO ed EVA ZENARI 
prendono viva parte al dolore 
della cara ADA STENDARDI 


Trieste, 27 gennaio 1983 


GIORGIO e LINA IRNERI 
partecipano al lutto che ha col- 
pito la cara ADA 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Il LLOYD ADRIATICO 
S.p.A. è vicino ad ADA STEN- 
DARDI, da anni sua apprezzata 
collaboratrice, per la scomparsa 
della mamma 


Ada Bidoli 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Il SADLA partecipa al lutto. 
Trieste, 27 gennaio 1983 
DZ EE TI 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Enrica Gogliani 
‘in Rossi 


La piangono il marito LUCIA- 
NO, il figlio BRUNO, la nuora 
SARA, l’adorata nipotina MI- 
CAELA. 

I funerali seguiranno domani. 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipa al lutto PAOLA 
URBANI. 
Trieste, 27 gennaio 1983 


La Società OLIVETTI e 
COMUZZI partecipa al lutto 
che ha colpito BRUNO ROSSI 
per la perdita della madre. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al dolore: 
— GIORGIO e FLAVIA 
— TULLIO e ROSANNA. 
— FULVIO e NADIA 
— MAURO e LIDIA 


"Trieste, 27 gennaio 1983 
VET AT SIRO VAAZIVE TITTI UIZ ETRE 


t 


Il giorno 25 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Paola De Tuoni 
in Pecchiar 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, il figlio MAURO 
con la moglie WANDA, la nipote 
NADIA ed il marito WALTER, 
le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle 11.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: 
— MARIA e MARIO POLLI 
‘Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipa sentitamente la fa- 
miglia HABIAN. 

Trieste, 27 gennaio 1983 
ETNIA TS TI IRE DENTI 


t 


Ha raggiunto l’adorata moglie 
VALERIA 


Giovanni De Gasperi 


Ne danno l’annuncio il nipote 
CLAUDIO, le cognate, i 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 27 gennaio 1983 


L'UNIONE MONARCHICA 
ITALIANA partecipa al lutto 
per la scomparsa del 


PROF. 

Fulvio Crosara 
Commendatore della Corona 
d’Italia 
proprio dirigente Nazionale 
e membro della Consulta 
dei Senatori del Regno 


Trieste, 27 gennaio 1983 
ceri 


27-1-1981 27-41-1983 


Tullia Marinoni 


Sono trascorsi due anni, ma 
"Tu sei sempre viva nel cuore di 
quelli che Ti vogliono bene 


PIA e DARIO 
Trieste, 27 gennaio 1983 
VIS ERETTA LT DD TIE 


T 


Serenamente all'ospedale ci- 
vile di Monfalcone si è spenta 


con i conforti della Fede 


Italia Montanari 
ved. Dusatti 


di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio WALTER, la nuora EU- 
GENIA, la nipote ROBERTA 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di Turriaco 
oggi giovedì 27 corrente alle ore 
16. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 


sta cerimonia. 


Monfalcone - Turriaco, 
27 gennaio 1983 


n ces 


T 


Il giorno 26 gennaio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Veronica Gregoric 
ved. Vattovaz 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia PIRELLA con il marito 
GIORGIO, il figlio GUIDO con 
la moglie SABINA, la sorella 
ANNA, gli adorati nipoti CLA- 
RA, DARIO, NADIA, HELENA 
e tutti i parenti. 

1 familiari ringraziano antici- 
patamente tutti coloro che 
prendo parte al loro do- 

ore. 

I funerali seguiranno domani 
28 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Piangono la cara zia 


Vera 


— FLORIO i 
— ALBINA e famiglia 
— ALBINO e famiglia 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: 
— ERMANNO SPETTI 
— ONDINA e famiglia 


Trieste, 27 gennaio 1983 
ZITTI ZO A I RAIVETIA TITTI ARIESTNOMELI 


1 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Carla Dapas 
ved. Bertoli 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli LUIGI e ONDINA con il 
marito. RODOLFO, le nipoti 
ADRIANA, ROSELLA, FRAN- 
CESCA e parenti tutti. 

Si ringrazia la nipote IRMA 
per le solerti ed amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno domani 
28 gennaio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


IRARICCRTO. al lutto le fami. 


glie: 

— PERTOT 
— BABUDRI 
— FERLUGA 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Leghissa 
di anni 63 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie, i figli, la 
nuora, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 27 corrente alle ore 14 
nella Chiesa di San Giovanni di 
Duino. 

Medeazza, 27 gennaio 1983 
(cene ce ni 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l'affetto tribu- 
tato al nostro amato 


Rodolfo Orel 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 


lore. 
‘azie particolare alle As- 


Un 
sociazioni del Nastro Azzurro e 
Volontari della Libertà. 


I familiari 
Trieste, 27 gennaio 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Palmino Zabbia 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 
"COESISTERE RINO LEONI 
II ANNIVERSARIO 


Rudy Simini 
Più i giorni passano e più mi 
manchi. 
BRUNA 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 


Pag. 15 
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È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Massimo Cosina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NELLA, i figli ORIANA, 
EDNA, EDDIE, la mamma, il 
fratello, la sorella, i suoceri, il 
genero, l’adorata nipotina SIL- 
VIA, gli zii, i cugini e i parenti 
tutti. G: 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10, dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 27 gennaio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie STENER, PAROVEL, DE- 
MARCHI 


Muggia, 27 gennaio 1983 


Il personale della Soprinten- 
denza e del Museo di Miramare 
esprimono il più profondo cor- 
doglio per la scomparsa del caro 
collega 


Massimo Cosina 


Trieste, 27 gennaio 1983 


Con vivo rimpianto si associa 
la famiglia PESCHIER. 


‘Trieste, 27 gennaio 1983 


t 


Il giorno 24 corr. ha lasciato la 


vita terrena 


Brunelda Vitturelli 
ved. Vianello 


Per espressa Sua volontà si dà 
comunicazione a tumulazione 
avvenuta. 

I dolenti fratelli BRUNO e 
ALFREDO, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to alle signore EMMA CUDICIO 
e ADA CODRI per la costante 
affettuosa assistenza. 

Inoltre un grazie di cuore al 
Parroco di S. Giovanni Don 
AGOSTINO e a tutta la Casa di 
Riposo S. Domenico. 

Trieste, 27 gennaio 1983 


o ae] 


t 


1 26 gennaio è mancato pre- 
maturamente dopo una vita de- 
dicata alla famiglia ed allavoro, 
il nostro caro 


Flavio Poli 


ferroviere 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LEA, la cara nipote 
EMANUELA, la suocera IDA, i 
fratelli GINO e ALPINOLO (as- 
sente), le cognate, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re ai medici CARLO WID- 
MAYER e MARINO MARINI 
ed alla nipote MARIELLA. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


zio Flavio 
Ti ricorderò sempre: MARIEL- 
LA e famiglie. 
Trieste, 27 gennaio 1983 
VOINTENZE ARR IZN SALITE RIZZI 


È, 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Giovanna Clarich 
ved. Zori 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il figlio, i generi, nipoti, 
fratelli, cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
28 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, Sidney, 

27 gennaio 1983 
fiele cite esenti 


t 


Ha cessato di vivere 


Glelia Matassi 
nata Fermo 

Ne danno l'annuncio i cognati 
e i nipoti. 

1 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il 
cimitero di Muggia. 

Muggia, 27 gennaio 1983 
EINE CIORI ENI REDSI TIITAZI 


ANNIVERSARIO 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Angelo Parlotti 


la moglie, figli, nuore e nipoti lo 
ricordano con immutato affetto. 
Una Messa sarà officiata alle 9 
nella chiesa di S. Maria Mag- 
giore. 


Trieste, 27 gennaio 1983 


VII ANNIVERSARIO 


Domenico Giuricin 


Vivi sempre nei nostri cuori; 
La moglie, 
il figlio, la figlia 


Trieste, 27 gennaio 1983 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
PK 


publikompass 


Na 


Siria dici di 


Ie emette ee cnr 


Continuaz. dalla 14.a pagina? 


ININTERMEDIARI vendo al- 
loggio signorile piazza Carlo 
Alberto, 120 ma, o permuto 
con altro centralissimo. Tel. 
741280. 824/22 

INIZIO Scala Santa vendo box 
18 mq luce acqua. Telefonare 
417820. 813/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Settefontane 
recente soggiorno camera cu- 
cina bagno 54.500.000. 22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze p.zza 
Perugino salone 3 camere cu- 
cina abitabile doppi servizi 2 
balconi ripostiglio 1 Li, 

: 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze piazza 
©Oberda, soggiorno 3 camere 
cucina bagno 62.500.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze via 
Giulia camera cucinotto con 
tinello bagno ripostiglio bal- 
cone 55.700.000. 22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero via Ginnastica 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 45.500.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero Roiano 2 camere 
soggiorno cucina bagno e wc 
ripostiglio balcone cantina 
"16.500.000. 2/22; 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero viale Ippodromo 
signorile soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno SIL $ 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero San Luigi sog- 
giorno camera cucina bagno 
poggiolo cantina ripostiglio 
‘73.900.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende adiacenze viale Mira- 
mare soggiorno camera cuci- 
na servizio soffitta 18.000.000. 

2/22 

LOCALE affari 180 mq passo 
carraio 5 finestre alto 6.30 at- 
tualmente officina possibilità 
soppalco canna fumaria adat- 
to molteplici usi libero vende- 
si. Tel. 64640 ore uff. 827/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
‘appartamento centrale soleg- 
giato 85 mq 41807. 122 

MONFALCONE agenzia ALFA 
GORIZIA appartamento se- 
minuovo 90 mq più cantina 
55.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
RUDA villa in costruzione 240 
mq abitabili più 600 mq giar- 
dino 80.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
GRADISCA villa indipenden- 
te ristrutturata 140 mq abita- 
bili più cantina garage Lo 

L 

MONFALCONE agenzia ALFA 
CAPRIVA villaschiera nuova 
3 letto. Mutuo concesso 
11,40% 41807. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA apparta- 
menti 1, 2, 3, letto dai 
33.000.000 in poi. 80/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel.74831. 11/22 

MONFALCONE recentissimo li- 
bero salone cucinino 2 camere 
terrazze box 33.000.000 mutuo 
concesso. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE libero in zona 
centrale soggiorno 2 camere 
eucina bagno prezzo interes- 
santissimo. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

PERUGINO luminosissimo cu- 
cina tricamere biservizi auto- 
metano vera occasione Spa- 
ziocasa. Tel. 64266. 25/22 

PRIVATO vende mansarda per- 
fetta, caminetto, vista, 90 mq 
713471. 856/22 

PRIVATO vende Rozzol, pano- 
ramico, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, soggiorno, 2 poggioli, ga- 
Tage 773471. 856/22 

PRIVATO vende tristanze cuci- 
na servizi ripostiglio soleggia- 
to libero. Tel. 942010. 611/22 

QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
na 5. Tel. 630174, 630175, 
631171, adiacenze BAIAMON- 
TI ottime condizioni cucinino 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
57.000.000. 12/22 

QUADRIFOGLIO DENZA sog- 
giorno cucina matrimoniale 
‘cameretta bagno cantina giar- 
dino condominiale 36.500.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO DONADONI 
ultimo piano cucina soggiorno 
2 stanze bagno ripostiglio ter- 
Tazze autometano 72.000.000 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROZZOL pa- 
noramico cucinotto salone ca- 
mera cameretta bagno terraz- 
za cantina 69.500.000. 630174. 

12/22 

QUADRIFOGLIO ALTURA re- 
centissimo vista mare cucina 
soggiorno stanza 2 stanzette 
servizi ripostiglio terrazze sof- 
fitta 74.500,000 631075. 12/22 

QUADRIFOGLIO VIALE signo- 
tile perfetto cucina salotto 
soggiorno 2 stanze doppi ser- 
vizi ripostiglio poggioli box 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
CARDUCCI ottimo stato cuci- 
na soggiorno 3 camere servizi 
soffitta ripostigli 95.000.000 
631074. 12/22 

QUADRIFOGLIO GRETTA ca- 
setta da ristrutturare 140 mq 
su 2 piani con cortile posto 
auto 52.000.000. 631075. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
D'ANNUNZIO piano alto cuci- 
na soggiorno stanza stanzetta 
bagno ripostiglio poggiolo 
631171. 12/22 


La pubblicità 
sui nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


250 MILIONI 
PER VOI 


TECNOLO 


da 02 100fino a 10:4”) 
(1.6 E, 5 marce). 


Aut. Min. Conc. 


QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
luminoso cucina abitabile ca- 
Imera bagno 24.500.000 fo 

12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo in 
Monte soggiorno 2 camere cu- 
cinotto bagno terrazzo 
47.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via San Fran- 
cesco (via Stoppani) soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno 47.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera via Madonnina 
completamente rimessa a 
nuovo soggiorno camera cuci- 
notto bagno 39.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Canova soggiorno 2, 
camere cucinotto bagno ri- 
scaldamento autonomo 
36.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Baiamonti camera 
cucina bagno cantina comple- 
tamente arredato 27.500.000, 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
San Giovanni (via Lippi) sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno riscaldamento 31.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Università 
(via Vero) camera cucina ba- 
gno 21.500.000. 14/22 


Durata del concorso: dal 1° gennaio al 30 giugno 1983. 


Sierra cuida il futuro. 


IL PICCOLO 


Oggi anche nel Diesel potente e silenzioso. 


Sierra, la prima auto del futuro, ai suoi già famosi motori a ben- 
zina, aggiunge oggi un nuovo motore Diesel supereconomico. Sierra, 
bellissima, avveniristica. Disegnata intorno al guidatore per creare 
Una nuova armonia fra uomo e macchina. 

LINEA: riduce del 21% la resistenza aerodinamica media al- 
l'avanzamento. Più accelerazione, più silenzio, meno consumo. 

GIA: vetri a filo carrozzeria; paraurti integrali, totale 
insonorizzazione, accensione elettronica. 

TENUTA DI STRADA: nuove sospensioni indipendenti sulle 4 
ruote per una guida più confortevole. 

INTERNO: guida ergonomica, cruscotto avvolgente, ventilazio- 
ne continua e regolabile, confort per cinque persone. 

POTENZA: motori benzina da 1.3 a 2,3 cc, 406 cilindri, da 60 a 114 
CV/DIN, cambio manuale a 4/5 marce o automatico, accelerazione 


Vai dal Concessionario Ford. Prova una Sierra e ricevi subito un om 


velocità fino a 190, unlitro per 18.2 Kma90Kmh 


MOTORE DIESEL: scattante, silenzioso, supereconomico, cam- 


bio a o marce e servosterzo di serie, iniezione 


19.6 Km a 90 Kmh. 


meccanica, un litro per 


CAPACITÀ: 5 porte, sedile posteriore ribaltabile, grande ba- 


gagliaio. 


ECONOMIA: manutenzione ogni 20.000 Km, lunga vita del siste- 
ma di scarico, 6 anni di garanzia antiruggine. 
Sierra, la prima auto del futuro. Benzina e Diesel. Base - L - GL- 
Ghia. Berlina e Station Wagon, Pronte dai 270 Concessionari Ford, 
sempre efficienti in oltre 1.000 Punti di Assistenza. 


INVITO ALLA PROVA 


Concorso con in palio una Sierra 1600 GL 5 marce. 


‘RABINO telefono 762081 vende 
libero Ospedale maggiore (via 
Stuparich) soggiorno 2 camere 
cucina bagno solo 28.000.000 
occasione. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Campo Marzio camera 
cucina bagno 27.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente attico adiacen- 
ze via Giulia (via Pisoni) sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno grande terrazzo di oltre 70 
‘mq splendida vista 45.000.000. 


14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Emo (adiacenze via 
Navali) soggiorno camera cu- 
cinotto bagno terrazzo 
45.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno terrazzo 43.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Roncheto 
camera cucina bagno posto 
macchina 39.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Sani Giovanni 
(viale Sanzio) 2 camere cucina 
bagno ripostiglio poggioli 
49.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Salita di Zugna- 
no soggiorno 2 camere cuci- 
notto bagno terrazzo 
45.500.000. 14/22 


RAVASCLETTO vendonsi in 
corso costruzione apparta- 
menti monovano, bivano. 
Consegna ottobre 83. Visione 
planimetrie e informazioni 


presso i nostri uffici Via Car-, 


ducci 20, tel. 040/764842. Ga- 
betti servizio turistico. 
050026/22 
ROIANO seminuovo vista esclu- 
siva cucina tricamere doppi 
Servizi garage. Spaziocasa tel. 
64266. 25/22 
SAN Giacomo libero vendesi 
mini appartamento rimesso a 
nuovo 14.500.000, tel. ASI 
19 
SPAZIOCASA tel. 64266, Locale 
110 mq Opicina 48.000.000 
adattissimo investimento, al- 
tri occupati da 20.000.000. 
872/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. Otto 
appartamenti 2 piani in stabi- 
le centrale, occasionissima 
59.000.000. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. Muri 
locale zona Roiano 90 mq sola- 
mente 32.000.000. 6/22: 
‘TACCO vendesi tre stanze cuci- 
na bagno riscaldamento 
‘ascensore, telefonare 740095. 
872/22 
‘TARVISIO - Rutte causa trasfe- 
rimento vendo monolocale 
nuovo arredato tre posti letto 
cantina terrazza, telef. 0432/ 
41301 ore pasti. 29/22 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


SUBITO 


UNA PRESTIGIOSA CONFEZIONE 
DA 3 BOTTIGLIE 


A tutti coloro che troveranno sotto il tappo 
della bottiglia Cynar l'apposito contrassegno, un premio 
immediato consistente in una confezione da 3 bottiglie. 


CYNAR 


PORTA FORTUNA 


TARVISIO vendesi pronta con- 
segna appartamenti bivani e/o 
mansardati su due piani. Prez- 
zi interessantissimi. Informa- 
zioni presso i nostri uffici via 
Carducci 20, tel. 040/764664. 
Gabetti servizio turistico. 

050026/22 

‘TIEPOLO libero vendesi 1.0 pia- 
no 3 stanze soggiorno cucina 
ripostiglio bagno, tel. 766676. 

19/22 

URGENTE vendo appartamen- 
to libero salone due stanze 
accessori, tel. 568514. 226/22 


VENDESI paraggi Besenghi vil. 
la due appartamenti indipen- 
denti di quattro stanze doppi 
servizi riscaldamento giardi- 
no, telefonare 762739. 868/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento lussuoso con 
mansarda zona Gretta vista 
sul golfo posto macchina, tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 247/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Marina 
Julia (Monfalcone) 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo, telefonare 730344 
Gallina 4. 247/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana due stanze sog- 
giorno cucinino bagno giardi. 
no, telefonare 730344 Gallina 
4. 247/22 


OGNI 15 GIORNI 


5 MILIONI 


IN GETTONI D'ORO <S 
ED UNA VESPA PK 50 Fd 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero S. Giacomo piano alto 
due stanze stanzetta cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore, telefonare 730344 
Gallina 4. 247/22 


VIA del Bosco ammezzato ri- 
strutturato modesto camera 
cucina doccia 16.000.000, tel. 
631013. 8817/22 


VILLINO appartamento Opici- 
na impresa vende riscalda- 
mento metano, informazioni 
64216 - 68797, 756/22 


VISTA mare nuovo 200 metri 
attico prestigioso zona Roma- 
gna salone tre camere triservi- 
zi ampia terrazza box cantina 
comfort signorili vende impre- 
sa, telefonare 422660 ore 15-18. 

282/22 

ZONA Foraggi recente ottimo 
stato soggiorno tre camere cu- 
cina doppi servizi, tel.631013. 

887/22 

540.000 al mq nuove villette 
schiera sul Carso sagradino 
zona signorile giardino pro- 
prio, tavernetta con caminet- 
to. Informazioni 0481/778802 
ore 10-12. 1/12 


39.000.000 Stazione vendesi ap- 
partamento affittato 120 Ing 4 
stanze cucina bagno riposti- 
glio, tel. 766676. 19/22 


ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 


laggio esclusivo. Partecipi inoltre al favoloso 


23 Turismo 
e villeggiature 


CROCIERE splendide per la vo- 
stra estate e per i vostri week- 
end affittasi barche Vagabond 
12 posti letto con marinaio. 
Informazioni 0481/470106.74/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITE chiavi auto Lancia 
tratto San Lazzaro Sant’Anto- 
nio, con ciondolo metallo ca- 
vallo, lauta mancia telefonan- 
do 639045. 849/24 


25 Animali 


ALLEVAMENTO «Del Vortice» 


dispone cuccioli. cocker, tel. 
0481/32243. 40/25 
26 Matrimoniali 


NON più soli. Rivolgetevi a 
«Cerchiamoci», importante 
organizzazione per risolvere 
felicemente il vostro problema 
affettivo-matrimoniale, tel, 
64894. 882/26 


IL GRAN PREMIO FINALE 


50 MILIONI 


IN GETTONI D'ORO 


Giovedì, 27 gennaio 1983 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6:42 D Venezia S.L, - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) — 
cuccette ll cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato  3,6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L, 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

73.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuecette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 


Venezia - Parigi) 

119/25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi. 
glia - Marsiglia (cuccette II 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette dî Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex \. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e |l cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L, 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 
(24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro ‘ 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia. - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Îl cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
{cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 


15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di | e Il'cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L (*) 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/88; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V.. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo I ci. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zega- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2}((3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Îl'cl. Venezia Atene 
‘escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82: 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27, 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 ai 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9,46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (2) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (2) 
16.38 D. Lubiana V. Opicina (1) (3) 
17.38 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette ll cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo), 


(1). Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L Udine. 

16.55 L Udine - Tarvisio 
17.48 D Udine:- Venezia (1) 
18.00 L Udine 

19,18 D Udine 


19,50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/2/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua: dal 26 
9/82 al 28/5/83) 

2052 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco. (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dai 26 
9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82, e 1/1/1983 


Aut Miri n 4/236569 3-11-82 


